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Laura Adoni, che gli appas¬ 
sionati del teatro potranno 
riascoltare con immutato di¬ 
letto nella commedia di De 
Musset, Carmosina, in onda 
martedì sera dal Programma 
Nazionale. 

Nata a Modena da una fa¬ 
miglia borghese, esordi gio¬ 
vanissima con la Compagnia 
di Tatiana Pavlova. Recitò 
poi nella Za-bum e succes¬ 
sivamente con Romano Ca¬ 
lò, come attrice giovane, 
finché non ebbe il suo no¬ 
me in ditta con Cimava e 
Melnati. Ed eccola prima at¬ 
trice per cinque anni con 
Renzo Ricci e, infine, da so¬ 
la. Amabile e semplice an¬ 
che nella rito privata (è fra 
le attrici meno eccentriche 
del nostro teatro) ama colti¬ 
vare i fiori, assistere alle par¬ 
tite di calcio e stare in com¬ 
pagnia del marito, il duca 
Luigi Visconti di Grazzano. 
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«CARMOS/NA» DI ALFRED DE MUSSET 


o innamoro aei suo re 

come del cavaliere più bello 


n accontano i testimoni e biografi che 
HI a quattro anni Musset s’innamorò 
K con trasporto di una cugina che 
I 1 M aveva cinque volte la sua età. Ciò 
viene assunto come riprova di una 
precoce e costante inclinazione verso 
l'altro sesso che, di fatto, non lo abban¬ 
donò più. L'aneddoto in sé non avrebbe 
nulla di notevole se non si riferisse a 
una esistenza eccezionale: una delle 
attività favorite dei bambini modera¬ 
tamente precoci è quella di innamo¬ 
rarsi, tra il gaudio eccitato dei parenti, 
delle balie o delle cugine mature, e di 
proporsi loro in matrimonio. Semmai 
meno comune è l'unicità di certe espe¬ 
rienze: Musset difatti seguitò a inna¬ 
morarsi ma si astenne puntigliosamen¬ 
te dal replicare quella prima sfortu¬ 
nata domanda di matrimonio. E, ri¬ 
chiesto a sua volta, seppe abilmente 
sottrarsi non senza mostra di nobiltà. 
Tuttavia, poiché siamo partiti da cote- 
stu scenetta famigliare, sforzandola un 
poco potremmo ricavarne una seconda 
indicazione: a somiglianza dell’altra 
grande e più celebre passione musset- 
tiana per la Saud, quella inaugurale 
portava anch’essa una notevole diffe¬ 
renza di anni e di maturità tra i due 
termini del rapporto, dove il nostro 
poeta figurava come un sensitivo 
« chéri » da coccolare. Non per nulla 
alcuni malevoli — perfidamente — lo 
chiamarono Madame Bvron. Volendo 
con tale sarcasmo esprimere, da una 
parte le affinità tra due biografie ro¬ 
mantiche dominate dal sentimento di 
amore, e dall’altra la inguaribile adole¬ 
scenza, la nervosa fragilità e il bisogno 
di sostegno morale che caratterizzaro¬ 
no in senso poco virile l’esistenza di 
Alfred de Musset: non c’è dubbio ad 
esempio che tra lui e madama Sand, 
psicologicamente, la parte dell'uomo la 
recitasse più sovente quest'ultima. Ma 
tale è la nemesi ironica di molti don¬ 
giovanni. 

Sta di fatto che l'amore fu l’occupa¬ 
zione dominante del poeta e che le con¬ 
crete alternative personali di questo 
sentimento o la sua indagine astratta 
motivarono il più della sua ispirazione. 
A ciò egli deve, soprattutto, il posto 
che occupa tra gli eroi esemplari del 
romanticismo. Mentre poi all’elabora¬ 
zione ideologica del movimento non 
portò alcun contributo di pensiero, li¬ 
mitandosi a figurare nei suoi cenacoli 
con le prerogative di una personalità 
socialmente attraente e artisticamente 
geniale. E se di abbandoni e trasporti 
romantici sono fitti i suoi versi e le sue 
prose, quanto al teatro il discorso muta 
non poco. Esso difatti può dirsi roman¬ 
tico nel suo soggettivismo, che riflette 
in ciascuno dei caratteri inscenati un 
atteggiamento, un momento, un aspet¬ 
to della personalità dell’autore: roman¬ 
tica è la preoccupazione di definire il 
sentimento in tutte le sue sfumature, 
oltreché la libertà tecnica e strutturale. 
Ma la sostanza di quel teatro è con¬ 
testa insieme di fantasia e di buon 
senso, media la scelta dei personaggi, 
antirettoriche e per solito realistiche le 
soluzioni: il tutto chiuso in uno forma 
di esemplare misura, di musicale ar¬ 
monia, che richiama nella sua grazia 
un po’ esile taluni modelli settecente¬ 
schi. Lontanissime poi le preoccupazio¬ 
ni filosofico-storico-sociali tipiche dei 
romantici suoi coetanei. Musset in po¬ 
litica si accontentò di essere legittimi¬ 
sta, conservatore e moderatamente na¬ 
zionalista. L’organizzazione della so¬ 
cietà in cui viveva non entrò mai tra 


Laura Adatti, Carla Macelloni e Gian¬ 
ni Santuccio protagonisti della com¬ 
media, il cui argomento il poeta 
ricavò da una novella del Boccaccio 


stabilì di rinunciare a nuovi incontri 
col pubblico. E avviò la sua produ¬ 
zione successiva sulle colonne di un 
periodico. La Reoue des Deux Mon¬ 
de», che l’accolse volentieri, senza 
peraltro tentarne la messa in scena 
con durevole fortuna. La riscoperta, il 
trionfo vennero assai tardi, con la rap¬ 
presentazione di Un caprice, dicias¬ 
sette anni dopo. Musset non era più 
l'impeccabile dandy dal profilo ardito, 
i profondi occhi turchini, la larga 
fronte geniale, i folti c favolosi » ca¬ 
pelli biondi che emerge come un gio¬ 
vane dio dalle descrizioni liriche dei 
suoi compagni di giovinezza. Le ma¬ 
lattie, lalcool. la dissipazione aveva¬ 
no spento il celebre sguardo < bleu 
faience » che filtrava ormai tra due 
pesanti palpebre semichiuse. Gli ispes¬ 
siti tratti del viso segnato da rughe, il 
frequente mutismo, una sorta di tor¬ 
pore che lo possedeva sempre più spes¬ 
so, la morbosa variabilità dell’umore 
denunciavano una decadenza fisica cui 
si accompagnava una stanchezza mo¬ 
rale e l'avvilimento dell’ingegno. I ca¬ 
pricci geniali dell’adolescenza si erano 
tramutati nelle maniache querimonie 
di un vecchio. Allo champagne emble¬ 
matico della sua galante virilità erano 
subentrati da tempo strani miscugli 
che ci vengono minuziosamente de¬ 
scritti dai biografi scandalizzati, e co¬ 
me amici e come intenditori, dove l’as¬ 
senzio aveva parte costante. Ora che 
gli piovevano premurose commissioni 
da tutte le parti perché scrivesse tea¬ 
tro. egli non ne aveva più l’animo né 
la capacità. Fanno eccezione, nei dieci 
anni che ancora visse, due capolavori, 
due commedie perfette: On ne sauraii 
penser à tout e Carmosine Quest’ulti- 
ma, che la RAI presenta in una ver¬ 
sione approntata appositamente per la 
messa in onda da Roberto Rebora, e 
recitata tra gli altri da Laura Adani 
e Gianni Santuccio, ospita uno di quei 
deliziosi caratteri di fanciulla che per 
grazia, naturalezza, semplicità e verità 
non hanno l’uguale nella letteratura 
del teatro. 

L’argomento è ricavato da una no¬ 
vella del Boccaccio e acclimatato a Pa¬ 
lermo quando regnavano Pietro e Co¬ 
stanza D’Aragona. Carinosina è di na¬ 
scita borghese, figlia di un ricco me¬ 
dico della città. Ella è promessa sposa 
a Perdio, ma s’innamora del suo re 
come del cavaliere più bello e più pro¬ 
de. Nella sua assoluta onestà, coltiva 
quell’amore senza alcuna speranza, ma 
così intensamente da rassegnarsi a mo¬ 
rirne. Solo, prima che muoia, vuole che 
il re sappia della sua passione. E la 
regina in persona, commossa della sua 
giovinezza e del suo dolore, si reca a 
visitarla con parole di bontà e di sag¬ 
gezza e la invita a restar fedele al suo 
sentimento che ella comprende e ap¬ 
prezza, solo trasferendolo in una di¬ 
versa sfera: e le dice che il re mede¬ 
simo vuole che ella viva e sia felice 
sposando un uomo leale e buono. La 
ragazza è guarita, e accetta dalla mano 
del re il suo fedele Perdio, acconten¬ 
tandosi di un bacio sulla fronte che 
sigilla per sempre il suo romantico 
sogno. 


le sue cure volontarie. E quanto alla 
scoperta del senso della storia, che fu 
uno dei contrassegni essenziali del ro¬ 
manticismo. essa non figura affatto nel 
teatro di Musset: basti considerare 
l’ambiente, siciliano di nome, dove si 
svolge Carmosina per rilevare la com¬ 
pleta assenza di seri connotati storico- 
geografici. La libertà da ogni impegno 
ideologico, da ogni velleità riformista 
costituisce l'angustia e insieme il fasci¬ 
no del mondo poetico inussettiano. E. 
nella fattispecie del teatro — forma che 
lo portò a controllare obbligatoriamen¬ 
te il suo eccesso di soggettività, la sua 
abitudine a scrivere in prima persona 
— le caratteristiche sopra accennate 
gli permisero di resistere al logorio del 
tempo che ha vinto buona parte del 


repertorio contemporaneo: vedi, per 
tutti, i drammi di Hugo, continua- 
mente interrotti nell'azione da lunghe 
tirate ideologiche e gravati in genere 
da intenzioni moralistiche che voglio¬ 
no, ad esempio, la famosa antitesi tra 
condizione sociale e carattere del per¬ 
sonaggio: sovrano abietto, plebeo no¬ 
bilissimo, ecc. Concetti assai degni ma, 
calati con scarso senso della misura 
nei personaggi, di effetto deleterio per 
la loro plausibilità, naturalezza, rea¬ 
lismo. 

Nell’alto frastuono del dramma e 
della polemica romantica, il teatro di 
Musset stentò a farsi strada. Ferito 
dall’insuccesso che coronò la rappre¬ 
sentazione di La nuit oénitienne nel 
1850, l'autore poco più che ventenne 


Carla Macelloni ( Carmosina ). Gianni Santuccio (Don Pedro d‘Aragona) e Laura Adani (la 
rovina Costanza) durante una prova al microfono della commedia di Alfred De Musset 














IBSEN E DOSTOEVSKIJ ALLA RADIO 


BRAND 

Il dramma di Ibsen con la regìa di 
Pietro Masserano Taricco ed un ec¬ 
cezionale complesso di interpreti 



Oslo, seconda mela dell'Ottocento: la passeggiata di 


I a prima faticata stesura di 
Brand (cinque episodi in 1645 
versi) risale all’inverno 1864- 
65. Da qualche mese Henrik 
Ibsen ha lasciato la patria 
agli occhi suoi colpevole, prima 
ancora che di non aver com¬ 
preso il suo teatro, di non avere 
aiutato nel nome dell’unità scan¬ 
dinava la Danimarca contro l’e¬ 
sercito prussiano. Sceso in Italia, 
nella quiete della villa di Gen- 
zano sul lago di Nemi, egli ha 
iniziato il poema, portandolo poi 
a termine nella piccola casa d’af¬ 
fitto in via Due Macelli, a Roma. 
L’opera è cosi formalmente com¬ 
piuta, ma l’artista non sa rico¬ 
noscervi la propria ispirazione. 
Finché, nell’estate del 1865, pas¬ 
sando dall’epico al drammatico, 
riprende a stendere di nuovo, e 


venerdì ore 21,20 terzo progr. 


con altri intendimenti, il lavoro. 
Sappiamo che la felice improvvi¬ 
sa risoluzione gli è venuta da una 
casuale sosta nella basilica di San 
Pietro. Lo stesso Ibsen ne scrive 
all’amico Bjòmson comunicando¬ 
gli con gioia che il maestoso tem¬ 
pio gli ha rivelato come dire con 
forza e con chiarezza quello che 
gli bolle in petto. All’opera, dun¬ 
que! Dal rinnovato incontro con 
il suo personaggio l’autore trae 
emozioni di purissimo entusiasmo 
e ne gioisce, pur non sottovalu¬ 
tando l’impegno che assume di¬ 
nanzi a sé e agli altri. Scrive ap¬ 
punto a Bjòrnson: « Non è una 
felicità incommensurabile posse¬ 
dere il dono di scrivere? Senza 
dubbio questo dono comporta una 
grande responsabilità. Sono ab¬ 
bastanza serio per avere il senso 
di questa responsabilità ed esse¬ 


re severo con me stesso ». Nella 
basilica di San Pietro scaturisce 
dunque la scintilla per il nuovo 
Brand. E ci sarebbe quasi da stu¬ 
pirne, giacché la regola e la mi¬ 
sura della fabbrica romana sem¬ 
brano addirittura contrastare con 
la violenza, lo smisurato impeto 
dell’opera ibsen iana. Empiti di 
collera furiosa, disperati monolo¬ 
ghi che sembrano uscire fuor del 
testo, quasi che i cupi motivi 
scandinavi siano fermentati ed 
esplosi sotto il sole di Roma, di¬ 
cono d’altronde che il tempera¬ 
mento aspro, insofferente e rigi¬ 
dissimo dello scrittore nordico 
non è rimasto compiaciuto pri¬ 
gioniero nell’armonioso abbraccio 
del celebre colonnato berniniano; 
ma è certo comunque che fu la 
grandiosità di quella chiesa e di 
quella piazza a determinare il 
grandioso Brand che conosciamo. 

Questa opera, che il Terzo Pro¬ 
gramma presenta con la regìa di 
Pietro Masserano Taricco ed un 
complesso veramente eccezionale 
di interpreti, è legata ad un pe¬ 
riodo di estremo significato nella 
vita dello scrittore. L’eroe Brand 
sta infatti nel cuore di Ibsen al¬ 
lorché questi viene dal nord bru¬ 
moso nella calda Italia; gli costa 
tormento e delusione quando, 
grosso scontroso trasandato uo¬ 
mo che gli abitanti del Tritone 
e di piazza di Spagna chiamano 
« il cappellone », vuole una prima 
volta fissarlo sulla carta; gli dà 
infine fiducia e coraggio portan¬ 
dogli, con la seconda stesura e 
con il successo, onori e guadagni. 
E’ dopo Brand infatti che il Par¬ 
lamento norvegese assegna all’il¬ 
lustre figlio lontano una pensione 
che gli permetta di lavorare tran¬ 
quillo. Felice, diremmo liberato 
da questa sua prima grande crea¬ 
tura, Henrik Ibsen, ora vestito a 


nuovo anche se non elegantemen¬ 
te, può volgersi ad un altro eroe 
che lo affascina: Peer Gynt. 

Chi è Brand? Un uomo pieno 
di volontà e di ardore (il suo 
stesso nome significa incendio, 
fiaccola), sacerdote di una non 
ben precisata religione, impegna¬ 
to a realizzare per sé e per gli 
altri l’assoluto, dispregiatore di 
ogni compromesso, di ogni umana 
debolezza. « Tutto o niente ». Ed 
a questo suo credo egli rimane 
spietatamente fedele. Nega alla 
madre in punto di morte i con¬ 
forti religiosi perché essa non si 
è compiutamente pentita della 
sua avarizia. Lascia morire il pro¬ 


prio figlioletto pur di non allon¬ 
tanarsi dai luoghi gelidi ed ino¬ 
spitali che egli ha scelto per 
svolgere il suo ministero. Impone 
alla dolce sposa perfino di pri¬ 
varsi degli abitini del piccolo co¬ 
si sacrificato, a tutto rinunciando 
in completa umiltà dinanzi al 
volere deH’Altissimo. Anche la 
donna muore, e Brand, ora che 
è libero da ogni sentimentale le¬ 
game, nella sua disumana esal¬ 
tazione crede di essere alfine de¬ 
gno e pronto a compiere l’opera 
intrapresa. E per un momento 
gli sembra che gli altri, la fol¬ 
la, trascinati dal suo entusiasmo, 
abbiano compreso il suo anelito 


Enrico Ibsen 


e siano con lui. Illusione di bre¬ 
ve durata, ché, alla prima diffi¬ 
coltà, tutti lo abbandonano ed 
egli si trova solo, senza compa¬ 
gni d’affetti, senza fratelli di fe¬ 
de. Tentato dai cari ricordi del 
focolare, riafferma però ancora 
una volta il proprio convincimen¬ 
to, con ostinazione e con sdegno, 
tutto e tutti sfidando. Infine, a 
concludere la sua vicenda terre¬ 
na, una valanga dall’alto viene a 
travolgerlo. Negli ultimi istanti 
della sua vita Brand chiede a Dio 
se basta la volontà umana a con¬ 
quistare un briciolo di salvezza 
eterna. Una Voce gli risponde: 
« Dio è carità ». *- 


UNA RIDUZIONE DI ETTORE SETTANNI DA “ MEMORIE DEL SOTTOSUOLO ” 



DoitotTikli 


La neve è bagnata 


7-! ■ emorie del sottosuolo è del 1863; è 
III quindi, nella vasta produzione do¬ 
li I stoevskiana, una fra le prime ope- 
III re del secondo periodo, quello che 
ili segue la dura ma feconda esperien¬ 
za dell’arresto e della condanna a morte, 
della grazia e della commutazione di pe¬ 
na, dei lavori forzati e infine del ritorno 
dall’esilio, fi trionfo di Povera gente, che 
è del 1846, ha fatto credere agli intellet¬ 
tuali russi di trovarsi dinanzi ad uno 
scrittore sociale, nel senso più immediato 
del termine, direttamente impegnato nel¬ 
la denuncia dei mali del loro tempo e del 
loro paese. Ma, dopo il carcere e la Si¬ 
beria, e proprio da Memorie del sotto¬ 
suolo, Dostoevskij si rivela per uno scrit¬ 
tore che, pur essendo sostanzialmente so¬ 
lidale con il movimento di rivolta, non 
affronta in modo diretto il problema. 
Il suo naturale campo d’indagine, la sua 
prima fonte d’ispirazione, infatti, è l’uo¬ 
mo e non la società. Accade poi che, in 
una con la sua vena più felice, proprio 
narrando le colpe ed i rimorsi di singoli 
personaggi, ciascuno legato al tormento 
suo personale, egli implicitamente mani¬ 
festi il suo profondo anelito verso un or¬ 
dine nuovo dove non siano più « umiliati 
e offesi ». Piccole, anonime rotelle di un 
colossale ingranaggio, le creature di Do¬ 
stoevskij portano nel loro cuore esaspe¬ 
rato un perché senza risposta e, sia che 
impotenti ripieghino su loro stesse, sia 
che in pieno furore tentino di sovver¬ 
tire quella regola che le opprime, esse ri¬ 
flettono nel loro problema personale por¬ 


tato al parossismo la crisi di crescenza 
di una intera società. 

Memorie del sottosuolo è scritto in for¬ 
ma di monologo, ma l’insistenza con la 
quale il protagonista si rivolge ad un im¬ 
maginario uditorio conferisce al lavoro 
una vivacità drammatica insolita per il 
genere. E’ diviso in due parti, assai di¬ 
verse fra loro. Nella prima, « Il sotto¬ 
suolo », il narratore, un uomo di qua- 
ranfanni che da pochi mesi ha lasciato 
a seguito di una piccola eredità il suo 
misero impiego, presenta come in un lu¬ 
cido delirio se stesso, i suoi reconditi pen¬ 
sieri, le sue teorie. Nella seconda, « A pro¬ 
posito della neve bagnata » Ida cui Ettore 
Settanni ha tratto i temi di questa ridu¬ 
zione radiofonica), lo stesso poveruomo 
ricorda alcuni avvenimenti della sua 
squallida esistenza. Ecco dunque l’impie- 
gatuccio incontrarsi e scontrarsi con il 
potente direttore ed i suoi ricevimenti 
del martedì, con i vecchi compagni di 
scuola che hanno fatto carriera e pos¬ 
seggono un ricco portafogli, con una di¬ 
sgraziata ragazza dalla miserevole vita. E 
da ogni esperienza egli esce battuto, scon¬ 
fitto dalla realtà che lo circonda, perfino 
incapace di un atto veramente violento, 
sentendo solo il peso di essere uomo, 
smarrito e confuso in un mondo dove 
neppure si sa che cosa meriti odiare e che 
cosa amare. 


giovedì ore 22,05 progr. nazionale 
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K Al» Alt 


Questa tragedia a lieto fine, lodata da Aristotele, imitata 
da Goethe, e celebrata dai posteri come uno dei culmini 
dell*arte euripidea, sarà ripresa dal Teatro romano di 
Ostia antica. Tra gli interpreti principali: Lilla 
Brignone, Gianna Peder^ini, Enrico Maria Salerno 


■ 4 opo una parentesi dedicata al- 

I la commedia classica, torna 

fi [ij di scena al Teatro romano di 
11 Ostia il coturno tragico, con 

■ w l’ Ifigenia tra i Tauri di Euri¬ 
pide, lodata da Aristotele, imitata 
da Goethe e celebrata dai posteri 
dotti e indotti come uno dei cul¬ 
mini dell’arte euripidea. Nessun 
morto, dunque, né scene strazianti 
quest’anno sul palcoscenico scru¬ 
polosamente ricostruito ad Ostia 
antica: giacché Vlfigenia tra i 
Tauri, di tragedia nel senso tra¬ 
dizionale ha soltanto il nome, e se 
volessimo dar retta alle distinzioni 
solite a farsi anche per i più gran¬ 
di poeti, potrebbe chiamarsi una 
« commedia romanzesca », così co¬ 
me As you like it di Shakespeare, 
con diverse consorelle, viene de¬ 
nominata in Inghilterra. 

Vero è che il lieto fine non ba¬ 
sta a caratterizzare un’opera dram¬ 
matica: a parte, naturalmente, *1 
valore fittizio e pratico delle deno¬ 
minazioni di cui sopra. Occorre, e 
qui c’è, la complicazione fantasiosa 
dell’intreccio; e non deve manca¬ 
re, come qui non manca, il colo- 


Ulla Briqoone .uqeaìa) 


lunedi ore 21,40 - televisione 


(segue a p ag. 31) 


Gianna Pedertlni (Atena/ 


Carico Maria Salerno (Oreste; 


rito romanzesco degli ambienti e 
delle scene. Ma in questa prima 
Ifigenia, che Euripide compose 
verso il 415 a.C. (dunque a 65 
anni; la seconda, Vlfigenia in Au- 
lide, sarà scritta intorno al 408), 
tutti questi elementi sono sotto¬ 
messi a una visione della condi¬ 
zione umana che non è quella co¬ 
mica, a un impegno di ricerca che 
siamo soliti associare con la tra¬ 
gedia, intesa come originalissima 
rielaborazione del mito. 

Una leggenda posteriore ad Ome¬ 
ro narrava che Agamennone, fer¬ 
mo con la flotta nell’Aulide per 
una bonaccia inviata dalla dea Ar¬ 
temide, da lui offesa, sacrificasse 
la figlia Ifigenia, mandata a pren¬ 
dere in patria col pretesto di spo¬ 
sarla ad Achille, onde ottenere i 
venti propizi verso Troia. Ma la 
dea, impietosita, sostituì una cerva 
alla giovinetta, portanto questa 
nella terra dei Tauri e trasforman¬ 
dola in sacerdotessa del suo culto. 

Su questo, che è l’antefatto del¬ 
la tragedia, Euripide innesta la 
sua rielaborazione: Oreste, inse¬ 
guito dalle Erinni scontente del¬ 
l’assoluzione pronunciata su di lui 
dagli Ateniesi, giunge con l’amico 
Pilade alla terra dei Tauri (l’odier¬ 
na Crimea), perché un oracolo di 
Apollo gli ha predetto che sarà 
liberato dalla persecuzione, deri- 
vantegli dal matricidio, quando 
avrà portato ad Atene la statua di 
Artemide colà piovuta dal cielo. 
Ma il culto della dea, di cui Ifi¬ 
genia è sacerdotessa, esige il sa- 


Barl* Carpinella 
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EURIPIDE ALLA TELEVISIONE 


ri venuta /'« ora del cinema » anche per Mo- 
Pj di gli ani. Due anni fa Kirk Douglas è sta¬ 
to Van Gogh, quest'anno Gerard Philipe 
sarà Modigliani. Entrambi senza fortuna e sen¬ 
za gloria in aita, rifiutati da tutti, pieni di fame 
e di follia, morti l'uno e l'altro prima dei qua¬ 
rantanni, oltre ai più alti riconoscimenti della 
critica venuti subito dopo la morte, oggi hanno 
finito per conoscere persino l'infatuazione del¬ 
la folla. 

La settimana scorsa ero a Parigi. Giravo per 
quei suoi quartieri, dove a ogni angolo una la¬ 
pide riporta le ombre più illustri: qui nacque 
Nanet. là vissero Baudelaire, Wagner. Apolli- 
naire. Oscar Wilde; in quell'alberghetto vive 
ancora la cameriera Céleste, che ricorda ancora 
tuto del suo padrone Proust; qua è rue Vaneau, 
con la casa di Gide; in rue Jacob, ecco lo stu¬ 
dio del povero Béguin; lì sulla piazza di Saint- 
Germain tutti alzano l'occhio a cercare la casa 
di Sartre; su a Montmartre ci si siede ai tavoli 
della Guinguette. dove convenivano Van Gogh. 
Pissarro, Gauguin, Picasso. Modigliani... Come 
ogni volta — e come capita a tutti — ritrovavo 
quella Parigi che non muore, intatta con le sue 
glorie della poesia e dell'arte, come se l'aria 
stessa ne restasse impregnata, e fossero quelle 
ombre a tenere su le sue vecchie case in ro¬ 
vina. Ero seduto al caffè « Deux Magots ». e il 
vecchio cameriere servendomi una mirabelle 
mi disse: * Lei è italiano, ha visto che stamatti¬ 
na dànno il primo colpo di manovella al film 
su Modigliani? 

10 l'ho cono¬ 
sciuto, era un 
arcangelo, be¬ 
veva come una 

spugna, ma che gran cuore! ». Mi precipitai 
subito dove giravano la prima scena: lì nello 
studio, che era stato già di Gauguin, della rue 
de la Grande-Chaumière. Gerard Philipe non 
ha più quel volto di adolescente, che aveva 
nel Diable au corps; è più aitante, e ora che 
è un po' ingrassato, sotto al trucco che lo fa 
essere più solcato e più gonfio, sembra davve¬ 
ro di rivedere Modigliani, con quella sua ma¬ 
gica bellezza. Il regista Becker ha fatto una 
serie di primi piani: negli occhi lampeggianti 
di Gérard Philipe si alternava l'ira, l'amore, 
la disperazione, la gioia creatrice. Ho l'impres¬ 
sione che ne verrà un bel film, destinato a ren¬ 
dere un omaggio solenne e severo al grande 
pittore: il più grande pittore italiano del se¬ 
colo, così straordinariamente moderno, ma che 
avena le sue radici nei bizantini, in Giotto, e 
adorava Dante. André Salmon. nella sua Vie 
passionnée de Modigliani — uscita in questi 
giorni — ricorda che Modi recitava trionfal¬ 
mente Dante. 

Ho chiesto a Becker chi sarà l'attrice che in¬ 
carnerà la figura di Jeanne Hébuterne. la gio¬ 
vanissima compagna degli anni capitali della 
sua vita, che alla morte di Modi non seppe reg¬ 
gere e si buttò dalla finestra dopo averne ba¬ 
ciato il cadavere. Becker non l'ha ancora tro¬ 
vata: spero proprio che non sia obbligato a 
servirsi delle solite « maggiorate ». 

Mi ha raccontato la trama, c’è tutta la vita 
dolorosa e sciagurata di colui che fu il nottur¬ 
no vagabondo di Montparnasse. ma soprattutto 
ne verrà fuori il dramma delirante della sua 
pittura: così anche il gran pubblico capirà che 
egli ha fatto qualcosa di più che « fare il collo 
lungo * ai suoi modelli, e ne approfondirà Vab¬ 
bagliante mistero. 

11 film finirà sulle ultime parole dette da Mo¬ 
digliani tra gli spasimi della morte: « Cara 
Italia! ». Non disse niente di più. A Jeanne, 
ftientre lo trasportavano all'ospedale aveva bi¬ 
sbigliato: < Io e te siamo oramai d'accordo per 
una gioia eterna ». 

tàlanrarlo Vivorei 11 
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I RACCONTI DI HOFFMANN 


L’ULTIMA OPERA DI OFFENBACH 


A quest'opera, cui lavorò instancabilmente fino agli ultimi 
giorni della sua vita, l'indiavolato creatore di vaudevilles af¬ 
fidò, sen\a falsi pudori, la segreta malinconia della sua anima 


ra gli innumerevoli spiriti 
che animarono la grande e 
fervente stagione del ro¬ 
manticismo tedesco spicca 
singolarissima la bizzarra 
personalità di Ernst Theodor A- 
madeus Hoffmann (1776-1822). 
Giurista, letterato, musicista, 
condusse una vita agitata ed ir¬ 
requieta, trascorrendo di conti¬ 
nuo dall’una all’altra delle sue 
molteplici attività, peregrinan¬ 
do dall'una all’altra città, sot¬ 
to l’assillo di una perenne quan¬ 
to tipica insoddisfazione spiri¬ 
tuale e di una altrettanto pe¬ 
renne e tipica ristrettezza fi¬ 
nanziaria. Una vita che negli 
aspetti esteriori si ornò di tutti 
i caratteri disordinati e scapi¬ 
gliati che il senso comune si 
compiace di attribuire all’arti¬ 
sta romatico per eccellenza. 

Esplicata l’austera professio¬ 
ne di giudice durante il giorno 
egli si mostrava, la sera, sedu¬ 
to al tavolo con gli amici, bevi¬ 
tore generoso e conversatore 
brillante. Non tralasciò di dedi¬ 
carsi con felici risultati al dise¬ 
gno e alla pittura; e intanto 
non cessò di occuparsi intensa¬ 
mente, a modo tutto suo, di cri¬ 
tica musicale, scrivendo articoli 
pieni di fantasia per YAllge- 
meine Musikalische Zeitung e 
per i Berliner Blàtter, e così 
inaugurando, nel campo musi¬ 
cale, la moderna critica giorna¬ 
listica. Ma di musica si occupò 
attivamente anche come diret- 


domenica ore 21,20 
terzo programma 


tore d’orchestra e soprattutto 
come compositore, lasciandoci 
musiche da camera e di scena, 
più di una decina di Singspiele, 
un’opera completa. Produzione 
musicale già di per sé invidia¬ 
bile, specialmente se si conside¬ 
ra che il posto principale lo at¬ 
tendeva nel campo della lette¬ 
ratura narrativa, dove, con mag¬ 
gior felicità, Hoffmann ebbe il 
modo di spiegare la sua mobi¬ 
lissima fantasia attraverso una 
grande quantità di racconti, ric¬ 
chi di animazione, di fatti e di 
personaggi vivi e originali, nar¬ 
rati con stile scintillante. 

L’andamento dei racconti di 
Hoffmann e il mondo fantasti¬ 
co che li popola sono chiari se¬ 
gni della civiltà culturale cui 
appartengono, senza contare la 
caratteristica nostalgia del sud 
e dell’Italia, che è motivo squi¬ 
sitamente romantico tedesco, e 
che nei racconti di Hoffman si 
ritrova assai spesso direttamen¬ 
te evocato da luoghi e perso¬ 
naggi italiani. E tuttavia Hoff¬ 
mann, nonostante le apparen¬ 
ze, e nonostante egli faccia uso 
degli elementi e degli ingre¬ 
dienti della letteratura romanti¬ 
ca tedesca, è artista che sopra¬ 
vanza la sua epoca e in certo 
senso le si oppone. L’elemento 
fantastico non costituisce per 
lui, come per gli altri scrittori 
romantici, il nucleo sostanziale 
del racconto, il suo fine preci¬ 
puo. Al contrario esso prende 
posto quasi inavvertitamente 
fra figure, cose, fatti, realisti¬ 



camente rappresentati e conca¬ 
tenati, guardandosi bene dal- 
l’alterare codesto loro caratte¬ 
re, cercando anzi di infiltrarsi 
fra di essi senza farsene accor¬ 
gere, di passare quanto più pos¬ 
sibile inosservato e di dileguar¬ 
si, alla fine, così come si era 
introdotto, in punta di piedi. 
Da ciò deriva, quanto più i rac¬ 
conti risultano perfetti a tale 
riguardo, un lieve senso di iro¬ 
nia che dà vago sospetto al let¬ 
tore d’esser preda d’un miste¬ 
rioso ed amabile inganno. An¬ 
che quando nel racconto il so¬ 
prannaturale prende rilievo o 
addirittura si porta in primo 
piano, Hoffmann riesce a to¬ 
gliere ad esso, con la magìa 
realistica del suo stile narra¬ 


tivo, ogni fiabesca apparenza; 
nello stesso tempo l’esposizione 
dei fatti più semplici ed ele¬ 
mentari acquista non so che di 
equivoco e di allucinato, pro¬ 
prio in virtù della distaccata 
lucidità di quello stile. 

E’ necessario rendersi conto 
dei caratteri di Hoffmann e dei 
suoi racconti fantastici, per 
comprendere come mai, dopo 
avere egli specchiato se stesso 
nel diletto personaggio del Ka- 
pellmeister Johannes Kreisler, 
protagonista appunto della sua 
Kreisleriana e della Biografia 
frammentaria di J. Kreisler, 
fosse ridotto a sua volta — lui 
coi suoi racconti — poco meno 
di sessant’anni dopo la morte, a 
prestarsi come personaggio qua¬ 


si leggendario e come argomen¬ 
to di un’opera musicale alla 
quale un altro artista, giunto 
alla fine della sua laboriosa esi¬ 
stenza, intendeva affidare la 
espressione più intima della 
propria umanità e della pro¬ 
pria arte. 

Anche Jacques Offenbach, co¬ 
me Hoffmann, ebbe tempera¬ 
mento bizzarro, diciamo pure 
bizzoso, volendo prestar fede al¬ 
le stestimonianze dei biografi, il 
che, d’altronde era perfettamen¬ 
te consono al carattere dell’epo¬ 
ca e dell’ambiente che furon 
suoi, non più quelli del traboc¬ 
cante romanticismo tedesco ben¬ 
sì del decadente, cinico, frivolo 
romanticismo del secondo impe¬ 
ro. Un mondo sfrenatamente 


materialista, vuoto di convin¬ 
zioni al punto da non credere 
neppure a se stesso, irriverente 
nei confronti di qualsiasi valore 
tradizionale in politica come in 
morale, come in arte, che non 
giudicava altra più degna cosa 
da perseguire che il piacere. 
Tale è l’immagine della società 
che si esprime nel vaudeville e 
nell’operetta francesi dell’epo¬ 
ca del secondo impero, e di cui 
i lavori nati dalla collaborazio¬ 
ne di Offenbach con Meilhac 
e Halévy e con Crémieux e Ha- 
lévy sono senza dubbio i pro¬ 
dotti più riusciti e caratteristici. 

Orphée aux enfers. La belle 
Hélène, Barbe-Bleu , La vie pa- 
risienne, La Gronde-Duchesse 
de Gérolstein, Le brigands: se 
per le novelle di Hoffmann ve¬ 
niva impiegato l’aggettivo di 
« fantastico » qui per lo meno 
dovremo adoperare quello di 
« indiavolato », tanta è la fre¬ 
nesia ritmica che vi si scatena, 
il vortice musicale che ci viene 
a travolgere. « Sembrava che la 
folla fosse colpita da un grande 
choc — esclamava il Sarcey — 
e che il secolo intero, governo, 
istituzioni, costumi, leggi, tur¬ 
binassero fantasticamente ». Né 
è certo qui più il caso di par¬ 
lare di un’intelligenza critica 
introdotta di straforo, come in 
Hoffmann; al contrario, qui di 
intelligenza ve n’è fin troppa, si 
direbbe che vi sia solo di lei che 
con la sua scatenata insolenza 
ha messo in fuga ogni altro 
sentimento. 

Ed ecco che apprendiamo che 
il re dell’operetta, l’uomo diffi¬ 
cile e volubile ; pressato senza 
tregua dalle mille faccende del 
teatro, assorbito da un lavoro 
febbrile di creazione che ha 
dell’incredibile (una media di 
tre quattro operette nuove ogni 
anno), aveva trovato tempo e 
forza di dedicarsi per lunghi 
anni all’opera cui era venuto 
confidando senza falsi pudori, 
con piena dedizione ed abban¬ 
dono dell’anima, la segreta ma¬ 
linconia che non poteva sfo¬ 
gare altrove, la poesia gentile 
e insospettata che gli urgeva 
dentro. Vi è qualcosa di pro¬ 
fondamente patetico in codesto 
lavoro creativo lento, accurato, 
solitario, quasi geloso, cui Of¬ 
fenbach attese con fede immu¬ 
tabile fino agli ultimi giorni del¬ 
la sua vita, mentre sempre più 
lo attanagliavano anche le sof¬ 
ferenze della terribile gotta che 
doveva condurlo alla tomba pri¬ 
ma ancora ch’egli potesse ve¬ 
der rappresentati quei Raccon¬ 
ti di Hoffmann che aveva tanto 
amato. 

Offenbach, in quest’ultima 
sua opera, aveva ripercorso a 
ritroso l’itinerario umano ed 
artistico del suo Hoffmann, ri¬ 
guadagnando silenziosamente 
quello slancio della fantasia e 
della passione che lo scrittore 
tedesco aveva raccolto solo per 
filtrare e congelare nella sua 
magica compiutezza letteraria. 
Ascoltando questi Racconti di 
Hoffmann ritroveremo la deli¬ 
cata freschezza d’una vena mu¬ 
sicale che sembra sgorgare ogni 
volta pura e miracolosa dopo il 
suo profondo cammino sotter¬ 
raneo. 

Piero Manli 









UN NUOVO CICLO CULTURALE DEL TERZO PROGRAMMA 


Antonio Vivaldi 



I n ogni forma d’arte, attraverso 
la storia, esiste un importante 
problema: quello dell’« ori¬ 
ginalità ». E tale problema 
è particolarmente rilevante, 
nonché dibattuto, nella musica, 
presentandosi fin dalle primissi¬ 
me forme che la storia musicale 
riconosca e in vari aspetti o modi 
di concezione e applicazione. 
Problema che può essere mate¬ 


ria di tesi-fiume di laurea, che ab¬ 
bordino l’intero arco storico del¬ 
la musica. Facciamo esempi. Esi¬ 
ste un problema dell’originalità 
nel costume correntissimo presso 
la musica greca antica delle tra¬ 
sposizioni melodiche dei « no- 
moi >. Simile costume, e simile 
problema, esiste nelle « sequen¬ 
ze » e nei « tropi » della musica 
medioevale: « trasportati » dagli 


Incontri musicnlì 


ovvero “ La trascrizione ” 


Dagli esempi della storia musicale pre-classica agli 
incontri Vivaldi-Rack; Paganini-Lis^t; Scarlatti - 
Casella; Mussorgski - Ravel; sino a Stravinshy 


stessi o da diversi autori, di uno 
in altro genere. Cosi via, guardan¬ 
do pur molto panoramicamente e 
grosso modo, simile problema 
presentano i « corali » della Rifor¬ 
ma di Lutero; i « travestimenti 
spirituali > italiani... fino a giun¬ 
gere alla sensazionale configura¬ 
zione del binomio Vivaldi-Bach. 

In questo binomio, che simbo¬ 
licamente condensa le varie tra¬ 
scrizioni bachiane da musicisti 
suoi contemporanei, specie italia¬ 
ni, alcuni dizionari tendono co¬ 
munemente a fissare una nascita 
storica del fenomeno della • tra¬ 
scrizione »: cioè nel Settecento. 
Ma il fenomeno, come si è già 
accennato, ha origini e apparizio¬ 
ni ben anteriori. E tanto vuole 
dimostrare e indagare la serie 
di trasmissioni che Carlo Mari¬ 
nelli ha curato per il Terzo Pro¬ 
gramma. 

La trascrizione è considerata 
come fatto tecnico: della traspo¬ 
sizione o adattamento da uno ad 
altro strumento: dove l’« uno » 
strumento, avendo la priorità del¬ 
la concezione, ne ha pure l’origi¬ 
nalità. Quindi la trascrizione è 


anche considerata — e ciò ap¬ 
pare importante — come un fe¬ 
nomeno d’ordine spirituale, cioè 
come il frutto d’un incontro par¬ 
ticolare: rincontro d’un musicista 
con un altro musicista, oppure 
l’incontro d’un musicista con se 
stesso, di fronte a due diversi 
prodotti artistici suoi propri. Ec¬ 
co perché la rubrica del Marinelli 
potrebbe essere svolta nel titolo 
in: « Incontri musicali, ovvero 
La trascrizione ». 

La serie delle nostre trasmis¬ 
sioni passa dunque in rassegna 
gli esemplari e gli accostamenti. 
Si inizia con la citazione di esem¬ 
pi illuminanti della storia musi¬ 
cale pre-classica: gli Inni cristia¬ 
ni, le Canzoni del Due e del Tre¬ 
cento, le Messe fiamminghe. 
Quindi si passa ad avvenimenti 
meglio configurati e familiari al¬ 
la nostra civiltà. Ed ecco gii « in¬ 
contri > di Corelli e Geminiani, 
di Haendel e Mozart, di Vivaldi 
e Giovanni Sebastiano Bach; poi, 
in epoca propriamente moderna, 
di Mussorgski e Ravel (i famosi 
Quadri d’urta esposizione, nuova 
creazione del cosiddetto trascrit¬ 


tore per orchestra), di Bach e 
Busoni, di Pergolesi e Stravinsky; 
di Scarlatti e Casella o di Scar¬ 
latti e Tommasini. 

Si possono poi anche avere de¬ 
rivazioni molteplici da un unico 
filone: come, dal ceppo Paganini, 
le derivazioni di Liszt e di Schu- 
mann, di Brahms e di Casella. Op¬ 
pure ancora si esamina la trascri¬ 
zione operata da un musicista su 
varie opere proprie: e qui gli 
esempi vanno da Monteverdi a 
G. S. Bach (Corali e Cantate), a 
Ravel nelle sue numerose traspo¬ 
sizioni dal pianoforte (a due o a 
quattro mani) all’orchestra. 

Non pochi di tali esempi pos¬ 
sono far attribuire, in sede cri¬ 
tica, all’opera trascritta la vali¬ 
dità dì una nuova creazione arti¬ 
stica. Ed in tanto la considera¬ 
zione rientra nel problema gene¬ 
rale dell’originalità. 

». m. b. 


giovedì ore 22,20 
terzo programma 



Brahms, poeta tragico 


Tre opere del grande amburghese nel concerto di sabato diretto da 
Giulini - Un concerto per violino di Vio^i e un “Divertimento su 
un tema di Casella,, di Costantini nel programma sinfonico di venerdì 


l tempo di Vivaldi non si usava pre¬ 
sentare un concerto, una « sonata a 
due », o una * a tre » isolatamente; 
l’editore che ne assumeva la pubbli¬ 
cazione si sarebbe certo rifiutato di 
seguire questo metodo che, secondo lui, 
avrebbe menomato la reputazione dell’au¬ 
tore; il quale autore, dal suo canto, si 
rivolgeva a un Roger, un Le Cene, un 
Sala, un Vincenti, editori olandesi e ita¬ 
liani, recando o inviando in genere rac¬ 
colte di dodici, raramente di sei, concerti 
o sonate. Ma quell’editore pretendeva di 
più, e l’autore lo accontentava sempre; 
ché i dodici concerti o sonate non dove¬ 
vano limitarsi a portare un numero d’or¬ 
dine, bensì dovevan essere anche raccolti 


venerdì ore 21 progr. nazionale 


sotto un sonoro titolo che ne indicasse 
senso, spirito ed estro dell’ispirazione; 
donde i bei titoli come « La cetra sono¬ 
ra », « La Stravaganza », « JI cimento del¬ 
l’armonia e dell’invenzione », « L’Estro ar- 
monico » ecc.: titoli che sono tutto un 
programma non solo dal punto di vista 
pubblicitario, bensì da quello intrinseca¬ 
mente artistico e narrativo. 

Sono veramente i concerti dell'estro, 
dell’invenzione lieve e possente, libera e 
castigata, sono le più pure, rare e com¬ 
moventi manifestazioni della cosiddetta 
espressione formalistica barocca (il ba¬ 
rocco musicale è in ritardo di una qua¬ 


rantina d’anni su quello letterario e figu¬ 
rativo), che però si scioglie d’ogni vin¬ 
colo di tecnica (superbo magistero del 
Vivaldi!) per creare veri e propri stadi di 
evocazione poetica, oggi si direbbe di « at- 
mosfera ». Si ascolti l’undecimo Concerto 
in re minore di questo splendido Estro 
armonico, nella direzione di Scaglia, e 
poi si comprenderà perché il Prete Rosso 
suggerisse al freddo e compassato De 
Brosses quella famosa definizione { che gli 
scappò dalla penna come giudizio nega¬ 
tivo, ma che invece resta la più alta e 
fervida testimonianza diretta sull’arte vi- 
valdiana: « ...Il Prete Rosso è una furia 
di composizione... ». 

Buono e ben fatto è il Concerto per 
violino del musicista triestino Viozzi che 
potremo ascoltare nella esecuzione del 
violinista Gulli, come squisita è la fat¬ 
tura di un Divertimento su tema di A. Ca¬ 
sella che Costantino Costantini ha recen¬ 
temente composto e nel quale il sugge¬ 
rimento caselliano viene usato e presen¬ 
tato nei più diversi aspetti, determinando 
libere, originali variazioni. Il lavoro sarà 
eseguito in prima esecuzione. 

• • • 

Se c’è musicista romantico che tragga 
origine dal più genuino e salutare provin¬ 
cialismo tedesco, costui risponde al nome 
di Brahms: nativo della operosissima e 
borghesissima Amburgo, allevato in un 
ambiente di * sobborgo musicale » — 
come definiva Hanslik — guidato agli ini¬ 
zi da un padre fanatico di corno (dimen¬ 
ticheremo forse Viotti e il suo buon pa¬ 
dre fabbro e cornista, oppure Paganini 


e il genitore portuale e chitarrista?), finì 
per realizzare spontaneamente tramite un 
processo che potremmo definire « di en- 
dòsmosi », la totale assimilazione di que¬ 
sto ambiente, allorché già in lui, con pari 
insistenza, cominciavano ad agire i fer¬ 
menti di un autentico romanticismo di 
aspetto e di contenuto culturale (siamo 
nel 1853 circa). Intendiamo quel roman¬ 
ticismo che andava orientandosi verso i 
requisiti e i valori di una cultura legata 
a una tradizione artistico-letteraria es¬ 
senzialmente nazionalistica: Wagner e 
Liszt, * due corifèi di codesta cultura, re¬ 
starono per molti anni lontani dall’arte 
brahmsiana se non addirittura ostili a 
essa come nel caso di Wagner. Ma l’arte 


sabato ore 21,30 terzo programma 


schumanniana, al contrario, seguiterà a 
convincere proprio per il suo carattere 
semplice, e raffinato insieme tanto gli 
esteti più accesi quanto quelli più mo¬ 
derati. Brahms a questo punto, dunque, 
si trasforma e compie la sua trasforma¬ 
zione non nel nome di Liszt o di Wagner, 
personalità invero prepotenti, ma. in quel¬ 
la di Schumann, che non stenta affatto 
a ritrovare nel collega amburghese pro¬ 
prio quei valori che, secondo lui, erano 
essenziali onde giungere a quel rinnova¬ 
mento estetico di cui egli medesimo si fa 
banditore e sostenitore tramite una in¬ 
tensa attività di pubblicista. 



Franco Gulli. solista nel Concerto per violi¬ 
no e orchestra di VlouL diretto da F. Scaglia 


Il Brahms della Ouverture tragica ope¬ 
ra 81 è quello che più si allontana da 
Wagner ma è, per contro, quello che in¬ 
dubbiamente si sarebbe conquistato in¬ 
tiero il cuore di Schumann: e questo sen¬ 
so di tragico schumanniano ha un’altra 
eco potente nel primo Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra in re minore, la cui 
idea ebbe consistenza solo allorché 
Brahms apprese, siamo nel 1854, che 
l’amico impareggiabile, Schumann, aveva 
tentato di uccidersi gettandosi nel Reno. 

E come queste due opere sono nate, si 
può dire, e si sono affermate in un clima 
di poesia e di dramma che l’arte di Schu¬ 
mann ha riccamente alimentato, un’altra 
opera e p recisamente la Sinfonia in do 
minore op.jS8, al contrario, vuol dimo¬ 
strare un diverso aspetto dell’arte brahm¬ 
siana: come cioè l’erudito sinfonisma jjerx_ _ 
manico abbia costituito per Brahms una 
lezione appresa in profondità e in castità. 
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DOLCE POESIA DEL TASSO 


Da martedì 27 agosto va in 
onda settimanalmente sul Ter¬ 
zo Programma una serie di 
cinque trasmissioni a cura di 
Lanfranco Caretti su « La poe¬ 
sia del Tasso ». Nel segnalare 
ai lettori questo ciclo coglia¬ 
mo l'occasione per rievocare 
alcuni aspetti della complessa 
personalità umana di questo 
poeta dalla vita tormentata e 
dolorosa. 

O al padre Bernardo, Torqua¬ 
to Tasso aveva ereditato 
l’ambizione di essere rico¬ 
nosciuto grande poeta, e 
come tale riverito e solle¬ 
vato da ogni preoccupazione 
terrena. Non era questo il clas¬ 
sico concetto degli * otia », fat¬ 
to proprio dai più insigni uo¬ 
mini del Rinascimento? * Io so¬ 
no capitai nemico della fatica 
e del disprezzo... Questo segno 
mi sono proposto: piacere ed 
onore ». Quanto alla corte fer¬ 
rarese degli Estensi, dove il 
poeta prese dimora a partire 
dal 1571, doveva apparirgli co¬ 
me il regno beato della raffi¬ 
nata giocondità, una palestra 
ideale per dar prova del pro¬ 
prio virtuosismo poetico, per 
assaporare la compagnia dei 
migliori gaudenti dell epoca, e 
per contemplare oltre a tutto, 
le più belle donne d’Italia, i 
cui nomi sono pervenuti anche 
a noi: Barbara e Ippolita Tor- 
ricella. Beatrice di Lodrone, 
Elena Miroglio, Ippolita Picco- 
lomini, Laura Boiardo. Barba¬ 
ra di Sanvitale e, bellissima fra 
le belle, la figlia di don Fran¬ 
cesco d’Este, Marfisa. A tutte 
il poeta dedicò madrigali e 
canzoni, non dimenticando nep¬ 
pure la nana Isabetta, che ci 
vien descritta come assai avve¬ 
nente e graziosa, ma la cui 
presenza probabilmente servi¬ 
va a far risaltare ancor più la 
venustà delle nobili dame. Il 
Tasso assolveva con molta se¬ 
rietà il suo compito di cantore: 
« chè piccola la fronte, il crin, 
le ciglia - piccioletta hai la 
man, la bocca, il piede - i 
passi, le fattezze, i bei sem¬ 
bianti - gli abiti, il velo, i guan¬ 
ti - la cameretta, il letticciuol, 
la sede ». 

Ufficialmente il Tasso non 
faceva parte della corte ferra¬ 
rese. Non aveva ancora rice¬ 
vuto l’onorifico incarico di let¬ 
tore di geometria e della sfera 
presso la locale Università. Era 
stato concesso * in prestito > al 
duca Alfonso II dal cardinale 
Luigi d’Este, trattenuto in Fran¬ 
cia dai suoi altissimi uffici. E 
poiché siamo venuti a parlare 
di lui, diremo che il cardinale 
Luigi era un bellissimo uomo, 
amante della buona compagnia 
ed incline ai piaceri mondani: 
tipico figlio del Rinascimento, 
avendo dovuto abbracciare 
contro ogni sua vocazione la 
carriera ecclesiastica, il suo 
cuore rimaneva alla bella Fer¬ 
rara, alla gaia corte del duca 
Alfonso, dove si rivivevano tut¬ 
ti i motivi del paganesimo clas¬ 
sico. Ed esigeva che i suoi uo¬ 
mini più fidi lo ragguagliassero 
ora per ora degli avvenimenti 
ferraresi, sia lieti sia tristi. E 
soprattutto che tenessero d’oc¬ 
chio per lui la bella sposa ven¬ 
tiquattrenne di Baldassarre Ma¬ 
chiavelli, l’avvenentissima Lu¬ 


crezia Bendidio. che mandava 
in estasi tutta Ferrara con la 
dolcezza sovrumana del suo 
canto. 

Ma gli informatori del car¬ 
dinale, a noi ben noti attra¬ 
verso le loro lettere, hanno no¬ 
me Giacomo Grana e Leonardo 
Conosciuti: vanamente si cer¬ 


cherebbe traccia che anche il 
Tasso abbia assolto questo com¬ 
pito cortigianesco. La spiega¬ 
zione è assai semplice: preci¬ 
samente su Lucrezia Bendidio 
si era posato lo sguardo inna¬ 
morato del poeta, che per lei 
trascurava l’eletta compagnia 
di Montecatino filosofo e del 
Greghetto, del cavalier Guirino 
e del medico Panza. 


Come Lucrezia accogliesse le 
profferte di Torquato possiamo 
soltanto presumerlo; ma le con¬ 
getture non dovrebbero sco¬ 
starsi di molto dalla realtà. La 
spiritosa signora Machiavella 
era troppo intelligente per met¬ 
tere a repentaglio la protezione 
del Cardinale lasciandosi cor¬ 


teggiare dal Tasso: il quale, ai 
suoi occhi di donna istruita 
ma estremamente pratica, ap- 
ariva soltanto come c quel 
uomo che compone versi»: 
così appunto lo definisce in 
una lettera indirizzata a Luigi 
d'Este. E un’eco del suo proba¬ 
bile rifiuto lo ritroviamo nella 
sconsolata confessione che, al- 
l’incirca in quell’epoca, il Tas¬ 


so scrisse a riguardo dei suoi 
infelici amori: t Spinto da quel 
desio che per natura - gli ani¬ 
mi muove ai lieti e dolci amori 
- molte donne tentai, di molte 
i cori - molli trovai, rado alma 
a me fu dura. - Pur non fermai 
giammai la stabil cura - in 
saldo oggetto, ed incostanti 


amori - furo i miei sempre, e 
non cocenti ardori >. 

Era questa una maniera mol¬ 
to poetica, ma non troppo ac¬ 
corta, di mascherare la recen¬ 
tissima delusione. Che al con¬ 
trario il Tasso fosse portato da 
tutto il suo essere spirituale al¬ 
le passioni amorose, lo prova 
uno dei suoi più celebrati ca¬ 
polavori, l’ Aminta, scritto di 


getto, in appena due mesi, nel 
1575. Nell Àminta egli diede 
fondo a tutte le sue aspirazioni 
mancate, raffigurando in Tirsi 

E robabilmente se stesso, e in 
icori l’altera Lucrezia. 

Ma in questa sede non ci 
occupiamo dell’artista, bensì 
dell'uomo. L'episodio, trascura¬ 
bile in sé, dovè fornire a Tor¬ 
quato il segno evidentissimo 
che egli non era fatto, nono¬ 
stante le sue aspirazioni, per 
la vita di corte, per le scher¬ 
maglie un po’ eleganti e un po' 
crudeli del Rinascimento. Pre¬ 
cisamente negli anni ferraresi 
era venuto maturando in lui 
uno strano tormento, un’ansia 
inappagata di ricerca e d'intro¬ 
spezione, il dubbio circa tutto 
quello che era stato e che stava 

[ >er essere. Il Tasso, primo nel- 
a sua epoca, si accingeva a 
vivere la tragedia di Amleto, la 
tragedia dell'uomo moderno. 

L’avvio è quasi banale, ap¬ 
partiene alla cronaca assai più 
che alla storia. Sospetti, liti, 
scenate, per i motivi più futili. 
Poi, una furibonda coltellata 
vibrata a taluno che aveva osa¬ 
to spiarlo. Segue il primo in¬ 
ternamento nell’ospedale di San 
Francesco, e la prima breve 
parentesi di libertà. Ma, subi¬ 
to dopo, nuove escandescenze, 
nuove stranezze, che non pos¬ 
sono trovare comprensione agli 
occhi di Alfonso II. Con il set¬ 
tennale soggiorno nel mona¬ 
stero di Sant’Anna, siamo già 
nel pieno della tragedia. La fu¬ 
ga a Sorrento, il pellegrinag¬ 
gio attraverso l'Italia, il febbri¬ 
le e insensato rifacimento della 
Gerusalemme, la disperata ri¬ 
cerca di un protettore, l'invo¬ 
cazione alla pace dell'anima — 
il motivo dominante delle sue 
stupende liriche religiose — 
tutto questo è conosciuto, tutto 
questo assume già i toni e i 
colori della leggenda, e trova 
il suo naturale epilogo nella 
quiete romana di Sant’Ono- 
frio: ultimo rifugio « per co¬ 
minciare da questo luogo emi¬ 
nente, e con la conversazione 
di questi devoti padri, la con¬ 
versazione in cielo ». 

Forse, nelle lunghe ore tra¬ 
scorse ai piedi della grandè 
quercia cara al cuore di tutti 
i Romantici, rivide con gli oc¬ 
chi della mente i turbinosi an¬ 
ni della gaia Ferrara. Forse si 
ricordò di quella fatidica data, 
15 luglio 1577, che aveva se¬ 
gnato la frattura decisiva della 
sua vita: quando era stato con¬ 
dotto di gran fretta nell’ospe¬ 
dale di San Francesco in una 
carrozza nella quale aveva tro¬ 
vato posto anche Lucrezia. Co¬ 
me tramandò uno dei soliti, 
impassibili cortigiani: * Que¬ 
sta mattina il Tasso ne viene 
a Ferrara condotto da messer 
Lanfranco Turino sopra una 
caroccia, nella quale viene an¬ 
che la S.ra Machiavella ». E fu 
l’unico segno di pietà, per 
quanto ne sappiamo, della bel¬ 
la donna per l’infelice poeta. 

Fabio Della Heta 


martedì ore 21,20 
terzo programma 



Un'Immagine del poeta in un disegno di Delacroix 


































CONCORSO FRA LE REGIONI ITALIANE 


Manifestazione 


televisiva per dilettanti 


La RAI-Radiotelevisione Ita¬ 
liana indice una manifestazione 
riservata ai dilettanti. La ma¬ 
nifestazione si svolgerà secon¬ 
do le norme del seguente 

REGOLAMENTO 
Modalità di partecipazione. 

Art. 1 - Possono partecipare al¬ 
la manifestazione i dilettanti 
italiani nell’ambito delle atti¬ 
vità dello spettacolo, quali: 

a) balletti, corpi di danza, so¬ 

listi di danza; 

b) cantanti di musica leggera, 

cori; 

c) fantasisti giocolieri, imitato¬ 

ri, comici, macchiettisti, di¬ 
citori, ecc.; 

d) solisti e complessi strumen¬ 

tali. 

Sono esclusi i cantanti lirici. 
Art. 2 - Le domande devono 
essere inoltrate alla Sede della 
RAI competente per territorio 
in relazione alla regione per 
la quale i dilettanti intendono 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne. Le domande devono per¬ 
venire entro e non oltre i ter¬ 
mini stabiliti per ciascuna del¬ 
le Sedi della RAI secondo il 
prospetto allegato al presente 
regolamento. Le domande po¬ 
tranno essere inoltrate, sempre 
con il rispetto dei termini sta¬ 
biliti, a mezzo dell’ENAL e de¬ 
gli Enti Provinciali del Turi¬ 
smo. 

N.B. - Per maggiore comodità 
le domande potranno essere re¬ 
datte sugli appositi moduli pre¬ 
disposti dalla RAI e che po¬ 
tranno essere richiesti alle Se¬ 
di della RAI. 

Art. 3 - Le domande dovranno 
contenere: 

a) I* generalità complete dei 

concorrenti; 

b) il genere prescelto; 

c) la regione italiana per la 

quale viene chiesto di par¬ 
tecipare alla manifesta¬ 
zione; 

d) per il caso dei compiessi, la 

designazione del proprio 
rappresentante. 

I componenti dei complessi do¬ 
vranno essere residenti nel ter¬ 
ritorio della regione per la qua¬ 
le intendono partecipare alla 
manifestazione. 

I dilettanti isolati dovranno es¬ 
sere « nati a nel territorio del¬ 
la regione per la quale chie¬ 
dono di partecipare alla ma¬ 
nifestazione. 

Art. 4 - La RAI provvederà a 
costituire, per ciascuna regione 
italiana, una Commissione com¬ 
posta di funzionari della RAI 
e di persone designate da Enti 
rappresentativi della regione, 
scelti dalla RAI. 

Ogni Commissione provvederà, 
a suo discrezionale ed insinda¬ 
cabile giudizio, alla scelta degli 
elementi e dei complessi desi¬ 
gnati a rappresentare la regio¬ 
ne, nel numero che la RAI si 
riserva di determinare. 

Svolgimento della manifesta¬ 
zione. 

Art. S - La manifestazione si 
svolgerà a mezzo di trasmissio¬ 
ni televisive eliminatorie per 
la designazione di otto regioni 
che parteciperanno ad un tor¬ 
neo finale. Tale designazione 
avverrà secondo le norme e le 
modalità che la RAI si riserva 



di determinare in relazione an¬ 
che ad altre selezioni abbinate 
a quella di cui al presente re¬ 
golamento. 

Art. 6 - Il torneo finale si svol¬ 
gerà secondo le norme e con le 
modalità che la RAI si riserva 
di determinare. 

Disposizioni generali. 

Art. 7 - Agli elementi e com¬ 
plessi che saranno convocati 
presso le sedi della RAI o in 
altra località della regione, per 
la scelta di quelli che parteci¬ 
peranno alla manifestazione, 
non spetterà alcun rimborso di 
spese per viaggio e soggiorno. 
A coloro che parteciperanno al¬ 
la manifestazione e nei casi in 
cui dovranno esibirsi in locali¬ 
tà diversa da quella di abituale 
residenza, saranno corrisposte 
le spese di viaggio nonché le 
spese di soggiorno nella misura 
che sarà successivamente pre¬ 
cisata. 

Art. S - La scelta da parte del¬ 
le Commissioni di cui al prece¬ 
dente art. 4 è inoppugnabile. 
Art. 9 - Ai fini della manife¬ 
stazione di cui al presente re¬ 
golamento saranno considerati 
« dilettanti » gli elementi o i 
complessi che non abbiano co¬ 
me attività professionale esclu¬ 
siva quella per la quale chie¬ 
dono di partecipare alla mani¬ 
festazione. 

Art. 10 - Al torneo finale potrà 
essere abbinata una lotteria na¬ 
zionale a premi. 

Art. 11 - Nessun premio spet¬ 
terà ai partecipanti alla mani¬ 
festazione. 

Art. 12 - Ai fini della manife¬ 
stazione di cui al presente re¬ 
golamento le regioni Piemonte 
e Valle d’Aosta saranno abbi¬ 
nate e per esse pertanto parte¬ 
ciperà alla manifestazione una 
sola rappresentanza di dilet¬ 
tanti. 

Art. 13 - Nel caso in cui, per 
ragioni d’ordine tecnico od or¬ 
ganizzativo, la manifestazione 
non potesse aver svolgimento, 
la RAI declina ogni responsa¬ 
bilità. 

Art. 14 - La RAI si riserva di 
modificare, in ogni momento e 
dandone comunicazione, le nor¬ 
me ed i termini del presente 
regolamento. 

Art. 15 - La presentazione del¬ 
le domande implica la incondi¬ 
zionata accettazione del presen¬ 
te regolamento. 


SEDI RAI COMPETENTI PER LE AUDIZIONI E 
TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTA¬ 
ZIONE DELLE DOMANDE DE! DILETTANTI 


r 


Termine 

| 

Sede RAI competente 

Regione 

presenta*. 

Provincie interessate 


domande 


I 




ANCONA 

Marche 

14/10 

Ancona, Ascoli Piceno, Mac e- 

P.zxa della Repubblica, 1 



rata, Pesaro-Urbino. 


l Basilicata 

2S/10 

Ma tara, Potenza. 

BARI 

) 



Via Putignani, 247 

i Puglia 

11/11 

Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, 
Taranto. 

BOLOGNA 

Emilia- 

30/9 

Bologna, Ferrara, Forlì, Mode- 

Via Alessandrini, 10 

Romagna 


na, Parma, Piacenza, Ravenna, 
Reggio Emilia. 

BOLZANO 

Trentino- 

7/10 

Bolzano e Trento. 

V. Casse di Risparmio, 16 

CAGLIARI 

Viale Bonaria, 124 

Alto Adige 

Sardegna 

7/10 

Cagliari, Nuoro, Sassari. 

| Toscana 

2S/10 

Arezzo, Massa Carrara, Firenze, 

FIRENZE 

Pjj S. M. Maggiore, 1 

\ 

( Umbria 

5/11 

Grosseto, Livorno, Lucca, Pisa, 
Pistoia, Siena. 

Perugia, Terni. 

GENOVA 

Liguria 

21/10 

Genova, Imperia, La Spezia, 

P.xa della Vittoria, 2 



Savona. 

MILANO 

Lombardia 

16/9 

Bergamo, Brescia, Como, Cre- 

Corso Sempione, 27 



mona, Mantova, Milano, Pavia, 
Sondrio, Varese. 

NAPOLI 

Corso Umberto 1, 167 

( Campania 

16/9 

Avellino, Benevento, Caserta, 
Napoli, Salerno. 


( Calabria 

30/9 

Catanzaro, Cosenza, Reggio Ce- 

' 



labria. 

PALERMO 

Sicilia 

23/9 

Agrigento, Caltanissetta, Cata- 

Via Corda, 19 



nia, Enna, Messina, Palermo, 

1 



Ragusa, Siracusa, Trapani. 

■ 

( Abruzzi Molise 

21/10 

Campobasso, Chieti, L'Aquila, 

ROMA 

1 


Pescara, Teramo. 

Via Teulada 

) 


I 


{ Lazio 

5/11 

F rosi none. Latina, Rieti, Roma, 




Viterbo. 

TORINO 

Piemonte e 

14/10 

Alessandria, Aosta, Asti, Cuneo, 

Via Montebello, 12 

Valle d'Aosta 


Novara, Torino, Vercelli. 

VENEZIA 

Veneto 

11/11 

Belluno, Padova, Rovigo, Tre- 

S. Marcuola, 2040 

TRIESTE 

Friuli- 

r 

viso, Venezia, Verona, Vicenza. 

Piazza Oberdan, 5 

Venezia Giulia 

23/9 

mJ 













RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PUNTATE 
Chiedono i devoti in chiesa: chi è l'angelo che suona il violino?.. 

E' un bimbo di otto anni. Chiodo il grande pubblico di un teatro: 
chi è II demonio che suona il violino?... E' un ragazzo di undici 
anni. Angelo e demonio! Passano gli anni e l'artista che ha il 
paradiso nel cuore e l'inferno nel sangue sbalordisce il mondo in- 
t ero £ ** e £ *>n morbosa curiositi si chiede duale possa essere il 
segreto di una tecnica violinistica tanto mirabolante. Anche le av¬ 
venture di Paganini mischiano nello stesso mazzo il sentimento e la 
spregiudicatezza. Lo si raffronta a Casanova, ma tra Casanova e 
Paganini c'è di mezzo un violino che incanta ed allarga smisurata¬ 
mente la distanza tra i due eroi... 

■ * 


VITA DI NICCOLÒ PAGANINI 



CACCIA AL SEGRETO 

— No, io non mi lascerò mai 
convincere dalla parola miracolo! 

— Comprendo perfettamente 
che quando ci si chiama Ludwig 
Spohr, e si è tra i più celebrati 
violinisti tedeschi, debba suonare 
falsa la parola miracolo, ma nel 
caso di Paganini non riesco a 
trovare un'altra parola, a meno 
che non si voglia ricorrere alle 
definizioni popolaresche di mago, 
stregone, diavolo, e via di se¬ 
guito... 

— Non posso fare a meno di 
ammettere che quando abdica la 
sapienza è fatale che si instauri 
la repubblica delle definizioni bi¬ 
slacche, tuttavia io non mi sen¬ 
tirò appagato sino a quando non 
avrò penetrato il mistero tecnico 
di Paganini che davvero mi ripu¬ 
gna di chiamare mistero... 

—• D’altra parte quello che na¬ 
scendo dall’irrealtà diventa reale, 
è sempre un mistero, e i misteri 
si possono soltanto constatare e 
non selezionare. Anche il vostro 
celebre collega polacco Giuseppe 
Lipinski, ch’è pure un grande 
violinista, ha dovuto concludere 
che a fare della chirurgia paga- 
niniana si affettano delle nuvole. 

— Dalle quali nuvole piovono 
certi funambolici virtuosismi che 
ben poco hanno a che fare con 
la vera arte. Può forse dirsi ar¬ 
tistica la imitazione del tempora¬ 
le o del verso di un animale? 

— E perché no? L’imitazione è 
fondamentalmente analitica, e la 
analisi a certe profondità tocca le 
radici dell’arte. 

— Tutte belle cose, ma rimane 
il fatto che noi professionisti del 
violino stiamo dando la caccia al 
segreto di Paganini ed è caccia 
grossa perché deve trattarsi di un 
qualcosa di molto pericoloso. 

— Perché pericoloso? 

— Perché l’estro bizzarro di un 
genio è un ordigno che scoppia 
nelle mani di chi si illude di po¬ 
terlo rubare... 

— Sono perfettamente del tuo 
parere! 

— Oh. guarda chi si vede, tu 
Rossini? Da dove sbuchi? 

— Sbuco da una carrozza di 
posta che mi ha rimescolato tre 
colazioni e due pranzi! Di che 
stavate parlando? 

— Del segreto di Paganini. 

— Io l’ho scoperto il segreto 
di Paganini! 

— E’ mai possibile? 

— Il segreto di Paganini è che 
egli è quasi sempre ammalato, e 
quando suona si trova in uno 
stato di convalescenza, ossia di 
euforia spirituale e fisica. Vi 
sembra strano? 

— Niente affatto, l’uomo deve 
continuare a rinascere per sen¬ 
tirsi vivo! 

— Di che soffre Paganini? 

— Ho sentito parlare di etisia, 
ma spero che non sia vero; poi 
di una malattia che lasciano in 
eredità gli amori frettolosi, e 
questo, purtroppo, può darsi che 
sia vero— 

— Siete stati insieme a Roma 
ewero? 

— C’era anche Lord Byron. 

— Vi siete divertiti? 

— Non molto perché anche By¬ 
ron attraversava un momento di 
umore caliginoso. I miei amici, 
vedendomi sempre insieme a Pa¬ 


ganini e Byron, mi hanno chiesto 
se, come Faust, avevo per caso 
venduta la mia anima al demonio, 
ma io ho fatto notare che la mia 
musica è uno scacciadiavoli nel 
senso che cerca la luce e non le 
tenebre. Byron e Paganini se la 
intendevano quasi su tutto, spe¬ 
cialmente quando accennavano 
alle loro donne tanto beatamen¬ 
te conquistate e tanto felicemen¬ 
te abbandonate. Quello che v’è 
di terribile nelle donne, diceva 
Byron , è che non si può vivere 
né con loro né senza di loro. 

— E Paganini? 

— Consenziente al cento per 
cento. La donna, osservava, è un 
tema che vuole molte variazioni 
onde evitare che divenga noioso 
e ossessivo. 

— E tu Rossini cosa dicevi? 

— Io non sono uomo da sofi¬ 
sticare tanto. Afferro con una 
mano, e lascio cadere con l’altra 
mano! Probabilmente è un siste¬ 
ma criticabile, tuttavia non è mia 
la colpa se ho una mano forte e 
l’altra debole. 

— Bella scusa! 

— Le scuse, ha detto qualcu¬ 
no, sono dei peccati in maschera. 
Forse lo ha detto Massimo D’A- 
zeglio quando lui, Paganini ed io, 
ci siamo travestiti da poveri cie¬ 
chi ed abbiamo girato per le stra¬ 
de di Roma chiedendo l’elemosi¬ 
na. Fate la carità ai poveri cie¬ 
chi!— Oh, badate che si era di 
carnevale- Paganini ed io, sostan¬ 
do sotto le finestre, si arpeggiava 
la chitarra e Massimo D’Azeglio 
canterellava una canzonetta della 
quale, per l’occasione, lui aveva 
scritte le rime e io la musica. 
Volete sentirla? Eccola: 

Siamo ciechi, 
siamo nati 
per campar 
di cortesia. 

In giornata d’allegria 
non si nega carità!... 

— E l’esito finanziario della 
mascherata? 

— Una pioggia di monete dalle 
finestre, una pioggia che ha fatto 
la fortuna... di un oste. 

— L’allegria è sempre buona 
socia degli osti! 

— Allegria breve per tutti e 
tre. Io me ne sono andato a Na¬ 
poli a cercare d’insinuare due 
dita, soltanto due dita, nella cas¬ 
saforte dell’impresario Barbaja. 

— Ed hai trovato? 

— Un tesoro... di donna! Una 
cantante che porterà le mie ope- * 
re alle stelle ed il loro autore-.. 
Ve lo dirò a cose fatte. 

— E Massimo D’Azeglio? 

— La sua bella si chiama In¬ 
dipendenza, e per farle la corte 
rasenta i muri delle prigioni... 
Infine Paganini, che esce dalle 
sue malattie come una palla dalla 
canna di un fucile, ha sparato il 
suo genio in molte città, ed a 
Verona, sfidato dal direttore di 
orchestra del teatro, un certo 
Valdobrani, ad eseguire un suo 
pezzo fatto apposta per essere 
ineseguibile, ha districata innan¬ 
zi al pubblico l’ingarbugliata mu¬ 
sica con una sorridente ed irri¬ 
dente facilità, servendosi non 
dell’usuale archetto bensì di un 
sottile fusto di giunco. Beffa ter¬ 
ribile a chi aveva creduto di po¬ 
terlo fermare con l’ostacolo del¬ 
l’impossibile. H pubblico, natu¬ 
ralmente, è stato travolto da un 
frenetico entusiasmo che era un 


misto di ammirazione e di paura, 
battimani e furtivi segni della 
croce poiché è bene premunirsi 
quando si avverte la presenza del 
diavolo... 

— Tu, Rossini, credi al diavolo? 

— E’ in ogni caso un personag¬ 
gio teatrale. 

— Come Paganini! 

— Povero Paganini, la sua sa¬ 
lute in questi ultimi tempi lo ha 
fatto tribolare. L’ho veduto re¬ 
centemente a Milano. Magro, 
asciutto, il viso a lama di coltel¬ 
lo, gli occhi infossati, i capelli 
sconvolti, afflosciato per lunghe 
ore, ed improvvisamente guizzan¬ 
te come una fiamma. Mi ha detto 
che doveva recarsi a Pavia da un 
celebre medico, professore all’u¬ 
niversità di quella città. Non ap¬ 


pena sarò libero andrò a tro¬ 
varlo-.. 

— Anch’io. 

— Anch’io. 

IL VELENO NASCOSTO 

— Oh. mamma, mammina cara, 
sono felice di averti vicino a me 
qui a Pavia! 

— Proprio felice non mi sem¬ 
bri. 

— Lo sono, lo sono tenendo la 
tua mano tra le mie! Ma perché 
la tua mano trema? 

— Non ci badare, sono felice 
anch’io; felice se chiudo gli oc¬ 
chi, ma se ti guardo... 

— Sono ammalato mamma. 

— Ma che hai santo cielo?! Ti 
hanno forse stregato a furia di 
paragonarti al diavolo? 

— Un diavolo ce l’ho davvero 


nel sangue; non so ancora come 
si chiama, ma ce l’ho... 

— Il medico lo farà scappare. 

— Credi? Ci sono dei mali che 
guardano in faccia i medici e si 
mettono a ridere. 

— Devi essere stanco. 

— Stanco di successi, di ap¬ 
plausi, di soddisfazioni, di ono¬ 
rificenze? Non sono cose che 
stancano un artista, cara mam¬ 
ma; la verità è che innanzi alla 
mia anima, che è azzurra, si è 
piantata una grossa nube che 
non se ne vuole andare. 

— Molte volte, lasciami dire, 
sono le donne che fabbricano le 
nuvole. 

— No, no; le donne che ho 
conosciuto io sono come quelle 
nuvole che si formano più in 
basso delle montagne e non di- 










sturbano quelli che stanno in 
alto. 


— Oh, lo so che tu stai in alto! 
— Molto in alto signora Te¬ 
resa! 

— Ah, siete voi signor Germi! 
Non mancate mai nei momenti™ 


— Non è il caso di piangere 
signora Teresa; sono certo che 
Niccolò guarirà presto. Non è 
vero Niccolò che guarirai presto? 


— Certo che guarirò presto; il 
mio violino è una di quelle cala- 
mite che tirano fuori dal letto 
anche i moribondi! Vai mammina 
cara, vai a riposarti un poco, e 
non crucciarti. Ho da dire qual¬ 
cosa al mio caro amico Germi. 
Ti chiamerò. 


— Mi raccomando a voi signor 
Germi. 


— Conosco il mio mestiere di 
amico fedele!... Niccolò, la tua 
mamma se n’è andata; che hai 
da dirmi? 

— Stammi bene a sentire. Già 
dal tempo di Napoli, quando mi 
sono innamorato della figlia di¬ 
ciottenne del primo avvocato del¬ 
la città... 

— So, so, la fanciulla bella 
come un angelo, educata come 
una principessa, che aveva una 
voce divina, un’espressione™ 

— Come sai tutte queste cose? 


— Me le hai scritte tu. 


— Oh, guarda! 

— Mi hai scritto anche che 
l’avvocato napoletano ti ha ne¬ 
gato il matrimonio con uno di 
quei « no » che stanno fermi co¬ 
me le statue. 

— Proprio così! Allora l'ho de¬ 
testato, ed ho anche pensato che 
il primo avvocato di Napoli era 
una testa di cavolo; ora invece 

10 benedico. Devi sapere che in 
quei giorni che tiravo l’archetto 
sui sospiri amorosi della napole- 
tanina. ho avvertito come uno 
schianto nella mia salute. Mi pa¬ 
reva di stare seduto sopra una 
sedia rotta. Per rimettermi in 
piedi ho tentata la cura del Roob, 
ma più del Roob mi ha giovato 

11 clima della Sicilia, o meglio il 
profumo della Sicilia poiché in 
Sicilia respirare inebria più di 
pensare. Fatto sta che di ritorno 
dalla Sicilia ho tracciato un bel 
giro di concerti in Germania, 
Russia, Francia ed Inghilterra. 
Mi sentivo meglio insomma, e ri¬ 
cordando che tu nelle tue pre¬ 
ghiere mi avevi raccomandato a 
san Gennaro, sono entrato in una 
chiesa dove... 


— Dove hai incontrato una gio¬ 
vane, certa Carolina Banchieri, 
che ti ha fatto intravedere il set¬ 
timo cielo delle virtù femminili, 
tanto che col fiato corto hai vo¬ 
luto a tambur battente i docu¬ 
menti, gli anelli, i testimoni per 
sposarla, e, sembrandoti troppo 
insopportabile l’attesa hai rapito 
la fanciulla, l'hai portata a Par¬ 
ma, sedotta... e abbandonata. Il 
tutto, mi pare, in quattro giorni. 
Ma lo sai che sei... 


— Sono ammalato, questo è il 
dramma; il resto è farsa per ral¬ 
legrare le ore di ozio; e che si 
tratta di un dramma lo dimostra 
il fatto che tu e la mia mamma 
siete qui vicino al mio capezzale. 
La mamma ed un amico fidato. 


credimi, non sono mai dei perso¬ 
naggi da farsa! 

— A quale cura ti sottomette 
il professore Borda? 

— Tiene d’occhio la tosse che 
mi molesta, e si attiene alle cosi 
dette « cure negative », che in 
parole semplici significano dieta 
rigorosa. Niente vino, ma latte 
d’asina; e niente progettata visi¬ 
ta a Como dall’amico generale Pi¬ 
no. Lo conosci? 

— Di fama. 

— Il mio medico, il professo¬ 
re Borda. 

— Se non erro il professore 
Borda ha svolto a suo tempo una 
temeraria attività patriottica, tur¬ 
bando gli immeritati sonni della 
polizia austriaca ed assaggiando 
il cattivo sapore della prigione. 

— Nulla di più vero, così co- 
m’è vero che tra i nostri amici 
vi sono dei coraggiosi. 

— Scusami se non ti compren¬ 
do. Evidentemente entrare nel 
tuo cervello è come entrare in un 
labirinto! Tre anni or sono, da 
Napoli, mi hai scritto accennan¬ 
do a « certi carbonari » che se¬ 
condo il tuo parere avrebbero 
dovuto essere frustati a sangue, 
ed oggi invece ti esaltano... 

— Allora stavo bene ed il mio 
cervello, all’infuori della musica, 
sfiorava molto superficialmente i 
fatti e le persone; ora invece, che 
sto male, il mio cervello si va 
abituando ad adoperare la vanga. 

— In un certo senso è male. 
Che dice infine il professore 
Borda? 

— Che dice dei patriotti? 

— No, della tua malattia. 

— Dopo una cura noiosissima 
e costosa, che è durata sino ad 
ieri sera, questa mattina, in se¬ 
guito ad una nuova visita molto 
accurata, ha scosso il capo mor¬ 
morando: « Qui c’è un veleno na¬ 
scosto ». Allora l’ho costretto, 
quasi con violenza, ad essere me¬ 
no vago, e dalla sua bocca è usci¬ 
ta la terribile parola « lue », la 
malattia che non perdona... • 

— Non dire sciocchezze; a Nic¬ 
colò Paganini perdonano tutti, 
anche le malattie!... 

— Stai zitto, viene mia ma¬ 
dre!... Hai riposato, mammina? 

— E voi, avete finito di con¬ 
fessarvi? 

— Peccati di gioventù, signora 
Teresa! 

— Mi pare che tiriate il collo 
alla vostra gioventù. Niccolò ha 
quasi quarant’annL 

— Orbene, questo quarantenne 
rompicollo di vostro figlio mi 
stava dicendo di avere composto 
un « Minuetto per chitarra » de¬ 
dicato ad una certa Dida... 

— Storia vecchia! Dida, lo 
rammento bene, è quella dama 
toscana che molti anni fa... 

— No, mammina, si tratta di 
un’altra Dida! 


— Un’altra?! 

— Questa del Minuetto non è 
toscana, è pavese... 

— Proprio come quando avevi 
diciotto anni! Per te gli anni non 
passano! 

— L’importante, mamma, è che 
continuino a passare! 


(V - continua) 


non sciupatevi le mani 
per lavare i piatti 




il 

Trim Casa 


ohe lava 


i piatti da sè 


in un attimo 
piatti puliti 
e splendenti 
za fatica f 






Ritagliate il bollino riproducete il “Gallo” o il bol¬ 
lino riproducete il prezzo delle confezioni da L. 100 
(oppure 2 bollini “Gallo” o 2 bollini prezzo delle 
confezioni da L. 50), incollateli su cartolina postale 
con nome, cognome e indirizzo e spedite a: Con¬ 
corso TRIM - Via Piranesi, 2 - Milano. 

Parteciperete all’estrazione giornaliera di 1000 paia 
di calze Germani “66 aghi” e 100 cravatte Germani 
(Etichetta Rubino). 


POTETE ANCHE VINCERE 
UN TELEVISORE O UN 
FRIGORIFERO - ! 

Con Trim Casa doppia fortuna : 
tra le vincitrici di Calze e di 
Cravatte Germani verranno 
sorteggiati ogni settimana tre 
Televisori “ Radiomarelli ” 21 
pollici (oppure - a scelta - tre 
Frigoriferi “Radiomarelli” 
175 It.) 

Calze... Cravatte... Televisori... 
Frigoriferi: ecco i premi di fe¬ 
deltà del TRIM CASA, il vo¬ 
stro detersivo! 


gratis 


uooo 

paia di calie 
al giorno I 
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Se viaggiare non significa solo 
spostarsi, per saper viaggiare oc¬ 
corre spesso una buona guida. La 
rubrica radiofonica “ Guida d’I¬ 
talia” può fare certo al caso vostro 


fu *» ■> 1^ 










Portovenere, agosto 

I n genere, quando si parla della Ri¬ 
viera di levante, gli * oh » di ammi¬ 
razione e di entusiasmo si concen¬ 
trano oggi su Portofino. E piovono 
tutti fitti sulle secentesche case di 
pescatori della sua piazzetta (attenzione: 
ognuna di quelle finestrelle, purché 
guardi il mare, vale dai tre ai quattro 
milioni), sui battelli e sulle barche 
multicolori che dondolano presso il pic¬ 
colo molo. (Per la cronaca, diciamo su¬ 
bito che Portofino non è certo una fe- 


no è splendida e la sua clamorosa mon¬ 
danità, i suoi costosissimi locali fan¬ 
no il resto. 

Al confronto, la bella Portovenere, 
al limite del Golfo della Spezia, è un po’ 
messa da parte. Ed anche questo è più 
che naturale. Portovenere è un luogo 
di pace. E’ un grande villaggio a pic¬ 
co su una roccia dove non vi sono 
strade rumorose, club rumorosi, dan¬ 
cing rumorosi. Solo qualche albergo e 
qualche vecchia locanda. Quanto ai per¬ 
sonaggi del bel mondo che vengono a 






lice scoperta della haute contempora- Portovenere, se ne stanno tranquilli, 
nea. Furono gl’inglesi che nella secon- non amano far chiasso intorno a loro, 

da metà del secolo scorso vi misero Portovenere è un luogo di pace, abbia¬ 
gli occhi addosso e cominciarono a co- mo detto. Qui non c’è nemmeno un 

struirvi le loro ville in puro stile vit- Johnny Ray che vuoti il suo disperato 

tonano. In questo senso, il pioniere e fragoroso dolore nel microfono di un 

può essere considerato Lord Camarvon, « covo » alla moda, 
padre del celebre archeologo che sco- Lungo la costa ora verde, ora azzur- 
prì la tomba di Tout-Ankh-Amon. Fu ra, ora biancheggiante, con lo sfondo 

lui che nel 1884 diede il buon esempio. degli ulivi e dei vigneti che si perdono 

Acquistò un’altura rocciosa a picco sul all’orizzonte e i giardini, le rocce, la 
mare e costruì una splendida villa in terra rossa, è ancora possibile (un pri- 
pietre di Portland fatte apposta venire vilegio piuttosto raro, oggigiorno, sulle 
dall’Inghilterra). Il successo di Porto- spiaggie italiane) sentire il sussurro 
fino è cosa più che naturale. Portofi- del mare. 



Portovenere: la duecentesca chiesetta di San Pietro sul culmine del promontorio 
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VEDO LONTANO I MONTI DI CARRARA E ALLE LOR FALDE LERICI..., 



Siamo tornati a Portovenere a distan¬ 
za di anni, sotto la spinta energica dei 
ricordi e di una convincente trasmissio¬ 
ne della rubrica Guida d’Italia. Dolce 
Portovenere. La pioggia recente aveva 
pulito l’aria, l’aveva fatta più sottile. Co¬ 
sì le stradine strette che si lanciano in 
salita verso la punta estrema del peniso- 
lotto, non sembravano per niente fati¬ 
cose. Dalla via principale che attra¬ 
versa il paese, una serie di ripide « sca- 
linatelle », attraverso oscuri voltoni e 
gallerie, scendono al mare. Sul limite 
del promontorio, ben xnsibile da ogni 
angolo del villaggio, la duecentesca 
chiesetta di San Pietro, immersa nel¬ 
l’azzurro. La chiesa, che è un poco il 
genius loci del posto, ne ha viste 
delle belle: il secolare assalto delle 
mareggiate. la furia del vento, l’ira de¬ 
gli uragani, le incursioni saracene. Ma 
è sempre lì, incrollabile, tutfuno con la 
roccia. 

Non avremmo potuto lasciare Porto- 
venere senza dare un lungo sguardo 
alla Palmaria, alla sua Grotta Azzurra, 
a quella dei Colombi (dove con tutta 
probabilità Byron compose il suo * Cor¬ 
saro • ) e all’altra isola, quella del Tino, 
con i ruderi del monastero di San Ve¬ 
nerio. Alla Palmaria soggiornò nel giu¬ 
gno del 1828 il poeta e peregrinator 
tedesco August von Platen che scrisse: 
« Quasi nascosta in riva ad una baia 
sta una piccola villa. Per quest’estate 
è mia ed ogni giorno godo qui l’aria 
pura, la brezza del mattino, i salsi ba¬ 
gni e l’ozio indisturbato. Vedo lontano 
i monti di Carrara e alle lor falde Le- 
rici... ». 

Sì, Lerici bellissima. L’abbiamo vista 
anche noi. E con Lerici gli ulivi, i vi¬ 
gneti, le rocce e i ventilati promontori 
delle Cinque Terre. 

Gino lincii<> 


mercoledì ore 17,45 
secondo programma 



Il « golfo dei poeti » con lo (tondo di Lerici e del (Uo castello 


'Senido fotografico I-ight-Photofilm I 



Portovenere. luogo di pace, a picco su una roccia, al limite del Golfo della Spesia A sud di Lerici. la splaggetta di Fiascherino. nascente gemma della costa 

13 













UNA CONVERSAZIONE DI «SIPARIETTO» 


SI PUÒ F0T06RAFARE IL DIAVOLO? 


S u questo fatto accaduto tem¬ 
po addietro e rimasto fino 
ad ora sconosciuto o quasi, 
ognuno può pensarla come 
meglio gli pare; ed anzi 
proprio il protagonista, il fo¬ 
toreporter romano Luigi Leoni, 
è il più conteso dai dubbi in 
proposito. E" certo comunque 
che per quante e diverse pos¬ 
sano essere le avventure che 
capitano a chi fa il fotorepor¬ 
ter, questa è una delle più im¬ 
previste. 

Una notte alcuni ritardatari 
che erano in attesa ad una fer¬ 
mata del tranvai in via Flami¬ 
nia, furono richiamati da un 
improvviso clamore verso piaz¬ 
za del Popolo. Affacciato ad 
una finestra un uomo gridava 
delle frasi incomprensihili. Le 
persone che già si trovavano 
sul posto non riuscivano a ren¬ 
dersi conto di cosa stesse acca¬ 
dendo; e soltanto dopo un po' 
si capì quel che l’uomo vole¬ 
va dire. Ripeteva di aver visto 
nientemeno che il * diavolo >. 
Si trattava del sig. G. R.. di 38 
anni, che era, come poi si sep¬ 
pe, tormentato da incubi e da 
visioni notturne. Tranquillizza¬ 
to dalla moglie, il signor R. tor¬ 
nò a Letto; e l’episodio, proba¬ 
bilmente originato da uno di 
quei casi oggi frequenti, defi¬ 
niti dalla scienza psichiatrica 
di c depressione e di angoscia 
patologica >, non avrebbe avu¬ 
to alcun seguito se di esso non 
fosse rimasto un singolare do¬ 
cumento. In una parola; il 
< diavolo > delle visioni del si¬ 
gnor R. sarebbe stato foto¬ 
grafato. 

Chi conosceva il signor R. 
assicurava di non aver mai 
notato in lui niente di meno 
che normale. Lavorava come 
contabile in un magazzino di 
tessuti, conduceva vita regola¬ 
ta, era in genere di buon umo¬ 
re, e soltanto negli ultimi tem¬ 
pi la moglie s’era accorta di 
un suo sensibile cambiamento. 
Era diventato nervoso, irasci¬ 
bile; poi, tutto d’un tratto, si 
era chiuso in un atteggiamento 
di cupo mutismo. 

A fatica rincasando dall’uf¬ 
ficio o andandosene riusciva a 
rivolgerle la parola. Era dima¬ 
grito e aveva perduto quasi del 
tutto l'appetito. Nelle rare oc¬ 
casioni in cui appariva solle¬ 
vato, alla moglie che provava 
a rivolgergli qualche doman¬ 
da rispondeva di non capire 
lui medesimo cosa gli stesse 
accadendo. Insisteva su uno 
strano senso di < nausea » e di 
« disgusto », ma non diceva di 
più. La moglie constatava che 
i suoi sonni erano agitatissimi. 
Pronunciava parole vaghe, tal¬ 
volta si lamentava, si destava 
di soprassalto, ansante; rima¬ 
neva così a lungo. Pareva poi 
che egli stesso non desiderasse 
di addormentarsi. Continuava 
a starsene seduto sul letto, con 
gli occhi semichiusi, in una 
specie di dormiveglia. Esitò 
molto prima di decidersi ad 
ascoltare il consiglio della mo¬ 
glie di sentire il parere di un 
medico. Si recarono insieme da 
uno specialista per le malattie 
nervose. Il signor R. parlò an¬ 
cora di « nausea » e di « disgu¬ 
sto », ma quando dovette ri- 


... nel piccolo rettangolo di celluloide si vedeva una figura 
sottile, con lunghe gambe, tronco, braccia, un qualche cosa come 
uno scheletro in corsa. Era la foto scattata in casa del signor R. 

spendere ad una precisa do- per la prima volta le confidò la porta del signor R. per ten- 

inanda sui suoi incubi notturni, cosa gli accadeva. Disse di non tar di fotografare c l’uomo che 

e cioè su cosa vedesse e sen- averlo fatto subito perché la vede il diavolo >: tale era il 

tisse in quelle circostanze, pri- cosa, al principio, era parsa ri- titolo che aveva pensato per la 

ma disse che non sentiva e non dicola a lui stesso. Insomma; fotografia. La moglie, è facile 

vedeva nulla, poi che non ri- una notte gli era * apparso il capirlo, non ne volle sentir 

cordava, infine ammise che si diavolo ». Non sapeva ben de- discorrere; e il signor R. an¬ 
gariava di * apparizioni ». Ag- scrivere quell’apparizione né le cora meno. Tuttavia, mentre 

giunse che era < meglio non successive. Di preciso nel suo la signora, tornata in cucina, 

f uriarne ». Lo specialista de- ricordo c’era solo l'angoscia di preparava la cena, il fotore- 

inì il suo caso come s è detto. quelle visioni. Diceva di non porter riuscì a scambiare qual- 

Per lo scienziato non erano gli essere d’accordo con lo specie- che parola col marito, che lo 

incubi del signor R. la causa lista. Non era lo stato dei suoi fece accomodare nella stanza 

del suo stato d animo, bensì si nervi che provocava le visioni, da pranzo. Il signor R. era pal- 

era creata in lui una forma di ma erano queste che lo aveva- lido e nervoso, si mordeva ri- 

nervoso della quale no ridotto nelle condizioni in petutamente il labbro superio¬ 
ri' incubi e le visioni erano il cui si trovava. Dopo la prima. re e tamburellava in continua- 

risultato. La « svogliatezza > le visioni continuavano a ripe- zione con le dita sul tavolo, 

che il signor R. dichiarava, e tersi, e poche ormai erano le D’un tratto nel palazzo, e così 

cioè < l'indebolimento della ca- notti in cui gli riusciva di ri- pure nell'appartamento del si- 

pacità di volere », era una ma- posare. gnor R., mancò la luce. La stan- 

lattia vera e propria, che an- L'episodio ricordato in prin- za da pranzo piombò nel buio, 
dava curata. ^ cipio accadde quando il signor Passarono si e no due minu- 

E difficile però che un ma- R. destandosi, una notte, du- ti, e il fotoreporter sentì gri- 

lato di questo genere ricono- rante uno dei suoi incubi corse dare: < Eccolo! Eccolo! ». Il si- 

sca di essere tale ed acconsen- alla finestra e si mise a gri- gnor R. sera levato di scatto 

ta quindi a sottoporsi alla re- dare. Il caso volle che tra le rovesciando la sedia. Il fotore¬ 
lativa cura; e neanche il si- persone in attesa alla fermata porter non vedeva nulla. Dalla 

gnor R. ne volle sapere, pur del tram ci fosse il fotorepor- cucina giunse la moglie. Inco- 

avendo il medico e la moglie ter Leoni, ghiotto per ragioni raggiato dalla sua presenza il 

usato le parole più adatte a professionali di argomenti sin- signor R. si ricompose. Disse 

non urtare la sua suscettibilità. golari; e così il giorno succes- che il « diavolo » era uscito dal- 

La stessa sera tuttavia, mentre sivo, di sera, verso le 20, es- la finestra. Fece allora il foto¬ 
la moglie tentava ancora pa- sondo stato trattenuto prima reporter scherzosamente: < Be’, 

zientemente di convincerlo, egli da altri impegni, egli bussò al- se è uscito, ora possiamo stare 



Un'bmnagintt demoniaca dtll'età romantica 


tranquilli >. La calma pareva 
ristabilita, quando il signor R. 
che teneva sempre d’occhio la 
finestra, di nuovo gridò: « Ec¬ 
colo là! >, e indicava fuori col 
braccio. Il fotoreporter s'alzò, 
impugnò l’apparecchio, e auto¬ 
maticamente, senza rendersi 
esattamente conto di quel che 
faceva, lo puntò nella direzione 
indicata dal signor R., su una 
insegna luminosa del palazzo 
di fronte. Scattò. Poco dopo 
tornò la luce. Il fotoreporter se 
ne andò senza aver fotografato 
il signor R. e perciò convinto 
di avere fatto un colpo a vuoto. 

Non sviluppò la pellicola la 
sera stessa, in attesa di ulti¬ 
mare il rotolo, che esaurì il 
giorno dopo fotografando al¬ 
cuni personaggi sportivi. Se ne 
stava nella camera oscura: al¬ 
l’episodio della sera avanti non 
pensava più; faceva scorrere 
tra le dita, contro la lampada, 
la pellicola ancora umida per 
scegliere i negativi da stampa¬ 
re. quando accanto all'istanta¬ 
nea di un noto calciatore in 
atto di conversare con un col¬ 
lega gli apparve un'immagine 
che li per lì gli risultò incom¬ 
prensibile, ma che dopo qual¬ 
che attimo lo fece trasalire. Nel 
piccolo rettangolo di celluloide 
si vedeva una figura sottile, 
con lunghe gambe, tronco, 
braccia, un qualche cosa come 
uno scheletro in corsa. Era la 
foto scattata in casa del si¬ 
gnor R. 

Una spiegazione vera e pro¬ 
pria di questo singolare fatto 
il fotoreporter non la sa dare. 
Avendo diretto l’apparecchio 
verso l'insegna luminosa, spie¬ 
ga. potrebbe trattarsi di una 
fotografia « mossa » dell’inse¬ 
gna stessa. Il che. in ogni mo¬ 
do. non toglierebbe nulla alla 
singolarità del fatto. Se non 
che, aggiunge, avendo scattato 
senza il * lampo », che non era 
pronto, ed essendo in quel mo¬ 
mento il bottone che regola il 
tempo di posa fissato sul * due¬ 
centesimo di secondo », un tale 
brevissimo spazio di tempo, di 
sera, sia pure trattandosi di 
un soggetto luminoso qual era 
l'insegna, non poteva permet¬ 
tere alla pellicola di restare 
impressionata. Potrebbe trat¬ 
tarsi di una bizzarria eserci¬ 
tata dagli acidi sul negativo 
durante lo sviluppo; caso tut¬ 
tavia improbabile perché gli 
altri negativi della medesima 
pellicola risultarono regolaris¬ 
simi. Ma anche un tal fatto non 
sarebbe meno strano. E allora? 
Mostrata la fotografia al si¬ 
gnor R., questi vi riconobbe 
l'apparizione. Sembra che dopo 
d'allora. il signor R. non sia 
stato più turbato da visioni del 
demonio; il che autorizzerebbe 
a trarre dalla strana vicenda 
questa morale: se si vuol te¬ 
nere lontano il diavolo può es¬ 
sere utile avere una macchina 
fotografica sempre pronta e 
coglierne l’immagine, perché il 
diavolo, evidentemente, non 
ama che le sue sembianze sia¬ 
no fissate su una lastra e ap¬ 
paiano magari nei rotocalchi: 
preferisce stare nell’ombra co¬ 
me le brutture, i vizi e le colpe 
degli uomini. 

Brune D'Agortlal 
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Una serata a soggetto sulla scuola nell’Ottocento 


La pagella 
del nonno 

Testimonianze di scrittori e di peda¬ 
gogisti — Il bastone e i regolamenti — 
Profossori pedanti e genitori sparta¬ 
ni — Tradizionalisti e riformatori 
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La pagella di uno Eluderne d una scuola elementare di Milano neil '800 


( < ertamente oggi nessuno può do- 
’ mandarsi con il Giusti « che buon 
prò facesse il verbo - insegnato a 
J suon di nerbo - nelle scuole pub- 
* bliche >. Il nerbo, ossia la verga, è 
ormai un ricordo lontano: oggi, anche 
se da più parti si tenta di fare un pro¬ 
cesso alla scuola, del quale si fanno 
eco i giornali, lo studente impara in 
un modo ben diverso, diventando non 
soltanto il soggetto passivo, ma anche 
parte attiva dell’insegnamento. Ma al 
tempo del Giusti e anche prima, insom¬ 
ma nei primi decenni dell’Ottocento 
non ancora intaccato dal « progresso », 
chi entrasse in una scuola, o meglio 
ancora in un collegio, aveva davanti a 
sé uno spettacolo che oggi a fatica si 
potrebbe ritrovare in uno dei peggiori 
e più retrogradi riformatori. La verga 
era sovrana, le punizioni corporali non 
solo sopportate, ma addirittura inco¬ 
raggiate da genitori e da autorità. Ne 
abbiamo illustri testimonianze. Baste¬ 
rebbe quella di Carlo Dickens che nei 
suoi racconti e romanzi — e partico¬ 
larmente in David Copperfield e Oliver 
Twist — si dilunga, già con la riprova¬ 
zione dei posteri, sulla triste condi¬ 
zione di quei ragazzi ai quali non si 
saprebbe dire quanto servisse stare in 
un collegio. E se questa era la situa¬ 
zione dell’Inghilterra, non migliore era 
quella della Francia, dell’Italia, delle 
altre nazioni europee. E a parte le 
punizioni corporali, che cos’era l’inse¬ 
gnamento? Una pedante, noiosa, mono¬ 
tona esposizione di concetti fatta da un 
professore che più che la preoccupa¬ 
zione di insegnare, aveva quella di te¬ 
nere l’ordine più severo tra la scola¬ 
resca. Era un’autorità indiscussa che 
non permetteva obiezioni, domande, 
chiarimenti. La loro personalità 1 ra¬ 
gazzi potevano esplicarla soltanto nella 


disciplina: nelle affollatissime classi del 
tempo vi era un complesso quanto inu¬ 
tile ingranaggio di cariche. Chi era 
assistente alla porta, chi capoquartie¬ 
re, chi capobanco, con suddivisioni di 
primo aggiunto, di primo delegato, di 
vice delegato e cosi via in modo che 
ogni scolaro sorvegliava l’altro per ri¬ 
spondere della disciplina al capo diret¬ 
to e attraverso questo al professore. 
E alla prima trasgressione le verghe, 
oppure uno di quegli altri mezzi di 
punizione umilianti, fra i quali si può 
ricordare la « Torre di Babele », citata 
anche da Carlo Lorenzini in Lucignolo: 
una specie di scatola dove veniva rin¬ 
chiuso l’indisciplinato con la testa 
fuori, coronata dalle orecchie d’asino. 
Il tutto veniva poi esposto su un bal¬ 
cone, alla berlina dei passanti. 

Erano i vizi e gli errori della scuola 
dell’Ottocento che riuscivano a soffo¬ 
care anche i pochi meriti. Di questi vizi 
ed errori c’è la completa rassegna nella 
Pagella del nonno, una serata a sog¬ 
getto di Angelo Merlin che va in onda 
sul Terzo Programma. Altre trasmis¬ 
sioni del genere gli ascoltatori ricor¬ 
deranno: per citare quelle dovute allo 
stesso Merlin, ecco recentemente Amo¬ 
re di terra lontana, sull’esotismo. Il 
mito del buon selvaggio, rassegna di 
una particolare ubbia del Settecento, 
L'abito verde, satira sull’Accademia 
francese. Sono, come La pagella del 
nonno, sceneggiature di argomenti ine¬ 
diti o inconsueti, che trovano nelle infi¬ 
nite risorse della radiofonia la loro 
caratteristica. Niente di simile a una 
conferenza, ma vivace e varia esposi¬ 
zione di argomenti attraverso scene 
brevi, citazioni, dialoghi. 

In questa serata che stiamo esaminan¬ 
do è di scena la scuola che fu, come 
appunto si diceva all’inizio, e precisa¬ 


mente quel particolare tipo di scuola 
europea ottocentesca che vigoreggiò 
nel periodo della Restaurazione, dopo 
il 1815, congresso di Vienna, tramonto 
di Napoleone, oblìo della Rivoluzione 
francese. Una scuola che, come le altre 
istituzioni, tentò di tornare all’ancten 
regime. Saint Just aveva steso un pro¬ 
gramma che, limitatamente all’insegna¬ 
mento, doveva essere qualche cosa di 
corrispondente ai « diritti dell’uomo » 
proclamati dai rivoluzionari. C’era il 
germe di una necessaria riforma che 
fu dimenticata per tornare all’antico: 
e così, nel Piemonte, dopo il 1821 si 
riaprirono le Università, chiuse per i 
moti rivoluzionari, con una assurda 
divisione tra gli studenti: una classe 
per i figli di genitori forniti di censo, 
una seconda classe per gli sprovvisti. 
Inutile dire che era assai più difficile 
studiare in quest’ultima. E continuando 
negli esempi, ecco che Francesco I 
d’Austria, a Milano, ad alcuni educa¬ 
tori che gli avevano esposto un piano 
di riforma scolastica, rispondeva: « I 
sudditi imparino a leggere e a scrive¬ 
re; qui c’è troppa roba ». E Monaldo 
Leopardi, padre di Giacomo, sullo stes¬ 
so argomento della riforma: « Sono fur¬ 
berie di Satana! ». Gli studenti univer¬ 
sitari, poi, erano guardati dalla poli¬ 
zia come rivoluzionari, mentre d’altra 
parte per i più giovani il collegio costi¬ 
tuiva ancora il « babau » con la sua 
infinita noia, i soprusi, le battiture. 
Un capitolo a parte di questa pedago¬ 
gia, che oggi sembra tanto lontana, era 
costituito dal complemento dello stu¬ 
dio, ossia dal tempo che lo studio 
lasciava libero ai ragazzi. Giocare libe¬ 


ramente era visto di mal occhio dai 
padri ed ecco la fioritura delle letture 
educative, degli impossibili libri come 
Il Carlambrogio o II giovinetto drizzato 
alla bontà, al sapere, all'industria, tito¬ 
lo di un volumetto che ebbe molto suc¬ 
cesso e il cui titolo è veramente pro¬ 
grammatico. E i giochi istruttivi: l’« oca 
geografica », il « pozzo del sapere » 
tutti egualmente pedanti ed inutili e 
dei quali ancora oggi alcuni, fra i più 
anziani, avranno uno sgradito ricordo. 
Fortunatamente però tutto doveva cam¬ 
biare: Pestalozzi, Albertina Necker de 
Sossure, Jean Paul Richter, Fròbel, 
Cuoco, Gioberti incominciavano a scri¬ 
vere precorrendo i tempi, stendendo i 
programmi di un insegnamento più con¬ 
sono all’epoca, in cui lo studente potes¬ 
se esplicare la sua personalità, senza 
verghe, senza noiosissime disquisizioni. 
Anticipazioni per allora rimaste sol¬ 
tanto nei libri ma che dovevano diven¬ 
tare finalmente realtà. Il protagoni¬ 
sta dell’Aio nell’imbarazzo di Arnaud 
avrebbe finalmente superato le sue 
paure, i suoi « complessi », come dicia¬ 
mo ora. 

E qui, con l’annuncio dei tempi nuovi, 
finisce la Pagella del nonno. Che è in¬ 
sieme studio di cultura, piacevole zibal¬ 
done di aneddoti e di insolite rievoca¬ 
zioni di costume e omaggio a chi, pur 
vivendo nell’errore, seppe guardare 
lontano e gettare il buon seme. 

Camillo Bronci 


giovedì ore 21,20 
terzo programma 



Un'Incisione tratta dalla prima e disio ne di Olirei Twist di Carlo Dickens. Il protagonista, 
la prima sera che passa in collegio, si rivolge al cuoco dicendo che la minestra che 
gli è stata data è poca. Non solo non otterrà altra minestra, ma sarà punito per l'atto 
di indisciplina. Questa del vitto scarso era una piaga dei collegi inglesi del tempo 
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INSEGNAMENTO 
COMPLEMENTARE PER GLI 
APPRENDISTI 


/ I Ministro dei Lavoro on. Cui, ho recentemente 
disposto l’invio a tutte le Organizzazioni Sindacali 
dei datori di lavoro e dei lavoratori di una cir¬ 
colare con la quale viene ancora una volta richiamata 
l’attenzione sulla necessità di addivenire, in sede di 
contrattazione collettiva, all’applicazione dei principi 
relativi alla disciplina dell’insegnamento complemen¬ 
tare per gli apprendisti, secondo quanto stabilito 
dall’articolo 10 della Legge 10 gennaio 1955, n. 25. 

Com’i noto la Legge prevede l’istituzione di corsi 
per integrare t’msegnnmento pratico dato ai giovani 
sul posto di lavoro. 

Il datore di lavoro i tenuto a concedere agli ap¬ 
prendisti la possibilità di frequentare i corsi suddetti 
considerando le ore di frequenza come ore di lavoro. 

A distanza di due anni dall’entrata in vigore della 
Legge, osserva la circolare predetta, si deve rilevare 
come la materia, pur essendo riservata in via di 
principio aH’autonowiio delle parti, non i stata ancora 
disciplinata per cui non poche difficoltà sono sorte 
m sede di organizzazione dei corsi. 

L’esistenza di una disciplina dell’insegnamento com¬ 
plementare, categoria per categoria, e di una deter¬ 
minazione contrattuale della durata dei corsi, sulla 
base delle caratteristiche peculiari delle varie cate¬ 
gorie, diviene improrogabile — sottolinea la circo¬ 
lare — se si vuole assicurare all’insegnamento teorico 
il raggiungimento del fine per il quale è previsto. 

IL LAVORO STRAORDINARIO NELL'INDUSTRIA 

Il Ministero del Lavoro il 17 settembre 1956 ha 
emanato la circolare n. 272 contenente nuove dispo¬ 
sizioni relative al lavoro straordinario nell'industria. 

In essa si conferma l’obbligo assoluto, per tutte le 
aziende, di comunicare entro le 24 ore l’inizio delle 
prestazioni d’opera di carattere straordinario e si 
forniscono dettagliate disposizioni ai competenti 
Ispettorati del Lavoro al fine di colpire, in caso di 
omissione o di ritardo della denuncia, gli evasoti, 
con il rigore previsto dalla Legge. La circolare pre¬ 
cisa, inoltre, che le richieste tendenti ad ottenere la 
autorizzazione ad effettuare lavoro straordinario, par¬ 
ticolarmente quelle riguardanti le piccole e le medie 
aziende, saranno prese in considerazione con criteri 
non strettamente fiscali, ma equitativi, tenuto conto 
dei numero dei lavoratori dipendenti dall’azienda, del 
settore di attività in cui essa opera, della prevalenza 
del capitale sugli altri fattori produttivi, dell’effet¬ 
tuazione del lavoro in serie o meno, della maggiore 
o minore intensità del lavoro straordinario attuato 
in passato, dall’accertata sussistenza di una maggiore 
esigenza lavorativa ai presente. La valutazione di 
tutti questi elementi sarà fatta anche in relazione 
alla possibilità, da parte della piccola o media azien¬ 
da, cosi individuata, di far fronte alla riscontrata 
maggiore esigenza lavorativa con un minimo di as¬ 
sunzione di altra mano d’opera, senza che ciò possa 
comportare un serio aggratrio per la stessa. 


Lo sportello 


A. T. Artigiano - Castelnuovo B. A. 

Allo stato attuale delle norme in vigore gli arti¬ 
giani hanno la possibilità di assicurarsi facoltativa¬ 
mente presso l’Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale allo scopo di ottenere una pensione di vec¬ 
chiaia. Gli artigiani, ammessi all’assicurazione facol¬ 
tativa, riceveranno direttamente dalla Sede Provin¬ 
ciale, competente per territorio, dell’Istituto Nazio¬ 
nale della Previdenza Sociale la tessera sulla quale 
dovranno applicare le marche acquistabili presso gli 
uffici postali e Istituti bancari. 

Gli artigiani che abbiano prestato la loro opera alle 
dipendenze di terzi possono, invece, inoltrare doman¬ 
da di prosecuzione volontaria della assicurazione ob¬ 
bligatoria, cosi come i previsto per gli altri lavora¬ 
tori. Si fa comunque presente che tale possibilità i 
data soltanto a quegli artigiani, già assicurati obbli¬ 
gatori presso l’Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale, che abbiano sospeso o cessato l’obbligo assi- 
curativo per sospensione o cessazione del rapporto 
di lavoro e che possano far valere nell’ultimo quin¬ 
quennio precedente la domanda di autorizzazione, al¬ 
meno un anno di effettiva contribuzione obbligatoria. 

DONATE LIBRI Al PENSIONATI 

Avete libri che non leggete più? 

Fatene dono ai pensionati ospiti delle Case di Ri¬ 
poso. Spedite all’Opera Nazionale Pensionati d’Italia, 
viale Giulio Cesare 31, Roma. 
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TUTTI VINCITORI ALLA TRENTAQUA 


MANZO + MOSSO 



Lo sferisterio in cui il « braccio » ha compiuto le sue prodezze 



La prima cosa che ha promesso di farà Franco Mosso dopo il suo ritorno a Torino è un viaggio ad Alba: per congra¬ 
tularsi finalmente di persona col suo Imbattibile « braccio > e ringraziarlo del sei Interrenti che gli hanno permesso di 
rientrare ogni rolla in gioco. La seconda, anche se a noi non lo ha detto, crediamo debba essere stata una risila a 
un barbiere con la speranza di poter tornare un poco a quella sua inconfondibile scuserà: proprio la sozzerà infatti è 
stato l'unico elemento che gii ha giocato a forare quando ha sostenuto 11 prorino per il film di cui Tortora ha cercato 
Inutilmente di carpirgli qualche indiscrezione e che egli tiene gelosamente segreto, contro tutti gli assalti della stampa. 
Così giovane, apparentemente timido, in realtà dotato di una dislnroltura Inridiablle, pronto a dare la risposta quando 
Tarerà sicura e altrettanto pronto a incassare il colpo ee la domanda era superiore alle sue ione. Franco Mosso si è 
imposto alla simpatia di tutto il pubblico: e dalla sua comparsa a Telematch non porterà ria soltanto messo milione di 
gettoni d'oro (da trasformare quanto prima in quattro ruote, come ci ha dichiarato). Così come non si limita alle cin- 
quecentornila lire la rittoria di Angusto Manzo che è balzato da un plano di popolarità locale, anche se indiscussa, 
all'attenzione di tutta la penisola e che è riuscito a comunicare anche fuori di Alba la sua p assi o n e per il pallone elastico 
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TRESI MA DI TELEMATCH 


= MILIONE 



La signorina Mariella Gerardi adesso può dirsi contenta che il gioco delle 
. Anime gemelle » sia riservato alle coppie di sposi, a matrimonio sicuramente 
avvenuto: altrimenti lei ci si sarebbe presentata col suo fidanzato e sarebbe 
caduta non più in là della tersa o quarta domanda (per sua stessa dichiarazione). 
Al « Passo o redo » Invece, bisogna iarsl avanti da soli e da sola un po' con un 
sorriso e un po' facendo sul serio, la laureanda in chimica è riuscita a superare 
senza inciampi una serie di carte fermandosi solo quando è arrivata a un tra¬ 
guardo di centosettantamila lire: la prima donna vincitrice fra quante hanno 
accettato fino ad oggi la domenicale sfida di Silvio Noto, una vincitrice storica 



La storia dell'esibizione dei coniugi Gradoli a Telematch ha un'origine curiosa. Il doti. Enzo infatti 
era preoccupato per le condizioni della moglie, uscita da un operazione complicata e riteneva di 
doverla curare obbligandola a un'emozione forte e insolita; contro il desiderio della signora Gaietta 
che non era mai comparsa in pubblico e aveva quindi una naturale avversione per queste cose, 
presentò quindi la domanda alle « Anime gemelle ». Francamente non avrebbe potuto pensare un 
metodo di cura più felice di questo: i coniugi Gradoli d hanno fatto vivere dieci minuti fra 1 
più divertenti, con una serie di risposte ricche di spirito che il pubblico ha apprezzato e sottolineato 
calorosamente. La stessa scorza di timidezza della moglie (reale, dobbiamo confessare, e non solo 
denunciata) è venuta a cadere a poco a poco e al termine delle dodici domande i coniugi Gradoli 
hanno potuto lasciare la scena con 300 mila lire in gettoni d'oro. « Medice. cura te ipsum », dicevano 
i latini; proverbio che, nel caso specifico, si potrebbe tradurre: impara l'arte... con quel che segue 




L’astronomo interroga continuamente il cielo e questo, 
lentamente, rivela la sua storia e la sua vita. E’ un racconto 
che si svolge da secoli e che ha per cornice l’intero uni¬ 
verso: uno scenari^ immenso dinanzi al quale la mente 
resta attonita e pensosa. 

Prossimamente in rendita nelle principali librerie: 


GINESTRA AMALDI 

EL ROMANZO DEL FIRMAMENTO 

Lire 700 


L’astronomia dei Babilonesi - L’astronomia egiziana - L’astro¬ 
nomia dei Greci - Ipparco - Claudio Tolomeo • Da Tolomeo 
a Copernico - Nicolò Copernico - Tycho Brahe - Giovanni 
Keplero - Galileo Galilei - Isacco Newton . La scoperta di 
due nuovi pianeti • Le costellazioni - Nuovi mezzi di ricerca - 
Il nostro universo-isola - La vita delle stelle • L’architettura 
dell’universo • L’età dell’universo. 


Il volume, arricchito da nume¬ 
rose tavole illustrative fuori 
testo, raccoglie le conversazio¬ 
ni svolte recentemente dal¬ 
l’Autrice sul Programma Na¬ 
zionale. 




Per richieste dirette rivolgersi alla EDIZIONI RADIO ITALIANA, via Arsenale, n. 21 - Torino. 


(Stampatrice ILTE) 
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I AVVOr VTO IH I t i l i 


L’accesso al fondo 


7 0 sono proprietario in casa mia è una afferma¬ 
zione che , almeno al giorno d’oggi, non signi¬ 
fica più che io abbia diritto a vietare l’accesso 
nella mia proprietà fondiaria a chicchessia. Tut- 
t’altro Oggi come oggi, chi è proprietario di un 
fondo ha il diritto di chiuderlo (art. 8-fJ cod. civ.), 
ma non ha sempre il diritto di impedire ad altri 
privati che vi entrino. 

Le limitazioni che, da questo punto di vista, il 
codice civile apporta alla proprietà fondiaria sono 
essenzialmente due. La prima è sancita dall’art. 

842, il quale dice che il proprietario di un fondo 
non può impedire che vi si entri, da chi abbia re¬ 
golare licenza di cacciatore, per l’esercizio ap¬ 
punto della caccia: a meno che il fondo sia chiuso 
nei modi stabiliti dalla legge sulla caccia o vi 
siano colture in atto suscettibili di danno. La se¬ 
conda limitazione risulta dall’art. 843, ove si legge 
che il proprietario di un fondo: 1) deve permet¬ 
tere l’accesso o il passaggio nel suo fondo, sem¬ 
pre che ne venga riconosciuta la necessita, al fine 
di costruire o riparare un muro o altra opera 
propria del vicino oppure comune; 2 > deve pari¬ 
menti permettere l’accesso a chi vuole riprendere 
la cosa sua che vi si trovi accidentalmente o 
l'animale che vi si sia riparato sfuggendo alla 
custodia. 

Si badi bene. Il diritto di accesso spettante al cac¬ 
ciatore non compete anche al pescatore: per 
l’esercizio della pesca in un fondo occorre il con¬ 
senso del proprietario dello stesso <art. 842 
comma 3). E ancora, nel caso del vicino che vo¬ 
glia accedere nel fondo per eseguirvi lavori, il 
proprietario ha diritto ad essere congniamente 
indennizzato per ogni danno che abbia eventual¬ 
mente sopportato; e nel caso di colui che voglia 
riprendere nel fondo la propria cosa o il proprio 
animale, il proprietario del fondo può evitare 
l’accesso consegnando la cosa o l’animale (art. 843 
comma 2 e 3). 

Un’ultima questione■ Posto che il cacciatore, il 
vicino, il terzo che ha smarrito la cosa o l’animale 
hanno un diritto di accesso al fondo, devono essi 
subordinare questo diritto al preventivo permesso 
del proprietario del fondo’’ Il dubbio è importan¬ 
te: se lo si risolve positivamente <nel senso della 
necessità del permesso preventivo), è chiaro che, 
per poter effettivamente entrare nel fondo in caso 
di rifiuto da parte del proprietario, occorre far 
causa; se lo si risolve negativamente, è chiaro 
che, invece, il proprietario che voglia opporsi 
all’ingresso nel suo fondo deve lui citare chi vi 
sia effettivamente entrato. Senza voler qui rife¬ 
rire i termini di una disputa piuttosto complessa, 
diremo che la soluzione preferibile sembra la se¬ 
conda, almeno nella maggior parte dei casi. Chi 
non ha diritto ad entrare nel fondo e tenta di 
entrarvi, quello sì che può esserne legittimamente 
scacciato dal proprietario; ma chi, in base agli 
art. 842 e 843 citati del codice, è titolare di un 
diritto di accesso, deve ritenersi che goda di una 
situazione più favorevole, e che possa quindi eser¬ 
citare il suo diritto, salvo a vedersi poi in sede 
contenziosa se si trattava di un diritto fondato o 
rettamente esercitato Solo nell’ipotesi di colui 
che va in traccia della sua cosa o del suo ani¬ 
male può ammettersi, secondo noi, una limita¬ 
zione: il diritto di ingresso non può essere eserci¬ 
tato, se non si sia preventivamente posto il pro¬ 
prietario del fondo in grado di prevenire l’accesso 
consegnando personalmente la cosa o l’animale. 
Comunque, è bene sottolinearlo, si tratta di punti 
ancora vivamente discussi e di soluzioni ancora 
tutt’altro che incontroverse. 

Risposte agli ascoltatori 

Marta L. (Dosso». — A me sembra che, se la Sua 
bicicletta è stata calpestata dalla mucca del pa¬ 
drone del fondo in cui Lei lavorava, le spese per 
la riparazione o per la sostituzione debbano es¬ 
sere sopportate dal padrone del fbndo. A meno 
che. beninteso, Lei non abbia posto la bicicletta 
in un sito poco propizio per la custodia e facil¬ 
mente esposto alle intemperanze motorie della 
mucca. 

Piera F. (Portici). — Nel caso da Lei esposto, non 
sembra vi sia nulla da fare a sensi di legge. 

Carlo M. (Acquavena). — Come già ho detto altre 
volte. Lei ha diritto di chiedere al vicino, proprie¬ 
tario di un televisore, di porre in atto gli accor¬ 
gimenti tecnici necessari acché non soffrano le ri¬ 
cezioni del Suo apparecchio radio. 
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ALTRE DONNE A “LASCIA O RA 



Non abbiamo osato chiodarglielo per non metterla in imbarano, ma siamo -ugualmente convinti che la simpatica signorina 
Emilia Sarogni di Piacenza, second'anno di legge all'Università di Torino, dev'essere quella che in gergo scolastico si dice 
* una secchiona ». Essa gode infatti di un posto gratuito al collegio universitario e dal suo « libretto » risulta che del sette 
esami fino ad ora sostenuti, quattro li ha superati con dei trenta e tre con dei ventisette. Ciononostante — dice Emilia — la 
storia e la civiltà russe spaventano più deile pandette e Mike Bongiorno intimorisce più di qualsiasi libero docente 



Mike Bongiorno maneggia con un certo rispetto uno strumento che fa pensare alle avventure astronautiche di Dan Dare 
11 pilota dello spazio. E la signorina Renata Capello, appassslonata concorrente in storia dell'energia atomica, lo guarda 
con aria da competente. La gentile segretaria del liceo classico di Sa vigliano à stata soprannominata « la donna crisi 
della TV »; la definizione non ci sembra esatta; preferiremmo dire ■ la donna atomica ». Senza nulla togliere a Sofia Loren 
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DDOPPIA 


certo da considerarsi una prova di riguardo verso chi ha la 
malaventura di doverla capire. Chissà quanti moccoli al suo 
indirizzo! Ma l’incanalare in una qualsiasi disciplina un 
indisciplinato carattere non è impresa facile, neppure per 
lei che avrebbe, tuttavia, il massimo Interesse a porvi un 
efficace controllo per migliorarlo e dominarlo. Una certa 
dose di originalità è piuttosto un pregio che un difetto, 
qualora non vada oltre i limiti consentiti e ragionevoli. E, 
ad onor del vero, la sua personalità intelligente, attraente, 
versatile, agile spunta chiara qua e là in mezzo al disordine, 
alla trascuratezza, alia disuguaglianza del tracciato. Bisogna 
salvarla ad ogni costo questa sua personalità dal pericolo 
che naufraghi in un fermento interiore, ancora troppo in¬ 
quieto, confusionario, instabile per lasciarne prevedere 1 ri¬ 
sultati. Sarebbe tempo però di dargli assetto se vuole co¬ 
minciare a costruire praticamente e moralmente la sua vita. 


PICCOLA POSTA 


UNA CURIOSA di B. — Apparentemente la sua scrittura ri¬ 
chiama l’attenzione per turgore di forme, altezza sopra la me¬ 
dia, tratti concentrici, finali di parole svariatissime. Ma si 
fa presto a scoprire che tutto questo apparato è in super¬ 
ficie e non ha forza per sostenersi. A lei infatti non di¬ 
spiace mettersi in evidenza, vorrebbe farsi valere, ha delle 
ambizioni, delle aspirazioni, cerca di opporsi con qualche 
sporadica resistenza alla volontà altrui, ma in fondo agisce 
senza convinzione, senza vera energia, con più tendenza alla 
depressione, alla sfiducia che all’entusiasmo e all’ardire. E’ 
portata alla contraddizione cosi, tanto per trovare un’arma 
di difesa, ma non sa poi trovare ragioni valide da contro¬ 
bilanciare. Non riesce a slegarsi dalle consuetudini, dai 
convenzionalismi, le sue idee sono sempre influenzate dalle 
opinioni correnti ed è alquanto schiava delle preoccupazioni 
giornaliere. In compenso: una bontà che domanda solo di 
prodigarsi, un cuore che può dare molto purché non soffo¬ 
cato nei suoi aneliti. Se intende consultarmi su problemi 
delicati esponga e mandi un recapito. 


47M8 — Dobbiamo farle ormai le congratulazioni per la lau¬ 
rea? E chiamarla: Avvocato? Il campo forense acquista una 
altra rappresentante e, degnissima, con ottime prerogative di 
attività ragionata, di stabilità, di equilibrio, di misura, di 
buon carattere. Lei non si affretta mai, però ama il lavoro 
ben fatto, portato a termine con ordine ed attenzione, sa 
valutare le probabilità di riuscita in ogni scopo da raggiun¬ 
gere, non si lascia mai esaltare dalla fantasia e dominare 
dall’impulsività. Qualora sentisse veramente un’inclinazione 
più forte per la musica e la carriera lirica la sua scelta non 
sarebbe precipitata e si può star certi che, a guidarla, sa¬ 
rebbe una convinzione radicata, non un colpo di testa ambi¬ 
zioso. Cosi per il matrimonio, a suo tempo; e quel tempo 
verrà, indubbiamente, perché la sua calda femminilità ri¬ 
chiede amore e costanza di legami affettivi. Sarà moglie e 
madre esemplare. 


IL TROVATORE — Se non modifica il suo carattere avrà 
sempre dissapori sia con intimi che con estranei; glie lo 
posso garantire, e le conseguenze cresceranno d’importanza 
col crescere dell’età. L’irruenza e l’irriflessione sarebbero 
ancora compatibili a diciott’anni, se nascessero da calore di 
sentimento, da vivacità d’impulsi generosi o da semplice ine¬ 
sperienza. Troppo palese Invece — dalla sua scrittura rove¬ 
sciata a sinistra, ad arcate e disarmonica — una foga pas¬ 
sionale sempre soltanto motivata da suscettibilità diffidente 
e da un’assoluta mancanza di obiettiva arrendevolezza. Un 
gigantesco egocentrismo è alla base del suo temperamento, 
senza forse averne lei stesso coscienza; naturalmente questo 
la induce a pensare innanzitutto a se stesso, a comportarsi 
come le fa comodo, refrattario agli obblighi del buon vi¬ 
vere sociale. Ambizioso di successi personali e con una 
mentalità tutt’altro che disprezzabile, va a rischio di com¬ 
promettere ogni cosa per un comportamento che non sa te¬ 
nere la giusta misura e per l’atteggiamento del suo animo 
sempre tra l due eccessi: foga od* ffSV’Meismo. 


P. P. F. — Triste privilegio l’avere la precedenza sugli altri 
a causa di un'infermità. Non è vero, cara amica? Vorrei che 
il mio responso non la trovasse più sul suo lettuccio di ma¬ 
lata, bensì di nuovo vispa per la casa come doveva esserle 
abituale un tempo. Lei teme che il mio esame possa essere 
influenzato dalle sue cattive condizioni fisiche, ecco: in¬ 
fluenzato no, ma in certo modo sottoposto al tipo di grafia 
che attualmente lei ha e che risente indubbiamente di uno 
stato di cose anormale. Quanto e come può aver inciso sul 
suo carattere, sul suo spirito, sulla sua volontà U male che 
l’ha colpita? Ha certo conservato le prerogative fondamentali 
della sua natura: sentimenti familiari, volontà di superare 
gli ostacoli, amore al lavoro, desiderio di buoni rapporti col 
mondo (elementi chiarissimi nella sua scrittura) ma con 
qualche modificazione, qualche forzata alterazione o costri¬ 
zione. Per fortuna la malattia non ha ancora leso lo stato 
psichico; lei reagisce benissimo e deve solo munirsi di pa¬ 
zienza. Per intanto non si preoccupi dei giudizi sul suo con¬ 
to. C’è tanta bontà in lei da potersi ritenere superiore alle 
opinioni altrui. Stia serena e guarirà più in fretta. 


Serena Bedeschi, calzettaia shakespeariana, s’è • bevuta > 
le tragedie e le commedie del grande inglese con la stessa 
golosità con cui un assetato nel deserto trangugerebbe una 
aranciata. Ma quei giganteschi personaggi, tanto spesso 
adusi alle morti più orrende, non le hanno ancora Insegnato 
a vincere l’emozione del telequiz. Giovedì scorso, dopo la 
prova, la signorina Bedeschi non ha retto alTagitazioae ed 
e scoppiata in lagrime. Per darsi un tono ha detto: « Sto 
pensando al mio gatto Amleto, morto poco tempo la; e poi 
c'è un'altra sventura: ora ho un nuovo gatto, l'ho chiamato 
Amleto II, e Ieri l'altro mi sono accorta che è una femmina • 


MEPHISTO — Chissà quale spreco rta. nei ènoi ottan- 

t’anni di vita, se ha sempre scritto n^Tin gtfirmtr~rhr di¬ 
mensioni di questo esemplare! Od è una sfida alla consue¬ 
tudine che vorrebbe gli anziani messi in disparte? O più 
semplicemente: vista difettosa per senilità? Soltanto me¬ 
diante un confronto tra la sua scrittura attuale e quella di 
un tempo si avrebbe la risposta a tali interrogativi. Comun¬ 
que, il fatto stesso che la sua mano possa tracciare spavalda¬ 
mente forme e volute di tanta ampiezza, senza tremolìi, in¬ 
terruzioni od incertezze, è già un sintomo di perdurante 
esuberanza di temperamento. Che qualcosa di ostentato vi 
sia in questo suo bisogno di esibirsi giovanilmente, che il 
volto sia in realtà più stanco della maschera, che la disin¬ 
voltura apparente nasconda lo sforzo, è abbastanza evidente. 
Ma non si può negare che sappia ancora sostenere il suo pre¬ 
stigio, giocando bene la parte del personaggio non trascura¬ 
bile, molto rappresentativo, che non la cede a nessuno in 
fatto di fervore immaginativo, di vivacità mentale. Ambi¬ 
zioso? Eh si. molto! E' il suo debole. 


E. T. C. — Come vuole pretendere d’aver già superato a 
sedici anni i dubbi, le incertezze, le contraddizioni tipiche 
della sua età? A mio parere lei può già dirsi, sotto vari 
aspetti, un’eccezione alla regola, visto che nella grafia vi è 
fin d’ora qualcosa di molto personale, che se pure allo stato 
grezzo avrà modo in seguito di affinarsi, portandola ad af¬ 
fermazioni non trascurabili. Ah se avesse sempre la forza 
di volontà da cui è animato in certi momenti! Potrebbe tene¬ 
re in pugno il suo avvenire. Noto con piacere ottimi segni 
di tendenza artistica che stanno a dimostrare come la sua 
passione per la pittura non sia soltanto ambizione ma un 
vero bisogno dello spirito. Tuttavia, caro figliolo, non so 
davvero se le convenga seguire l’istinto più della ragione, 
l’ideale anziché 11 positivo, l’arte aleatoria invece di un la¬ 
voro redditizio. Se avrà il buon senso e l’energia di fare 
l’uno e l’altro, allora sì avrà raggiunto il pieno scopo. Ed 
intanto corregga senza Indugio U suo caratteraccio. Non 
s’illude mica che sia un capolavoro? 


MA e TI — Se nella sua grafia è facile scorgere la donna che 
ha, da tempo, dimenticato se stessa in una completa dedi¬ 
zione agli affetti familiari, in quella sua figliuola, pur tanto 
più giovanile, non si stenta a trovarvi 1 segni di un carat¬ 
tere formatosi alla stessa scuola del dovere, dell’abnega¬ 
zione, dei sentimenti costanti e profondi. Parrebbe davvero 
che siffatte creature, dotate di pregi sostanziali di mente e 
di cuore, dovrebbero essere le prescelte per la vita matrimo¬ 
niale, mentre poi nella realtà sono sovente le fraschette che 
la vincono sulle donne serie. Occorre pure dire che chi più 
vale meno si accontenta. Evidentemente una ragazza come 
la sua figliola, fine, colta, intelligente, equilibrata, attiva, 
senza grilli per la testa, capace di giusto discernimento, ri¬ 
flessiva nelle decisioni, non si adatterebbe ad un'unione qual¬ 
siasi. Neppure sognarsi di pensarla felice se non con un 
uomo degno di lei. La grafìa è un raro esempio di emonia 
e di qualità positive. Consiglio perciò il suo animo materno 
ad affidarsi pienamente al buon senso di una figliola che 
non impegnerà la sua libertà se non a ragion veduta ma 
per un avvenire che valga la pena. 


CIELO — Instabile, carricciosa ed emotiva, senza una base su 
cui poggiare quando ’a fantasia ritorna dal suo mondo Ir¬ 
reale, bisogna ben dire che, allo stato attuale del suo com¬ 
plesso psichico, non si rivela affatto preparata per la vita e 
le sue Inevitabili difficoltà. La scritturine sbalzante. Ineguale, 
di scarsa consistenza indica fin troppo chiaramente la ten¬ 
denza a deviare la volontà da intenti concreti ed utili, l’oscil¬ 
lare continuo delle Idee, la frivolezza del carattere, la leg¬ 
gerezza del propositi, la sensibilità a fior di pelle. Troppo 
comoda l’abitudine a scansare le responsabilità personali fi¬ 
dando sull’appoggio familiare, non trovando mal il momento 
e l’occasione di assumere una posizione decisa, equilibrata. 
Ha urgenza di rinsaldare il corpo e lo spirito, di guardare 
con occhi bene aperti anche il lato meno attraente dell’esi¬ 
stenza, di prendere dimora stabile su questa terra, se vuole 
concedersi senza danno eccessivo qualche bella evasione in 
< Cielo ». 

Un» raagella 


La musica, da qualche tempo aeeenle. è tomaia sulle tavole 
del palcoscenico del teatro della Fiera di Milano. Ce l'ha 
portata il signor Werther DeL Monte, impiegato presso 11 
Ministero degli Intanfì. Ed è la raffinata musica sinfonica. 
Chi dunque pensa ai ministeri come a delle aride isole cir¬ 
condate soltanto dal mare della burocrazia e da un cielo 
fatto di scartoHie polverose, è ancora una volta smentilo. 
La musica è un raggio di sole die può entrare dappertutto 

(segue a pag. 40) 


Il fenomeno cui accenna rientra in un 


senza conseguenze sostanziali; perciò non se ne preoccupi. 
La grafologia ha invece da mettere in rilievo parecchi ele¬ 
menti negativi nella sua stravagante scrittura, che non è 


Tutti coloro che desiderano ricevere uno risposta In questa 
rubrica, sono pregati d’indirizzare le loro richieste presso: 
Redazione Radlocorriere, corso Bramante, 10 - Torino. 
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“ Ritratto d’attore 


ff 


Jean Gabin 


parigino 


I primi film importanti di Jean Gabin 
sono del 1934: Il giglio insanguinato, 
Golgota, La bandera, tutti e tre di¬ 
retti da Julien Duvivier. Quasi un 
quarto di secolo ci divide da essi. A 
parte Golgota, storia della Passione di 
Cristo (Gabin impersona un curioso 
Ponzio Pilato), sono film dominati dal 
pessimismo. L’attore ha già trovato mo¬ 
do di specializzarsi in personaggi votati 
alla disperazione. Porta in giro una fac¬ 
cia buona e semplice di operaio, un 
fisico asciutto di uomo del popolo su 
cui si accanisce la malasorte. Amerebbe 
la vita tranquilla della famiglia, fatta 
di piccoli piaceri quotidiani, di respon¬ 
sabilità e di assennatezza; e invece è 
costretto ad affrontare avventure tre¬ 
mende e ad uscirne sempre sconfitto. 
Del resto, la sconfitta gliela leggi negli 
occhi, sin dalle prime inquadrature. 


Potrà lottare e dibattersi — non è mai 
esistito un personaggio più generoso e 
più in buona fede di quello interpretato 
da Gabin — ma non potrà aver ragione 
del caso maligno che l’aspetta al varco. 
Questo è il tipo del primo Gabin. Pos¬ 
siamo dire che è certo il più doloroso 
e commovente, ed anche il più retorico. 
Come il cinema che lo aveva espresso, 
in quegli anni difficili per la Francia, 
dal ’30 al ’36. Aggiungiamo ai titoli già 
detti La bella brigata e II bandito della 
Casbah, altri due film di Ehivivier, che, 
avendo « inventato » l’attore, non vole¬ 
va più staccarsene. Sono opere per la 
massima parte distrutte, o nascoste nel 
fondo di qualche cineteca straniera che 
non le fa circolare; per cui è difficile 
controllare sugli originali il valore del¬ 
le interpretazioni, e la loro autenticità. 
Dobbiamo affidarci ai ricordi e alla ri- 




LIndimenticabile Gabin,del film • neri » dell'anteguerra 


Piuttosto rare sono le esperienze teatrali di Gabin: eccolo qui con Madeleine Robinson 


costruzione che di quel clima possiamo 
fare su altre fonti. 

C’è la tendenza a considerare tutto « ne¬ 
ro * il cinema francese d’anteguerra e, 
naturalmente, Gabin — il suo maggiore 
rappresentante fra gli attori — come 
un individuo legato alla poetica della 
disperazione. Ma, come ha fatto notare 
Glauco Viazzi in un suo studio, questo 
è un giudizio quanto mai superficiale. 
Basta compiere un passo avanti negli 
anni e si scopriranno, fra il ’35 e il 
’36, due film in cui Gabin appare diver¬ 
so, non un vinto dal destino, un fuscello 
in balìa di una vita crudele (secondo 
le goffe immagini degli apologeti del 
pessimismo), bensì un uomo abbastanza 
risoluto da sopportare le avversità, do¬ 
tato di una forza morale che gli con¬ 
sente di costruirsi una vita. In Verso la 


sabato ore 22,15 - televisione 


vita, Gabin interpreta il personaggio di 
Pepel, un ladro che prova ribrezzo della 
propria meschinità e trova nell’amore 
lo slancio per staccarsi dal mondo di 
pezzenti in cui era caduto. Nella Grande 
illusione, Gabin è H pilota Marechal, 
catturato dai tedeschi nella prima guer¬ 
ra mondiale. Non si rassegna, tenta 
cento evasioni, finché l’ultima gli riesce 
ed egli può raggiungere, con un com¬ 
pagno di fuga, la Svizzera. 

Quelli che abbiamo citato sono due 
film di Renoir. Nacquero in un brevis¬ 
simo periodo in cui la Francia parve 
riprendersi un poco: una parentesi de¬ 
stinata a scomparire alle prime, ormai 
prossime, avvisaglie del disastro euro¬ 
peo. Bastò, tuttavia, per illuminare l’al¬ 
tro volto dell’attore Gabin (e del cine¬ 
ma francese), la seconda anima che 
avrebbe resistito anche negli anni suc¬ 
cessivi, durante la guerra e dopo. Da 
una parte la disperazione più nera e 
senza rimedio; dall’altra, un barlume 
di fiducia, un coraggio che permetteva 
di guardare più serenamente alla realtà. 
Sarà stato un coraggio fuorviato, o 
utopistico, ma esistette per un certo 
periodo, e diffuse intorno a sé molte 
illusioni: proprio quelle che la guerra 
si sarebbe incaricata di distruggere. 


Il pessimismo infatti riaffiora nel diser¬ 
tore del Porto delle nebbie (1938) di 
Marcel Carnè, nel ferroviere dell’An- 
gelo del male (1938), che Jean Renoir 
trasse da « La bète humaine > di Zola, 
nell’operaio assassino di Alba tragica 
(1939) di Carnè. Poi la serie si inter¬ 
rompe, Gabin emigra in America, rifiu¬ 
tando di collaborare con gli occupanti. 
Ricompare nel dopoguerra, accolto dap¬ 
prima con sospetto (che poteva più 
dirci quest’attore che sembrava aver 
già detto tutto?) e poi con simpatia 
crescente. Lentamente, Gabin tornava 
a galla, più maturo e ricco di espe¬ 
rienza. Si riconquistò un nuovo diritto 
di cittadinanza nel cinema francese, 
dopo aver lavorato negli Stati Uniti e 
in Italia, piuttosto male. Il francese — 
anzi, il parigino (è nato in uno dei 
quartieri più popolari della capitale, 
nel 1904) — Jean Gabin tornava ad 
essere l’interprete degli umori del suo 
paese, della sua città. 

Questo è lo straordinario di Gabin, lo si 
sarà già compreso. Con le sue interpre¬ 
tazioni cinematografiche ha seguito la 
evoluzione della storia minuta della 
Francia in questo quarto di secolo, con 
crisi economiche, disagi, guerre, distru¬ 
zioni, rinascita, astuzie, errori, sofferen¬ 
ze, tutto quello che i francesi hanno 
vissuto. Nella Vergine scaltra (1950, di 
Carnè), sarà un signore non più giovane 
deciso a sposare una ragazzetta; nella 
Notte è il mio regno (1951, di Lacombe) 
interpreterà sobriamente una realisti¬ 
ca figura di cieco; in Grisbi (1953, di 
Becker) sarà il capo di una banda di 
ladri, stanco del mestieraccio e di quel¬ 
la vita; nell’Aria di Parigi (1954, di 
Carnè) farà -l’anziano pugile, il quale 
trasferisce la sua passione sportiva sui 
giovani che allena; in Cani perduti 
senza collare (1955, di Delannoy) si 
trasformerà in un bonario giudice del 
tribunale dei minorenni. Abbiamo ci¬ 
tato solo i film più importanti, perché 
si comprendesse la ragione del rinno¬ 
vato successo. Chi, poi, voglia sapere 
fino a che punto è arrivata la versatilità 
dell’ultimo Gabin, pensi all’irridente e 
feroce Traversata di Parigi (di Autaut- 
Lara), gioco di un parigino che si infi¬ 
schia di tutto. 
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I calzoni della 


L 'eleganza mondana nasce da un misto di oecchio 
e di nuooo che ritroviamo sia nelle linee che 
nei particolari. 

Evidentemente la donna costretta dalla moda 
d'aoanguardia a vestire con un carnicione a 
sacco, solo talvolta appoggiato davanti e spesso in¬ 
forme, carnicione che ha qualcosa dell'abito dell'av¬ 
venire. si sente sacrificata, le pare di essere consi¬ 
derata un attaccapanni sul quale i sarti si tolgono 
il capriccio di buttare a caso della stoffa, Co*ì cerca 
di prendersi le sue rivincite ricorrendo a vecchi 
oggetti e cose di altri tempi che erano fatti esclu¬ 
sivamente per le donne e perciò pieni di femminilità. 
Se i sarti divi la vogliono sfemminilizzare la donna 
si ribella e le modiste l'aiutano cercando di mettere 
sui capi di questi efebi che l'alta moda vorrebbe, i 
cappellini più gentili, le choches delicate, i berret¬ 
tini calzati, le calottine romantiche. 

I calzolai si ispirano a scarpini antichi (l'ultimo 
modello è alla duca di Guisa, preziosamente rica¬ 
mato) e mettono sulle scollature delle scarpe grosse 
rose di raso, le bordano di strasses, le adornano di 
piume. 

I bijouters rivalutano la preziosa trasparenza dei 
cristalli di rocca in lunghe collane che si portano 
di preferenza sulla schiena. Gli artisti del bulino 
inventano il pettine per chignon con pietre e oro. 
I borsai trovano che i ricami in perline della nonna 
sono ottimi per le sacche da sera; lanciano la borsa 
fiocco e la borsa cravatta. 

I parrucchieri pettinano le donne alla < delfina > 
con soffici e brevi ciocche ricurve che fanno la te¬ 
sta simile ad un fiore dai petali schiusi. 

Gli ombrellai anch'essi partecipi dell'inganno de¬ 
cidono di dare all'ombrello un aspetto civettuolo 
quale questo lugubre arnese non avrebbe mai spe¬ 
rato di avere. Scelgono per realizzarlo sete colora¬ 
tissime: albicocca, oro. giallo burro, rosa frappe, 
cioccolato al latte, zabaglione, verde pistacchio, blu 
prugna, viola candito. Propongono i tessuti stam¬ 
pati tra cui originalissimi quelli a pizzo, i quadretti, 
le righe ed addirittura il Principe di Galles, i di¬ 
segni cachemir, gli spinati, i barrés. Insistono sulla 
necessità dell’ombrello da sera in raso e seta con 
contrasti di lucido ed opaco in un intenso nero li- 
querizia. A questi ombrelli apparentemente invero¬ 
simili, ma li vedremo certamente, mettono manici 
fantasiosi e di vecchio stile, cioè com/dicati. Li guer- 
niscono con scimmie d'avorio, mazzolini di fiori 
dargento, rose di quarzite, serpenti dorati, teste di 
cane e capriolo scolpite nel legno, bacche, foglie, ce¬ 
spugli e persino portacipria in smalto e carillon. 
Per l'inverno l'ombrello ha il suo confortevole ma¬ 
nico di pelliccia: persiano, cavallino, lontra e visone 
e si tiene aggiornatissimo desiderando essere consi¬ 
derato un ornamento , non un triste accessorio utile 
per la pioggia. 

Così le donne si vendicano della mortificazione 
della moda. E se i vestiti da sera saranno per 
esempio semplici e senza maniche esse vi aggiun¬ 
geranno lunghissimi e fatali guattii sui quali po¬ 
seranno vistosi gioielli da schiava. 

In fondo, per essere moderne, bisogna avere ad¬ 
dosso qualcosa di antico. 




















Ancora sull’Ottocento 


La caduta dell’Impero napoleonico 
non segnò la fine di una maniera, 
di uno stile, così legato alle sue 
fortune. 

Lo « stile Impero » fu ripetuto, con 
alcune varianti, per numerosi anni. 
Lo stesso « stile Luigi Filippo », che 
pure ha caratteristiche ben definite, 
non ne è che una trasformazione 
con innesti di barocco, di rococò e 
aggiunte di motivi vagamente rina¬ 
scimentali. 

Dopo la metà del secolo XIX, non 
si può parlare di stili ben definiti, 
ma di tendenze, di mode. I disordini 
politici in tutta l’Europa e, soprat¬ 
tutto, la Rivoluzione Industriale in 
atto fanno sì che il problema crea¬ 
tivo diventi, più che altro, un fatto 
industriale. 

Si rispolverano i motivi gotici, rina¬ 
scimentali, barocchi; si costruiscono 
tavole, armadi, consolles, enormi 


specchiere interpretando i diversi 
stili con gusto e mentalità tipica¬ 
mente ottocenteschi. 

Il « buon senso • prevale sul gusto 
della creazione, perciò tutto ciò che 
si costruisce è solido, duraturo, im¬ 
ponente. 

Le case tipiche di questo periodo 
sono zeppe, fino all’inverosimile, di 
arredi, di mobilio. Le tappezzerie 
sono scure, severe: i tendaggi pe¬ 
santi e ricchi di pieghe, i divani 
ricoperti di « peluche » rossa, viola, 
marron e ornati di frangie chilome¬ 
triche. Trionfano i cuscini ricamati 
di perline, i centrini di pizzo, i 
mobili di noce, di mogano, i bronzi, 
le campane di vetro, i fiori finti. 
Assai recentemente si è avuto un 
ritorno della voga di questi arredi. 
Alcuni oggetti particolarmente spiri¬ 
tosi e piacevoli, certe lampade di 
opaline e ceramica, certe seggiole e 


Ipertensione 


L ipertensione costituisce uno dei più im¬ 
portanti problemi della medicina moder¬ 
na, come dimostrano le statistiche: infatti 
si calcola che quasi la metà delle persone in 
età superiore ai 40 anni presenti una pres¬ 
sione arteriosa più elevata della norma. La 
ipertensione può dipendere dall'arteriosclerosi, 
da malattie renali, da malattie del ricambio, 
da intossicazioni e da parecchi altri stati mor¬ 
bosi. ma la forma più frequente è l'iperten¬ 
sione s essenziale », detta anche genuina o so¬ 
litaria perché non è legata ad alcuna delle 
condizioni sopraddette, e le cause della quale 
non sono sicuramente accertate. 

Si distinguono due tipi di ipertensione essen¬ 
ziale. Nel primo si hanno crisi temporanee, 
prodotte da stimoli fisici o psichici come un 
raffreddamento, un'emozione, un laooro fati¬ 
coso. Esse si manifestano con vampe di calore 
al volto e al collo, e con palpitazioni di cuore. 
Questi caratteri possono mantenersi per lungo 
tempo, oppure modificarsi a poco a poco in 
quelli del secondo tipo. I ipertensione perma¬ 
nente. Allora l'iperteso si lamenta di dolori 
alla nuca, di senso di stordimento, di verti¬ 
gini. palpitazioni, dolori al torace, affanno 
negli sforzi, depressione. difficoltà a concen¬ 
trarsi. Si modifica pure il carattere: i pazienti 
sono irritabili, nervosi, hanno scarsa energia. 
La facile stanchezza fisica e mentale è un 
altro senso dell'ipertensione, ed è in un certo 
senso il più benefico dei sintomi poiché costi¬ 
tuisce un invito a riposarsi. 

La vita tanquilla e senza emozioni è infatti 
uno dei migliori rimedi. Non si tratta di ab¬ 
bandonare qualsiasi occupazione ma di so¬ 
spendere completamente il laooro per uno o 
due giorni della settimana e scegliersi la forma 
di riposo considerata più piacevole e più 
adatta a distogliere dai pensieri abituali. Inol¬ 
tre non ci si preoccupi troppo per le cifre 
della pressione: una ipertensione anche assai 
elevata può essere tollerata senza gravi incon¬ 
venienti, e buona parte dei timori che angu¬ 
stiano di solito il paziente sono ingiustificati. 
Anzi i disturbi sono spesso provocati proprio 
dal panico e dall'ansietà, più che dal fatto che 
il sangue scorre nelle arterie con una pres¬ 
sione maggiore della norma. 

Quando alla tranquillità e al riposo si aggiun¬ 
ga un’alimentazione appropriata, in molti casi 
si può averne a sufficienza per abbassare la 
pressione senza altri provvedimenti. La scelta 
giudiziosa dei cibi, la riduzione della quantità 
di essi, e la distribuzione in 4-5 pasti giorna¬ 
lieri rappresentano un elemento fondamentale 
della cura. In linea generale sono permessi: 
le comuni paste alimentari senza uova e con¬ 
dite con pomodoro fresco o olio crudo; carni 
magre, lessate o ai ferri; pesci magri con olio 
crudo e limone; formaggi freschi, poco grassi 
e poco salati: un uovo sodo alla settimana; 
legumi verdi o secchi passati; patate al forno 
o lessate; carciofi, indivia, finocchi, carote, 
barbabietole; sugo di limone o d’arancia; frut¬ 
ta fresca ben matura o cotta; zucchero; gela¬ 
tine e marmellate. Non abusare del latte, che 
è ricco di sali; abolire il caffè forte, il tè forte, 
le bevande alcooliche. il cioccolato, le casta¬ 
gne, le mandorle, i fichi, i datteri. Diminuire 
il sale, non più di 5 grammi al giorno, e non 
fumare. Contemporaneamente si mantenga 
l'intestino libero con blandi lassativi, e si 
prenda ogni dieci giorni, al mattino, un pur¬ 
gante salino. 

I)u4tor licouals 


Seggiola stile • Luigi Filippo 


divani di sagome strane, riesumati 
e collocati isolatamente in ambienti 
luminosi e moderni, ci hanno pia¬ 
cevolmente sorpresi, come per una 
scoperta. 


Angolo di un tipico salotto « vittoriano 


Ciò non toglie, tuttavia, che questo 
periodo, che si vuol definire, a se¬ 
conda dei paesi, Vittoriano o Umber¬ 
tino, rappresenti una fase negativa 
nella evoluzione del gusto creativo. 

Achille .Voltoli 


Seggiola e poltrona in mogano della line dell'Ottocento 


Come utilizzare la carne avanzata 


BOLLITO 
FLAN DI CARNE 

Occorrente; 400 gr. di manzo lesso, 2 uova, 2 cuc¬ 
chiai di formaggio parmigiano grattugiato, una 
salsa besciamella fatta con 25 gr. di burro, 25 gr. 
di farina, un quarto di latte, un pizzico di noce 
moscata, sale e pepe quanto basta. 

Esecuzione: Tritate due volte alla macchina la 
carne avanzata e raccoglietela in una terrina; pre¬ 
parate la salsa besciamella come di consueto; e 
quando è tiepida mescolatela assieme alla carne; 
unite il formaggio parmigiano grattugiato e i due 
rossi d’uovo. Mescolate molto bene fino ad otte¬ 
nere un impasto vellutato. Montate le due chiare 
a neve fermissima e poi unitele all’impasto, me¬ 
scolando delicatamente con un cucchiaio di legno. 
Imburrate e infarinate leggermente uno stampo 
per flati, a pareti alte e lisce, e versateci dentro 
l’impasto preparato. Mettete in forno già caldo 
(lo avrete acceso dieci minuti prima) e fate cuo¬ 
cere per circa venti minuti. Prima che sia pas¬ 
sato questo tempo, non aprite per nessuna ragione 
il forno; quindi servite immediatamente. 

ARROSTO 

FRITTATA SOFFIATA 

Occorrente: 200 o 300 gr. di arrosto, 2 cucchiai 
abbondanti di formaggio parmigiano grattugiato, 
3 o 4 uova intere, due chiare, olio, sale e pepe 
quanto basta; una salsa di pomodoro. 

Esecuzione: Tritate finemente sul tagliere la carne 
avanzata. A parte sbattete le uova (lasciando da 
parte due chiare e che insieme alle altre due 
monterete a neve fermissima); salate, pepate e 
unite la carne tritata; aggiungete il formaggio 
grattugiato, mescolate e lasciate riposare per 
dieci minuti. Poco prima di servire, montate a 


neve fermissima le quattro chiare e unitele de¬ 
licatamente al tutto. In una padella con poco olio, 
fate cuocere la frittata nel solito modo. Servite 
in tavola assieme alla salsa di pomodoro che met¬ 
terete in una salsiera. 


UMIDO 

PIZZA RIPIENA 

Occorrente: 300 o 400 gr. di spezzatino, 100 gr. di 
fontina, 100 gr. di prosciutto cotto, una pasta 
brisé, fatta con: 250 gr. di farina, 100 gr. di 
burro (o di strutto), sale e acqua tiepida quanto 
basta. 

Esecuzione: Cominciate a preparare la pasta brisé: 
mettete la farina a fontana sulla spianatoia e nel 
centro il burro (o lo strutto) fatto a pezzetti; sa¬ 
late e aggiungete tanta acqua tiepida quanta ne 
occorre per ottenere una pasta piuttosto morbida; 
lasciatela riposare, coperta con un tovagliolo, per 
circa mezz’ora. Passato questo tempo, tirate due 
sfoglie rotonde alte circa mezzo centimetro e una 
leggermente più grande dell’altra. Con quella 
più grande foderate una tortiera, che avrete pri¬ 
ma imburrato e leggermente infarinato: punzec¬ 
chiate il fondo e poi fate uno strato con lo spez¬ 
zatino avanzato; aggiungete quindi la fontina ri¬ 
tagliata a quadretti e il prosciutto tagliato a fet¬ 
tine. Ricoprite con l’altra sfoglia, facendo ben 
combaciare i due bordi della pasta brisé. Premete 
una forchetta lungo tutto l’orlo, in modo da de¬ 
corarlo e con le punte della stessa forchetta 
punzecchiate tutta la superficie. Se volete, spen¬ 
nellate la pizza con una chiara d’uovo o con un 
po’ di latte. Mettete in forno caldo fino a quando 
la pizza avrà preso un bel colore dorato. 

L,uii«a de Itunderl 
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Oroscopo settimanale a cura di TOMMASO PALAMIDESSI 

Pronostici valevoli per la settimana dal 1 al 7 settembre 1957 


ARIETI 
21.111 - 20 l« 


Affari Amo Staffe Via«(i lettere- 


HH* x 


Affai Aaari Staffe Viau> Lrftcrt 


BILANCE 
24.IX 23.X 


xk 


La vostra permalosità può stancare. Siate più mor¬ 
bidi e mantenetevi calmi. Il buon viso 4 anche 
uno strumento di successo più che la forza. 


Toccare il cielo sarà facile, ma restarci no. Operate 
in modo da sfruttare meglio le posizioni raggiunte. 
Tutto è questione di abilità. 


Affai Aaai ViafRi lattar» 


Aitai Amai Staffe Vi mx< lettera 


TORO 

2J.IV 21.V 


XX 


SCORPIONE 
24.X ■ 22. XI 


x* 


Lasciate correre .avrete altri momenti più signi- Venere vi sarà per ben due volte prodiga di atten- 

fìcativi da sfruttare. Non lungi vi attende qualcuno zione. Ondata sentimentale felice e piena di promesse. 


che vi stima assai. 


CEMEllI 
22. V 21 VI 


Affai A—n Srgfe V«NRi Lettere. 

■IaIaIxIiI 


Affai Aaai Staffe «iati Lettere 


SASITTARIO 
2J.XI 22.XII 


« 9 / 


Provvedete ad un pagamento prima che la situa¬ 
zione si aggravi o diventi offuscata. Una lieta novella 
sta per giungere. 

Affai Aaen Srifki *> W Lettere 


Dovrete fare pazienza per poco tempo allo scopo di 
ricevere aiuti e materiali costruttivi. Vedo nuovi oriz¬ 
zonti per la vostra vita. 


CANCRO 

22.VI 23 VII 


A» XXX 


CAPRICORNO 
23.XII ■ 21.1 


Affai Amiti Staffe vucri Lettere 

x|xl alili 


L'attesa, anche se snervante non si deve considerare 
vana, avrete ciò che attendete. Il magico liquore è in 
fermentazione. 

Affai Aaen Stic*' *'*«*' Lettere 


Siete nella serenità. Iddio vi ha benedetto e potrete 
sperare molto da chi vi vuole bene. Siate parchi nelle 
bibite sintetiche. 


Affai Aaen Staffe tuffi lettere 


24.VII 23 Vili 


x 1 


ACQUARIO 

22.1 - 19.11 


XXI 


Assicuratevi eh# tutto sia in ordine, poi datevi del 
riposo. Non affaticatevi troppo con le cattive strade: 
i reni sono organi delicati. 

Affai Aaai Staffe Vif|i Lettere 

|»lxlà|xl* 

Affrettatevi a nascondere il fuoco sotto la cenere; il 
mistero è una calamita delle più potenti. 


Vi rafforzerete e farete nuovi progressi sia nella sa- 
'ute che nelle manze. La vostra adesione al bene 
vi porterà fortuna. 


Affai Altri Staffe Viaffi Lettera 


PESCI 

2t.ll - 24.111 


XXX 


Collegatevi con delle persone serie e piene di volontà. 
Da soli si fa poco, ma bene affiatati, si allarga il raggio 
d'azione. 


flirtai» fe^-'cMtranett Staratesi S «atlanti ^^atnO lietà^^iesuaa aetilà^^ctaiRlicuifai ^^zta4afii ■^-saccesse empietà 


VIAGGIO DI NOZZE DI PABLO CASALS 



DOCUMENTO DI UN’ANNATA 

a quanti seguono la Radio, e sono milioni, sei e rotti, 
I e a quanti assistono alle trasmissioni televisive, 
M e sono ancora di più, e amano rendersi conto deUo 
f» sviluppo degli importanti servizi che il Paese ri- 
specchiano in ciò che ha di pi» vivo e più vitale, la 
RAI glie ne dà la possibilità con V* Annuario » (1), 
uscito in questi giorni, in cui rende conto di quanto 
nella produzione artistica, culturale e informativa i 
stato realizzato in un anno, nel 19 57. Conquistato, e da 
tempo, un posto preminente nel campo radiofonico, la 
RAI ha brillantemente conseguito un nuovo primato 
nel campo televisivo, scalando vette e allacciando città 
e città, con una rapidità non a torto definita prodigiosa. 
Lo documentano le indagini fatte dal proprio Servizio 
Opinioni e dall’Istituto Doza di Milano, indagini volte 
ad accertare, con metodi rigorosi, il numero, la strut¬ 
tura, le abitudini dell’uditorio, le opinioni che i singoli 
manifestano, le proposte che avanzano, i suggerimenti 
che esprimono; nonché le trecento e più pagine del- 
F« Annuario » nelle quali sono, dettagliatamente, elencati 
i programmi trasmessi e indicati per ogni trasmissione 
con i titoli delle opere, i nomi dei compositori e degli 
esecutori. Un esercito. Ciò che la RAI ha trovato di di¬ 
sponibile e di meglio in Italia. Elenchi impressionanti. 
Basta a formarsene un’idea il riflettere che non vi è 
giorno dell’anno, e non vi è ora del giorno in cui U 
cielo resti silenzioso e non sia percorso da onde ra¬ 
diofoniche. Trentacinquemila e più, sono state le ore 
di emissione della Radio nel ’56 a onde medie, corte e 
a modulazione di frequenza, e duemila e sette quelle 
effettuate dalla televisione. Imponente il numero delle 
opere, delle commedie, dei concerti, delle serate di va¬ 
rietà, delle conversazioni e dei dibattiti culturali che 
si sono avuti nell’annata. Chi ama le precisazioni trova 
nell’Annuario, curato editorialmente dall’ERI, di che 
soddisfare ogni sua curiosità e quel che più conta ha 
modo di farsi un'idea della complessità di lavoro che 
la radiofonia e la televisione comportano. Ma i su di 
un capitolo, quello interessante il • Giornale Radio », 
le sue molte edizioni, le sue numerosissime rubriche, 
che il lettore vorremmo si soffermasse perché, fra tutti 
i capitoli che compongono il bel volume, è uno dei più 
interessanti per la limpidità e la organicità dell’espo¬ 
sizione in cui non mancano le felici fiorettature di sa¬ 
pore letterario. Cresciuti da radici regionali, con II pro¬ 
posito di estendersi nella periferia, elevandosi sempre 
più al centro, dopo un periodo di assestamento dovuto 
alla nascita dei tre programmi, U Giornale Radio e Te¬ 
legiornale, a cui attende una sola direzione, hanno 
continuato anche nel 1956 a perseguire lo stesso fine 
servendosi di uguali mezzi. Una continuità, che è prova 
di saggezza. Rubriche, dette fisse, sorsero e tramonta¬ 
rono, ma altre ne sono sorte, secondo il normale corso 
delle vicende radiofoniche, le quali, con formule di¬ 
verse, assolvono la medesima funzione che i quella di 
indurre l’ascoltatore e lo spettatore a fare il passo che 
va dalla notizia, obiettivamente informativa, alla nota, 
imparzialmente orientativa. Ampliamenti e miglioramenti 
importanti si sono avuti anche nei « notiziari • quotidiani 
tanto sulle due reti, nazionale e secondo programma, 
tanto nei servizi normali ad onde medie quanto su onde 
corte, per gli italiani all’Estero e nelle trasmissioni locali. 
Ed è particolarmente sui servizi locali, in gran parte rin¬ 
forzati o creati a nuovo, servizi che soddisfano esigenze 
affettive, non meno tenaci, pur ristrette dalla grande alla 
piccola Patria, dalla nazione alla regione e alla città, 
su cui la direzione del Giornale Radio più a lungo si 
diffonde. Le trasmissioni locali italiane sono superiori, 
per numero e varietà, a quelle di tutti gli altri Paesi 
europei specie se si considera che le onde disponibili 
in Italia stanno sulle dita di una mano sola. Non di¬ 
spone il nostro Paese che di quattro o cinque canali 
per lasciarvi passare ogni giorno ventisette Gazzettini, 
Corrieri, Notiziari oltre a sette giornali in sloveno, sei 
in tedesco, e uno in ladino. I « Supplementi domenicali » 
di vita cittadina sono saliti a quindici e con un più 
esteso ascolto che va oltre la cerchia del < natio loco ». 
Irradiate anche su modulazione di frequenza, le tra¬ 
smissioni regionali attraversano i cieli altrui, come in 
una valigia a doppio fondo, immagine felicissima, per 
andare a deporre le notizie della Campania o del Pie¬ 
monte o della Sicilia in quasi tutte le parti d’Italia dove 
vivono, disposti ad intercettarle, napoletani, piemontesi 
o siciliani. Corollario ed espressione del proposito di 
stabilire dei contatti fra regione e regione identificando 
le tradizioni, le usanze, i costumi, le 92 trasmissioni con 
le quali Guido Piovene ha percorso e descritto, parte a 
parte, tutta la nostra Penisola. Una impresa superba, 
magnificamente realizzata, di cui fa testimonianza il li¬ 
bro in corso di pubblicazione che ha diritto di trovar 
posto accanto al celebrato « Bel paese » dell’abate Stop- 
pani. Il maggior potenziamento della rete a modula¬ 
zione di frequenza costituisce uno dei maggiori avveni¬ 
menti del '56 e come tale giustamente trova nell’Annua¬ 
rio del 1957 il dovuto rilievo, come lo trova, avvenimento 
che su tutti sovrasta e costituisce il fatto più rimarche¬ 
vole dell’annata, la possibilità che i stata data a tutto 
il territorio nazionale di godere delle trasmissioni te¬ 
levisive. 


(1) ANNUARIO RAI 1957, Edizioni Radio Italiana (vii Ar¬ 
senale SI, Torino), Lira *90. 







Cinque conversazioni su uno dei periodi più suggestivi dell’arte 


LA CIVILTÀ BIZANTINA 
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Particolare del « Diluvio ». 11 mosaico si trova nella chiesa di San Marco, a Venesia 


Le trasmissioni che il 
Tert(p Programma mette in 
onda ad opera di un illustre 
specialista, il professor 
Giuseppe Schivò, vogliono 

ricordare gli aspetti salienti 
ed anche meno noti 
dell*arte bizantina 


/\ uando si sente parlare 
", 1 di Bisanzio e della sua 
I I civiltà vengono in men- 
te gli splendidi monu¬ 
menti di Ravenna, i 
mosaici di alcune chiese ro¬ 
mane, l’opera di Giustinia¬ 
no, e poco più. Manca, di 
solito, il ricordo di quello 
che Bisanzio rappresentò 
nell'Italia medievale, anche 
dopo l’invasione longobar¬ 
da. E’ vero che fin dalle 
prime tipiche manifestazio¬ 
ni, la civiltà bizantina Di¬ 
ve dell'elaborazione della 
cultura greca, e si distacca 
progressivamente sempre di 
più dalle caratteristiche 
fondamentali della civiltà 
romana; eppure, l’Impera¬ 
tore d’Oriente ebbe a lungo 
anche nelle menti dei capi 
barbarici la considerazione 


che gli competeva per il suo 
carattere di erede della tra¬ 
dizione politica di Roma. 
Non si comprenderebbe ciò 
se non si ricordasse il ca¬ 
rattere sacro dell'autorità 
dell'imperatore, e l'influenza 
determinante della comune 
religione cristiana che fece 

martedì ore 19 

terzo programma 

del Medioevo uno dei perio¬ 
di fecondi della civiltà. Del 
resto, l’elaborazione e la fu¬ 
sione di culture diverse ope¬ 
rate da Bisanzio ebbe un 
suggello sacrale che trovò 
alimento nella tendenza 
contemplativa e ascetica dei 
greci bizantini. E mentre 


gli arabi si impossessavano 
della scienza e del pensiero 
dei Greci, e vi incorporava¬ 
no la ricchezza di una luci¬ 
dissima attitudine specula¬ 
tiva, in Bisanzio quello stes¬ 
so filone di civiltà veniva 
assunto in una diversa ac¬ 
cezione. e colorato secondo 
caratteristiche peculiari, che 
si determinarono nella lunga 
difesa della politica e della 
cultura occidentali, sostenu¬ 
te durante tutto il Medioevo. 

Le trasmissioni che il Ter¬ 
zo Programma mette in on¬ 
da in questo periodo ogni 
martedì alle ore 19. ad ope¬ 
ra di un illustrè speciali¬ 
sta, il prof. Giuseppe Schi- 
rò, vogliono ricordare agli 
ascoltatori gli aspetti salien¬ 
ti della civiltà bizantina; e 
spostare, se è possibile, l at- 
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Venezia. San Marco. Mosaico bizantino raffigurante il sacrificio di Noè 


i Foto Camera Clizj 


temione da ciò che dì è di 
più onoio e risaputo agli 
aspetti più suggestivi, pro¬ 
prio perché meno noti, del¬ 
la produzione letteraria e 
artistica di quella civiltà. 

Una ricca antologia di te¬ 
sti poetici e filosofici è con¬ 
tenuta in ognuna delle con¬ 
versazioni. Quella di questa 
settimana, dedicata alla va¬ 
stissima produzione di inni 
sacri, che fu caratteristica 
di Bisanzio, presenta fra 
l'altro alcune strofe di Ro¬ 
mano il Melode e di Meto- 
dio d'Olimpo, e alcuni esem¬ 
pi di quelle composizioni 
sacre chiamate cànoni. Sco¬ 
nosciute ai più, queste ope¬ 
re che nascono da un ripen¬ 
samento lirico delle Sacre 
Scritture, danno la misura 
dell'altezza alla quale giun¬ 
se l'arte bizantina. Attra¬ 
verso di esse è dato di in¬ 
tuire l’ambiente culturale 
nel quale nacquero, perché 
qui più che altrove le per¬ 
sonalità poetiche singole, 
pur distinguendosi per spic¬ 
cate qualità peculiari, trag¬ 
gono da un fondo comuni¬ 
tario di sentimenti e di at¬ 
titudini mentali l'essenza 
della loro poesia. 

Paolo Ctolineili 



Questo mosaico bizantino, anch'esso a Venezia, nella chiesa di San Marco, rappresenta Noè che maledice Cam e la sepoltura di Noè 
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Nuovi trasmettitori a modulazione di frequenza 


Bordighera 
Golfo Salerno 


Pr. Nazionale II Programma III Programma 
Mc/i Mc/s Me/* 

t? 91.1 95,9 

95,1 . 97,1 99,1 


L'Orchestra 

« In una trasmissione di Tavole 
fuori testo, Roberto Lupi ha spie¬ 
gato qual è oggi la formazione ti¬ 
pica di un’orchestra e qual è l’eti¬ 
mologia della parola. Io ho po¬ 
tuto ascoltare la conclusione del¬ 
l’interessante conversazione e gra¬ 
direi conoscerla tutta, sia pure in 
sintesi » (Lino Ferraioli - Pieve 
di Teco). 

Il termine orchestra ha origine 
greca. Con la parola Orkestiké t 
greci designavano quello spazio 
che intercorreva tra la scena e 
il luogo riservato agli spettatori 
dove il Coro eseguiva le sue evo¬ 
luzioni intorno all’Altare di Dio¬ 
niso. Nel XVII secolo in quello 
spazio vennero collocati * va ri 
strumenti dinanzi alla scena. Il 
complesso strumentale prese cosi 
nome dal luogo. Il numero degli 
strumenti che formano un’orche¬ 
stra è ancora oggi variabile. Si 
suddividono in tre categorie: stru¬ 
menti a fiato (flauto, oboe, clari¬ 
netto, fagotto, corno, tromba, 
trombone, corno inglese, contro- 
fagotto, clarinetto basso, tuba); 
strumenti ad arco (violini, viole, 
violoncelli, contrabbassi); batte¬ 
rie (tamburo, timpani, cassa, piat¬ 
ti). Gli strumenti a fiato hanno 
una funzione melodica; quelli ad 
arco una funzione armonica; le 
batterie hanno una funzione rit¬ 
mica. 

Vexata quaestio 

« Come mai, fra tanti veneti 
che ci sono alla RAI, nessuno 
v’ha illuminato sulla vexata quae¬ 
stio? Salgàro, in dialetto veneto, 
vuol dire salice ( salix alba ). Quin¬ 
di la pronuncia del cognome del¬ 
lo scrittore dev’essere appunto 
Salgàri > (Ing. Giovanni Furia- 
netto - Palermo). 

Se la quaestio è vexata è per¬ 
ché l’uso spesse volte ha la me¬ 
glio sulla regola. 

Diritto di nipote 

« Mi è stato detto che nella tra¬ 
smissione Sentimento e fantasia 
si è parlato del poeta napoleta¬ 
no Adolfo Genise, mio nonno. 
Come nipote, gradirei sapere 
quello che è stato detto » (Nuc- 
cia Genise - Napoli). 

A una nipote non si può rifiu¬ 
tare il « ritratto » del nonno. 
Adolfo Genise è stato un poeta 
napoletano di fertilissima vena, 
cui va riconosciuto il merito di 
essere stato uno dei primi a de¬ 
dicarsi con particolare amore al¬ 
la canzone in lingua, elevandola 
spesso a vera e autentica espres¬ 
sione d’arte. Non fu affatto quel¬ 
lo che oggi si chiama un paro¬ 
liere, perché i suoi erano versi 
per la musica e non adattati alla 
metrica di una musica. Artista 
di rara gentilezza ed efficacia 
espressiva, oltre che padrone di 
un ricco rimario, amava partico¬ 
larmente i soggetti idilliaci. Dai 
tratti aristocratici, dal compor¬ 
tamento elegante e signorile, lo 
si incontrava al tempo della Pie- 
digrotta quasi tutti i giorni alla 
Casa Blditrice di Francesco Feola, 
ma rifuggiva da ogni esibizioni¬ 
smo reclamistico. Ebbe la ventu¬ 
ra di vivere nel periodo più fe¬ 
lice e glorioso della canzone na¬ 
poletana e la sua mitezza di ca¬ 
rattere, la sua cordialità aperta 
e disinteressata gli procurarono 
l’amicizia di tutti i maggiori ar¬ 
tisti suoi contemporanei. Era il 
primo a godere dei successi al¬ 
trui e, per la verità, anche i suoi 




successi non destavano invidia e 
malevolenza in alcuno. Questo è 
il « ritratto • del nonno della no¬ 
stra lettrice, un nonno esemplare. 

Serenella 

« Chi è la bambina che parte¬ 
cipa alla trasmissione di Tanti 
fatti? E’ tanto simpatica > (Alda 
Valenzano - Trani). 

E* Serenella Spaziani. Ha dieci 
anni e, pur svolgendo una intensa 
attività artistica alla radio e alla 
televisione (ha partecipato anche 
alla trasmissione televisiva del 
romanzo sceneggiato Cime tem¬ 
pestose!, è un'alunno modello. E* 
stata promossa alla prima media 
con ottimi voti. 

Un'idea 

« Il giorno di Ferragosto ho as¬ 
sistito per la prima volta alla tra¬ 
smissione da Cortina d’Ampezzo 
di una partita di disco su ghiac¬ 
cio. Il giuoco è molto interessan¬ 
te ed è opportuno popolarizzarlo 
attraverso la televisione, ma ho 
notato che il disco è tanto pic¬ 
colo che spesse volte sfugge alla 
vista del telespettatore. Non si 
potrebbe adottare un disco più 
grande, ben visibile? » (Mario U. 
- Como). 

E* un’idea come quella che eb¬ 
be quel signore il quale assisten¬ 
do per la prima volta ad una ri¬ 
presa diretta di rugby ci scrisse 
per domandarci se poteva essere 
considerata regolare una partita 
giocata con un pallone che si 
era sformato fino a diventare 
ovale. 

Operazione Ombrello 

« Ho sentito una notizia radio¬ 
fonica che aveva il difetto di 
dare per conosciuta una cosa che 
invece molti ascoltatori, fra cui 
io, non conoscono. La notizia di¬ 
ceva che d’ora in avanti i con¬ 
tadini saranno protetti dai dan¬ 
ni del maltempo dall’Operazione 
Ombrello. Che cosa significa? » 
(Dott. Amelio Siciliani - Reggio 
Emilia). 

La notizia era parte di una 
breve conversazione trasmessa il 
7 luglio sulla difesa dei raccolti. 
Lei deve avere aperto la radio a 
conversazione iniziata altrimenti 
avrebbe sentito che l’Operazióne 
Ombrello è una iniziativa della 
Confederazione Coltivatori Di¬ 
retti, tradotta in proposta di leg¬ 
ge, che prevede la costituzione 
di un Fondo di solidarietà nazio¬ 
nale a garanzia delle fatiche e 
del reddito delle famiglie colti¬ 
vatrici minacciate ogni anno dal¬ 
le avversità atmosferiche. Il Fon¬ 
do sarà appunto destinato al rim¬ 
borso dei danni causati dal mal¬ 
tempo. La proposta di legge pre¬ 
vede inoltre, al verificarsi delle 
calamità, il rateizzo in un lungo 
periodo di tempo delle imposte e 
dei contributi, il rateizzo dei de¬ 
biti e il credito ad un basso tasso 
di interesse per l'acquisto dei 
mezzi tecnici necessari alla ripre¬ 
sa produttiva delle aziende. La 
proposta di legge dovrà essere 
esaminata e approvata dal Parla¬ 
mento prima di diventare ese¬ 
cutiva. 

Un romanzo, per favore 

< Dateci, per favore, un al¬ 
tro romanzo televisivo a punta¬ 
te. L’aver rivisto in questi gior¬ 
ni, in trasmissione pomeridiana, 
L’Alfiere, mi ha persuaso che i 


romanzi a puntate, specie per noi 
donne che amiamo le lunghe tra¬ 
me, sono il cibo preferito. Ro¬ 
manzi belli, anche se con molti 
anni sulle spalle, ce ne sono tanti 
e la scelta dovrebbe esservi fa¬ 
cile. Comunque, meglio trasmet¬ 
tere un romanzo così così che 
nessun romanzo. Avete capito? > 
(Dorotea Vemazza - Quattrini - 
Sampierdarena ). 

Lo avevamo capito. Per questo 
la TV ha già in allestimento un 
nuovo romanzo a puntate che sa¬ 
rà trasmesso a partire dal 21 set¬ 
tembre. Il romanzo è Orgoglio e 
pregiudizio di Jane Austen che 
già tanto successo ebbe nella sua 
versione cinematografica. La scel¬ 
ta è stata fatta anche sulla base 
delle tante indicazioni pervenute 
alla TV da parte dei telespettatori. 

Prestigiatore 

« Anche durante l’ultima tra¬ 
smissione dei maghi da Santa 
Margherita è venuta fuori la que¬ 
stione se si debba dire prestigia¬ 
tore o prestidigitatore. I vocabo¬ 
lari da me consultati preferisco¬ 
no tutti la parola prestigiatore, 
precisando che dire prestidigita¬ 
tore è un francesismo. Perché al¬ 
lora continuiamo a domandarci 
come si debba dire, se la cosa è 
pacifica e se la parola giusta è 
proprio quella più in uso? » (Tul¬ 
lio Anselmetti - Treviglio). 

Su prestigiatore controversie 
non ce ne sono più. Il problema 
sorge fra prestigio e prestidigita¬ 
zione perché prestigio ha due si¬ 
gnificati diversi. Ci pare poi che 
non sia esatto definire francesi¬ 
smo la parola prestidigitazione, 
la cui derivazione latina è trop¬ 
po evidente per essere messa in 
dubbio. 

Rovinato 

« Mi avete rovinato. Ero riu¬ 
scito a persuadere i miei geni¬ 
tori di lasciarmi vedere Un, due 
e tre, ma voi, spostando l’ora d’i¬ 
nizio della trasmissione alle 21,45, 
avete mandato all’aria tutto il 
mio lavoro. Ho nove anni e alle 
dieci debbo essere a letto » (Gian¬ 
franco Demusso - Savona). 

Tognazzi e V lancilo sono sim¬ 
patici, ma per un ragazzo come 
te anche i cavalieri della foresta 

10 dovrebbero essere. 

Gli orologi di domani 

« Un professore di fisica all’esa¬ 
me di maturità scientifica, che 
ho superato a luglio, mi doman¬ 
dò fra l’altro se sapevo che, teo¬ 
ricamente, ci fosse il modo di 
ottenere una misurazione del 
tempo più perfetta dell’attuale. 
Risposi, non so come, che pote¬ 
va essere la misurazione atomica. 
“ Bravo — mi rispose — chi te lo 
ha detto? ”. “ Non ricordo dove 
l’ho letto", feci io. E lui: “E’ 
probabile che tu lo abbia sentito 
alla radio ”. Così finì il mio esa¬ 
me di fìsica con una bella figura 
un po’ immeritata. Ma da allora 
mi è rimasta la curiositi di sa¬ 
pere che cosa sia la misurazione 
atomica a cui debbo, inconsape¬ 
volmente, il buon compimento di 
quell’esame. Per ovvie ragioni 
consentitemi di restare anoni¬ 
mo (Anonimo di Milano). 

Quel commissario d’esame si ri¬ 
feriva alla nota scientifica tra¬ 
smessa il 20 maggio in coda al 
« Giornale Radio ». In essa si di¬ 
ceva che c’è un solo modo di ot¬ 
tenere una misurazione del tem¬ 
po più perfetta dell’attuale: ab¬ 
bandonare i criteri tradizionali e 
la vecchia unità campione astro¬ 
nomica per adottare un nuovo 
elemento stabile di riferimento, 

11 battito della materia. In ogni 
molecola gli atomi elementari vi¬ 
brano con enorme velocità intor¬ 
no alla loro posizione di equili¬ 
brio generando delle oscillazioni 


elettriche di una certa frequenza. 
Già da tempo i fisici hanno con¬ 
statato che utilizzando tali oscil¬ 
lazioni, che sono estremamente 
costanti, si può misurare il tem¬ 
po. Il primo orologio atomico è 
nato da questa scoperta un paio 
d’anni fa. Lo costruirono gli scien¬ 
ziati del « Bureau of Standard • 
di Washington. Più recentemen¬ 
te, sempre negli Stati Uniti, sono 
stati realizzati altri modelli, an¬ 
cora più precisi. Un orologio ato¬ 
mico basato sulle frequenze del¬ 
l’atomo di cesio è stato infine co¬ 
struito ultimamente dal « Natio¬ 
nal Physical Laboratory • di Tedd- 
ington in Inghilterra. Estenden¬ 
do i calcoli a un periodo di cin¬ 
que anni, i fisici inglesi cerche¬ 
ranno di rapportare la frequenza 
dell’atomo del cesio al secondo 
astronomico. Dopo di che tale 
frequenza potrebbe diventare il 
campione primario del tempo. 

Immagine e voce 

« Non so se abbiate mai fatto 
questa osservazione. I bambini 
più piccoli, come il mio che ha 
6 anni, davanti alla televisione 
riescono a seguire soltanto l’im¬ 
magine e non il commento par¬ 
lato. Ciò avviene durante la tra¬ 
smissione dei documentari. Essi 
invece riescono a seguire anche 
la voce quando sono i personaggi 
che compaiono sullo schermo a 
parlare o a dialogare. Se questa 
mia osservazione, che è frutto di 
esperienza, è esatta, per i più 
piccoli non si dovrebbero trasmet¬ 
tere documentari con commento 
parlato, ma documentari sceneg¬ 


giati » (Annamaria Caroli - Fra¬ 
scati). 

L’osservazione è giusta ed i 
condivisa da tutti coloro che si 
occupano di cinematografia e di 
televisione per bambini. Essa va¬ 
le però fino ai sette anni perché 
a questa età i bambini sono già 
in grado di seguire anche i com¬ 
menti parlati che accompagnano 
l’immagine. 

Due centesimi 

« Sono in possesso di una mo¬ 
neta da due centesimi del Regno 
d’Italia del 1908. Desidererei co¬ 
noscere il suo valore commercia¬ 
le perché mi hanno riferito che 
alla TV è stato detto che essa ha 
oggi un rilevante valore » (Mario 
Capuano - La Spezia). 

Il sempre gentile numismatico 
Remo Cappelli le risponde a no¬ 
stro mezzo che la moneta da due 
centesimi in suo possesso è pur¬ 
troppo una moneta comune e di 
nessun valore. La moneta raris¬ 
sima del 1908 è quella da dieci 
centesimi in rame di cui fu¬ 
rono coniati solo pochissimi esem¬ 
plari in occasione della posa del¬ 
la prima pietra dell’edificio per 
la Zecca in Roma. Questa moneta 
è oggi praticamente introvabile 
ed il suo valore supera le due¬ 
cento mila lire. Altre monete ra¬ 
rissime del Regno d’Italia sono 
le cinque lire in argento del 1901 
che valgono oggi intorno alle 
centocinquantamila lire e le venti 
lire in argento del 192 7. ma con 
« Anno V », che valgono intorno 
alle trenta mila lire. 


LE RISPOSTE DEL TECNICO 


Un ripetitore per Crotone 

« Ho sentito dire che sarà Installato un ripetitore nel Marchesato 
di Crotone, ma ancora fino ad oggi non vediamo nulla » (Michele 
Francesco - Crotone). 

La informiamo che sono già iniziati i lavori per installare un ripe¬ 
titore a San Nicola dell’Alto. Confidiamo che essi vengano condotti a 
termine nei prossimi due mesi. 


Sfarfallio 

« Il mio televisore presenta uno sfarfallio specie nelle zone più 
chiare dell'Immagine e quando lo spengo rimane per qualche tempo 
un punto luminoso al centro dello schermo. Come si possono elimi¬ 
nare questi inconvenienti?» (Domenico Albo - Riesi). 

Una specie di sfarfallio dell’immagine si ha generalmente allorché 
si fa funzionare il televisore con contrasto eccezionalmente elevato. 
Provi pertanto a regolare il contrasto allorché viene trasmessa una 
immagine fissa come il monoscopio e ne osservi il risultato. Per eli¬ 
minare il punto luminoso al centro dello schermo occorre aumentare 
la luminosità nello stesso istante in cui si spegne il ricevitore. 

TV a colori 

■ In Europa esiste già qualche stazione televisiva a colori? » (Remo 
Ponzi ni - Bedonia). 

Come si è avuto occasione di dire qualche tempo fa, lo sviluppo 
della televisione a colori in Europa i subordinato all’accettazione da 
parte del maggior numero dei paesi europei dello stesso sistema di 
trasmissione, in modo da rendere possibile lo scambio dei programmi 
con una conseguente riduzione dei costi di produzione. 

Comunque ciò non vieta che nei diversi paesi le industrie interes¬ 
sate alla cosa si dedichino fin da ora ad esperienze di laboratorio, 
allo scopo di acquisire la necessaria esperienza per la più economica 
e perfetta soluzione dei problemi connessi alla TV a colori. 

Possiamo però dire che al momento attuale in Europa non esiste 
un servizio pubblico di televisione a colori. 


Scambio di programmi TV 

• Come avviene lo scambio del programmi televisivi fra l'Italia e 
la Francia tenuto conto che I sistemi di televisione del due paesi sono 
diversi?» (Giovanni Gabrielli - Forlì). 

/I problema dello scambio dei programmi televisivi fra i paesi 
aventi sistemi diversi è stato risolto con il « convertitore di standard ». 

Uno di questi trovasi a Monte Bignone (sopra Sanremo) e tra¬ 
sforma i segnali a 819 linee provenienti, sui ponti radio, dalla Fran¬ 
cia in quelli a 625 linee che vengono poi immessi nella nostra rete. 
La conversione di standard avviene riproducendo con la massima 
perfezione le immagini francesi su uno schermo televisivo analogo a 
quello dei ricevitori e riprendendole con una camera televisiva colle¬ 
gato ad un generatore di sincronismi per 62 5 linee e funzionante 
quindi esattamente come una normale camera di studio. 





. RÀDIO . 


1° settembre 


PROGRAM MA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 




6,40 Previs. del tempo per i pescatori 

6.45 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 
7,15 Taccuino del buongiorno - Pre¬ 
visioni del tempo 

7.30 Culto Evangelico 

7.45 La Radio per i medici 

Q Segnale orario • Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.SA. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

8.30 Vita nei campi 
Trasmissione per gli agricoltori 

O SANTA MESSA in collegamento 
' con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di Padre Antonio 
Lisandrini 

9.45 Notizie dal mondo cattolico 

IO- Concerto dell'organista Alessan¬ 

dro Esposito - 

Pasquinl: Toccata VI (rev. A. Espo¬ 
sito); Zipoli: Partita in la minore 

10,15*11 Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate 

Daghela avanti un passo, a cura 
di Ziogiò 

12- Orchestra diretta da Pippo Bar- 

zizza 

12,40 L’oroscopo del giorno (Motta; 

12,45 Parla il programmista 
Calendario (Antonettot 
I Q Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Previsioni del tempo 

Carillon t Manetti e Robertsi 
13,20 * Album musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 
13,50 Parla il programmista TV 
14 Giornale radio 


14,10 

14,15 


14,30 


Storia sottovoce <G. B. Pezzioii 

Canta Èva Nova 

con l’orchestra diretta da Ernesto 
Nicelli 

Musica operistica 

Haendel: Berenice: Minuetto; Mo¬ 
zart: Idomeneo: « Padre, germani, 
addio! *; Weber: Il franco caccia¬ 
tore: Aria di Max; Verdi: Falstaff: 
« Sul fil d’un soffio eteslo »; Dvorak: 
Rusalka: Balletto dall’opera 

Intermezzo di favole 

a cura di Franco Antonicelli 


15,15 


* Ray Collignon all’organo Ham- 
mond 


15,30 


Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Erne¬ 
sto Nicelli, Bruno Canfora, Carlo 
Savina, Armando Fragna 
Bertini-Taccani: La montanina; Pin- 
chi-De Martino: Va rondinella va; 
Malatesta - Bixio: Segreto; Testoni- 
Ceragioll: K. O.; Notarmuzi-Piccl- 
nelli: lo sono te; Bartoli-Wllhelm- 
Fiammenghi: Ti chiamerò Sabrina; 
Sinibaldi-Godinl: Rispondimi; Man- 
lio-Alfieri: Fronna ’e limone! 


16 — 
16,45 


* Fantasia musicale 


17,30 


19 — 

19 45 

20 — 


Cronache dell'Impossibile 
di Margherita Cattaneo 

Giulietta e il Robot 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Umberto Benedetto 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da PIETRO ARGENTO 
con la partecipazione del piani¬ 
sta Lodovico Lessona 
Bach-Busonl: Concerto in re minore, 
per pianoforte e orchestra d’archi: 

a) Allegro non troppo ed energico, 

b) Adagio, c) Allegro; von Ditter- 
sdorf: Concerto in la maggiore, per 
pianoforte e archi: a) Allegro mol¬ 
to, b) Larghetto, c) Allegretto (Ron¬ 
dò); Roussel: Bacco e Arianna, 
prima suite dal balletto 
Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Nell’intervallo: 

Risultati e resoconti sportivi 

* Musica da ballo 


La giornata sportiva 

* Musiche da film 

Negli intere, comunicati commerciali 

• Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 


"lfl Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 


21- Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


QUARTO PROGRAMMA 

Rivista di Bruno Corbucci 
Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Realizzazione di Maurizio Jurgens 

21,45 * La danza 

Orchestra di Hollywood diretta 
da Carmen Dragon 

22- VOCI DAL MONDO 


7,50 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

8,30 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 La domenica delle donne 

Settimanale di attualità femmi¬ 
nile, a cura di A. Tatti (Omo) 

10,45 Parla il programmista 

11-12 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 


MERIDIANA 


22,30 Concerto della violinista Wanda 
Luzzato e del pianista Antonio 
Beltrami 

Brahms: Sonata in la maggiore, op. 
100: a) Allegro amabile, b) Andan¬ 
te tranquillo-Vlvace, c) Allegretto 
grazioso; Schubert: Sonata in sol 
minore, op. 137 n. 3: a) Allegro giu¬ 
sto, b) Andante, c) Minuetto (Alle¬ 
gro vivace), d) Allegro moderato 


23- * Incontri: Larry Adler 

Il |C Giornale radio - * Musica da 
» 1 J ballo - Radiocronaca dell’asse¬ 
gnazione del Premio Teatrale 
Riccione 


“}A Segnale orario - Ultime notizie 
Buonanotte 


I O Orchestra diretta da Francesco 

1 Ferrari 

Cantano Gianna Quinti, Rino Pa¬ 
lombo. Marisa Brando e Luciano 
Bonfiglioli 

Di Benedetto: Largo al factotum; 
Mlnoretti-Costa: Se amassi te; No- 
men-Weill: Moritat; De Santis-Fer- 
rari: Dolce incontro; Sofocle: Val¬ 
dostana; Fiasconaro: Amarti ancora; 
Winkell: Novelletta moderna 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

13,30 Segnale orario • Giornale radio 
Noi le cantiamo cosi 

Le canzoni di Sanremo ed altri 
successi visti dal Quartetto Cetra 
(Mira Lonza) 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


16,30 La poesia del Tasso 

a cura di Lanfranco Caretti 
L’esordio del Tasso 
16,55 La Trascrizione musicale 
a cura di Carlo Marinelli 
A. Corelli: Sonata in re minore 
op. 5 n. 12 (La Follia) 

Esecutori: Ulrich Grehling, molino; 
Fritz Neumeyer, clavicembalo; Au- 
gust Wenzinger, violoncello 

F. Geminiani: Concerto grosso in 
re minore n. 12 (dall’op. V" di 
Corelli ) 

, Complesso d’archi « A. Corelli » 

G. F. Haendel: The Trumpet 
shall sound (dall’Oratorio « Il 
Messia » ) 

Basso: Owen Brannigan 
Orchestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta da Adrian Boult 


W. A. Mozart: Sie schallt die 
Posaune, aria per basso (dall’Ora¬ 
torio « Il Messia » di Haendel ) 
Basso: Joseph Greindl 
Orchestra del Mozarteum di Sali¬ 
sburgo diretta da Joseph Messner 


17,45 M salotto 

Un atto di Henry James 
Traduzione e adattamento di Wil¬ 
liam Weaver 

Owen Wingrave Carlo d'Angelo 

Spencer Coyle Camillo Pilotto 

Bobby Lechmere 

Renato De Carmine 
La signora Coyle Siria Betti 

La signora Julian 

Giusi Raspani Dandolo 
Hate Julian Fulvia Afammi 

Regìa di Giulio Pacuvio 


18,35-18,40 Parla il programmista 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Intemazionale agli Osservatori 
geofisici 

Biblioteca 

Il lino della Veronica di Gertrud 
von Le Fort 

a cura di Silvana Spaniol e Elo¬ 
dia Stuparich 

19,30 * Heitor Villa Lobos 

Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra 

Allegro - Allegro poco scherzando 
- Andante - Allegro non troppo 
Solista Ellen Ballon 
Orchestra della Suisse Romande. 
diretta da Ernest Ansermet 

20 - La razionalizzazione del commer¬ 

cio in Italia 

Enzo Storoni: La funzione del 
commercio 

20,15 Concerto di ogni sera 

F. Mendelssohn (1809-1847): So¬ 
nata per violoncello e pianoforte 
op. 45 

Allegro vivace - Andante - Allegro 
assai 

Esecutori; Benedetto Mazzacurati, 
violoncello; Ruggero Maghini, pia¬ 
noforte 

C. Franck (1822-1890): Preludio, 

Corale e Fuga 

Pianista Eduardo Del Pueyo 


Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 I RACCONTI DI HOFFMANN 

Opera fantastica in tre atti di 
Jules Barbier 

Musica di Jacques Offenbach 


Olimpia 

Giulietta l 

Antonia ) 

Nicklausse 

Una Voce 

Hoffmann 

Spallanzani 

Nathanael 

Crespel 

Lutero 

Cocciniglia 

Franz 

Pitichinaccio 

Llndorf 

Coppello 

Dappertutto 

Miracolo 

Hermann 

Schlemll 

La Musa 


Pierrette Alarie 


Suzanne Danco 


Lucretia West 


Leopold Simoneau 
Renato Capecchi 
Ezio De Giorgi 
Deszoe Emster 
Renato Cesari 


Robert Destain 


Georges London 


Renato Capecchi 
Renato Cesari 
Suzanne Danco 


Direttore Lee Schaynen 
Maestro del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italiana 

(vedi articolo Illustrativo a pag. 6) 
Nell’intervallo (fra il primo e il 
secondo atto): 

Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Roberto Cortese Tre burle di Buffalmacco, adattamento radiofo¬ 
nico dal Boccaccio 

15,45-14,30 Musiche di Vivaldi, Schubert e Poulenc (Replica del «(.Con¬ 
certo di ogni sera » di sabato 31 agosto) 


14 - Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) — 

Orchestra diretta da Carlo Savina 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Solisti alla ribalta 

15 - Finestra a Marechiaro 

Voci e canzoni della Napoli d’og¬ 
gi, a cura di Giovanni Samo 

15.30 H discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 


POMERIGGIO DI FESTA 


VIAVAI 


Rivista in movimento, di Mario 

Brancaccl 

Regìa di Amerigo Gomez 
17- MUSICA E SPORT 

• Canzoni e ritmi 

Nel corso del programma: 
Radiocronaca da Pontedecimo del 
Giro ciclistico dell’Appennino - 
Radiocronaca da Monza del Gran 
Premio motociclistico delle Na¬ 
zioni - Radiocronaca da Milano 
dei campionati italiani di nuoto 

18,30 Parla il programmista TV 

* BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 

19,30 * Trio di voci 


Claudio Villa • Ratina Ranieri - 
Natalino Otto 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(Idrolitina) 

20- Segnale orario - Radiosera 

20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


SPETTACOLO DELLA SERA 


Lia Zoppelli ed Ernesto Calindri 
presentano: 

HO SPOSATO UN TIRANNO 

Avventure di fantascienza coniu¬ 
gale, di Simonetta e Zucconi 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Renzo Tarabusi 


CANTERETE CON NOI 

Fantasia musicale con l’orchestra 
diretta da Pippo Barzizza 
Cantano Fiorella Bini, Gianni 
Traversi, Rosella Giusti e Paolo 
Sardisco 

Partecipa la pianista Dora Mu- 
sumeci 

Presenta Mario Riva 
(Galbani) 


22- Musica dallo schermo 

OKLAHOMA 

di Rodgers e Hammersteln 
con Gordon Me Rea, Shirley Jo¬ 
nes e Gloria Graame 
22,30 * Dal labbro II canto 

Romanze e arie d’amore 
23-23,30 * Musica per I vostri sogni 



Il pianista Lodovico Lessona, solista 
nel concerto sinfonico in onda alle 
17.30 per il Programma Nazionale 


Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 


23,35-0,30: Musica da ballo - 0,34-1: Le canzoni di Napoli - 1,00-1,30: Musica sinfonica • 1,35-2: Strumenti In libertà • 2,04-2,30: Musica operistica . 2,34-3: Motivi senza confine - 3,05-3,30: Tasti bianchi e tasti 
neri - 3,34-4: Musica operistica - 4,05-4,30: Archi e melodie - 4,34-5: Canzoni di ieri e di ossi - 5,04-3,30: Musica da camera - 5,35-4: Parata d'orchestre- 5,05 4,40: Arcobaleno musicale - N.B.: Tra un 


programma e l'altro brevi notiziari. 














refrigerio 
e sollievo per chi 
offre o farsi la barba: 


PRORRSO 


TELEVISIONE 


domenica 1° settembre 


10/15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 

11- S. Messa 

11/30 La posta di Padre Mariano 
15/30 Venezia: Regata Storica 
sul Canal Grande 

Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 
e 

Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di un avve¬ 
nimento agonistico 
17/45 Regina Santa 

Film - Regìa di Rafael Gii 
Distribuzione: E.D.I.C. 
Interpreti: Antonio Vilar, 
Maruchi Fresno, Luisita 
Espana 

19- Notizie sportive 

20,30 Telegiornale 

20,50 Carosello 

(Colgate - Idriz - Tricofilina 
■ Tot) 

21 - Telematch 

Programma di giuochi pre¬ 
sentato da Enzo Tortora e 
Silvio Noto 

Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

22 - Cineselezlone 

Rivista settimanale di at¬ 



Un'inquadratura della - Regata Storica » svoltasi a Venezia nel "54. La tradizio¬ 
nale manifestazione die ha luogo anche quest'anno, sarà ripresa alle ore 15.30 


tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom - Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 

A cura della INCOM 

2230 Una voce, una chitarra e 
una luna americana 


TELEMATCH 


Canzoni di Nicola Paone 
22,50 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

Telegiornale 

Seconda edizione 


(segue da pao. 17) 


a crema miracolo... 

he sano tutti i guai dèi radersi, ammorbidisce la 
orba e rende la pelle meravigliosamente fresca 
liscia! _ 


irima passare un leggero 
Irato di Proraso sul viso e poi 
isaponarsi. Il rasoio scorrerà j 
teglio perchè la barba sarà / 
normemente ammorbidita e J 1 
3 pelle anestetizzata. / J 

IO DO fatta la barba un V Q 
>o‘ ai Proraso massaggiato 
ul viso, toglie qualunque ir- v 
itazione e bruciore e lascia la 
•elle fresca, liscia ed elastica. 




% 




anche in questi casi Proraso aiuta 


scottature solari 
rritazioni^utane^ 


punture d* insetti 
^el?ni 


dopo il rasoio elettrico 

Proraso ricostituisce la pelle, rendendole i grassi naturali 
:he l'azione meccanica del rasoio elettrico le ha tolto) 


campione gratis! 


1 dimostrazione delle eccezionali qualità del Proraso sarà 
pedito, senza alcuna spesa un campione gratis, a chiun- 
|ue invierà una semplice cartolina col proprio indirizzo a : 

VOMITI FSABELIA - Vii Strambi M/m - FIRENZE 



Da Bareno, nessuna novità sull’, oggetto misterioso . di cui diamo due Immagini. O meglio, molle novità, una serie di 
ventuno definizioni, tutte nuove di secca, e alcune così nuove che hanno anche sollecitato l'umorismo del pubblico (tem¬ 
pera matite, macinino per pepe), ma nessuna in grado di fare centro col piccolo robot portando via U monto premi che è 
salito fino a 570 mila lire. Baona nuova, se non altro, per la cdttà con cui verrà effettuato 11 prossimo collegamento. 


Il 64 Mimo per tutti, 


Nominativi sorteggiati per l’assegnazione dei tre premi 
posti in palio tra i concorrenti che hanno spedito alla 
RAI entro i termini previsti l’esatta soluzione del quiz 
« Mimo per tutti » posto durante la trasmissione messa 
in onda in TV l’II agosto 1957. 

1* premio: Televisore da 17 pollici 

RITA ROME', via Cavassola 5 • Finalborgo 
Finale Ligure (Savona) 

** premio: Giradischi a tre velociti 

TERESA PETRUCCELU, via Roma 80 - Base 
lice (Benevento! 

3* premio: Radioricevitore Classo Ani# MF 

GIUSEPPE D'ANGELO, via De Spuches 35 - 
Palermo 

Soluzione del quiz: LE ANIME GEMELLE. 


Nominativi sorteggiati per l’assegnazione dei tre premi 
posti in palio tra i concorrenti che hanno spedito alla 
RAI entro t termini previsti l'esatte, soluzione del quiz 
• Mimo per tutti » posto durante la trasmissione messa 
in onda in TV il 18 agosto 1957. 

1* premio: Televisore da 17 pollici 

LAURA PONTI, via s. Anna - Ispra (Varese) 

2* premio: Giradischi a tre velocità 

LELLO CUOMO, via Marino Paglia 52 - Salerno 

3* premio: Radioricevitore Classo Ante MF 

TINA PASINI-BARBARINI, via s. Giacomo 5 - 
Verona 

Soluzione del quiz: PIER CAPPONI. 




























LOCALI 


.radio, domenica 1° settembre 


SARDEGNA 

8.30 Per gli ogricoltori sordi (Ca¬ 
gliari 1). 

12 Ritmi ed armonie popolari sar¬ 
de, rassegna di musica folclori¬ 
stica, a cura di Nicola Valle 
(Cagliari I - Sassari 2J. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

M-12,40 Programma altoatesino - 

Sonntagsevangelium - Orgelmu- 
sik - Sendung fur die Landwir- 
te - Der Sender auf dem Dorf- 
platz: Sakjrn . 'Nachrichten zu 
Mittog - Programmvoschau . Lot- 
toziehunyen - Sport am Sonntag 
(Bolzono 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Ma ron¬ 
za 11 - Merano 2 - Piose II) 

12,40 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori m lingua italiana - Comples¬ 
si caratteristici (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranzo II - Me¬ 
rano 2 - Piose II - Paganella II 
- Rovereto II - Trento 21. 

19.30 Gazzettino delle Dolomiti 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 Brunico 2 - Moran- 
za 11 - Merano 2 - Piose 11 - 
Trento 2 Poganella II - Ro¬ 
vereto III. 

20,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - Nochrichten 
am Abend - Sportncchrichten - 
« Die zauberflóte » . Oper von 
W A Mozart: 1 Akt Einfùh- 
rende Worte von Mo Guido Ar¬ 
nold: (Bolzono 2 - Bolzono II - 
Bressonone 2 - Brunico 2 - Ma- 
ronza II - Merano 2 - Piose II). 


LE SODDISFAZIONI DEL LAVORO 



— Si, è proprio quella: la butti pure via. 


L’ESEMPIO DI GUGLIELMO TELL 



— Mamma, potremmo avere una mela? 


Gentry. 6,45 II compositore dello 
settimono: Rimsky-Korsokof (di¬ 
schi). 7 Notiziario. 8 Notiziario.. 

10,30 Dischi Rimsky-Korsokof. 
10,45 Michoele Krein: Quartetto 
di saxofoni li Carnevale ai Co- 
raibi; rivista delle Indie Occi¬ 
dentali Inglesi 12 Notiziario. 

13.15 Invito allo danza. 14 No¬ 
tiziario. 14,15 Em ssione per i 
bombini 15,15 Festival di Edim¬ 
burgo 16,15 Melodramma vitto¬ 
riano 17,45 Concerto per piano¬ 
forte: Fronk Baron 18 Notiziario. 

19.15 Emissione per le signore. 
20 Lo storia di .'erome Kern: Or¬ 
chestra dello BBC diretta do 
William Byrd. 21 Notiziario. 

21.15 Ritornelli. 

LUSSEMBURGO 

(Diurno Kc/*. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/*. 1439 - m. 208,5) 

17,50 Notizie sportive 17,56 U club 
del v oggio 19,15 Notiziario. 
19,20 Raymond Cartier vi parla. 
19,50 L’orchestra Leo Choulioc 
-on André Claveau e Francois Oe- 
guelt 20,45 Tino Rossi ed i suoi 
amici. 21,01 Diamante per la 
sconosciuto, rar efò 22 Notizia¬ 
rio 22,30 Festival di Vienna: 
Yenudi Menuhin: J. S. Bach: 
Concerto in la min per orchestro 
da camera e violino; W. A. 
Mozort: Concerto in re magg. 
KV 218 per violino ed orchestro. 
23,15.-24 Musica da jazz. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Ke/s 529 - m. 567,1) 


23.30 Giornale rodio in lingua te¬ 
desca (Bolzano 2 - Bolzano II 

- Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Maranzo II . Merano 2 - Pio¬ 
se II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
7,30-7,45 Giornole triestino - No¬ 
tizie dello regone . Locandina 

- Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sport vo (Trieste I 
Trieste I - Gorizia 2 . Gori¬ 
zia I - Udine I - Udine 2 - 
Tolmezzo I). 

9 Servizio religioso evangelico 

(Trieste II. 

9,15 Complesso tzigano diretto do 
Carlo Pocchiori (Trieste I) 

9,35 Concerto n. 2 in sol minore 

op. 22 per pianoforte e orchestro 
di Soint-Soéns: pianista Benno 
Moisewitsch e orchestra Filarmo¬ 
nica diretta da Bosil Cameron 
(Trieste I) 

10-11,15 Santa Messo dolio Cat¬ 
tedrale di Son Giusto (Trie¬ 
ste I), 

12,40-13 Gazzettino giuliano - No¬ 
tizie, radiocronoche e rubriche 
varie per Trieste e per I Friuli 

- Bollettino meteorologico (Trie¬ 
ste I - Trieste I . Gorizia 2 - 
Gorizia I - Udine I - Udine 2 

- Tolmezzo I) 

13.30 L’oro della Venezia Giulio 

- Trasmissione musicale e gior¬ 


nalistica dedicata agli italiani 
d’oltre frontiera - Le canzoni di 
Notolino Otto: Del Minio: Pog¬ 
gio; Colombi-Bossi : Povero Ar¬ 
lecchino; Del Minio: Può essere 
Mo - 14 Giornale radio - No¬ 
tiziario giuliano - Il mondo dei 
profughi _ 14,30 « I due paesi », 
avventure di un esule in patria, 
a curo di Mor o Castellacci (Ve¬ 
nezia 31 

20-20,15 La voce di Trieste - No¬ 
tizie della regione, notiziario 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste I - Trieste I - 
Gorizia 2 - Gorizio I - Udine I 
- Udine 2 - Tolmezzo I) 

In lingua sloveno 
(Trieste Al 

8 Musico del mattino (Dischi), 
calendario -8,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 9 Trosmissione per gli 
agricoltori . 9,30 Brahms: Va¬ 
riazioni su un tema di Hoydn. 

10 Sonta Messo dolio Cattedrale 
di Son Giusto - 11,30 Musico 
varia operistica - 12 Oro catto¬ 
lica - 12,15 Per ciascuno quol- 
coso 

13,15 Segnale ororio, notiziario, 

bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesto - 14,15 Se¬ 
gnale orar.o, notiziario - 15,15 



Carlo Antoni 


EDIZIONI 

RADIO 

ITALIANA 


Una storia singolare e 
avventurosa di un ter¬ 
mine che designa un 
momento costante dello 
spirito umano, rintrac¬ 
ciabile in tutti i secoli. 


LO STORICISMO 

Lire 900 


Lo storicismo è una filosofia che con¬ 
sacra il mondo storico, vede la vita 
umana essenzialmente come vita inse¬ 
rita nella storia, celebra le opere pro¬ 
dotte dallo spirito umano nella storia 
come aventi in sé e per sé un valore 
assoluto, diventa insomma una sorta di 
moderno umanesimo e insieme di reli¬ 
gione della storia. 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste 
dirette rivolgersi alla EDIZIONI RADIO ITALIANA, 
via Arsenale, 2Ì - Torino. 


Rovel: Trio in lo minore (Di¬ 
schi) - 16 Arie operistiche - 

17 Cori sloveni . 18 Kodoly: 
Hory Jonos, suite (Dischi) - 

18.30 Gioventù ol microfono - 

19.30 Musica voria. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Giu¬ 
lio Viozzi : « Un intervento not¬ 
turno », opera in un otto - 21,20 
Jan Longosz e lo sua orchestra 
- 21,55 Melodie gradite - 23,15 
Segnale orario, notiziario bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-24 

Musica dj mezzanotte (Dischi). 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
ai Radiocorriere n. 27 



Ufi] 


VATICANA 


Tutti i giorni: 14,30 Notiziario Im. 
48,47; 31,10; 196; 384). 21,15 Oriz¬ 
zonti cristiani - Rubrica - Musica 
(m 48,47; 31,10; 196; 384). Do¬ 
menica: 9 S. Messa Latina in col- 
legamento con la RAI (m. 48,47; 
41,21; 31,10). Giovedì: 17,30 Con¬ 
certo (m. 41,21; 31,10; 25,67; 1961. 
Venerdì : Trosmissione per gli infer¬ 
mi (m. 48,47; 41,21; 31,10; 196). 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Per voi signore 20 Canzoni in 
voga 20,40 La mio cuoca e la 
suo bambinaia 21 II club del 
buon umore 21,30 Varietà 22 
Lo gronde parata delle canzoni. 
23-24 Musiche richieste. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

Parts I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronixzoto Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

18 Orchestra della radio sinfoni¬ 
ca di Parigi diretta da Daniel 
Chabrun. Mozort: I nonnulla; 
Juan Altisent: Concerto per oboe 
ed orchestra. 19,30 Dvorak: 
Pezzi romantici per violino e 
piano: a) Covotina, b) Bollata, 
c) Allegro appossionoto, capric¬ 
cio, 19,40 I classici preteriti del 
piano. Bach: Musette, Mozart; 
Valzer favorito, Beethoven; 8a- 
gatello in do moggiore. 19,45 
Parigi vi porla. 20,05 Armand 
Bernard e il suo complesso 
d’orchi, con il concorso di 
Lucienne Jourfier 20,35 Se- 
roto di Parigi: Monsieur du 
Buffon, emissione di Jean Gui- 
gnebert. 22,27 Musico do ca¬ 
mera Soint-Soéns: Sonata op 75 
per violino, Chausson: /Melodie; 
Bouchor: Notturno; Ackermonn: 
Hébé; Bouchor: Al tempo dei 
lillà; Rovel: Lo tomba. 23,25 
Mozart: Sintomo n. 28 in do 
moggiore K 200: Allegro spiri¬ 
toso, ondante, minuetto, presto. 
23,46-24 Notiziario 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

18 Lo carovana stellata, emissione 
di Serge, lo storio del circo. 
18,15 Musico do ballo. 18,30 
Qui New York La musica 
per la rodio, emissione musi¬ 
cale di David Whitehall. 19 
Notizie sportive 19,15 La pic¬ 
cola gazzetta del teatro france¬ 
se, emissione di Jocques Reynier 
et Jean de Beer 19,30 Dischi. 
19,33 A torto o o ragione, emis¬ 
sione di Jocqueline Renoir 20 
Notiziario 20,30 Romanticismo 
delle città, trattenimento origi¬ 
nale di Armand Lanoux oggi Ro¬ 
manticismo di Copenaghen. 21,10 
Ante-prime di Jeon Gruneboum. 
22,05 Freddy ed il suo organo; 
Morelli: Piano - piano, Moutet: 
Mono 22,10 Panorama Jozz: 
Louis Armstrong 22,40 Notizia¬ 
rio 22,45 Musica da ballo 23,15 
Musico della sero 23,30 Segnale 
orario. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18,30 Questo ritornello è per voi, 
di Roland Forez, 19,15 Parigi vi 
porlo 19,45 Ritmi con André Ko- 
stelanetz e la suo orchestro. 20 
Cena in musica 20,30 Opere vo¬ 
cali di Claudio Monteverdi 21,07 
Omaggio o Jocques Thibaud in 
occasione del 4® anniversario del¬ 
lo suo morte 22,10 Concerto del¬ 
l’insieme vocale di Roger Blon- 
chard 22,50 II bel Donubio blu, 
con l’orchestro di Rodio Vienna: 
musiche viennesi. 23,30 Do una 
danzo all’oltra: selezione di 
dischi di Gedovius 24 Notiziario. 
0,03 Lo strodo di notte 1,57-2 
Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
18,02 L’anima dei violini: Carmen 
Dragon e l’orchestra sinfonica di 
Hollywood Bowl 18,35 II calen¬ 
dario dei capolavori: Beethoven: 
Ouverture del Coriolono; Milhoud: 
Il caminetto del Re Renoto; De 
Folla: Lo danza del fuoco. 19 
Notiziario 19,20 Notizie sporti¬ 
ve 19,30 Nat' King Cole 20 An¬ 
no ed i suoi amici con Annie 
Cordy. 20,15 L'orchestra Johrmy 


Douglas 20,40 Musico da film 
con l'orchestra Lavognino. 21 
Anna scopre l'operetta: Sacha 
Guitry e l'operetta, 21,30 Feste 
sulla costa azzurra. 22 Notizia¬ 
rio. 22,20 Gronde musico della 
notte con l'orchestro Filarmonico 
di New York diretta da Dimitri 
Mitropoulos. 23,30-24 Rodio Club 
di Montecarlo. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
( North Kc/s. 692 - m. 434; Sco¬ 
ttomi Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/t. 
908 - m. 330,4; West Ke/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario. 18,15 L'orchestro 
sinfonica della NBC diretto do 
Arturo Toscani™ Weber: Oberon, 
ouverture, Bizet: Carmen, Suite 
n. 1; Catoloni: 1) La Wally, 
Preludio atto IV; 21 Loreley: Dan¬ 
za delle Ninfe; Thomos: Mignon, 
ouverture 19 I critici, trasmis¬ 
sione dal Festival intemazionale 
di Edimburgo. 19,45 Servizio re¬ 
ligioso 20,25 La buona causa 
della settimana. 20,30 « I Do¬ 
ver ings » di Anthony Trollope 
22,50 L'epilogo, emissione reli¬ 
giosa 23 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
( Droitwich Ke/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

18 B.lly Ternent e la sua orchestra 
(dischi) 19 Notiziario. 19,30 
Grand Hotel: Max Jaffa e la sua 
orchestra. 20,30 Inni religiosi 
21 La Parata Peers: varietà mu¬ 
sicale 22 Notiziario 22,30 Mu¬ 
sica per gli innamorati: Eric 
Jupp e la sua orchestra. 23 Sele¬ 
zione dei dischi piu recenti. 23,55 
-24 Notiziario. 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

RI. 

540- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

1945 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21640 

13,86 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

11,30 - 18,15 

21630 

13,87 

11,30 - 19,15 

25720 

11,66 

11,30-22 

15110 

19,85 

14 - 14,15 

21640 

13,86 

18 - 22 

12095 

24,80 

19 -21,15 

21630 

13,87 

21 - 22 

9410 

31,88 


6 Tempo di musica: l'orchestra di 
musica leggera diretta da Gerald 


1940 Notiziario 19,40 Serenate e 
cori moderni 20 « La piccola e 
la grande traversata » comme¬ 
dia radiofonica di Reinhard Rof- 
falt. 21 Musiche di Ciaikowsfcy: 
al Variazioni-Rococò per violon¬ 
cello e orchestra; b) Dumko, te¬ 
ma e variazioni in fa magg. 
op 19 n 6; c) « Eugenio Onie- 
ghin » aria del princ.pe; di Sere¬ 
nato per archi in do moggiore 
op 48 22,15 Notiziario. 22,20- 

23.15 Musica da bollo. 

MONTECENERI 
(Ke/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 9,45 Formazioni po¬ 
polari 10,30 Strawinsky: Il can¬ 
to dell'usignolo, poema sinfonico. 
10,50 Romanze italiane 14,30 
L'espressione religiosa nello mu¬ 
sica 12,05 Ciaikowsfcy: Lo bella 
addormentata nel bosco, op 65, 
Suite del balletto. 12,30 Notizia¬ 
rio 12,40 Musica vario. 13,15 
« Ping-pong », batti e ribatti co- 
mico-musicole a cura di Zucchi 
e Simone 13,45 Quintetto mo¬ 
derno diretto da lller Pattocini. 
14 II microfono risponde. 14,30 
Formazioni popolari. 15 Dischi. 

15.15 Sport e musica. 17,15 
« Straccaganoss », varietà nostro- 
no messo in ondo da Sergio Mo- 
spoli 18,15 Sciostokovich: Sinfo¬ 
nie n 9 op 70 19,15 Notiziario. 
19,20 Ritornelli olio chitarra. 

19,30 Settimane musicoli di Lu¬ 
cerna Concerto diretto da Dimi¬ 
tri Mitropoulos Solista: pianista 
Robert Casadesus Schuroonn: Sin¬ 
fonia n. I in si bemolle moggiore 
op 38; Morto*» Gould: Variazioni 
Dr Jekyll e Mr Hyde; Beetho¬ 
ven; Concerto per pianoforte n. 
5 in mi bemolle maggiore op 73. 
21,45 Giornale sonoro dello dome¬ 
nica. 22,15 Melodie e ritmi 22,30 
Notiziario 22,40-23 Telemann: 
Don Chisciotte, suite per orche¬ 
stra d'archi. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 . m. 393) 

19.15 Notiziario 19,30 Concerto 
sinfonico dell'orchestra Filarmo¬ 
nico di Vienna diretta da Dimì- 
tri Mitropoulos, solisto Roberto 
Casadesus. Schumann: Sinfonia 
n. 1 in si bem. mogg., op 38; 
Morto*» Gould: Variazioni sui 
Dottor Jekyll e Mr Hyde; Bee¬ 
thoven: Concerto per pianoforte 
n. 5 in mi bem. magg , op 73. 
21,45 Operazione libertà. 22,30 
Notiziario 2245-23,15 F>enombro. 
















. radio . lunedì 2 settembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua spagnola, a cura 
di L. Biancolini 

*T - Segnale orario - Giornale radio - 
* Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta; 

O Q Segnale orario - Giornale radio - 
Previs. del tempo - Boll, metèor. 
* Crescendo (8,15 circa) 

( Palm olive-Colgate) 



Il maestro Roberto Cagliano, al 
quale è dedicato il programma del¬ 
le 18. Nato a Potenza nel 1903, 
laureato in giurisprudenza, auto¬ 
re di musica sinfonica e cameri¬ 
stica, Roberto Caggiano è soprat¬ 
tutto noto come direttore d'orchestra 

11- Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra¬ 
dio per le Scuole, a cura di A. 
Tatti 

Edizione delle vacanze 

11.30 Musica sinfonica 
Mendelssohn: Concerto n. 1 tn sol 
minore op. 25 per pianoforte e or¬ 
chestra: a) Molto allegro con fuo¬ 
co, b) Andante, c) Presto-Molto al¬ 
legro e vivace; (pianista Helmut 
Roloff . Orchestra sinfonica Barn- 
berger diretta da Fritz Lehmann); 
Strauss: Tilt Eulenspiegel (Orchestra 
sinfonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Fritz 
Mahler) 

12,10 Canzoni in vetrina 

con Renato Carosone e il suo 
complesso, Domenico Modugno e 
i suoi ritmi, le orchestre dirette 
da Bruno Canfora, Carlo Savina, 
Ernesto Nicelli e Armando Fra- 
gna 

Locatelli-Bergamini: Il bajon di Ca¬ 
tari; Bertini-Donlda: Valse in blu; 
Nisa-Esposito: Sera ’e viemo; Saler- 
no-Carosone: Buonanotte; Attanasio- 
Alfieri: Mezzaluna; Giaeobetti-Savo- 
na; Guardando i quadri d’una gal¬ 
leria; Bertlnl-Calvi: Fermare il tem¬ 
po; Pinchi-Wllhelm-Fiammenghl: A- 
mor che va... (amor che viene); 
Colombi-Sclorilli: Convalescenza di 
amore; Tettonl-De Martino: Incanto 
d’aprile; Malatesta-Bixio: Vola can¬ 
zone; Modugno: Orizzonti di gioia 

12,50 • Ascoltate questa sera... > 
Calendario < Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Rob erts) 

13.20 * Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

Giornale radio • Listino Borsa di 
Milano 

14,15-14,30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Bello e brutto, note sulle arti 
figurative di Valerio Mariani 

16.20 Chiamata marittimi 
16,25 Previs. del tempo per i pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 * Canti sulla rosa dei venti 

17 - * Curiosità musicali 

17.30 La voce di Londra 

18 - Musiche di Roberto Caggiano 

1) Quattro invenzioni (1956), per 
quartetto d’archi: a) Sonatina, b) 
Ricercare, c) Scherzo, d) Recitativo 
e finale (Vittorio Emanuele e Dan¬ 
dolo Sentuti, violini; Emilio Beren- 
go Gardln, viola; Bruno Morselli, 
violoncello); 2) Tre liriche su versi 
di Garda Lorca; a) La balade del 
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13 


14 


agua del mar, b) Malaguena, c) E1 
llant (Giuliana Raimondi, soprano; 
Enzo Marino, pianoforte) 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Alessandro Vallebona: Che cos’è 
la stratigrafia 

18.45 Franco Russo e il suo complesso 

19,15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 

19.30 L’APPRODO 
Settimanale di letteratura ed arte 
Direttore G. B. Angioletti 

Un racconto di Paolo Marletta - 
Leone Traverso: Poesia di Mario 
Luzi - Note e rassegne 

20 * Il club del solisti 

Negli intero, comunicati commerciali 
* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
JVI . Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Il malocchio di Airone 

Documentario di Vittorio Man¬ 
gili 

21.45 CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da VINCENZO MANNO 
con la partecipazione del sopra¬ 
no Edda Vincenzi e del tenore 
Gianni Dal Ferro 
Rossini: Guglielmo Teli; Coro del¬ 
l’Imeneo; Mascagni: Cavalleria ru¬ 
sticana: < Addio alla madre *; Gou- 
nod: Faust; «Aria dei gioielli*; 
Verdi: Emani. < Mercè diletti ami¬ 
ci »; Wagner: Lohengrin: «Sola nel 
mel primi anni »; Giuranna: La 
trappola d’oro: Marcia e danza (dal 
balletto); Verdi: Aida; «Celeste 

Aida »; Mascagni: Lodoletta: cFlam- 
men perdonami »; Puccini; Turati- 
dot- « Nessun dorma *; Cilea: Adria¬ 
na Lecouvreur: « Io son Fumile an¬ 
cella *; Mascagni; Iris: Inno al sole 

Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

22.45 Armando Sciascia e la sua or¬ 

chestra 

ir Giornale radio - * Musica da 
1 J ballo 

"JA Segnale orario - Ultime notizie - 

** Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Piero Rizza 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 


MERIDIANA 


13 


13.30 
1345 
13,50 
13,55 

14.30 

15 — 

15,15 

16 


Gino Conte e la sua orchestra 

Cantano Claudio Temi, Gloria 
Christian e Luciano Glori 
Revii: Batti batti ciabattino; Cheru- 
bini-Cesarinl: Monello fiorentino; 
Verde-Trovajoll: Che m’è ’mparato 
a fà; Cloflfi: Signorina Maria; Plnchi- 
Evans: Que serà, serà; Bruno-Di Laz¬ 
zaro: Regimila campagnola; Passy: 
Mexico tango 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

Segnale orario - Giornale radio 
• Ascoltate questa sera... » 

Scatola a sorpresa 
(Simmenthal ) 

Il discobolo 

(Prodotti Alimentari■ Arrigoni) 

CAMPIONARIO 
a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


Tempo d'estate 

Impressioni musicali di Tullio 
Formosa 

Segnale orario - Giornale radio 
- Previsioni del tempo - Bolletti¬ 
no meteorologico 

Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

POMERIGGIO IN CASA 

TERZA PAGINA 

Pagine di poesia 

Liriche di Salvatore Di Giacomo 
dette da Edoardo De Filippo: 
Lettera a Mirosa; Da ’o quarto pia¬ 
no; Marzo; Vurria scrivere nu Ub- 
bro; Ammore abbasato; Arillo, ani- 
maluccio cantatore 


TERZO PROGRAMMA 


19 


Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofìsico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

Ludwig van Beethoven 

Sonata in fa maggiore op. 17, 
per corno e pianoforte 
Allegro moderato - Poco adagio, 
quasi allegretto - Rondò (Allegro 
moderato) 

Esecutori: Domenico Ceccarossl, 

corno; Armando Renzi, pianoforte 

Sonata in mi bemolle maggiore 
op. 27 n. 1 (Quasi una Fantasia) 
Andante - Allegro - Allegro molto 
vivace - Adagio con espressione - 
Allegro vivace 

Pianista Chiaralberta Pastorelli 

19,30 La Rassegna 

Astronomia 

a cura di Gino Cecchini 
Progressi e nuovi orizzonti della 
astronomia - Notiziario 

20 — L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

P. I. Ciaikovskij (1840-1893): La 
Tempesta, op. 18 (Rev. Z. Fe¬ 
lcete) 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Zoltan Felcete 

S. Rachmaninoff (1873-1943): Rap¬ 


sodia su temi di Paganini, per 
pianoforte e orchestra 
Solista Rudolf Firkusny 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Massimo Pradella 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Ritratto di Francis Scott Fltzge- 
rald 

a cura di Francesco Mei 
21,55 * Henry Purceil 

The Fairy Queen, suite tratta 
dalle musiche di scena, dai cori 
e dalle arie vocali del « Masque » 
Solisti: Phillis Curtin, soprano; Elea- 
nor Davis, mezzosoprano; Paul Tib- 
betts, basso 

Orchestra e Coro del Festival di 
Cambridge, diretti da Daniel Plnk- 
ham 

22,25 La Marina mercantile italiana nel 
mercato comune Europeo 

Inchiesta di Antonello Marescal¬ 
chi, Sandro Baldoni e Italo Orto 

23- Arthur Honegger 

Sonata n. 1 per violino e piano¬ 
forte 

Andante sostenuto - Presto - Adagio, 
Allegro assai. Adagio 
Esecuzione del Duo Brun-Pollmenl 
Virgilio Brun, violino; Teresa Zu- 
magltni Polimenl, pianoforte 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Da « Il Castigliano vecchio » di Mariano José De Larra: 
« Un pranzo movimentato » 

13,30-14,15 Musiche di Mendelssohn e Franck (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di domenica 1 settembre) 


Liriche di Guido Gozzano dette 
da Giovanna Scotto: 

Torino; Sonetto 

* Album del jazz 

16.30 Sui sentieri del West 

Eroi, vicende e canzoni della 
Frontiera americana 
a cura di Tullio Kezich e Roberto 
Leydi 

Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Enzo Convalll 
Nona puntata 

17 MUSICA SOTTO IL CIELO 

18 Giornale radio 

Programma per i piccoli 
« Oh, che bel castellol • 
a cura di Luciana Lantieri ed 
Ezio Benedetti 

Realizzazione di Ugo Amodeo 

18,35 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 * I classici del valzer 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
( Idrolitina) 

20- Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo rldottlsshno 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

MEZZO SECOLO DI CANZONI 

(ECCO) 

21,15 Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma 

Le occasioni dell'umorismo 
IL MONDO DI DAMON RUNYON 
a cura di Giorgio Brunaccl 
Storie di « tipi • e « pupe » in 
quell’angolo di terra chiamato 
«New York dove tra una cosa e 
l’altra anche la « vecchia livella¬ 
trice » dice la sua 
Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radio- 
televisione Italiana 
Regìa di Nino Meloni 

22.30 Ultime notizie 

* Nat’ King Cole e gli archi di 
Nelson Riddle 

23-23,30 Siparietto 
Notturnlno 



Il soprano Edda Vincenzi e 11 te¬ 
nore Gianni Dal Ferro. Partecipano 
al concerto di musica operistica 
delle 21,45 (Programma Nazionale) 



NJ. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dall* 


or* 23,35 alle ora 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali * notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

23,35-0,30: Giostra di canzoni - 0,14-1: Musica sinfonica - 1,04-1,30: Napoli canta • 1,34-1: Musica da ballo - ZM-LH: Motivi di successo - 1,34-3: Sulle aU della musica - 3,04-3,30: Musica operistica - 3,34-4: Colonna 
sonora - 4,04-4,30: Musica da camera - 4,34-5: Fantasia musicale • 5,04-5,30: Valzer celebri • 5,34-4: Musica operistica - 4,04-4,40: Arcobaleno musicale • N.B.: Tra un programma • l'altro brevi notiziari. 
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RABARBARO 

S.PELLEGRINO 


lunedì 2 settembre 


1730 La TV dal ragazzi 

a) I racconti del naturali¬ 
sta 

A cura di Angelo Bo- 
glione 

b) Così scoprirono il mon¬ 
do: « Da New York ad 
Albany con Henry Hud¬ 
son » 

A cura di Enzo Fogliati 

c) Penna di Falco, Capo 
cheyenne 

Sul sentiero di guerra 
Telefilm - Regia di Paul 
Landres 

Produzione: CBS-TV 
Interpreti: Keith Lar- 
sen, Keena Numkena, 
Berth Wheeler, Kim Wi- 
nona 

18.55 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della dome¬ 
nica 

20.30 Telegiornale 
20/50 Carosello 

(G. B. Pezziol - Esso Stari. 
darà Italiana - Fòrmica - Sa¬ 
nili 

21- Telesport 

21,15 Confidenze musicali 


con Teddy Reno 
Complesso diretto da Gian¬ 
ni Ferrio 

21,40 Dal Teatro Romano di 
Ostia Antica: 

IFIGENIA IN TAURIDE 

di Euripide 

Traduzione di Elda Bossi 
Personaggi ed interpreti: 

Atena Gtanna Pederzini 

Ifigenia Lilla Brignone 

Oreste Enrico Maria Salerno 
Pilade Osvaldo Ruggieri 
Bifolco Alberto Lupo 

Toante Andrea Bosic 

Messaggero Franco Graziosi 
Corifea Edmonda Aldini 
Scena di Giovanni Miglioli 
Costumi di Maria De Mat- 
teis 

Coreografie di Aurei Mil- 
los 

Regìa teatrale di Orazio 
Costa e Mario Ferrerò 
Ripresa televisiva di Ma¬ 
rio Ferrerò 

(vedi articolo illustrativo a 
pag. 5) 

Al termine: 

Telegiornale 

Seconda edizione 


E SALUTARE 


Il naturalista Angelo Boglione ira un 
gruppo di ragazzi i quali osservano am¬ 
mirati il ranocchio « tenore • che ha can¬ 
tato, per la prima volta noi mondo, da¬ 
vanti alle telecamere. L'odierna trasmis¬ 
sione de I racconti del naturalista va in 
onda queeto pomeriggio alle ore 17,30 


IFIGENIA IN TAURIDE 


UNA PROFESSIONE INTERESSANTE 
UN AVVENIRE SICURO 

DIPLOMATI DI SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
ISCRIVETEVI ALLA: 


(segue da pag. 51 

orificio degli stranieri approdati 
nella terra dei Tauri; e i Greci 
non vengono risparmiati, dato l’o¬ 
dio che Ifigenia nutre per la gente 
che avrebbe voluto immolarla. Ore¬ 
ste, dunque, catturato con l’amico, 
si trova innanzi alla sorella ignara, 
che si prepara a sacrificarlo. Ma 
l’odio per la Grecia è in Ifigenia 
misto alla nostalgia della patria, 
ed essa offre ad uno dei due la 
salvezza se porterà al fratello Ore¬ 
ste, che essa aveva sognato morto 
ma che i due sconosciuti le hanno 
assicurato vivo, una lettera spie¬ 
gante la sua situazione e invocante 
aiuto. Segue così il riconoscimento 
e il piano per trafugare la statua: 
Ifigenia farà credere al re dei Tau¬ 
ri, Toante, di voler purificare in 
mare il simulacro contaminato dal 
contatto col matricida, e invece si 
imbarcherà sulla nave di Oreste 
verso la Grecia. Tutto riesce, ma 
il mare grosso respinge i fuggia¬ 
schi, i quali dovrebbero soffrire 
la vendetta del re barbaro, se « ex 
machina > non comparisse la dea 
Atena a placar l’ira di Toante e 
ad ingiungergli di lasciar partire 
Ifigenia con le ancelle, costituenti 
il Coro. 

La tragedia sa di mari lontani, 
di terre incognite e deserte, in cui 
i riti di Artemide si compiono ine¬ 
sorabili, in un’atmosfera di miste¬ 
ro e strano orrore; e per un pub¬ 
blico greco lo stesso scenario eso¬ 
tico e barbaricamente cupo dove¬ 
va certo rappresentare la contro¬ 
parte estetica della repulsione mo¬ 
rale' destata dai sacrifici umani 
dei Tauri. Il peso dell’azione gra¬ 
vita tutto intorno a questi riti: 
dal sacrifìcio di Ifigenia inizia l’an¬ 
tefatto; la progettata uccisione ri¬ 
tuale dei due sconosciuti è il nu¬ 
cleo della prima parte, mentre l’ul¬ 
tima parte del dramma vede la 
vittoria, con Oreste e la dea Ate¬ 
na, dell’umano incivilimento sulla 
barbarie. Non è, questo spregio 
del barbaro, un segno dell’arrogan¬ 
za greca nei confronti dei popoli 
vicini; un greco del V secolo era 
forse ancor troppo conscio della 
primitività latente nella sua co¬ 
scienza e nella sua storia per non 
intendere universalmente questa 
celebrazione della civiltà. La pre¬ 
istoria greca, l’epoca delle grandi 
lotte e migrazioni, era stato l’in¬ 


ferno da cui gli EUeni erano emer¬ 
si col loro amore della misura, del¬ 
l'umana moderazione: amore tanto 
più operante quanto più cosciente 
delle residue tracce di barbarie, 
come il rito del capro espiatorio, 
come l’odio per il forestiero, come 
il sacrificio umano. Non a caso 
Ifigenia è, nella tradizione, una 
divinità locale dell'Attica che gra¬ 
diva vittime umane, identica alla 
Artemide Taurica: Euripide ha vo¬ 
luto significare un processo da spi¬ 
ritualizzazione, col calarla dal suo 
altare e farne la protagonista di 
un’azione doppiamente risolutrice, 
col trasporto della divinità barba¬ 
rica ad Atene e la finale espia¬ 
zione, tramite l’impresa di Oreste, 
di tutte le nefandezze degli Atridi. 
Ifigenia è perciò il personaggio 
principale della tragedia a lei inti¬ 
tolata: Oreste e Pilade sono al¬ 
quanto scoloriti e convenzionali, 
salvo a tratti, come nella scena in 
cui ciascuno vuole immolarsi per 
l’amico; e il Coro risalta solo per 
alcuni mirabili squarci lirici. Ma 
Ifigenia domina il campo fin dal 
principio, quando la vediamo al¬ 
ternativamente in preda al rancore 
per il padre e alla disperata nostal¬ 
gia della patria, acuita dal soggior¬ 
no straniero; ed è bello e profondo 
il suo mutamento psicologico dopo 
riconosciuto il fratello, quando ogni 


odio scompare e subentra prepo¬ 
tente il desiderio del ritorno, mi¬ 
sto all’affetto per Oreste, che essa 
teme, una volta ritrovato, non « le 
sfugga di tra le mani, battendo 
l’ale ». Le manca, è vero, il fuoco 
di Antigone e di Elettra; ma ciò 
che il suo personaggio perde in 
concitazione guadagna in profon¬ 
dità di sentimento, propria di don¬ 
na civilmente moderata, che nega 
la malvagità degli dei, e risoluta 
allo stesso tempo. 

Il lieto fine, il « deus ex ma¬ 
china », acquista allora un valore 
superiore a quello di una mecca¬ 
nica soluzione teatrale: esso è il 
sigillo impresso dal nume tutelare 
di Atene a una vittoria dello spi¬ 
rito; dello spirito greco, che si 
avvia verso le forme più alte della 
civiltà, e dell’individuale spirito di 
Ifigenia, che esce dall’eroica pe¬ 
nombra del mito sorella amorosa 
e donna compiuta. Ancora una vol¬ 
ta, il « razionalista » Euripide con¬ 
cilia gli elementi apollinei e dio¬ 
nisiaci del patrimonio spirituale el¬ 
lenico. Lasciamo ai dotti il discet¬ 
tare se si tratta o no di una < lai¬ 
cizzazione * del mito; e guardiamo 
soffrire ed esultare, non più divi¬ 
nità cruenta, la donna Ifigenia, una 
delle ultime splendide creature 
dell’arte tragica greca. 


VIA DAVERIO, 7 - MILANO - TELEF. M1-J41 
RICHIEDETE PROGRAMMI ED INFORMAZIONI 


ROMA - PIAZZA SPAGNA 95 
TUTTE LE PIU’ MODERNE 


SENZA le migliori marche 
ANTICIPO Al PREai Più bassi 

- -_ 14 BASSI L. I MO 

ANNI u BASSI II. MI 

JO IO BASSI .. 11.700 

IATIC >2« bassi jo.roo 

NQUE REGALI Astucci 


I CONSIGLI DELLA SETTIMANA 


7 dal 1 lottombro al 7 lottombro 

(Ritagliate e conservate) 

RIVISTE ILLUSTRATE. Dopo lette, non buttatele via, ma inviatele 
ogli ospedali o cose di peno. Darete un'oro sereno o degli infelici. 

DENTI. Se volete dei denti bianchissimi e lucenti e bocco buona, 
chiedete oggi stesso solo in formocio, gr, 80 di Posta del Capitano 
E' più di un dentifricio: è lo ricetto che imbionca i denti in 50 se¬ 
condi. Vostro marito o moglie, fidonzato o fidanzata, e gli amici, 
vi diranno o penseranno: che denti bianchi!!! che bella bocca!! 1 

TARTUFI. Per conservarli metteteli in un vasetto di vetro, mescolati 
a riso crudo ed asciutto. 

ONCIA. Equivale a 25 grammi d'acqua. 

CALLI. Ormai è coso noto. Tuttavia è bene ricordare il callifugo Cic- 
carelli che si trovo in ogni farmacia o sole L 120. Non è mai stato 
superato Calli e duroni cadranno come poveri petali da una rosa 

GOCCIA. 20 gocce di soluzione acquosa sono un grammo 

PIEDI STANCHI E GONFI. In formocio chiedete gr 250 di Soli Cic- 
corelli per sole L. 170. Un pizzico, sciolto in acqua caldo prepa¬ 
rerà un pediluvio benefico. Combatterete cosi: gonfiori, bruciori, 
stonchezzo, cottivi odori. Dopo pochi bogni... che sollievo!!! e che 
piacere comminare!!! 

LIBRI. Per evitare i torli dei libri, è opportuno collocare in diversi 
punti della libreria delle palline di canfora. 


1 due registi dello spettacolo. Da sinistra: Mario Ferrerò e Orario Costa 














LOCALI 


. radio . lunedì 2 settembre 



TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - Internationale 
Rundfunkuniversitàt : Die neuen 
Klassificationen - 3): « Dìe Viel- 
gestaltigkeit von Rassen und Ar- 
ten » von Prof. 0 Rensch - Kam- 
mermusik: Gastone Tossinori, Flo- 
te - Natuscia Calzò, Klavier - 
j. S. Bach: Sonate n 3 tur Flòte 
und Klavier - CI. Debussy: Sy- 
rinx (Flòtensolo) - A Roussel 
Andante und Scherzo f Flòte u 
Klavier - Charles Koechlin: 9 
Stucke f Flòte und Klavier - Ka- 
tolische Rundschou (Bolzano 2 - 
Bolzano 11 - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2 

- Piose II). 

19.30- 20,15 Der Sender auf dem 
Dorfplatz : Salurn - Nachrichten- 
dienst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale t giorna¬ 
listica dedicata ogli italiani di 
oltre frontiera: Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Musica sinfonica: 
Cherubini: Anacreonte, Introdu¬ 
zione; Benoit: La pocificazione 
di Gand, Borodm: Il Principe Igor, 
danze polacche - H Giornale ra¬ 
dio . Notiziario giuliano - Nota 
di vita politica - Sono qui per 
voi (Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, mu¬ 
sica, cinema, orti e lettere 
(Trieste 1). 

16,45 | dischi del collezionista 

(Trieste I). 

17.30- 18 Con le orchestre Zacha- 
rias, Santos e Cedric Dumont 
(Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario - 7,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musica leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale orario, notiziario 

11.32 Orchestra leggera (Dischi) 

- 12 Imparare a nutrirsi - 12,10 

Per ciascuno qualcosa - 12,45 
Nel mondo della cultura - 13,15 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 13,30 

Conti e danze folcloristiche croa¬ 
te (Dischi) - 14,15-14,45 Segna¬ 
le orario, notiziario, la settimana 
nel mondo. 

17.32 Musica da ballo - 18 Schu- 
mann: Sinfonia n 3 in mi be¬ 
molle maggiore op. 97 (Dischi) 

- 18,55 Concerto del tenore Ousn 
Pertot - 19,15 Gasse unica: Il 
cittadino e lo pubblica ammi¬ 
nistrazione - 19,30 Musica varia 

20 Commento sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Dal 
mondo operistico - 21 Scienza e 
tecnica - 21,15 Capolavori di 
grandi maestri (Dischi I - 22 Pa¬ 
gine scelte della letteratura slo¬ 
veno - 22,15 Strawinsky: L'uc¬ 
cello d, fuoco (Dischi) - 23,15 
Segnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-24 
Musico per la buono notte 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorriere n. 27 


ESTERE 


ANDORRA 

<Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Per voi signore 20 La conzone 
in voga, 20,12 Omo vi prende in 
parola 20,48 La famiglia Dura- 
ton 21 Mochito e i suoi Afro- 
Cubani 21,45 Venti domande 
22,05 Musico leggera 23,03 Rit¬ 
mo del giorno 24-1 Musiche ri¬ 
chieste. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

18,30 Musica leggera. 19 Musi¬ 
ca per tutti. 19,30 Notizia¬ 
rio 20 Palcoscenico girevole: 
I Plotters, I Quattro di Parigi, 
I quattro barbuti. Line Renaud, 
Lise Rollan, Johnny Ray, Ro¬ 
bert Ripa, Claude Robin, Modo 
Robin, Tino Rossi e Aimé Ba¬ 
relli e la sua orchestra in uno 
emissione di Jean-Claude 21,30 
Trattenimento letterario di M 
Francois, Achille Roch et Théo- 
dore Bestermonn: < Il mio ami¬ 
co Voltaire» 22 Notiziario della 
sera 22,10-22,55 Concerti cele¬ 
bri: J. Brohms: Concerto per pia¬ 
no ed orchestra n. 2 in si bem 
mogg , op. 83. 


PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/s. 926 - m 324) 

19 Notiziario. 20 Interpretazioni di 
Jocques Thibaud 20,15 Concerto 
dell'orchestra da camera diretto 
da Jet Verelst 21,30 Orchestra 
ricreativa diretta da Francis Bay 
22,55-23 Notiziario 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Porrc I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

18,35 Rubrica degli scacchi 18,50 
Mendelssohn: Le Ebridi e la 
grotta di Fingai, ouverture con 
l'orchestra sinfonica di Bamber- 
ger diretta da Jonel Perléa 19,10 
Yves Nat: Concerto per piano e 
orchestra con l'orchestra Nazio¬ 
nale diretta da Pierre Dervoux 

19.30 Qui New York 19,50 Pa¬ 
rigi vi porla. 20 Schumonn: A- 
rabesco 20,05 Orchestra sinfo¬ 
nica della rodio di Parigi diret¬ 
ta da Eugène Bigot Beethoven : 
Sinfonia n 6 » Postorole », Stan 
Goleston : Concerto moldavo per 
violoncello e orchestro 21,45 
Belle lettere: rivista letteraria 
22,25 Elisabeth Schwarzkopf can¬ 
ta Mozart: Le nozze di Fi¬ 
garo 22,50 Conferenza sul tea¬ 
tro moderno italiano 23,20 Cho- 
pin: Sonato n 3 in si minore 
23,46-24 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Ke/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 

Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,81 

18,18 Tocca a voi giudicare: criti¬ 
ca di nuovi dischi 18,45 Noti¬ 
ziario. 18,47 Oltremare emissio¬ 
ne di Pierre Ichoc 19,35 Jean- 
Eddie Crémier e la sua orche¬ 
stra. 20 Notiziario 20,20 Inter¬ 
ludio 20,30 Cocktail per le vo¬ 
stre vaconze, emissione di Lu- 
cienne Bernadac e André Salvet 

21.30 Parole e musica, pezzi 
scelti da Maurice Toesca 22 No¬ 
tiziario 22,15 Le mie canzoni e 
voi, emissione di Pierre Lhoste 

22,45 Musico della sera 23 No¬ 
tiziario 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18,30 Le ante-prime ed i grandi 
successi del disco con Jean Fon- 
tame 19,15 Parigi vi parla 19,45 
Ritmi con Jean Eddier Crémier 
19,55 Notizie da Vienna 20 La 
storia di Francia attraverso le 
canzoni : Le guerre di religione 

20.30 Documenti 20,50 Notizia¬ 
rio 21 II cavaliere della rosa, di 
Hugo von Hofmannsthal, musico 
di Richard Strauss 23,50 Musico 
della sera 24 Notiziario. 0,03 La 
strada della notte 1,57-2 Noti¬ 
ziario 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71, Kc/s. 7349 . m. 40,82) 
18,20 Diretto Mediterraneo: emis- 
s.one di Pierre Noel 19,45 Noti¬ 
ziario 20 Appuntamento radio¬ 
fonico: varietà 20,30 Venti do¬ 
mande. 20,45 Ve lo offriamo 21 
L'orchestra ed i cori ungheresi. 
21,35 II club del buonumore. 


21,45 Un quarto d'ora con Paul 
Robeson 22 Notiziario. 22,12 I 
dischi che preferite 23,05-24 
Radio Club di Montecarlo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Commenti. 19,15 
Harry Hermann e la sua orche¬ 
stra 19,45 Canta il baritono R 
Bockelmann 21,45 Notiziario. 
21,55 Una sola parola 22,10 Mu¬ 
sica leggera 23,15 Dischi per 
ogni gusto 24 Notiziario 0,10 
Hoydn : Trio per pianoforte in 
sol mogg iW. Gaessler, piano¬ 
forte, G Otto flauto; S Palm, 
violoncello), Dvorak: Quartetto 
per archi in mi bemolle maggiore 
(Quartetto Kóckerti 1 Bollettino 
del mare 1,15-4,30 Musica fino 
al mattino. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
( North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
Hand Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 88) - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,15 Compagno e 
città, programma per gli ascolta¬ 
tori del Sud-est dell'Inghilterra 
18,40 Notizie sportive 18,45 Mu¬ 
sica leggera: al piono David 
Branson 19,30 I concerti di Hen¬ 
ry Wood Ciaikowsky: al Donza 
cosacco, b) Concerto per violi¬ 
no in re, c) Sintomo n 6, in si 
min 21 Notiziario 21,15 « L'e¬ 
goista », commedio di George 
Meredith, adattato da Jean Mor¬ 
ris 23 Notiziario, 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

17,45 Arthur Sandford al piano. 
18 II club della chitarra: Ken 
Sykora suona musiche dalla Spa¬ 
gna 18,45 Gli Archers 19 No¬ 
tiziario 19,25 Notizie sportive 

19,30 « Appuntamento con la 
paura », radiodramma di John 
Dickson Carr 20 Musica metro¬ 


politana di Sidney Torch 20,45 
Dischi. 21 « Servizio con il sor¬ 
riso » commedia radiofonica di 
Ken Platt 21,30 Film adattati 
per la rodio 22 Notiziario 22,20 
Il vagone dell'orchestra 23,55-24 
■Notiziario. 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19.85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - Il 

21640 

13,86 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

1130 - 18,15 

21630 

13,87 

11,30 - 19,15 

25720 

11,66 

11,30 - 22 

15110 

19,85 

14 -14,15 

21640 

13,86 

18 - 22 

12095 

24,80 

19 -21,15 

21630 

13,87 

21 - 22 

9410 

31,88 


6 Quelli erano j giorni: l'orchestra 
di Harry Davidson 6,45 II com¬ 
positore dello settimana 7 Noti¬ 
ziario 7,30 Un palco oli'opera: 
dischi presentati da Mork Lub- 
bock 8,45 Kay Covendish al pia¬ 
no 10,15 Notiziario 10,45 Felton 
Rapley ed il suo organo da tea¬ 
tro 11,30 L'orchestra militare 

12.15 Notizie sportive 12,45 Gli 
Adam Singers diretti da Cliff 
Adam: canti di ieri e di oggi. 

13.15 Balli paesani 14 Not zia¬ 
rio 14,15 Nuovi dischi presen¬ 
tati da Boyd Neel 15,15 L'orche¬ 
stra di musica leggera dell'lr- 
larrda del Nord 15,45 Musica 
durante il lavoro 17 Notiziario 

18.15 II club della chitarra Ken 
Sykora 18,45 Musiche folclori¬ 
stiche di molti paesi 19,30 Sere¬ 
nata d'oro, suona Eddie Colvert 
20 La battaglio della vita: breve 
storio di Charles Dickens 21,15 
Concerto dell'orchestra della BBC 
22 Gli Adam Singers 23,15 Pa¬ 
rata dj successi presentati da 
Wilfrid Thomas 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 . m. 208,5) 

17,30 II passatempo delle signore 
e delle signorine 18,34 L'oro dei 


successi presentata da Gilbert 
Varrin, 19,15 Notiziario 19,34 
Dieci milioni d. ascoltatori, va¬ 
rietà di Jommot 20 Appunta¬ 
mento radiofonico con Nino Nar- 
dini, 20,30 Venti domande 20,45 
Ve lo offriamo presentato da 
Pierre Bellemare 21,15 L'ora mu¬ 
sicale con l'orchestro di rodio 
Lussemburgo e la pianista J. Man- 
chon Prokofieff: Sinfonia clas¬ 
sica; Sciostokovich: Concerto Per 
violino e orchestra, Kochatu 
rion: Gayoneh, suite di balletto 

22.15 La porta aperto 22,35 Mu¬ 
sico per gli amici 23,15 La mu¬ 
sica e la notte opere di Haendel. 
23,55-24 Notiziario 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Ke/s 529 - m 567,11 

19,30 Notiziario Eco del tempo. 
20 Musiche richieste e Risposte 
agli ascoltatori 21 Conferenza 

21.15 C. P. E. Bach: Quartetto 
n. 2; Holzbouer: Quintetto per 
flauto, violino, viola, violoncello 
e cembalo, 21,40 Domenico Scar¬ 
latti: 5tabot Ma ter per coro di 
dieci voc, e basso continuo So¬ 
listi, coro e orchestra della Ro¬ 
dio Svizzera Italiana diretta da 
Edwin Loehrer 22,15 Notiziario 
22,20 Rassegna settimanale per 
gli svizzeri all'estero 22,30-23,15 
Musica da ballo. 

MONTECENERI 
(Kc/«. 557 - m. 568,61 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12 Musica varia 12,30 
Notiziario 12,40 Musico vario. 

13.15 Canzoni e melodie presen¬ 

tate dall'Orchestrina Metodica 
13,40-14 Celebri direttori d'orche- 
stro scomparsi: Villem Mengel- 
beig. 16 Tè danzante 16,30 « Qui 
New York », varietà omericono 
presentato da Dino Di Luco 17 
Canzoni vecchie e nuove presen¬ 
tate da Vinicio Beretta 17,30 
Interpretazioni della pianista Ele- 
na Uelinger Domenico Scariotti: 
al Sonata in si minore; b) Sona¬ 
ta in re minore, Bortok: al « Se¬ 
ra nella compagno », bl Danza 
slovacca; cl Conto popolare un¬ 
gherese (dai 10 pezzi per piano¬ 
forte), di Frammenti dall'Album 
For Children. 17,45 Dischi 18 
Musica richiesta 18,30 « Gente 
di colore sul bionco e nero » a 
cura di Vinicio Beretta 19 Elgor: 
Serenata in mi minore per orche¬ 
stra d'archi, op 20 19,15 Noti¬ 
ziario 19,40 Pagine note nel me¬ 
lodramma 20 « The Hollow » 

iWeek end alle sette querce), 
dramma giallo di Agata Christie, 
tradotto da Ada Salvatore 22,10 
Melodie e ritmi 22,30 Notiziario. 
22,35-23 Piccolo Bar, con Gio¬ 
vanni Pelli al pianoforte 

SOTTENS 

(Kc/f. 764 - m. 3931 

19/15 Nofziorio 19,25 Istanti del 
mondo 19,40 Divertimento mu¬ 
sicale 20 Enigmi ed avventure 

20.15 « Ho sognato che mi ucci¬ 
devano», giallo radiofonico di 
Joseph Ruscoll 20,55 « Meglio 
riderne» di Colette Jean 21,55 
Parota di orchestre 22,10 Inter¬ 
visto con Claude Autant-Lora 
22,30 Notiziario. 22,35-23,15 Mu¬ 
sica da ballo. 


FRA UOMINI 



L’hai comprato fatto o te Io sei cucito da te? 



Ultime realizzazioni 
fonografiche di 

MARISA 
DEL FRATE 

0661 UNA DELLE PIÙ 
APPLAUDII E ED AMMIRATE 
“ RE6INETTE " 

DELLA MUSICA LE6GERA 



78 giri 

Con l'Orchestra Napoletana 
diretta da LUIGI VINCI 

DC. 6664 Che m'e' 'mparato a 
fa 

Amammoce 

DC. 6665 Addio pe' sempe 

Napulitano d' 'o Bra- 
sil 

DC 6666 0 ri forgio 
Teneramente 

Con GIAN STELLARI a la 
tua orchestra 

DC. 6726 Cha cha cha napuli¬ 
tano 

Io e Ciccio cha cha 
cha 

DC. 6747 Ancora un mambo 

(dal film * Poveri ma 
belli ») 

Innamorata 

DC. 6748 Nel Far West 
Che sbadata 

DC. 6749 La ragazza del pri¬ 
mo piano 

Non c'è altro amore 
(dal film « Il gigan¬ 
te ») 

DC. 6750 Musica In sordina 
Organetto di Parigi 
DC. 6751 E' meraviglioso esse¬ 
re giovani (dal film 
omonimo) 

Ai sette cieli 

Con ARMANDO FRAGNA a 
la sua orchestra 

«5° Festival dalla Canzone 
Napoletana » 

DC. 6771 Bene mio 

Malinconico autunno 

<1° premio) 

DC. 6789 Lazzarella 
Felicità 

DC. 6790 Urtemo raggio 'e luna 
Cantammola sta can¬ 
zone 

DC. 6791 Si comm' 'a n'ombra 
'0 treno d'a fantasia 

DC. 6792 Storta va... deritt* 
vene 

'0 treno d'a fantasia 

In vendita 
presso / migliori 
rivenditori 

Sa nella vostra città non tro¬ 
vata Il disco CETRA deside- 
rato, scrivata alla CETRA - 
Casella Postala 268 - Torino. 

CETRA 

Via Assarottl, 6 

Tel. 52.52 - 45.816 - TORINO 
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martedì 3 settembre 


RADIO 


6/40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Stegagno Picchio e 
G. Tavani 

7 Segnale orario • Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna (fella stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.SA. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate) 

6/45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11- La realtà della fantasia 

di Roberto Cortese 
Franz Schubert 

Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Eugenio Salussolia 
11,30 Musica operistica 

Spohr: Jessonda, ouverture; Meyer- 
beer: Dinorah; « Ombra leggera »; 
Botto; Mefistofele; « Dai campi dai 
prati »; Verdi: Rigoletto; < Pari 
siamo»; Mascagni; Lodoletta: «Ah! 
Ritrovarla nella sua stanzetta »; Puc¬ 
cini; Manon Lescaut: « L’ora o 
Tirai» 

12<10 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Rino Palombo, Marisa 
Brando, Luciano Bonfiglioli, Gian¬ 
na Quinti, Franca Frati, Carlo 
Pierangeli e il Trio Aurora 
De Ponti: Medium riff; Chirico: Non 
credo più; D’Acqulsto-Concina: Tem¬ 
po di tonnara; Gagis-Mc Hugh; Non 
ti posso dare che amore; Biri-Ma- 
scheronl: / tuoi occhi m’accarezzano; 
Nomen-Welll: Moritat; Abbate-Testo- 
ni-Fuqua-Freed: Sinceri; Pinchl-De 
Martino; Va rondinella va; Deani- 
Jansen: Come una volta; Conald: 
Sax pouie 

12,50 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonetto) 

I 7 Segnale orario - Giornale radio • 
' Media delle valute - Previsioni 

del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

13/20 * Album musicale 

Negli intervalli ctrmunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ” Milano 

14,15-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
musicali, di Giulio Confalonieri 

16/20 Chiamata marittimi 

16/25 Previsioni del tempo per t pe¬ 
scatori 

16/30 Le opinioni degli altri 
16/45 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria » diretto da Luigi Granozio 

17 - Orchestra diretta da Pippo Bar- 

zizza 

Cantano Gianni Traversi, Fiorella 
Bini, Paolo Sardisco e Rosella 
Giusti 

Nisa-Redl: Susanna e i tre cote boy*; 
Cherubini-Bixio; Buon anno buona 
fortuna; Velardi-Ghilardl: Scugnizzo 
caprese; Rastellt-Fragna : Che coso 
importa a me; Plnchi-Valladl: Stra¬ 
de; Bertlni-Boulanger; La mia pre¬ 
ghiera; Tregua-Colonnese: Quadrino 
napolitano; Danpa-Rampoldi: Fi¬ 
schio e me ne infischio 

17/30 Al vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ame¬ 
rica » ai radioascoltatori italiani 

18 - CONCERTO SINFONICO 

diretto da UGO RAPALO 
con la partecipazione del violini¬ 
sta Pierluigi Urblnl, del violista 
Dino Asclolla e del soprano Li¬ 
liana Birkas 

Haydn: Sinfonia n. 1 in re mag¬ 
giore: a) Presto, b) Andante, c) Fi¬ 
nale; Benjamin: R omantic Fantasy, 
per violino, viola e piccola orche¬ 
stra; Bartok: Cinque conti op. 16: 
a) Assai andante, b) Lento, c) So¬ 
stenuto, d) Andante sostenuto 


Orchestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Nell’intervallo: 

Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 

oggi in ogni Paese 

19,15 * Tommy Dorsey e il suo com¬ 
plesso 

1930 Fatti e problemi agricoli 
19,45 La voce dei lavoratori 

20 - * Musica per archi 

Negli intervaiti comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
l Bulloni Sansepolcro) 

7A 7A Segnale orario • Giornale radio 
XU ) JU - Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Alfred de Musset, cent'anni dopo 
CA RMOSIN A 

Commedia in tre atti 
Presentazione e traduzione di Ro¬ 
berto Rebora 

Compagnia di prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 

con Laura Adoni e Gianni San- 
tuccio 

Don Pedro d’Aragona. 

re di Sicilia Gianni Santuccio 
Mastro Bernardo, medico 

Cesare Polacco 

Mlnuccio, trovatore 

Giuseppe Caldani 
Perillo, giovane avvocato 

Giorgio Gabrielli 
Ser Vespasiano, cavaliere 

Gianni Bortolotto 
Un ufficiale di palazzo 

Giampaolo Rossi 
Michele, domestico di Bernardo 

Aristide Leporani 
La regina Costanza, 

moglie di don Pedro Laura Adani 
Madama Pasqua, moglie 
di Bernardo Fonnv Marchiò 

Carmosina, loro figliola 

Carla Macelloni 

D„, d/mU/li.) 

Regia di Alessandro Brlssoni 
(vedi articolo illustrativo a paq. 3) 
23 - * Swend Asmussen e il suo com¬ 

plesso 

I C Giornale radio - * Musica da 
ballo 

■74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 


1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Canta Èva Nova 

con l’orchestra diretta da Ernesto 
Nicelli 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Sulle rive del Douro e del Sedo 

Echi di musica popolare in Por¬ 
togallo 

1530 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Bruno 
Canfora, Carlo Savina, Armando 
Fragna ed Ernesto Nicelli 
Raimondo: Centomila baci; Sinibal- 
di-Godini: Rispondimi; Mani io-Alfie¬ 
ri: Fronna ‘e limone!; Bertinl-Tac- 
cani: La montanina; Pinchl-De Mar¬ 
tino: Va rondinella va; Darma-Esco- 
bar: Leggenda; Notarmuzi-Piccinelli: 
lo sono te; Testoni-Ceragloll: K.O. 


7 Effemeridi - Notizie dot mattino 
Il Buongiorno 

930 Orchestra diretta da Guido Car- 
goli 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 


POMERIGGIO IN CASA 

RITRATTO DI COLE PORTER 

* Lenny Dee all’organo Hammond 

CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da VINCENZO MANNO 
con la partecipazione del soprano 
Edda Vincenzi e del tenore Gian¬ 
ni Dal Farro 

Istruttore del coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(Replica dal Programma Nazionale) 
Giornale radio 

Franco Russo e il suo complesso 

* BALLATE CON NOI 


Il maestro Vincenzo Manno dirige 
U concerto operistico delle ore 17 


MERIDIANA 


I j Orchestra diretta da Piero Rizza 

Cantano Paola Orlandi, Gino Bal¬ 
di, Miranda Martino e Luciano 
Bonfiglioli 

Plnchi-Ollvierl: L’ho detto a te sol¬ 
tanto; Tregua-De Crescenzo: Abbrac- 
cerne; Gershwin: Ho scelto l’amore; 
Nisa-Madero: Villa Borghese; Testo- 
ni-Abbate-Van Heusen: Chi si ama 
si sposa ; Testoni-Di Ceglie: La barca 
dei sogni; Rizza: Muff 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

1330 Segnale orario - Giornale radio 
• Ascoltate questa sera... » 

13,45 Scatola a sorpresa (Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari A Trigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
- Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


INTERMEZZO 


iy,JU * Ricordate questi motivi? 

Negli intere, comunicati commerciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo ( Idrolitina) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


SPETTACOLO DELLA SERA 

CIAK 

Attualità cinematografiche, a cu¬ 
ra di Lello Bersani, dalla XVIII 
Mostra internazionale d’arte ci¬ 
nematografica di Venezia 
(Agip) 

21.15 CROCIERA D'ESTATE 

Scalo al Lido di Venezia 
Presenta Silvio Gigli 
(Stmmenthali 

22.15 Ultime notizie 
Note dal mondo 

Un programma di Rosalba Oletta 
23-2330 Siparietto 
Ninna nanna 
di Achille Campanile 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 La poesia del Tasso 

a cura di Lanfranco Caretti 
II. L’evasione idillica 
(vedi articolo Illustrativo a paq. 8) 
2145 Antologia di musiche contempo¬ 
ranee 

Bela Bartok 

Concerto, per violino e orchestra 
Allegro non troppo - Andante tran¬ 
quillo • Allegro molto 
Solista Strio Piovesan 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, diretta 
da Theodore Bloomfield 
Il mandarino meraviglioso, suite 
dal balletto 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Lorin Maazel 

22,50 La Rassegna 

Studi religiosi 

a cura di Benvenuto Matteucci 
Diversità e unità delle riflessioni 
religiose • Sincretismi gnostici ed 
ecumenismo - Secessioni ecclesiasti¬ 
che e problematiche teologiche 
(Replica) 


19 — Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

La civiltà bizantina 

a cura di Giuseppe Schirò 
IV. L’innografia 

(▼•di fotoservizio a colori alle pa¬ 
gine 24 e 25) 

1930 Novità librarla 

« L’età del Rinascimento e della 
Riforma ■ di Henri Hauser e Au- 
gustin Renaudet, a cura di Euge¬ 
nio Massa 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

Robert Schumann (1810-1856): 
Fantasia in do maggiore op. 17, 
per pianoforte 

Molto fantastico e appassionato, in 
modi di leggenda - Moderato con 
molta energia - Lento sostenuto 
Pianista Walter Gieseking 
Cinque Lieder 

Der Nussbaum - Er ist’s - Schnee- 
glbckchen • Roseleln - Der arme 
Peter 

Esecutori: Irrogarti Seefried, sopra¬ 
no; Erik Werba, pianoforte 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Da « Introduzione alle notizie naturali e civili sulla 
Lombardia » di Carlo Cattaneo: « Movimento di cose e di idee nel 
secolo XVIII » 

15,50-14,15 Musiche di Ciaikovskij e Rachmaninotf (Replica del « Con¬ 
certo di ogni sera » di lunedi 2 settembre) 


Èva Nova, la popolare cantante 
napoletana, ha ripreso la sua atti¬ 
vità radioionica con una serie di 
trasmissioni che vanno in onda la 
domenica alle 14,15 per 11 Pro¬ 
gramma Nazionale • il martedì al¬ 
la 14,45 per 11 Secondo Programma 


Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalla ora 23,35 alla ora 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmassi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a matri 355 


1I/1S-M: Archi e melodie - t,M > . H: Musica op 
Parata d'orchestre - 1,34-4: Musica da carnei 
Tra un programma e feltro brevi notiziari. 














Questa sera alle 20,50 alla T.V. 

i£ lìtwmbìAuy 

ailUàttr 
1 fajQvuyicÀuté 


rubrica di dietetica infantile 
presentata da ELOA LANZA 


Nel darvi questo appuntamento la Paves' 
ricorda a tutte le mamme i Pavesini, ali¬ 
mento ideale per il sano sviluppo dei bambini 



TELEVISIONE 


martedì 3 settembre 


17.30 Eroi senza Patria 

Film - Regìa di Armand 
Schafer 

Produzione: Nat Levine 
Film 

Interpreti: John Wayne, 
Ruth Hall, Noah Beery jr. 

18.50 Telesport 

20.30 Telegiornale 

20.50 Carosello 

( Recoaro - Macchine da cu¬ 
cire Singer - Pavesi - Sham¬ 
poo Palmolive ) 

21 - L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lom¬ 
bardi 

21.45 Primo applauso 

Aspiranti alla ribalta pre¬ 
sentati da Silvio Noto con 
Emma Danieli 
Realizzazione di Piero Tur¬ 
chesi 

22.45 I marinai dei laghi 

Documentario di Ilio De 
Giorgis 

23,15 Telegiornale 

Seconda edizione 



PtRSOKS 
l**»00 li un iì: Ft 


Ilio De Giorgis, autore del documentario / marinai dei laghi (ore 22.45) 



27 
TIPI 

Puro cotone 

Imakò extra 


6 BAGNINI 



ttfco f 'ot-ono < 

catalogo 

GRATIS 


Insieme al Catalogo 
ipediamo GRATIS II 

I Campionario 


ROMA: PIAZZA DI SPAGNA. 88 


Unici al mondo 
GARANTITI 10 ANNI 

anche te lavati o smacchiati 
in modo irragionevole. 

Prova a domicilio 

"(rat»” c con diritto di ritornare 
l'imptrmeobilc, Mniaacjimtarto! 

SPEDIZIONI 
t OVUNQUE 

L anche a 

versandoci la sola grimo rata 
(quoti minima: L. 1.000 mensili) 
Pagamenti presso qualsiasi Ufficio Postale { 


rate 


VtNDlTA DIRrrU A prezzi oi rAUBRICA 


Uomo L IS 100 - Donna l. 15 400 
LUSSO l 17 000 * Ritt-ildt interni 


nei ritagli 


del vostro tempo 



Imparate prr r4»rrispon<irnui 

Radi* Elettronica Televisione 

DWmrtf trrnirt appressati 
vau Calice r roti pitrula «pesta : 

Rata da L 1150 


@c 


Scuola Radio Elettra 

Tsriio - Vis Stellone, S 


i pro¬ 
prietà : tester 
provarai»ole 
oscillatore - 
nervi! are 
superrterod ina 
oeciiloeeopio r 
televisore da 
17” » di ZI" 


SOO monUfgl 


■ Ila «rutila 


tl brìi imiiìmi 
n|H*ar«lu a raion 


T V 

ree lotarolur 
I rati i mniw «mi a I r 


corso radio con Modulazione 


La Lambretta del mese di luglio i stata vinta dal signor 

CUMAN ARGO • Bagnoli (Napoli). 



Un documentario 


di Ilio De Giorgis 


I MARINAI DEI LAGHI 



Del « marinai del laghi > non è fadle dare 
una definizione. Soprattutto perché mol¬ 
tissimi di noi. pur avendo con eesl rap¬ 
porti 1 raglienti o addirittura quotidiani, 
non 11 conoscono allatto. Sul laghi tatti 
ranno, almeno una volta nella vita: ma 
per vedere questo o quell'angolo parti¬ 
colarmente favorito dalla natura, per so¬ 
stare di Ironie a questo o quel monu¬ 
mento di universale fama o per guatare 
U pesce fritto In « quella ■ trattoria tipica. 
L'interease turistico occupa Insomma una 
così larga parte della nostra attenzione, 
da impedirci U più delle volte di prendere 
in considerazione questi uomini, che pure 
si muovono vicini a noL ed anzi spesso 
ci prestano la loro opera, al fine di faci¬ 
litarci il viaggio ed 11 soggiorno. Sono 
gli equipaggi dei battelli, I barcaioli, 1 
pescatori, gli addetti al traghetti- Da dove 
vengono, come si forma questa « marine¬ 
ria - d'acqua dolce, quali sono 1 suol pro¬ 
blemi? Le strade hanno pressoché ucciso 
1 trasporti lacuali; 11 patrimonio Ìttico è 
quasi scomparso; 11 turismo ha esigenze 
sempre maggiori. A tutti questi dati di 
fatto. Il documentarlo televisivo di Ilio 
De Giorgis. I marinai dei laghi si sforza 
di dare una Illustrazione e di trovare una 
rispoeta agli Interrogativi di cui sopra 









LOCALI 


. ràdio . martedì 3 settembre 



CLASSICI DELLA DURATA 


VISITATI LA MO¬ 
STRA DEI MOBI¬ 
LI ETERNI IMEA 
CARRARA. Cori¬ 
co r i o spasa di 
wissata. Aparta 
fariali a mattino 
festivi. Conseana 
evunpue arati*. 
Vendita cantanti 
a rateala. CHIE¬ 
DETE cataloso 
RC/35 di Ita am¬ 
bienti, inviando 
L. ÌSa anefte in 
francobolli. Indi¬ 
care chiaramente: 


professione, 

rizzo. 


indi- 



TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Programmo altoatesino in 

l.ngua tedesca - Kunst-und Li- 
teraturspiegel: « Hermann Mes¬ 
se » von Dr. Franz Steiner - Sin- 
fonische Musik (Bolzano 2 - Boi - 
zano II - Bressanone 2 - Brunico 
2 - Moranza 11 - Merano 2 - 
Piose II). 

19.30- 20,15 Rendez-vous mit dem 
Rolond-Trio - Blick in die Re- 
gion - Nachrichtendienst (Bolza¬ 
no III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora dello Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera: Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Conzoai di ieri c 
di oggi: Buscagliene-Crosso: 
Niente visone; Simi: Addio si¬ 
gnoro; Innocenzi-Mortoelli : Prigio¬ 
niero d'un sogno, Marchetti-Nisa: 
La bella lavanderina; Giordano: 
Problema; Tramo-Bertini : Ron- 
dinello pellegrina; Ponzuti-Che- 
rubini: Romonina del bajon - 14 
Giornale radio - Notiziario giu¬ 
liano - Colloqui con le anime 
(Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagiaa - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
co, cinema, orti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

16,45 II Circolo Tri est mio del Jazz 
preseata: Coatrosti ia jazz, a cu¬ 
ro di Orio Giarini (Trieste 1). 

17,10 Trio Ars Novo: Beethoven: 
Trio in s, bemolle maggiore op 

11 n. 4 (allegro con brio, odogio, 
tema con variazioni ). Esecutori : 
Giorgio Brezigor, clarinetto; Guer¬ 
rino Bisiani, violoncello; Bruno 
Bidussi, pianoforte (Trieste 1). 

17,25 Orchestro Stanley Block 
(Trieste I ). 

17,50-18 Canta e suona Lilli Gber 

i Trieste 11. 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario -7,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musica leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8.30 Se- 
gnole ororio, notiziario. 

11.32 Musico leggero (Dischi) - 

12 Mondo vario - 12,10 Per cia¬ 

scuno qualcosa - 12,45 Nel mon¬ 
do dello cultura - 13,15 Segnole 
orario, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - 13,30 Musica ri¬ 
chiesto - 14,15-14,45 Segnale 

orario, notiziario, rassegna del¬ 
lo stampo 

17.32 Tè donzonte - 18 Jakobi : 
Concerto in mi minore per vio¬ 
lino e orchestra - 19,15 II me¬ 
dico ogli ornici - 19,30 Musica 
varia. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Da 
una melodio all'altra . 21 Com¬ 
pagnia di proso: Achille Saitto: 

* Donne brutte », dramma in tre 
atti - 23,1 5 Segnale orario, no- 
t ziario, bollettino meteorologico 
- 23,30-24 Musico di mezzanot¬ 
te (Dischi). 


Per le oltre trasmissioni 
locoli vedere il supplemento 
ol Rodiocorriere n. 27 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Per voi signore. 20,12 Omo vi 
prende in parola. 20,48 La fami¬ 
glia Duraton 21,15 II club delle 
vedette 22,15 Music-hol! dello 
sera. 23,03 Ritmo del giorno. 
24-1 Musiche richieste. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

18,30 Fronck Pourcel e la sua or¬ 
chestra. 19 Musica per tutti 

19,30 Notiziario 20 Dal Festival 
di Salisburgo: l'orchestro Filar¬ 
monica di Berlino diretto da Ro- 
foel Kubelik: HindemiHi: Meta¬ 
morfosi sinfoniche; Dvorak: Con¬ 
certo in sol min., op. 32, per pio- 
no ed orchestro, Brahms: Sin¬ 
fonia n. 1 in do mogg. 21,45 
Musico su dischi 22 Notiziario 
della sera 22,10-22,55 Tempo 
libero. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

( Kc/t, 926 - m. 324) 

19 Notiziorio, 21 Concerto orche¬ 
strale diretto da P. Leemans. 22 
Notiziorio. 22,11-23 Musica da 
camera. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morselli* I Kc/s. 710 - m. 422.5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bordeaux | Kc/t. 1205 - m. 249; 
Grappo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4» 

18,35 I concerti classici: J. S. 
Boch: Concerto n. | in re mi¬ 
nore per clavicembalo e orche¬ 
stra 19,01 L'arte del comme¬ 
diante, emissione di Madame Si- 
mone 19,30 Qui New York 19,50 
Parig vi porla 20,05 Paul Ar¬ 
mo ol piono 20,22 Offenbock: 
La bella E lena 20,45 Orchestra 
da camera della RTf, diretta 
da Pierre Capdevielle J. F. Ro- 
meou : Sesto concerto, J. S. 
Boch: Concerto in re minore per 
due violini e orchestro 22 Le 
voci profonde dello Spogna: 
quadro poetico musicole delle 
province spagnole con Juon Pe- 
nalver 22,28 Ciaikowsky: Lo 
schiaccianoci, musica di balletto. 

22,45 Prestigi del teatro, emissio¬ 
ne dello società della storia del 
complesso 18,45 Notiziario 19 
Notizie sportive 19,10 Paris - 
Flamenco, musica spagnola. 
19,25 Daniel Montorio e lo 
orchestra sinfonica Hollywood 
emissione di Jock Dievol 23 
Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; U- 
moges I Kc/s. 791 - m. 3793; 

Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Poris II - Morselli* Il Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

18,30 Raymond Siozode e il suo com¬ 
plesso L'orchestra Iberia 18,45 
Notiziorio 19 -Notizie sportive 

19,10 Poris - Flamenco, musico 
spagnolo. 19,25 Daniel Montorio 
e l'orchestra sinfonica Hollywood 
Bowl 19,35 Emile Noblot e la 
sua orchestra 20 Notiziario 20,20 
Carmen Dragon e l'orchestro sin¬ 
fonica Hollywood Bowl. 20,30 Uno 
stagione d'opera: Mignon, di Am- 
broise Thomas 22 Notiziorio 

22,15 Passeggiata improvvisa, 
emissione di Jock Dieval 23 No¬ 
tiziario. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - sa. 1829,3) 

18,30 Questo ritornello è per voi, 
emissione di Roland Forez. 19,15 
Parigi vi parla 19,45 Ritmi con 
Jean Roderes e la sua orchestra 
20,30 Tribuna di Parigi 20,50 
Notiziario. 21 Un secolo di aned¬ 
doti all'opera comica con La si¬ 
gnora Escoffier-Robiòa 22 Buo¬ 
na sera Europa. , qui Parigi 23 
Notiziorio. 23,35 Balliamo e con¬ 
tiamo 24 Notiziario 0,03 Lo 
strada della notte. 1,57-2 No¬ 
tiziario. 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/l 6035 - 

m. 49.71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

18,05 L'orchestra di Eddie Crem-er 

18.15 Diretto Mediterraneo: emis¬ 
sione dì Pierre Noel 19,45 Noti¬ 
ziario 20 Carosello con Gilbert 
Caseneuve 20,15 Spiogge medi- 
terranee 21 II terzetto radiofo¬ 
nico 21,15 II marito non conto, 
di Roger Ferdinand 22,25 Noti¬ 
ziario 22,30 Jazz-Party 23,05- 
24 Programma del Boltimore Go- 
spel Tobemacle 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Commenti 19/15 Se¬ 
lezione di operette di Oscar 
Strous. 20 Informozioni per gli 
elettori 2135 Dol vecchio mon¬ 
do, cronoca. 21,45 Notiziario 
21,55 Dal nuovo mondo, cronaca 

22.15 « La conquisto del Cauca¬ 
so », cronoca di W Horst; « Di¬ 
zionario dell'inumano », presen¬ 
tato do Hans Georg Brenner. 
2335 Dorius Milkoud: Concerta 
per arpa e orchestra (Nicanor 
Zobaleto, arpo; direttore H. 
Schmidt-lsserstedt i 24 Notizia¬ 
rio 0,10 Musica leggera 1 Bol¬ 
lettino del mare 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Ke/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,20 Presen¬ 
tazione dei portiti 19,30 Crona¬ 
ca dell'Assia. Commenti. Noti¬ 
ziario. 20 Rapsodie e danze 21 
« La perdilo del paesaggio », 


conversazione di Pascual Jordan. 
21,15 H. Berlini: «Beatrice e 
Benedetto », ouverture; Chepin: 
Concerto per piano e orchestra 
n. 2 in fa min.; Ciaikovsity: 
« Romeo e Giulietta », ouverture 
fantastica. Pianista Branka Mu- 
sulin, orchestro diretta da Ernest 
Bour, Otto MatZerath e Corto 
Zecchi 22 Notiziario. Attualità. 
22,20 Lo letteratura e l'arte mo¬ 
derna paragonate al manierismo 
della fine del '500, testo di 
Gustav René Hocke 23,20 Musi¬ 
ca da bollo 24 Notiziario. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Nortfc Ke/s. 692 - m. 434; Sco¬ 
ttomi Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Ke/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,15 Campagna e 
città 18,40 Notizie sportive 

18.45 Concerto di ballate 1930 
« Una vita di felicità », comme¬ 
dia di Godfrey Harrison. 20 Dal 
Festival Intemazionale di Edim¬ 
burgo 8eethove« : Concerto per 
pianoforte n 3 in do min. op 
37 21 Notiziario 21,15 A casa e 
fuori, conversazione di affari 

21.45 Dal Festival Intemaziona¬ 
le di Edimburgo: Schubcrt. 22,45 
« I torrenti di primavera », di 
Ivan Turgheniev, traduzione dol 
russo di Drogoslav Ranchiteli 23 
Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
I Droitwick Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzo te Kc/s. 1214 - 
m. 247.11 

17,15 Marcel Gardner e lo suo 


orchestro. 18 Tempie Tempo con 
le orchestre The Londonairs, Ma¬ 
rie Benson e Nat Tempie. 18,45 
Gli Archer* 19 Notiziario. 19,25 
Notizie sportive. 1930 Un minu¬ 
to per favore 21 Ritornelli del 
martedì presentati do Gordon 
Clinton. 22 Notiziario. 22,20 
Musica da ballo. 23,55-24 Noti¬ 
ziario 


ONDE 

CORTE 


Ora 

Kc/s. 

ut. 

530- 8,15 

9410 

31,88 

530- 8.15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

1935 

10,15-11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21640 

13,86 

1030-22 

15070 

19,91 

1130-18.15 

2)630 

1337 

1130-19,15 

25120 

1136 

1130-22 

15110 

1935 

14 - 14,15 

21640 

13,86 

18 - 22 

12095 

2430 

19 -21,15 

21630 

13.87 

2) - 22 

9410 

31,88 


6 Tempo di ritornelli. 6,45 Rimsfcy- 
Korsokoff. 7 Notiziario. 730 Me¬ 
lodramma vittoriano. 830 Cris 
Curtis e la sua orchestra. 10,45 
Dischi di jazz. 12 Notiziario. 

12.15 Notizie sportive 14,15 
Conferenza sul tema « Le So¬ 
nate ». 14,45 L'orchestra Gerald 
Crossman 15,15 Musiche scelte 
dai radioascoltatori 15,45 L'or- 
ch estra sinfonica della BBC di¬ 
retta da Sir Makolm Sargent: 
Ciaikowsky: Concerto n. 1 (per 
piano in si bemolle minore (te¬ 
ma e variazioni). 17 Notiziario. 

17.15 Comevaie dei Caroibi: rivi¬ 
sta. 18,45 L'orchestra SPA diret¬ 
ta da John Shorpe 19 Notiziario. 
20 Felton Ropley e il suo organo 
do teatro. 21,15 Tempo di ritor¬ 
nelli. 22,15 H compositore della 
settimana 22,45 Personalità mu¬ 
sicali in chiacchiere con ornici. 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Sera la Kc/s. 1439 - m. 208.5) 
1730 H passatempo delle signore 
e delle signorine 1834 L'ora dei 
successi, presentato do Gilbert 
Varrin. 19,15 Notiziario. 19,34 
Dieci milioni di ascoltatori 19,50 
La famiglio Duraton. 20,30 II 
disco dello studente. 20,45 11 
club delle vedette 21,01 « Il 

terzetto in vacanzo », gioco con 
Bourvil, 21,15 Lo canzone dello 
sera. 22,30 Piacere di Parigi. 
22,35 Musica per gli amici. 23 
Voce di Cristo alle Nazioni. 23,15 
La musica e la notte: opere di 
Hoenòel 23,55-24 Notiziario. 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 M sassofonista Marcel Perrin. 
1930 Notiziario. Eco del tempo. 

20 Riviste straniere. 20,15 Dol 
Festival musicole di Lucerna. 
Concerto sinfonico. Solista: Lisa 
Della Casa, soprano. Direttore: 
W. Sawallisch. Wagner: « Faust », 
ouverture; Straass: «Caprìccio», 
scena finale; Bracfcner: Sinfonia 
in mi bem. mogg. 22/15 Notizio¬ 
rio. 22,20 Commemorazione di 
Karl Stauffer. 22,40-23,15 Bee¬ 
thoven : Sonata O Kreutzer. 

MONTECENERI 
(Ke/s. 557 - ». 568,6) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro. 11 Antologia della 
canzone napoletana. 1130 Con¬ 
certo diretto da Leopoldo Casel¬ 
la. Solista: pianista André Perret. 
Schubert : Wanderer Phantasie, op. 
15 (elab, per pianoforte e orche¬ 
stra di Franz Lisztl; Hmdemtth: 
Amore e Psyche ouverture dol 
balletto 12 Musica varia 1230 
Notiziario. 12,45 Musica varia. 

13,10 Quadretti musicali. 1330- 
14 Musiche e ritornelli di dovun¬ 
que. 16 Tè danzante. 1635 Per 
Lei, Signora' 16,55 Concerto di¬ 
retto da Victor Reinshogen. So¬ 
lista: pianista Dary Ritschord. 
Pergole*!: Sinfonia in sol mag¬ 
giore; Schamonn: Concerto in Io 
minore op. 54 per pianoforte e or¬ 
chestra; Hoydn ; Sinfonia n. 94 
in sol maggiore i« Rullo del tim¬ 
pano*). 18 Musica richiesta. 
1830 Cioikowsky: Ricordo di Ha- 
spal, ap. 2 18,40 Armonie leg¬ 
gere 19,15 Notiziario. 19,40 Can¬ 
zonettisti italiani alla ribalta. 20 
« Antologia italiana di Valéry 
Larbaud », a curo di Piero Bian¬ 
coni. 2030 Musica operettistica. 

21 * Ginevra la nuit », flashes di 
Vera Florence e Toni Ber sul 
mondo deWo spettacolo svizzero. 
2130 Musica da camera eseguita 
dal Trio Altmann-Lardi nois-Louèl. 
Boch: Sonata in sol maggiore; 
Jean Louél ; Sonatina. 22 Meladie 
e ritmi 2230 Notiziario. 22,35- 
23 Su sette note. 

SOTTENS 

(Ke/s. 764 - m. 393) 

(9,15 Notiziario. 19,25 Lo specchia 
dei tempi 19,45 Disconoiìsi. 

20,30 « Il nuovo testamento », 
commedia in 4 atti di Sacha 
Guit-y. 2230 Notiziario 2235- 

23,15 Musica per j vostri sogni. 



SPOSE 



— Et» bene, vieni qui che ti accorcio la tuta 
mova.. 
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radio . mercoledì 4 settembre 


6,40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua spagnola, a cu¬ 
ra di L. Biancolini 

r Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 


16,25 Previs. del tempo per i pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

17.30 Parigi vi parla 

18 - Stella polare 

Quadrante della moda, colloqui 
con gli ascoltatori, a cura di Olga 
Barbara Scurto 
(Macchine da cucire Singer) 

18.15 * Cantano i Mills Brothers 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Pierre Aigrain: 1 transistors 

18.45 La settimana delle Nazioni Unite 

19 —- * Benny Goodman e il suo com¬ 

plesso 

19.15 Le meraviglie di ieri 

a cura di G. Imbrighi e G. A. 
Rossi - IV. La Torre Eiffel 

19.45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 - * Voci e chitarre 

Negli interv. comunicati commerciali 
* Una canzone di successo 
( Buitoni San sepolcro ) 

7n Segnale orario - Giornale radio 
. Radiosport 

21 — Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
ARIANNA E BARBABLÙ' 
Leggenda in tre atti di Maurice 
Maeterlinck 

Traduzione italiana di Giovanni 
Pozza 

Musica di PAUL DUKAS 
Barbablù Mario Petri 

Arianna Belen Amparan 

La nutrice Miriam Pirazzini 

Selysette Jolanda Gardino 

YgrSne Silvana Zanolli 

Mellsande Giuliana Raimondi 

Bellangere Maria Montereale 

Un vecchio contadino 

Giuliano Ferrein 
Secondo contadino Tommaso Soley 
Terzo contadino Mario Frosini 

Direttore Bruno Bartoletti 
Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

NelTintervallo: Posta aerea 
Dopo l’opera: 

Giornale radio - * Musica da ballo 

24 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 


a) Allegro, b) Minuetto, c) Ga¬ 
votta, d) Giga 

16,30 * Scala reale 

17 - Ricordo dell'operetta 

SOUTH PACIFIC 
di Rodgers e Hammerstein 

Interpreti principali: Ezio Pinza 
e Mary Martin 

Orchestra diretta da Salvatore 

Delusola 

Registrazione 

17/45 Guida d'Italia 

Prospettive turistiche di M. A. 
Bernoni 

(vedi fotoservizio a colori alle pa¬ 
gine 12 e 13) 

18 - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

La storia di Rocco Cicoria 

Radiofiaba di Vincenzo Fraschetti 
Parte prima 

18,35 * BALLATE CON NOI 


T Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 


MERIDIANA 


I 7 Orchestra diretta da Guido Cer- 

1J goti 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive - Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... » 

13,45 Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

13,50 Il discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli interv. comunicati commerciali 

14.30 * Canzoni senza passaporto 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Parata d'orchestre 

Carlo Savina, Bruno Canfora e 
Piero Rizza 

Cantano Antonio Basurto, Achille 
Togliani, Franco Pace, Emilio Pe¬ 
ricoli, Paola Orlandi, Luciano 
Bonfìglioli e Dolores Sopranzi 
Brodszky: Sérénade; Nisa-Calvi: Ac¬ 
canto al caminetto; Rastelli-Fragna: 
Due mani; Vaigrande: Valzer az¬ 
zurro; Cesareo-Rlcciardi: Non voglio 
rivederti più; Testa-Kramer: Come 
l'ombra; Gershwin; It's wonderful, 
Martelli-D’Arena: Amore mio... ri¬ 
spondimi; Testa-Bertolazzi: Poca lu¬ 
ce; Brunl-Livraghi-Fabor: Occhi can¬ 
gianti; Danpa-Grimaldi; Dimmelo 
con un bacio; Testa-Beretta-Prous: 
Rockando e rollando; Rizza: Judy 
and Sue 


INTERMEZZO 


I 7,JU * Vecchia Sanremo 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(Idrolitina) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


Paul Dukas, autore dell'opera Arian¬ 
na e Barbablù programmata alle 
ore 21. Nato a Parigi nel 186S ed 
ivi morto nel 193S. fu dal 1909 in¬ 
segnante di orchestrazione in quel 
Conservatorio e dal 1926 professore 
di composizione alla « Ecole Nor¬ 
male de Musique ». T rascrittore e 
revisore di musiche antiche, colla¬ 
boratore di importanti riviste d'ar¬ 
te. è universalmente noto per la 
sua composizione sinfonica intito¬ 
lata L'apprendista stregone (1897) 


SPETTACOLO DELLA SERA 


O O Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate ) 

11- La Girandola 

Giornalino radiofonico per gli 
scolaretti in vacanza della I e II 
classe elementare, a cura di Ste¬ 
fania Plona 

1 1,30 Musica sinfonica 

Mussorgsky; Marcia turca (Orche¬ 
stra Philarmonia diretta da Walter 
Susskind); Menichetti: Il figlio della 
vedova di Naim resuscitato, episodio 
evangelico per baritono e orchestra 
(baritono Guido Mazzini - Orchestra 
sinfonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da Ferruccio 
Scaglia); Debussy: La boite à jou- 
joux, suite dal balletto (Orchestra 
sinfonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da Pietro 
Argento) 

12 — Le conversazioni del medico 
a cura di Guido Ruata 

12,10 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Gianni Traversi, Fiorella 
Bini, Paolo Sardisco e Rosella 
Giusti 

Testa-Poes: Conta fino a tre; Colì- 
Barberls: A mi nodo importa; Bona- 
gura-Innocenzi: Saraceno; Plnchl- 
Olivierl: lo pregherò; Da Vtncl-Pog- 
giall: Vecchia città; Devilll-Rodgers: 
Tutti lo diranno; Locatelli-Bergami- 
nl: Verrà l’amore; Rastelli-Fragna: 
Che cosa importa a me; Plnchi-Ma- 
rlottl: Oggi comincio a vivere; Bu- 
slnco: Ciao Giulietta 

12,50 • Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonet to) 

I 3 Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute • Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13,20 * Album musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ’ Milano 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Ci¬ 
nema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

16210 Chiamata marittimi 


ERA MIRCURDI' 17 

Rivistina calibro 9 di Dino Verde 
Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana con la parteci¬ 
pazione di Alberto Talegalli 
Regia di Riccardo Mantonl 

21.15 LE SEMPREVERDI 

Panorami del canto popolare ita¬ 
liano 

Decima trasmissione 

Cori e canzoni dell'Umbria e della 
Toscana 

Al termine: Ultime notizie 

22.15 PRIMAVERA EUROPA 

Trasmissione per gli Europei di 
domani, a cura di Giovanni Man¬ 
cini e Arnaldo Vacchieri 

23-23,30 Sipariett o 

Col banjo e la chitarra 

Michele Ortuso e il suo complesso 


POMERIGGIO IN CASA 


TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Concerto in 
miniatura: violoncellista Pierre 
Fournier, pianista Eugenio Ba¬ 
gnoli: Veracini: Sonata in re: 


19 — Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

Presente e avvenire delle materie 
plastiche 

a cura di Antonio Nasini 
Ultima trasmissione 
Gaetano Di Modica: Limiti e pro¬ 
spettive nell’utilizzazione delle 
materie plastiche (II) 

19.15 Franco Donatoni 

Sonata per viola sola 

Allegro moderato - Largamente • 

Allegro non troppo (Fuga) 

Violista Dino Asciolla 

19,30 La Rassegna 

Teatro 

a cura di M. R. Cimnaghi 
Orientamenti drammatici e spirituali 
dell’ultimo O’Neill • Notiziario aa 
tutto il mondo 

20 - L'indicatore economico 

20.15 * Concerto di ogni sera 

R. Strauss (1864-1949): Aus Ita- 
lien, fantasia sinfonica op. 16 
Nella campagna - Fra i ruderi roma¬ 
ni - Sulle spiagge di Sorrento - Vi¬ 
ta popolaresca napoletana 


Orchestra sinfonica di Radio Berli¬ 
no, diretta da Arthur Rother 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Le occasioni dell’umorismo 

Sul vecchio fiume con Mark Twain 

Programma a cura di Luca Lam¬ 
berti 

Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Paolo Stoppa 
Regìa di Nino Meloni 

22,35 Musiche di B. Galoppi e G. G. 
Cambinl 

B. Galuppi: Concerto a quattro 

n. 7 in do minore 

Grave - Allegro - Andante 

G. G. Cambini: Quartetto in sol 

minore 

Allegro affettuoso - Adagio - Presto 
Esecuzione del « Gruppo Musiche 
Rare a 

Franco Tamponi, Arnaldo Apostoli, 
violini; Federico Stephany, viola; 
Nerio Brunelli, violoncello 

23,10 Racconti scritti per la Radio 

Renzo Biason: Un attimo di paura 
Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 

13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Da « Tutto e nulla » di Stefano Zeromski: « Tabù » 

13,30-14,15 Musiche di R. Schumann (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di martedì 3 settembre) 


Il celebre basso Exio Pinza, ioto- 
graialo durante l'ultimo soggiorno 
in Italia. La sua indimenticabile 
voce è registrala nella colonna so¬ 
nora dell'operetta filmata South Pa¬ 
cific che va In onda alle ore 17 


LB;__— _Tutti_i_prggrammi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati In edizioni fonografiche 

NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roti 

nfonlca - 04±-li Voci in armonia - 1,04-1,30: Musica da ballo - 1,34-2: Musica operistica - 2,04-2,30: Orchestre celebri - 2.34 
1 - «,«4-4,30: Tasti bianchi e tanti neri - 4,34-5: Arie celebri - 5,04-5,30: Le nuove canzoni di Napoli - 5,34-4: Un po' di swing 


: MoUvl da film e riviste -1,04-3,30: Musica 
4,04 4,40: Arcobaleno musi cale - N.B.: Tra 







SHELL 


mercoledì 4 settembre 


17.30 La TV del ragazzi 
a) L'alfiere 

dal romanzo di Carlo Alia- 
nello 

Riduzione e sceneggiatura 
televisiva di Carlo Alianel- 

10 e Anton Giulio Majano 
Musiche originali e adatta¬ 
menti musicali di Riz Or¬ 
tolani 

(V puntata) 

Pino Fabrizio Mioni 

Fra’ Carmelo Aroldo Tieri 
Nunzio Domenico Modugno 
Franco Achille Millo 

Renata Emma Danieli 

Rodriguez Ivo Gorra ni 

Totò Carlo Giuffrè 

Francesco II 

Antonio Pierfederid 

11 vescovo Aldo Silvani 

Mimi Lecaldani 

Nino Manfredi 
Capitano Morbido 

Enrico Glori 
Sergente La Cava 

Carlo Croccolo 
Gelsomino Zoe incrocci 

Generale Marra 

Nino Marchesini 
Un prete Franco Migliacci 
Colonnello Polizzy 

Corrado Annicelli 

Sergente 

Pasquale De Filippo 
Caporale Nino Curdo 

Regia di Anton Giulio Ma¬ 
jano 

I Registrazione) 

b) I tre moschettieri 

Le monete del regno 

Telefilm - Regia di Frank 
McDonald 

Produzione: Thetis Film 
Interpreti: Jeffrey Stone, 


Paul Campbell, Sebastian 
Cabot, Brenda Hogan 
20.30 Telegiornale 
20.50 Carosello 

(Vecchio Romagna Buton - 
Shell Italiana - Crodo 
L’Oreal ) 

21 — Dal teatro Verde nell’isola 
di San Giorgio in Venezia: 
Il mercato di Malmantile 
Due atti dalla commedia 
omonima di Carlo Goldoni 
Musica di Domenico Cima- 
rosa 

(Rev. di G. Pannain) 
Personaggi ed interpreti: 
Lindora Elena Rizzieri 

La Marchesa, promessa 
sposa del Conte 

Marisa Salimbeni 
Bita Luisa Cantelli 

Scassaganasce 

Renato Ercolani 
Il Conte Fernando Jacopucci 
Sempronio, podestà di Mal¬ 
mantile Renato Capecchi 
Cecco Osvaldo Pelliccinolo 
Direttore: Ottavio Ziino 
Orchestra da camera del 
Conservatorio « Benedetto 
Marcello » di Venezia 
Regìa di Corrado Pavolini 
Ripresa televisiva di Carla 
Ragionieri 
Nell’intervallo: 

Questo nostro cinema 
Rubrica cinematografica 
realizzata in collaborazione 
con PANICA, a cura di 
Bruno Beneck 

22/45 Servizio giornalistico 
23.15 Telegiornale 

Seconda edizione 


* CONOt-CIttO 

vat* per OUtl 


Un'opera buffa di Cimarosa 


^aorefìnariof 


Questo mi dicevano tutte le mie amiche, io 
non ci credevo, ma og^i ne sono convinta. 

Da quando uso il CONDÌ-CIRIO la mia 
permanenza in cucina si è ridotta delia 
metà e trovo così il tempo per tante al¬ 
tre cose. 


Il CONDÌ-CI RIO 

un benefattore. 


ne e proprio 


Verso il contenuto <lel flacone 
in un pentolino, scaldo il CON- 
DI-CIRIO per qualche minuto, 
e poi. a seconda dei giorni, con¬ 
disco la pasta asciutta o il riso, 
illi gnocchi o la polenta, la trippa, 
le uova, e sempre attesa con gioia, 
la PIZZA alla NAPOLETANA. 


Dal Teatro Verde dell'Isola di San Giorgio In Venezia, la televisione riprende 
questa sera — protagonista Elena Rizzieri. — un'opera comica di Domenico 
Cimarosa ira le meno conosciute della sterminata produzione teatrale del 
grande compositore. Tratta dafi'omonima commedia di Goldoni, Il mercato di 
Malmantile. hi composta da Cimarosa a 35 anni, nel 1784. In quello stesso 
anno il prolifico compositore dava alle scene ben cinque altre opere, e preci¬ 
samente: Artaserse. L'apparenza inganna. La bella greca. Olimpiade e 1 due 
supposti conti. La riesumazione di questa deliziosa operino comica, nella 
quale ritroviamo le inimitabili virtù dell'opera bulla napoletana, — e di cui 
il Cimarosa fu il più perfetto rappresentante — è fatica recente di un insigne 
musicologo e compositore. Guido Pannain. che ne ha curato anche la revisione 


erodetemi, il CONDÌ - CIRIO è 
un portento! 


Condì 


QUESTA SERA 

alla TV j 


programma speciale 
per gli automobilisti 
presentato da Giovanni Canestrini 


PER LA SICUREZZA DEL TRAFFICO 







Perchè Ida lascia che 
LA BRUTTA PELLE 
la costringa a casa? 



Ida era l’anima di tutte le 
feste e di tutti i ricevi¬ 
menti. Ora se ne sta a casa 
imbronciata. 

I*a ragione? Ida ha dei disturbi 
alla pelle. E spreca del tempo 
prezioso axpetlarulo che la pelle 
migliori. Qualcuno dovrebbe 
parlarle del balsamo Valerema. 
Valcrema contiene rlue antiset¬ 
tici veramente efficaci. Spesso 
bastano pochi giorni perchè la 
pelle diventi sana e diiara. Vai- 
crema è cremosa, non grassa. 

Prezzo L. 230 al tulio 

Coneesaiunario Esclusivo 
VASETTI k ROBEHTS - Firenze 

VALCREMA * 

n 

— balsamo antisettico — 



I vostri capelli bianchi 

ritsrsensss sai. cattata t hisatf cm 

ACQUA DI ROMA 

CMSZCwti li mntzMU n tatti U Mia. 
# 

“ss pts™.u . «ano*»* »Nn a: 

S.R.L. NAZZARENO POLECGI 

■ • M A - VU J.U. SS 



Cinque secondi per procura¬ 
re alla dentiera uno affasci¬ 
nante apparenza. Ecco il nuo¬ 
vo metodo Clinex_ Istantaneo 
ed innocuo In vendita nelle 
farmacie. 



CLINEX 


LOCALI 


. RÀDIO . 


4 settembre 


OPERAZIONE BABBO-EN-CUCINA 



ZOO 





— Oh, guarda: non mi ricordavo di questo pas¬ 
saggio a Livello... 



TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Programmo altoatesino in 

lingua tedesca - H v Hortungen: 
* Wie und wann soli der geist.ge 
Arttei ter essen ». « Aus Berg und 
Tal » - Wochenausgobe des No- 
chrichtendienstes (Bolzano 2 - 
Bolzono II _ Bressanone 2 - Bru¬ 
nico 2 - Maranza II - Merano 2 
- Piose II). 

19.30- 20,15 Katholiscbe Rundschau 
Operettenmusik - Nochrichten- 
dienst (Bolzono III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Musica operi¬ 

stica: Puccini : Madama Butterfly, 
duetto d'omore, Gounod: Faust, 
danze - 14 Giornale radio - No¬ 
tiziario giuliano - Noto di vita 
politica - Il nuovo focolare (Ve¬ 
nezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettere 
(Trieste 1). 

16,45 Amore senza stima, comme¬ 
dio in 4 atti di Paolo Ferrari, ri¬ 
duzione di Vittorio Campi Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della 
Radiotelevisione Italiona con la 
partecipazione di Angelo Calabre¬ 
se Il conte Stefano Montesilva 
(Mario Mariani), Girolamo Bar- 
chetti (Angelo Calabrese), il ba¬ 
rone Postoram, il visconte Nerot- 
ti, giovoni elegontì (Gionni Solaro 
e Ruggero Winter), Andrea, came¬ 
riere di Stefano (Emiliano Ferra¬ 
ri), Carlo, cameriere della mar¬ 
chesa Agnese (Giorgio Volletta), 
Ambrogio, comenere d'albergo 
(Luc.ano Del Mestn), lo contes¬ 
sa Livio, mogi,e di Stefano, fi¬ 
glia di Girolamo (Cloro Marini), 
la marchesa Agnese, giovane ve¬ 
dova (Liana Darbi) Angiolina, 
cameriera di Livia (Cristina Son- 
giorgio), L.setta, cameriera di 
Agnese (Nini Pernol. Allestimen¬ 
to di Giulio Rolli (Regìstrazionel 
(Trieste 1 ). 

18.30 Musiche di Bela Bartok ese¬ 
guite dnll'orchestra sinfonico Rias 
di Berlino diretto do Ferenc Fric- 
say (Trieste 1). 

19,15-19,45 Motivi da fitms con 

le orchestre Bergomini e Sciascia 
(Trieste 1) 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario - 7,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musico leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale orario, notiziario. 

11.32 Musica divertente. - 12 Ori¬ 
gine e coltivazione delle piante 
ornamentali - 12,10 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo del¬ 
la cultura - 13,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 A mondo Scia- 
scia e la suo orchestra - 14,15- 

14,45 Segnale orario, notiziario, 
rassegna dello stampo 

17.32 Musica da bollo - 18 Beetho¬ 
ven: Grande fuga op 133 - 19,15 
Racconti per rogozzi dagli otto 
onni in poi - 19,30 Musica vario. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Coro 
dello Filarmonica slovena - 21 
Anniversario della settimana - 

21,15 Tortini: Concerto per viola 
da gamba e orchestra - 22 II 
neorealismo italiano - 22,15 Mu¬ 
sica varia operistica - 23,15 Se¬ 
gnale ororio, notiziario, bolletti¬ 
no meteorologico - 23,30-24 Mu¬ 
sica per lo buona notte 


Per le oltre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
ol Rodiocorriere a. 27 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Per voi signore 20,12 Omo vi 
prende in porolo. 20,50 Lo fami¬ 
glia Duroton, 21,10 Cocktail di 
canzoni. 21,30 II clid> dei can¬ 
zonieri. 22 I prodigi di Byrrh. 
23,03 Ritmo del giorno 24-1 Mu¬ 
siche richieste. 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/i. 926 . m. 3241 

19 Notiziario. 19,40 Melodie fiam¬ 
minghe. 20 Radiodramma 21 Mu¬ 
sica da film. 22 Notiziario. 
22,11-23 Musica pianistica di 
Cloude Debussy. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422.5; 
Parrs I Kc/t. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,41 

18,35 Boccherini: Quartetto d'ar¬ 
chi in la maggiore; Giovanni 
Paisieilo: Largo cantabile del 
quartetto in mi bemolle maggio¬ 
re 19,01 Dischi nuovi 19,30 
Qui New York 19,50 Parigi vi 
parlo. 20 Mozart: Allegro mol¬ 
to ( 1* movimento del diverti¬ 
mento n II in re K 2511 con 
l'orchestra dello NBC diretto do 
Fritz Reiner 20,05 Concerto di 
musico francese con l'orchestro 
nazionale della radiodiffusione 
francese diretto da André Cluy- 
tens 20,35 Elettra, commedia 
in un atto di Hugo Hofmann- 
stahl. 23 Concerto classico con 
Wilhelm Kempff. 23,46-24 No¬ 
tiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 4984; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m, 379,3; 

Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

18,30 A spasso con Gilbert Roussel 
e lo sua fisarmonica 18,45 No¬ 
tiziario. 19 Notizie sportive 

19,10 Elso Popping vi presenta 
la sua musico otomico. 19,20 A 
noi due, emissione di Jean No- 
cher. 1940 I flouti ed i ritmi 
di Roger Boordin Vortop: Tem¬ 
pesta sulle corde, Roland: Toc¬ 
cata 19,35 Vi assicuro , emis¬ 
sione di Jean de Beer 20 Noti¬ 
ziario 20,30 Canzoni per uno 
scalo 21,10 Se amate la musica: 
concerti d'estate 22 Notiziario 

PARIGI-INTtR 

(Nke I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 18294) 
1840 Inter 33 45 78 Emissione di 
Jean Fontoine 19,15 Parigi vi 
parlo, 19,45 Ritmi 20 Impres¬ 
sionismo della musico spagnolo. 
20,20 Claude Ivoire e lo suo or¬ 
chestro. 20,50 Notiziario 21 Un 
processo chimerico: il processo 
Lese od io 21,38 J Offenboch: 

I racconti di Hoffmonn. 24 Noti¬ 
ziario. 0,03 La strada della not¬ 
te 1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - ss. 40,82) 
18,05 Hubert Deuringer e la sua 
orchestro 18,15 Diretto Mediter¬ 
raneo 19,45 Notiziario, 20 Lo 
porato dei successi 20,30 II club 
dei Chansonnier^ in vacanza. 

20,45 Fronkie Laine e les Four 
Lods 21,10 Lascia o raddoppia. 
21,25 Robert Elmore suono sul 
più grande ergono del mondo ad 
Atlontic City 21,55 Notiziario. 
22 Festival di G Gershwin con 
l'orchestro nazionale dell'opera 
di Montecarlo diretta da Dean 
Dixon, con il concorso di Shura 
Cherkassky 23,20 Notiziario. 
2340-24 Rodio Club di Monte¬ 
carlo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Re/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario. Commenti. 19,15 
L'orchestro Kurt Wege. 19,30 
Rassegno cinemotogrofico 20 Va¬ 
rietà. 21,45 Notiziario. 21,55 Una 


solo parola 22,10 La ricostruzio¬ 
ne dello letteratura germanica, 
parla il dr Wolter Muschg 22,30 
Jozz 23,15 Musiche greche di 

Hodjidakos, Skolkottos e Kolo- 
miris. 24 Notiziario 0.10 Musico 
varia 1 Bollettino del mare 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6)90 - m 48,49) 

19 Musica leggera 19,20 Presen¬ 
tazione dei partiti 19,30 Crona¬ 
ca dell'Assia Notiziario. Com¬ 
menti 20 Dischi nuovi 21 Can¬ 
zoni celebri 22 Notiziario At¬ 
tualità 22,20 Novità cinemato¬ 
grafiche 23 Musico vario. 24 
Notiziario. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 

tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 

Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 

908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 2854» 

18 Notiziario 18,15 Compogno e 
città. 18,40 Notizie sportive 19 
Via lo cuffia, quiz musicole 
presentato do Spike Hughes 

19,30 Musico corale 21 Notizia¬ 
rio 22,15 Dischi di coborefs 
continentali 23 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 

( Droi twich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

17,45 Musica nell'orlo con i London 
Studio Ployers e William Davies 
all'organo 18 Alan Dell's: musica 
moderna 18,45 Gli Archers 19 
Notiziario. 1945 Gli Adam Sin- 
gers diretti da Cliff Adam 
(dischi) 20 Venti domande 20,30 
< I noive sarti », commedia ra¬ 
diofonica odatfoto da Giles Coo¬ 
per 21 Blockpool Night: una vi¬ 
sita in rivo ol more 2l2 Notizia¬ 
rio. 22,20 Appuntamento dan¬ 
zante con Victor Silvester e 
l'orchestro Ballroom 23 Stona 
per dormire, letta da Robert 
Rietfy 23,15 Musico leggero su 
dischi presentato da Denys Jo¬ 
nes 23,55-24 Notiziario 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

540- 8,15 

9410 

31,88 

540- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16.86 

10,15 - Il 

21640 

13,86 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

11,30 - 18,15 

21630 

13,87 

11,30 - 19,15 

25720 

11,66 

11,30 - 22 

15110 

19,85 

14 -14,15 

21640 

13.86 

18 - 22 

12095 

24,80 

19 -21,15 

21630 

13,87 

21 -22 

9410 

31,88 


6 Bolli paesani 6,15 Musica mo¬ 
derna. 7 Notiziario. 840 Max 
Jaffa e lo sua orchestra. 10,30 
Rivista scientifico 10,45 Frank 
Baron ol piano 11,15 I cama¬ 
leonti 1240 Musica da ballo. 

13,15 L'ispettore Scott investiga. 


14,15 Cent'anni di musico leg¬ 
gero 16,45 Libri da leggere 17 
Notiziario 17,15 Musica o caso 
19 Notiziario 19,15 Notiziario 
sportivo. 2040 Cot-Call : dischi 
presentati da Peter King 21,20 
Il festival internazionole di Edim¬ 
burgo: Debussy: a) Preludio al 
pomeriggio di un founo, bl II 
mare. 22,45 Musica scelto dai 
rodio ascoltatori. 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 . ai. 208,S) 

17,30 il passatempo delle signore 
e delle signorine 18,34 L'ora dei 
successi, presentata do Gilbert 
Varrin 19,15 Notiziario 19,34 
Dieci milioni di ascoltatori 19,50 
Lo fomiglio Duroton 20 Colpo 
di fulmine 2040 Lascia o rad¬ 
doppia 20,45 II club dei Chan¬ 
sonnier. 21,11 La parata dei 
successi 21,40 Notizie sportive. 
22,35 Musica per gli ornici 22,50 
Notiziario 23,15 Lo musico e 
la notte: opere di Hoendel 23,55- 
24 Notiziario. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/S 529 . m. 567.11 
19,05 Conti popolari 19,30 Noti¬ 
ziario. Eco del tempo 20 L'or¬ 
chestra Jan Gorissen. 2040 « Jo- 
kab Fries, un chirurgo svizzero 
olla Corte di Caterino II », com¬ 
media radiofonica di J E Morf. 
2140 La dama bianca. Selezione 
dell'opero di Frongois BoTeldieu. 


Direttore Christoph Lertz 22,15 
Notiziario. 2240-23,15 Tratteni¬ 
mento a sorpresa 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568.6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12 Musica varia 12,30 
Notiziario. 12,40 Orchestro Ra¬ 
diosa diretto da Fernando Poggi 

13.10 Musica operistico. 13,40-14 
Gershwin: Un americano a Parigi 
16 Tè danzante 17,10 Trio Fran¬ 
co Cassano. Contano Dante Laghi 
e Lio Cassano 17,30 L'occhio 
dietro le quinte 18 Musica ri¬ 
chiesta. 19 Miscellaneo ricreativo 

19,15 Notiziario 19,40 Eco di 
successi 20 « Una camera affit¬ 
tata 0 due », farsa in un atto in¬ 
terpretata da Walter Marcheselli 
2040 Canzoni a briglia sciolta. 
21,05 Orizzonti ticinesi. 21,35 
Lieder interpretati da Kirsten 
Flogstad 21,45 Mozart: Diverti¬ 
mento n 8 in fa maggiore, K. 
213 21,55 Nel turbine del volzer 

22.10 Melodie e ritmi 22,30 No¬ 
tiziario 22,35-23 Capriccio not¬ 
turno, con Fernando Poggi e il 
suo quintetto 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario, 19,25 Gli incontri 
intemazionali di Ginevra 19,40 
L'opinione di tutti 20 Interroga¬ 
te, vj risponderemo 20,20 Sopra 
i mulini, fantosia musicale 21/15 
Concerto sinfonico con l'orche¬ 
stra della Svizzera francese 22,30 
Notiziario 22,35-23,15 Piccolo 
concerto notturno 






















. RADIO . 


ì 5 settembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6/40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Stegagno Picchio e G. 
Tavani 

■T Segnale orario - Giornale radio • 

' Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 

( Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio - 

° Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con TA.N.S.A. * 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

• Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate ) 

8/40-9 Lavoro italiano nel mondo 

11- L'Antenna 

Incontro settimanale con gli alun¬ 
ni in vacanza delle Scuole Secon¬ 
darie inferiori, a cura di Oreste 
Gasperini. Gian Francesco Luzi 

e Luigi Colacicchi 

11/30 Musica sinfonica 

Busoni: Turandot, suite: al Alla 
marcia (Alla porta della città), b) 
Introduzione e marcia grottesca 
(Truffaldino), c) Valzer notturno, 
d) In modo funebre e finale alla 
turca ( Orchestra sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Mario Rossi); Respighi: I pòli 
di Roma: a) I pini di Villa Bor¬ 
ghese. b) Pini presso una catacom¬ 
ba, c) I pini del Gianlcolo. d) I pini 
della Via Appla (Orchestra sinfoni¬ 
ca di Roma delia Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Fritz Mahler) 

12/10 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goll 

12/50 * Ascoltate questa sera... » 
Calendario c Antonetto) 

I "1 Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon ( Manetti e Roberts) 

13.20 * Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 

Storia sottovoce (13,55) 
iG. B. Pezziol ) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 “ Milano 

14,15-14,30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinematogra¬ 
fiche, di Piero Gadda Conti 

16.20 Chiamata marittimi 

16,25 Previs. del tempo per i pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 * Canta Amalia Rodriguez 

17- I salotti italiani del Risorgimento 

VI. Salotti romani, a cura di Li¬ 
vio Jannattoni 

17.30 Vita musicale In America 

a cura di Edoardo Vergara Caffa- 
relli 

Léonard Bemstein; Candide ouver¬ 
ture; Roy Harris: Sinfonia n. 3 (Or¬ 
chestra Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bernstein); Mor- 
ton Gould: Jekili and Hide, varia¬ 
zioni per orchestra i Orchestra Fi¬ 
larmonica di New York diretta da 
Dimitri Mitropoulos) 

18.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.30 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.15 Vita artigiana 

19.30 * L’orchestra di Eddie Barclay 

19.45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’avv. Antonio Guarino 

20 - ‘Melodie e romanze 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

•Jfl ’ifl Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Gino Conte e la sua orchestra 

Cantano Claudio Terni, Gloria 


Christian, Luciano Glori e Mar¬ 
cella Altieri 

Revii: Batti batti ciabattino; Cheru¬ 
bini-Schisa: Cavallino sardo; Missel- 
via-Merril: Stupidella; Larici-Ro- 

berts-Powell: E' meraviglioso essere 
giovani; Parente-E. A. Mario: Dduie 
p aravise; Cherubini-Cesarini: Mo¬ 
nello fiorentino; Brignone: Lu bajon 
di lu sceccu; Nisa-Esposito: Ogni 
notte te sonno; Panzerl-Loesser: A 
women in love; Bruno-Di Lazzaro: 
Reginetta campagnola; Passy: Me¬ 
xico tango 

21,40 Concerto del soprano Magda 
Laszlò • Al pianoforte Lya De 
Barberiis 

Bartok; D orfszenen: a) Heurnte, 
b) Bei der Braut, c) Hocbzeit, d) 
Wiegenlied, e) Burschentanz; Pro- 
kofieff: Le t rilain petit canard, op. 
18 (da un racconto di Andersen) 

22,05 LA NEVE E' BAGNATA 

da « Memorie del sottosuolo » di 

Fédor Dostoevskij 

Adattamento di Ettore Settanni 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Anton Antonovic Setocklng 

Giorgio Piemonti 
Olga, sua figlia Renata Negri 

Ferfickin Umberto Brancolini 

Sirmonov Gianni Pietrasanta 

Trubolnibov Angelo Zanobini 

Zverkov Franco Sabani 

Liza Giuliana Corbellini 

Apollon Franco Luzzi 

Un vetturino Tino Erler 

Il narratore Corrado De Cristofaro 

Regìa di Marco Visconti 

(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 

"J 7 ir Giornale radio - Radiocronaca 
1 J del Gran Premio Roma dall’Ip¬ 
podromo di Villa Glori (Radiocro¬ 
nista Alberto Giubilo) • • Musica 
da ballo 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo.) 

MERIDIANA 

I 3 Franco Russo e il suo complesso 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

1330 Segnale orario - Giornale radio 
. Ascoltate questa sera... » 

13,45 Scatola a sorpresa 
( Sfmmenthal) 



71 Segnale orario - Ultime notizie 
Buonanotte 


Il soprano Lucia Quinto esegue 
un concerto in miniatura alle 15,45 

13,50 U discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigcmi) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


TERZO PROGRAMMA 


19,30 


20 — 
20,15 


21,20 


Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

Storia linguistica dell'Europa 

a cura di Antonino Pagliaro 
VII. L’Europa preistorica 
Bibliografie ragionate 
Le Storie della letteratura italiana 
a cura di Natalino Sapegno 
L'indicatore economico 
* Concerto di ogni sera 
A. Veracini (1650-): Sonala in sol 
maggiore n. 2, per flauto e basso 
continuo 

Largo - Allegro - Largo - Allegro 
Esecutori: Severino Gazzelloni, flau¬ 
to; Reinhardt Raffalt, clavicembalo 

F. Schubert (1797-1828): Quar¬ 
tetto in la minore op. 29 n. 1 
Allegro ma non troppo - Andante - 
Minuetto • Allegro moderato 
Esecuzione del « Quartetto Italiano > 
Paolo Borciani, Elisa Pegreffi, vto- 
lini; Paolo Fa rulli, viola; Franco 
Rossi, violoncello 

Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

La pagella del nonno 

Programma a cura di Angelo 
Merlin 

Rievocazione della scuola nell’Otto¬ 
cento, attraverso le pagine dei pe¬ 
dagogisti e degli scrittori - La teo¬ 
ria e la pratica • Il bastone e i re¬ 
golamenti - Professori pedanti e 
genitori spartani - Tradizionalisti e 
riformatori - Le scuole agricole di 
Lambruschlnl, Rldolfi, Ricasoll 
Testimonianze di G. G. Belli, D’A- 
zeglio, Giovanni Ruffini, Carducci, 
Dickens, Tolstoj, Mann 
Regìa di Anton Giulio Majano 
(vedi articolo illustrativo a pag. 15) 


22,20 La Trascrizione musicale 

a cura di Carlo Marinelli 
Seconda trasmissione 
C. Monteverdi: < Lamento d’A¬ 
rianna 

Esecutori: Maria Peschken, contral¬ 
to; Curt Sachs: clavicembalo; Paul 
Hermann, violoncello 

C. Monteverdi (Rev. Malipiero): 
* Lasciatemi morire *, madrigale 
a cinque voci (Libro VI) 

Pìccolo coro polifonico di Roma del¬ 
ia Radiotelevisione Italiana diretto 
da Nino Antonellini 

G. F. Haendel: Concerto grosso 
in la maggiore n. 11 op. VI 
Allegro finale 

Clavicembalista Thurston Dart 
Orchestra d’archi diretta da Boyd 
Neel 

G. F. Haendel: Concerto per or¬ 
gano in la maggiore n. 8 
Allegro finale 
Solista Geraynt Jones 
Orchestra , Philarmonia » di Lon¬ 
dra diretta da Wilhelm Schiichter 

J. S. Bach: « Zion hòrt die Wach- 
t er singen » (dalla cantata n. 140 
« Wachet auf » ) 

Solisti: Magda Laszlò, soprano; Pe- 
tre Munteanu, tenore; Scipio Co¬ 
lombo, basso; Vittorio Emanuele, 
violino 

Direttore Fernando Previtali 
Maestro del coro Nino Antonellini 
Orchestra sinfonica e coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 

J. S. Bach: • Wachet auf, ruft uns 
die Stimme ■, preludio corale per 
organo 

Organista Fior Peeters 
(vedi articolo illustrativo a pag. 7) 
23- Epistolari 

Lettere di Heinrik von Kleist 
a cura di Leone Traverso 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Italienische Reise » di Johann Wolfgang Goethe: 
« Impressioni veneziane » 

13,30-14,15 * Musiche di R. Strauss (Replica del « Concerto di ogni sera » 
di mercoledì 4 settembre) 


1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

Canta Elio Mauro 

15- Segnale orario - Giornale radio • 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Canzoni in vetrina 
con Domenico Modugno e i suoi 
ritmi. Renato Carosone e il suo 
complesso, le orchestre dirette 
da Armando Fragna, Carlo Savi¬ 
na e Bruno Canfora 
Nisa-Esposito: Stù rossetto; Pinchl- 
Ceragioli: Fra le mie braccia; Be- 
retta-Gentile-Donida; Con un mi-do- 
re-mi; Modugno: Orizzonti di gioia; 
Attanasio-Alfieri: Mezzaluna ; Pinchi. 
Romanoni: Ogni giorno ogni ora; 
Locatelli-Bergamini: Il bajon di Ca¬ 
tari; Sinibaldi-Godini: Rispondimi; 
Salerno-Carosone: Buonanotte 

15.45 Concerto in miniatura 

Soprano Lucia Quinto 
Bolto: Mefistofele: . L’altra notte 
in fondo al mare »; Verdi: ZI Tro¬ 
vatore: « D’amor sull’ali rosee *; Ca¬ 
talani: La Wally « Ebben ne andrò 
lontana > 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

POMERIGGIO IN CASA 

I 6 Dall'Appennnlno al Gran Canyon 
16/45 * Canta Licia Morosini 

17 LA CITTA' E' UNA COSA 

MERAVIGLIOSA 

di Faele 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Regia di Riccardo Montoni 

17.45 Taccuino del folclore 
Canzoni e danze di Tahiti 

18 Giornale radio 

* BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 

19,30 * Grandi voci e celebri canzoni 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
( Idrolitina) 

20 — Segnale orario • Radiosera 
2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

LA CANZONE DELLE CANZONI 

Incontri con poeti e musicisti na¬ 
poletani 

a cura di Roberto Minervini 
Allestimento di Berto Manti 

21,15 I CONCERTI DEL SECONDO 

PROGRAMMA 
Direttore Mario Rossi 

Dvorak; Concerto in si minore 
op. 104, per violoncello e orchestra; 
a) Allegro, b) Adagio ma non trop¬ 
po, c) Allegro moderato (Finale) 
Violoncellista Enrico Mainardi 
Orchestra sinfonica di Torino 

della Radiotelevisione Italiana 

22- Ultime notizie 

Un'attrice allo specchio 
Confidenze poetiche di Diana Tor- 
rieri 

Decima trasmissione: Autunno e 
Spagna ' 

2230 Orchestra diretta da Piero Rizza 

Cantano Miranda Martino, Lucia¬ 
no Bonfiglìoli, Paola Orlandi e 

Gino Baldi 

Giordano-Sapabo: Sebastiano; Mis- 
selvia-Burwell: Piccola Lorraine; Ta- 
ba-Hudson: Luna infuocata ; Butta- 
fava-Rusconl: Mister sogno; Danpa- 
Ferrari: Cento rose; Danpa-Vlgnali: 
Volevi un cuore; Simoni-Falco: Nin¬ 
na nanna a un pensiero; Tregua-De 
Crescenzo: Abbracceme; Kalm-Me- 
yer-Ceesar: Crazy rythm 

23-2330 II giornale delle scienze 
a cura di Dino Berretta 
* Il pianoforte di Alberto Sem- 
prini 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a matri 355 

23/35-0,30: Musica da ballo - 0,35-1: Giostra di canzoni - 1,05-1,30: Musica da camera - 1,35-2: A Ciro di valzer - 2,05-2/30: Napoli canta - 2,35-3: Musica sinfonica - 3,05-3,30: Parata di successi - 3/35-4: Musica 
operistica - 4,05-4,30: Stornellando - 4,35-5: Complessi caratteristici - 5,05-5,30: Musica operistica - 5,35-5: Musica leggera - 5,05-5,40: Arcobaleno musicale - N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notisi ari. 












EVADERE 

« 


(segue da pag. 19) 


CD 


« Questo ui u dia Un Uro eh* vai* tantoro quanto posai ». Così sombra diro il tranviere Salvatore Do Rosa (a destra) 
mentre appunta sul suo petto o su quello dsU'usciere perugino Ugo Bis toni i gettoni di « Lascia o raddoppia » così 
samonle guadagnati. Questi due modesU lavoratori sono gli ultimi (in ordine di tempo) vincitori del massimo premio del 
telequiz. Le loro prove sono state seguite dal pubblico con vivo Interesse e. talvolta, eoa vera emozione. Il Blstoni 
ha poi coronato il suo felice « exploit » mettendo a disposizione di studenti bisognosi un milione della sua vincita 


— Anche tu lo 


pensiero 


TELEVISIONE 


giovedì 5 settembre 


L‘. Università per stranieri > che ha sede in Perugia e dalla quale viene 
effettuata la trasmissione Biglietto d'invito in programma alle ore 12.45 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo 
Notiziario Internaziona¬ 
le dei ragazzi 

b) Arrivano t rostri 
Settimanale di cartoni 
animati 

15,15 II piacere della casa 

Rubrica di arredamento a 
cura di Paolo Tilche 

20.30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Olà - Agipgas - Linetti Pro¬ 
fumi - Senior Fabbri) 

21 - Lascia o raddoppia 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiomo 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

22 -Dal Roof Garden del Ca¬ 

sinò Municipale di San¬ 
remo trasmissione di una 
parte dello 
Spettacolo di varietà 
Presenta Fulvia Colombo 
Ripresa televisiva di Vit¬ 
torio Brignole 

22.30 Sinfonia • Lettere ella TV 
A cura di Emilio Garroni 

22/45 Perugia: « Biglietto d'in¬ 
vito » 

Dall’Università per stra¬ 
nieri 

Realizzazione di Franco 
Morabito 

23/15 Telegiornale 

Seconda edizione 


■mmima 


LASCIA O RADDOPPIA 


11 

























TRINTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Progromma altoatesino in 

lingua tedesca - Eme halbe Stun- 
de mit Fritz Schulz-Reichel und 
Gerhard Gregor - Die kinderecke 
« Doumesdek > Marchenhorsp.el 
von Max Bernardi, Spielleitung: 
K Margraf (Bolzano 2 - Bolza¬ 
no Il - Bressonone 2 - Brumco 2 

- Moranza 11 - Merano 2 - 
Piose III 

1930-20,15 Lieder und Rhythmen- 
Sportrurvdschau der Woche - Na- 
chr ich tendi enst i Boizono III*. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oltre frontiera . Almanacco giu¬ 
liano - Mismas, settimanale di 
vorietà giuliano - 13,50 Voti in 
ormonia: Trovajoli: Dimmi un po' 
Sina tra, Phill Poore Shoo shoo 
body; Donoldson-Sorella: Il vero 
charleston. N N : R tmo della 
Luisiana; Roussel. Vaya con Dios 

- |4 Giornale rodio - Notiziario 
giuliano - Ciò che accode in zo¬ 
na B (Venezia 3) 

14,30-14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, mu¬ 
sica, cinema, orti e lettere 
(Trieste I). 

17 Otello, dramma lirico in quattro 
otti di Arr.go Bo.to Musco di 
Giuseppe veréli. I e II Atto. Otel¬ 
lo, moro, generale dell'Armata 
Veneta 'Carlo Guichandut), Jago, 
alfiere (Ugo Savaresel, Cassio, 
copo squadra IGIouco Scartini), 
Roderigo, gentiluomo veneziono 
(Raimondo BotteghelliI, Lodovi¬ 
co, ambasciatore della Repubbli¬ 
ca Veneto (Antonio Mossaria), 
Montàno, predecessore d'OteUo 
nel governo dell'ìsola di Cipro 
(Eno Mocchiuttil, un araldo 
(Bruno Ferlatt.), Desdemona, mo¬ 
glie di Otello (Cesy Brogginil, 
Emilia, moglie di Jago (Bruna 
Ronchimi Orchestra Filarmonica 
Triestino e coro del teatro * Ver¬ 
di * Maestro concertatore e di¬ 
rettore d'orchestra Francesco Mo- 
Imari Prodelli Istruttore del co¬ 
ro Adolfo Fanfani Regia di Do¬ 
menico Messina Registrazione 
effettuato dol teatro comunale 
« G Verdi * di Trieste il 28-2-'57 
(Trieste 1), 

18,10 Album di canti regionali a 

cura di Claudio Noliani (Trie¬ 
ste 1), 

18,35-19,15 Motivi da celebri ope¬ 
rette (Trieste 1), 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario - 7,15 Segnale orario, 
notiziario bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musico leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale orario, notiziario. 

17,32 Tè donzante - 18 Chopin: 

saggi itolionj - 12,10 Per ciascu¬ 
no qualcosa - 12,45 Nel mondo 
della cultura - 13,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 Arie operistiche 
- 14,15-14,45 Segnale orario, no¬ 
tiziario, rassegno della stampo 

17,32 Tè danzante - 18 Chopin: 
Concerto per piano n. 2 in fa 
minore - 19,15 Classe unica: L'e¬ 
spansione coloniale europea - 

19,30 Musica vario. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale ororio, notiziario bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Ro¬ 


dioscena: Duilio Saveri: Quale dei 
tre? « Documento Zeta-12 » (Se¬ 
sto episodio) - 22 Dalle nuove 
edizioni .22,15 Ciaikowsky: Sin¬ 
fonia n 2 in do minore ap. 17 - 

23,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 23,30- 
24 Musico di mezzanotte 



ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Per voi signare 20,12 Omo vi 
prende in parola 21,30 Musiche 
di jazz 22 L'ora lirica 23,03 
Ritmo del giorno 24-1 Musica 
richiesta 


BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
<Ke/s. 620 - m. 483,9) 

18.30 Dal Festival di Salisburgo: 
avan-programma sonoro 19 Mu¬ 
sico per tutti 19,30 Notiziario 
20 Serata teatrale « Le Burla- 
dor », di Suzanne Lilar. 22 No¬ 
tiziario dello sera 22,10-22,55 
Musico ontica 


PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 19,40 Melodie 
gnole 20 Concorso intemazio¬ 
nale d'improvvisazione su orga¬ 
no 22 Notiziario 22,11-23 Les 
quatre Barbus 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Ke/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

18,35 Concerto per oboe e orche¬ 
stra attribuito a Telemann, con 
Hellmut Winschenmann e l'or¬ 
chestra da camera della Sarre 
19,01 Orchestra di Marsiglia di¬ 
retta da Pierre Pogliano 19,30 
Qui New York. 19,50 Parigi vi 
parla 20 Vladimir Horowitz 
suona ol piano Scarlatti: So¬ 
nata in la minore L 239. 20,30 
L'arte e la vita di Georges Cha- 
rensol e Jean Dalevèze 21 Con¬ 
certo dal Festival di Besangon. 
Mozart; Sinfonìa in lo maggio¬ 
re K 201; Bortok: Concerto per 
violino e orchestra; Brohms: Se¬ 
conda sinfonia 23 Musico da 
comera 23,46-24 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 

(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; U- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Poris II - Morselli* Il Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

18,30 Hubert Rostaing e la sua or¬ 
chestra Ray Mosset e la sua or¬ 
chestro. 18,45 Notiziario. 19 No¬ 
tizie sportive 19,10 Musico per 
voi. 19,25 Brelan d'as: emissione 
musicale 19,35 Camille Sauvoge 
e lo sua orchestro 20 Notizia¬ 
rio 20,20 Intermezzo 20,30 La 
parola alla notte: Lue Berimont 
presenta: Francois Périer 22 No¬ 
tiziario. 22,15 Sogno in Jazz. 23 
• Notiziario. 


. radio . giovedì 5 settembre 


PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,31 

18,30 Ragazzi, questo ritornello 
è per voi 19,15 Parigi vi par¬ 
la 19,45 Ritmi con l'orchestra 
di Stuttgart 20,08 L'orchestra 
filarmonica di Vienna diretta da 
Leopold Stokowsky 22 Interviste 
letterarie di Sarlat 23,05 Di¬ 
schi 23.30 Da un ballo all'al¬ 
tro 24 Notiziario 0,03 La strada 
della notte 1,57-2 Notiziario 

MONTECARLO 

(Ke/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Ke/s. 7349 - m. 40,82) 
18,05 Fred Buscagliene e la sua 
orchestra 18,15 Diretto Mediter¬ 
raneo 19,45 Notiziario, 20 Mai- 
gret sulla costa, romanzo radio¬ 
fonico a puntate 20,30 Le stelle 
in vacanza 20,45 Carmen, suite 
con Paul f*aray e l'orchestra sin¬ 
fonica di Detroit 21 II tesoro 
della fata 21,15 L'A.BC di Zap- 
py 21,30 Dischi belli e buoni. 
22 Notiziario 22,05 HI-FI Se- 
renode. 23 Notiziario 23,05 L'oro 
dello decisione. 23,35-24 La chio¬ 
mata di mezzanotte. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Not.ziario Commenti 19,15 Bo- 
huslav Martino : Sonata n 3 per 
violino e piano iHanine Androde, 
violinista- Germaine Leroux, pia¬ 
nista 19,45 Vicende del teotro 
drammatico tedesco in quindici 
anni di trasmissioni radiofoni¬ 
che, a cura di Heinz Schwitz- 
ke. 21,45 Notiziario 21,55 
Una sola parola 22,10 II club 
del jazz Festival del iazz te¬ 
desco a Francoforte, testo di 
Hans Gertberg 23 Mosaico musi¬ 
cale 24 Notiziario 0,10 Musiche 
di Vivaldi, Monteverdi, Corelli, 
Albinoni e Purcell eseguite dai 
« Solisti di Zagabrio ► , diretti da 
Antonio Janigro e il baritono 
Vladimir Ruzdjak 1 Bollettino 
del mare. 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 595,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,20 Presen¬ 
tazione dei portiti. 1930 Crona¬ 
ca deU'Assia Commenti 20 Lot¬ 
teria rodiofonica. 20,30 Caprio¬ 
le musicali 21 Rossini; « La 
scala di seta », ouverture, We¬ 
ber: Concerto n 2 in mi bem. 
mogg per clarinetto e orchestra; 
Bixet: Sinfonia n I in do mogg 
(Louis Cohuzac, clarinettista, 
direttori Jean Martinon, Otto 
Matzeroth e Carlo Zecchi). 22 
Notiziario Attualità 22,20 Mu¬ 
sica leggera 23 Dodecafonisti 
tedeschi 24 Notiziario 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,15 Compagno e 
città. 18,40 Notizie sportive 
18,45 Appuntamento con Derek: 
Derek Hilton ol piano 20,15 
Conferenza di Sir Hilary Blood 
sui piccoli territori del Common¬ 
wealth 20,30 Venti domande. 21 
Notiziario 21,45 Serenata del- 
l'Ulster 22,15 II cielo notturno 
di settembre 22,25 Musiche di 
Schubcrt e Strauss. 23 Noti¬ 
ziario. 



PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

18 Conti di Bobbie Britton e Peter 
Lowe 18,45 Gli Archer* 19 
Notiziario. 19,25 Notizie spor¬ 
tive. 20 « Incontro con rteg- 
getts », commedia di Eddie Ma- 
guire. 22 Notiziario 22,20 La 
verità do dire, varietà 22,30 
Musiche di mezzo estote: conta¬ 
no Osian Ellis e il coro dello 
BBC 23 Storio per dormire, di 
Denys Voi Baker 23,15 Ritmi 
con Mory Morgon e Mike Me 
Kenzie e l'orchestra dello BBC 
23,55-24 Notiziario. 


ONDE CORTE 


Ore 

Kc /*. 

m. 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

530- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21640 

13,86 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

1130 - 18,15 

21630 

13,87 

11,30-19,15 

25720 

11,66 

11,30 - 22 

15110 

19,85 

14 -14,15 

21640 

13,86 

18 - 22 

12095 

24,80 

19 -21,15 

21630 

13,87 

21 - 22 

9410 

31,88 

Musica da 

ballo. 7 

Notiziario. 


7.30 L'ispettore Scott investiga 
10,15 Notiziario. 10,45 Musiche 
folcloristiche di molti poesi, 

11.30 Cot-Call. 12,15 Notiziario 


sportivo 12,30 Sidney Bright e la 
sua musica 14,15 L'orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da 
Sir Adrian Boult Mozort: Con¬ 
certo per piano n. 20 in re mino¬ 
re; Schubert: Rosomunda, ouver¬ 
ture 15,15 Musica leggera. 16,15 
Un palco all'opera : dischi pre¬ 
sentati do Mark Lubbock. 17 No¬ 
tiziario 19,15 Notizie sportive 

19,30 Musico moderno. 20 « Mr. 
Willioms di Amburgo », comme¬ 
dia di Clifford Bax 20,30 Venti 
domande. 21,15 Non dimentiche¬ 
rò mai quel giorno 22,15 Con¬ 
certo, musiche di Rossini, Schu¬ 
bcrt e Saint-Soèns. 

LUSSEMBURGO 

(Diurno Kc/s. 233 . m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,51 

1730 II passatempo delle signore 
e delle signorine. 18,34 L'oro dei 
success, presentata da Gilbert 
Varnn 19,15 Notiziario 19,34 
Dieci milioni di ascoltatori. 19,50 
La famiglia Duraton 20 Cento 
franchi al secondo 20,46 c II 
tesoro della fata », emissione di 
Pierre Saka con Jacques Bénétin, 
Awné Barelli e la suo orchestro. 
21 Louise: opera comico di J. 
Chorpentier. Orchestra e coro 
dell'Opera Comico di Parigi 22,15 
Concerto sinfon.co dell'orchestro 
di Rodio Lussemburgo: Schu- 
mann: Sinfonia n 1 22,50 Noti¬ 
ziario 23,15 Lo voce della spe¬ 
ranza 23,25 I grondi interpreti. 
23,55-24 Notiziario. 



SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,11 

19 Concerto corale. 1930 Notizia¬ 
rio. Eco del tempo 20 Le orche¬ 
stre straniere Ortolani e Sovina. 

20.30 « Lo scoperta di Chiara- 
valle », commedia radiofonico di 
Martin Walser (da Nicola Mon- 
zoris). 21,40 Le orchestre Orto¬ 
lani e Savina e canti italiani con 
Magda Mura 22,15 Notiziario. 
22,20-23,15 Musiche di E. Grieg. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro. 12 Musica varia. 12,30 
Notiziario. 12,45 Musica varia. 
13 « Sette giorni in corpo sette », 
rivistino in miniatura di Nino 
Terzi. 13,15 Froncfc: Sonata in la 
maggiore per violino e pianofor¬ 
te, interpretato da Isooc Stern e 
Alexander Zakin. 13,45-14 Pou- 
lenc: Le Bai masqué. 16 Tè don¬ 
zante. 1630 « La bottega dei cu¬ 
riosi » presentata io Vinicio So¬ 
lati. 17 Profilo di Giulio Mosse- 
net, presentato da Renato Gri- 
soni. 17,30 Via le catene 1 : « Wìl- 
leforce e l'abolizione deHo tratto 
dei negri » 18 Musica richiesta 

18.30 « Qui hanno vissuto i per¬ 
sonaggi manzoniani », fantasia 
radiofonica di L. FHipello 19 
Mendetssohn : Capriccio brillante, 
ap 22 19,15 Notiziario. 19,40 
Orchestre ricreative europee. 20 
Documentari. 20,30 Concerto di¬ 
retto da Leopoldo Casello Soli¬ 
sta: violinista Gius^jpe Prencipe. 
Weber: Il domatore degli spiriti, 
ouverture; Sotviucci; Sinfonia da 
camera per 17 strumenti; Samuel 
Borber: Concerto per violino e or¬ 
chestra op 14; William Schu- 
mann: Sinfonia per archi in tre 
tempi 22 Posta dal mondo 22,15 
Melodie e ritmi 2230 Notiziario. 
22,35-23 Sogni vagabondi. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo specchio 
dei tempi 19,40 Dischi di suc¬ 
cesso 20 « Passaggio di uno sco¬ 
nosciuto », di Réne Roulet, ro¬ 
manzo a puntate 20,30 Musica 
da jazz 21,20 « E' la vita » di 
Florent Fels 21,35 Concerto del¬ 
l'orchestra do camera di Losanna 
d retta da Hedy Salquin: Joseph 
Haydn: Ouverture per una com¬ 
medio inglese, Mozort: Concerto 
in re min per piano ed orchestra 
KV 466, Willy Burkhord : Piccolo 
sinfonia giocoso 22,30 Notiziario. 

22,35 Lo specchio dei tempi. 
23,05-23,15 Orchestro municipale 
di Berlino 


SALVATE I DENTI 
CON DENTIFRICIO 




leitTIGG/M 


macchie e afoghi 

I aul alee 

scompaiono rapida- 
moni* con la Pomata 
del Doli, filaacanf/ 
vera rinnovalrica dalla 
palla. 



Cn l« c«pruse OR6AIODIL • setti 
esatteli! medici, si pai dimiaairt il 
pass sta» tkkMdMjre il regime abi¬ 
tasi* a sena nitrii ilei alimastori. 


ORCAIODIL 
cimpresse iella migliori farmacia 
Sckiarimoati al LABORATORIO Iti 
l’ORGAIOOlL - Sai. G. - Via C. Fa- 
riai, 12. Milaas • Aat ACIS 3G11 
















RADIO 


ì 6 settembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMM 


6/40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua spagnola, a cu¬ 
ra di L. Biancolini 

7 Segnale orario - Giornale radio - 

I Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

Q_Q Segnale orario - Giornale radio - 

Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
• Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate) 

II - IL PONTE 

Radiodramma di Giuseppe Falena 
Compagnia di prosa di Milano 

della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Enzo Convalli 
1130 Musica operistica 

Rossini: La scala di seta, sinfonia; 
Donizetti: Don Pasquale: « So an¬ 
ch’io la virtù magica »; Bellini: La 
sonnambula: « Vi ravviso luoghi 

ameni»; Verdi: La Traviata: «Pa¬ 

rigi o cara, noi lasceremo »; Gior¬ 
dano: Andrea Chénier: « Nemico 
delia Patria »; Mascagni: Lodoletta: 
« Flammen perdonami »; Strauss: 
Il Cavaliere della Rosa, valzer 



Costantino Costantini, che ha com¬ 
posto il Divertimento sopra un te¬ 
ma di Casella, opera inclusa nel 
programma del concerto sinfonico 
delle 21, Il maestro Costantini è 
noto soprattutto come valente di¬ 
rettore di cori. In qualità di com¬ 
positore ha al suo attivo varie pa¬ 
gine di musica sacra e due opere 
liriche. L'eremo e Le nozze di Ro¬ 
salba. quest'ultima rappresentata 
più volte in alcuni teatri italiani 

12/10 Orchestra diretta da Piero Rizza 

Cantano Paola Orlandi, Luciano 
Bonfigliolì, Dolores Sopranzi e 
Gino Baldi 

Testa-Bertolazzl: Poca luce; Brunl- 
Llvraghl-Fabor: Occhi cangianti; Ml- 
noretti-Checcucci: La parata della 
domenica; Testoni-Seracini: Qualcu¬ 
no veglia; Rizza: Judy and Sue; 
Danpa-Grimaldi: Dimmelo con un 
bacio; Testa-Beretta-Prous: Rockan- 
do e rollando; Buttafava - Rusconi: 
Mister sogno; Testoni-Abbate-Van 
Heusen: Chi si ama si sposa; Testa- 
Spotti: Passeggiando in blues; Mor- 
belll-Ruccione: M’ha fatto l’occhio¬ 
lino; Tizol: Perdido 

12/50 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonetto) 

I O Segnale orario • Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13.20 * Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ’ Milano 

14/15-1430 11 libro della settimana 

« Ultimo treno per Budapest • di 
Bario Fiore, a cura di Angelo 
Paoluzi 

16.20 Chiamata marittimi 

16,25 Previs. del tempo per t pescatori 

1630 Le opinioni degli altri 

16,45 * Rio Gregory e il suo complesso 

17- Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Bru¬ 


no Canfora, Carlo Savina, Erne¬ 
sto Niceili e Armando Fragna 
Raimondo: Centomila baci; Pallesi- 
Taccanì: L’amore è un mistero; 
Nisa-Esposìto: Sera ’e memo; Man- 
lio-Alfieri: Fronna ’e limone!; Tet- 
toni-De Martino: incanto d’aprile; 
Giacobetti-Savona: Guardando « qua¬ 
dri d’una galleria; Notarmuzi-Ptcci- 
nelli: lo sono te; Bertini-Calvl: Fer¬ 
mare il tempo 

17,30 Conversazione 

17.45 Concerto della pianista Lea Car¬ 
taino Silvestri 

Frescobaldi-Brugnoli: Toccata e fu¬ 
ga; Zipoli: Largo; D. Scarlatti: Fuga 
del gatto; Galuppi: Presto ; Pescetti: 
Sonata in do minore: a) Allegro ma 
non tanto, b) Moderato, c) Presto 

18.15 * Nunzio Rotondo e il suo com¬ 
plesso 

1830 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Gunther Schuller: La forma mu¬ 
sicale nel jazz 

18.45 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

19.15 Negli archivi della polizia scien¬ 
tifica 

a cura di Beniamino Placido 
V. La clinica giudiziaria 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 - ‘Canzoni italiane 

Negli intero, comunicati commerciali 
* Una canzone di successo 
( Buitoni Sansepolcro) 

Segnale orario • Giornale radio 
- Radiosport 

21 — Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da FERRUCCIO SCAGLIA 
con la partecipazione del violini¬ 
sta Franco Gulli 

Vivaldi: Concerto grosso in re mi¬ 
nore op. 3 n. Il; a) Allegro - Ada¬ 
gio - Allegro, b) Largo, c) Allegro; 
Viozzi: Concerto, per violino e or¬ 
chestra: a) Rapsodia, b) Canzone, 
c) Danza; Costantini: Divertimento 
sopra un tema di Casella; Beetho¬ 
ven: Sin/anta n. 1 in do maggiore 
op. 21: a) Adagio molto - Allegro 
con brio, b) Andante cantabile con 
moto, c) Minuetto - Allegro molto 
e vivace, d) Adagio - Allegro molto 
Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 7) 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 
2230 * Fantasia musicale 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

930 Franco Russo e il suo complesso 
10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 



2230 * Fantasia musicale 
*77 I C Giornale radio - • Musica da 
1 D bailo 

JA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 

geofisici 

* Bedrlch Smetana 

Quartetto in mi minore n. 1, per 
archi 

Allegro vivo appassionato - Allegro 
moderato alla polca - Largo soste¬ 
nuto - Vivace 

Esecuzione del « Quartetto Koe- 

ckert » 

Rudolf Koeckert, Wllll Buchner, 
violini; Oskar Riedl, viola; Joseph 
Merz, violoncello 

1930 La Rassegna 

Cinema, a cura di Attilio Berto¬ 
lucci 

Una storia del cinema americano - 
Crisi di soggetti e antidoti letterari 

• Notiziario 

20 - L'indicatore economico 

20,15 * Concerto di ogni sera 

V. D’Indy (1851-1931): Istar, va¬ 
riazioni sinfoniche 
Orchestra Sinfonica Westminster di 


Franca Frali canta alle 22 con l'or¬ 
chestra diretta da Francesco Ferrari 

MERIDIANA 

13 Musica nell'etere 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

1330 Segnale orario • Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... » 

13.45 Scatola a sorpresa 
( Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari ArrigoniJ 
13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Stella polare 

Quadrante della moda, orienta¬ 
menti e consigli di Olga Barbara 
Scurto 

(Macchine da cucire Singer) 

14.45 Cuori a passeggio 
Canzoni per la gioventù 

15- Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 


Londra, diretta da Anatole Flstou- 
lart 

W. Walton (1902): Concerto in si 
minore, per violino e orchestra 
Andante tranquillo - Presto capric¬ 
cioso alla napolitana - Vivace 
Solista Jascha Helfetz 
Orchestra Sinfonica di Londra, di¬ 
retta da Malcolm Sargent 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 BRANO 

Poema drammatico in cinque atti 
di Henrlk Ibsen 
Traduzione di Anita Rho 
Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, con 
Wanda Capodaglio, Elena Da Ve¬ 
nezia, Ivo Garrani, Lauro Gaz- 
zolo, Salvo Randone, Aroldo Tie- 
ri, Sergio Tofano 
Regia di Pietro Masserano Ta- 
rlcco 

(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Herfstji der Middeleuwen » (Autunno del Medio¬ 
evo) di Jan Huizinga: « La concezione gerarchica della società nel 
Medioevo » 

13,30-14,15 * Musiche di Veracini e Schubert (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di giovedì 5 settembre) 


Parata d'orchestre 

Pippo Barzizza, Bruno Canfora e 
Carlo Savina 

POMERIGGIO IN CASA 

I 6 Achille Millo presenta: 

I racconti dell'impiegato 

Radiocomposizioni di Marco Vi¬ 
sconti, da Cécov 
Decimo racconto: Burrasca in fa¬ 
miglia 

16.15 * Pomeriggio con Johann Strauss 

17 - CONCERTO D'ESTATE 

18 - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
La storia di Rocco Cicoria 

Radiofiaba di Vincenzo Fraschetti 
- Parte seconda 

18.35 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 * Armonie di violini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
( Idrolitina) 

20- Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

CIAK 

Attualità cinematografiche, a cu¬ 
ra di Lello Bersani, dalia XVIII 
Mostra internazionale d’arte ci¬ 
nematografica di Venezia 
lAgip) 

21.15 QUANDO I MARITI SONO IN 
VACANZA 

di Faele e Romano 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radio- 
televisione Italiana con la par¬ 
tecipazione di Carlo Romano e 
Gennaro Di Napoli 
Realizzazione di Maurizio Jurgens 

22 - Ultime notizie 

Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Luciano Bonfigliolì, il 
Trio Aurora, Marisa Brando, Ri¬ 
no Palombo e Franca Frati 
Sofocle: Valdostana; De Santis-Fer- 
rarl: Dolce incontro; Nomen-Welll: 
Moritat; Abbate - Testoni - Fuqua - 
Freed: Sinceri; Lops-Bemazza: Vici¬ 
no al cielo; Waxman: Ritorno al¬ 
l’eternità 

22.30 ■ miliardari dello spazio 

Documentario di Gigi Marsico 
23-23,30 Siparietto 

* A luci spente 



Vincenzo Fraschetti, autore di rac¬ 
conti a letture per ragazzL Ha 
scritto per gli ascoltatori piccini La 
storia di Rocco Cicoria, una radio- 
fiaba alla quale sono dedicate due 
trasmissioni del Secondo Program¬ 
ma (mercoledì e venerdì, ore 18) 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a matrl 355 


assf’c’ìEss vjssn -.s2? , . , sss ■BaTiKar. ws# «su -mrsr ■sssjfrfa; 


ra - 3,34-4: Serenate - 
altro brevi notiziari 
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TELEVISIONE 


venerdì 6 settembre 


EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Parigi: Giochi internazio¬ 
nali universitari 


17/30 La TV dei ragazzi 

Ricordo di Ollio: Muraglie 
Film - Regìa di H. Parrot 
Distribuzione: Variety Film 
Interpreti: Stan Laurei - 
Oliver Hardy 


2030 Telegiornale 


Personaggi ed interpreti: 

I mariti: 

Gabriele Paln Salvo Rondone 
Enrico Dumas 

Ernesto Calindri 

Le mogli: 

Giovanna Dumas 

Diana Torrieri 
Elisabetta Pain Neda Naldi 

1 agli: 

Andrea Pain 

Armando Francioli 
Sllvetta Dumas 

Romana Garassini 


20/50 Carosello 


(Tintol - Chlorodont - Lesa- 
phon - Alemagna) 


IL LITIGIO 

di Charles Vildrac 
Traduzione di Suzanne Ro- 
chat 


Signora Dumas 

Mercedes Brignone 
Bourdln-Lacotte 

Loris Gafforio 

Regìa di Claudio Fino 
Al termine: 

Telegiornale 

Seconda edizione 



li commedie grafo Charles Vi.drac 


Tre atti di Charles Vildrac 


IL LITIGIO” DEGLI AMICI 


Bki Charles Vildrac la televisione 
;! I ha già trasmesso due commedie: 
Il Paquebot Tenacity e Michel Au- 
I" clair. E’ presumibile, dunque, 
che gli spettatori ricordino, almeno 
nelle linee essenziali, i limiti del 
mondo entro il quale questo sottile 
scrittore francese anima le sue sto¬ 
rie delicate e i suoi trepidi perso¬ 
naggi. Classificato in quell’empireo 
che, nel primo dopoguerra, si chia¬ 
mò il « Teatro dell’inespresso » o del- 
P« intimismo », Vildrac spinge però 
la sua curiosità di indagatore oltre 
i confini indicati da Denys Amiel, 
da Jean-Jacques Bernard, da André 
Obey e da Paul Géraldy, e tocca le 
prode più aspre dello studio (o del 
gioco, se preferite) psicologico, af¬ 
fondando la sua mano apparente¬ 
mente leggera nell’intima realtà del¬ 
la vita. 

Nelle sue commedie si ha sempre 
l’impressione che non succeda nulla. 
E ciò può anche, in un certo senso, 
essere vero; ma si tratta del nulla, 
semmai, di cui è fatta la nostra stes¬ 
sa esistenza quotidiana. Invano at¬ 
tendereste il colpo di scena, invano 
sospirereste la rivelazione dramma¬ 
tica, invano puntereste sull’arrivo 
del personaggio che-risolve-tutto. Vil¬ 
drac, quando racconta, non appare 
mal preoccupato di < ciò che capi¬ 
terà dopo »; i suoi personaggi — per 
quanto incredibili possano a volte 
sembrare — non sono marionette 
miracolistiche e, come è stato scrit¬ 


to, l’arte di Vildrac « consiste nella 
poetica facoltà di renderli toccanti ». 
Il litigio (La brouille, recitata in Ita¬ 
lia nel 1932 sotto' il titolo improprio 
di Acque torbide) comincia con un 
« fatto » che in qualsiasi commedia, 
normalmente, troveremmo alla fine 
o, con un po’ di ottimismo, verso la 
metà. Quale sia questo fatto lo de¬ 
nuncia chiaramente il titolo: un ric¬ 
co uomo d’afTarì, Enrico Dumas, ha 
invitato a colazione il suo vecchio 
e carissimo amico architetto Gabrie¬ 
le Pain, al quale lo legano oltre che 
un provatissimo affetto anche rap¬ 
porti di lavoro. Un clima ideale, in¬ 
somma, Oreste e Pilade, Eurialo e 
Niso; né meno amiche sono le mo¬ 
gli, Giovanna Dumas ed Elisabetta 
Pain; i figli, poi, Andrea Pain e Sil- 
vetta Dumas, sono addirittura fidan¬ 
zati e dovranno sposarsi presto. Uni¬ 
co nèo del cordiale convito, la pre¬ 
senza dell’onorevole Bourdin-Lacotte, 
deputato di non brillante reputazio¬ 
ne, che Dumas ha voluto al proprio 
desco per un calcolo d’opportunità 
ma che Pain disprezza ferocemente. 
E quest’ultimo, non appena il non 
illustre parlamentare se n’è andato, 
non sa tacere e protesta con l’amico 
per aver dovuto sedere alla stessa 
mensa dinanzi alla quale aveva bran¬ 
dito coltello e forchetta una figura 
obliqua come quella di Bourdin-La¬ 
cotte. 

La discussione, così banalmente ac¬ 
cesa, finirebbe nel nulla se Enrico e 


Gabriele fossero soli; ma ci sono le 
mogli e i figli e allora si sa come 
vanno queste cose. Il dialogo si in¬ 
grossa, diventa disputa, degenera in 
litigio nel quale affiora persino l’ar¬ 
gomento d’un prestito che l’uomo 
d’affari ha concesso amichevolmente 
all’architetto. Le parole si arroven¬ 
tano. La rottura è completa. E pen¬ 
sare, invece, che al termine della 
colazione Dumas e Pain avrebbero 
dovuto accordarsi per la costruzione 
di un kursaal che il primo intendeva 
affidare all’amico e che ora natural¬ 
mente Pain — dice — si guardereb¬ 
be bene dall’accettare. 

Ma se Vildrac edifica con rarissima 
maestria la brouille, cioè il litigio, 
con non minore sottigliezza e abilità 
dialogica compone il secondo e il 
terzo atto tutti dedicati alla risolu¬ 
zione del dissidio fra i due amici. Un 
ricamo squisito, quasi sbalorditivo 
nella sua semplicità. Ed è inutile di¬ 
re che alla fine, quando Enrico e 
Gabriele potranno trovarsi soli, tète- 
à-tète, ogni risentimento, ogni orgo¬ 
glio, ogni ostinazione crolleranno per 
sciogliersi nel più sincero degli ab¬ 
bracci. Con le pratiche conseguenze 
che Andrea e Sìlvetta non vedranno 
infranto il loro sogno d’amore, e che 
Pain costruirà il kursaal finanziato 
da Dumas. Ah, come saprebbero spie¬ 
garsi bene, tutti gli uomini, se cono¬ 
scessero il piccolo segreto di guar¬ 
darsi negli occhi! 








1 Ir» principali Interpreti di II litigio : iSalvo Bandone, Ernesto Calindri e Diana Torrieri 


DAL LIBRO DELLA VITA 



N essuna 
donna 
è da invidiare 


Ogni donna può essere affasci¬ 
nante ! La donna del giorno, 
quella che gli uomini ammira¬ 
no, è quasi sempre una donna 
intelligente che sa valorizzare 
sè stessa. Ma anche voi potete 
essere come lei ! 


Anche voi potete rendere il 
vostro viso fresco e vellutato 
attirando sguardi di ammira¬ 
zione ! Quel che vi occorre è 
un prodotto scientificamente 
perfetto e di sicura efficacia, 
che assicuri all’epidermide 
vitalità e giovinezza. 


Con Kaloderma - Bianca l’un¬ 
tuosità, le irritazioni e gli 
arrossamenti della pelle scom¬ 
paiono rapidamente ed il viso 
acquista un vellutato splendore. 


La crema Kaloderma-Bianca è 
stata creata proprio per questo: 
essa protegge l’epidermide dal 
vento, dal sole e dalla polvere. 
Provatela oggi stesso! È mera¬ 
vigliosa! Il vostro viso attirerà 
sguardi di ammirazione ! 


Crema per giorno 

KALODERMA 

lattea 

bellezza e splendore della pelle 


NVuetto L. 460 • Tubo nomiti* L 290 - Tubo p«r bonetti L 106 












LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
18,35 Programmo altoatesino in 

lingua tedesca - Prof. F. Motirer: 
« Blumentiere oòer Korallen » - 
Volksheder: Trio Luis Kerschbau- 
mer, Hilde und Hubert Knofloch 

- Erzahlungen fur die jungen Ho- 
rer « Wìe es zum Bau des Suez- 
kanols kom » Hóorspiel von Her¬ 
bert Scheffler- Spielleitung. Hans 
Bònnmger (Bandaufnohme von 
Rodio Zurìch) (Bolzano 2 - Bol- 
zono II - Bressanone 2 - Brunico 
2 - Maranza II - Merano 2 - 
Piose II). 

19.30- 20,15 H v Hartungen: « Wie 
und wann soli der geistige Ar- 
be.ter essen » - Melodien und 
Rhythmen Nachrichtendienst 
IBolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Tfosmissione musicole e giorna¬ 
listica dedicato agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Musica richiesta - 
14 Giornale rodio - Notiziario 
giuliano - Nota di vita politico 

- Il quoderno d'italiano (Vene¬ 
zia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, orti e lettere (Trie¬ 
ste 1 ). 

17.30 Un po’ di ritmo con Gianni 
Safred Trieste II 

17,50-18,15 « Buona memoria » - 

profili e motivi dalla storia del¬ 
la Venezio Giulio e del Friuli - 
Testo di Tullio Bressan - Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste dello 
Radiotelevisione Itoliana - Alle¬ 
stimento di Ugo Amodeo (Trie¬ 
ste 1). 

19,45 Incontri dello spirito (Trie¬ 
ste 11. 


In linguo sloveno 
• Trieste Al 

7 Musica del mattino ( Dischi I, 
calendario - 7,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musica leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale orario, notiziario 

11.32 Musica leggera - 12 Vite e 
destini - 12,10 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 12,45 Nel mondo della 
cultura - 13,15 Segnole orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 13,30 Musica o richiesto - 
14,15-14,45 Segnale orario, noti¬ 
ziario, rassegna della stampa. 

17.32 Musica da ballo - 18 Haen- 
del: Concerto in si minore per 
violo e orchestra - 19,15 La don¬ 
na e la coso - 19,30 Musico 
vario. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnole orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Dal 
mondo musicole operistico - 21 
Arte e spettacoli a Trieste - 21,15 
Copolovorj di grandi maestri (Di¬ 
schi! - 22 Colloqui della sera (A 
tempo persoI - 22,15 Mozart: 
Sinfonia concertante in mi bemol¬ 
le maggiore - 23,15 Segnole oro¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 23,30-24 Musica per 
la buonanotte 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorriere n. 27 


ESTERE 


ANDORRA 

<Kc/S. 998 - m. 300,60; 

Kc/«. 5972 - m. 50,221 

19 Per voi signore. 20,12 Omo vi 
prende in parola 20,17 Al bar 
Pernod. 20,45 Lo fomiglia Du- 
roton. 21 Varietà Pschitt 21,15 
Coppa interscolastico 22 Cento 
franchi al secondo 23,03 Ritmo 
del giorno. 24-1 Musiche ri¬ 
chieste 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
IKc/ 1 . 620 - m. 483,91 

18,30 Musica leggero : orchestra 
Ivon Aloin, Romon Mendizabol 
ed i Rick'n Tickers 19 Musica 
per tutti 19,30 Notiziario 20 
Festival di Olanda Schumann: 
a) Frammenti do Liedkreis op. 24 
b> Ballote; c) Gli amori del 
poeta, op 48 21,30 Lo rompo 
di lancio: poesia e musica di 
Dimitri Balachoff e Robert Ste- 
phone 22 Notiziario dello sera 
22,10-22,55 Tempo libero. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
.Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario. 20 Concerto sinfo¬ 
nico diretto do Sir Makolm Sor¬ 
geri! 21,15 Concerto vocale-stru- 
mentole diretto da Edmond Ap¬ 
pio. 22,55-23 Notiziario. 


. radio . venerdì 6 settembre 


PRESENTAI”AKM SOTTO LA PIOGGIA 



Senza parole 


Vilem Tousky 22 Notiziorio. 
22,20 Ritmi e blues 23 Storia 
per dormire, di Phyllis Kellar 
23,15 Musica da ballo 23,55-24 
Notiziario 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - Il 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21640 

13,86 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

11,30- 18,15 

21630 

13,87 

11,30 - 19,15 

25720 

11,66 

11,30 - 22 

15110 

19,85 

14 -14,15 

21640 

13,86 

18 - 22 

12095 

24,80 

19 -21,15 

21630 

13,87 

21 - 22 

9410 

13,88 

L'orchestro della BBC 

6,45 


compositore della settimana 7 
Notiziorio 7,30 Musica a cosa 

10.45 I suonatori di Mont- 

mortre 11 « Mr Williams di 

Amburgo » 11,30 Tempo di mu¬ 
sica 12 Notiziario. 12,15 Noti¬ 
zie sportive. 12,45 II negozio 
delle canzoni Stargazer 14 No¬ 
tiziario. 14,15 Dol festivo! inter¬ 
nazionale di Edimburgo: conti di 
Schubert, 14,15 Dandy Macpher- 
son ed il suo organo do teatro 

15.45 La storio di Jerome Kern. 
17 Notiziorio 18,15 II nostro ge¬ 
nere di musica 18,45 Balli pae¬ 
sani 19,15 Notizie sportive 

19,30 L'orchestro sinfonica della 
BBÌC diretta da Sir Malcolm Sor¬ 


genti Beethoven; a) Coriolano, 
ouverture; b) Sinfonio n. 3 in mi 
bemolle 21,15 Musica di jazz. 
22,20 Ritmi e blues. 23,15 Musi¬ 
co scelto dai rodioascoltatori, 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 . m. 208,5 > 

17,30 II passatempo delle signore 
e delle signorine 18,34 L'ora dei 
successi presentata da Gilbert 
Varnn. 19,15 Notiziorio. 19,34 
Dieci milioni di oscoltotori 19,50 
La famiglio Duraton 20 Antepri¬ 
ma della conzone con Suzanne 
Morchand 20,15 II mio fonogra¬ 
fo e me. con Georges Guétory e 
Chompi 20,31 Le stelle in va¬ 
canza 21 I prodigi, emissione 
dei dilettanti 21,45 Anna scopre 
l'operetta 22,15 II concerto de 
giovani. 22,50 Notiziario. 23,30 
Musica del ventesimo secolo: 
Jean Absìl; Tre poemi di Tristan 
Klingsor. 23,55-24 Notiziorio. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

<Kc/$ 529 - m. 567,11 
19,05 Cronoche del mondo, o curo 
del dott Urs Schworz 19,30 No¬ 
tiziario Eco del tempo 20 Mu¬ 
sica popolare da ballo. 20,30 
» Alloro e odesso » con Jean- 
Pierre Gerwig 21 Trasmissione 
per i Retoromoni 22,15 Notizia¬ 
rio 22,20 Cose dette 22,35-23,15 
Danze e canti nordici 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziorio 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12 Musica varia 12,30 


Notiziario. 12,45 Musica varia, 

13,15 Orchestra George Melochri- 
no 13,25-14 Beethoven: Sinto¬ 
nia n 4 in si benfblle maggiore, 
op 60, eseguita dall'Orchestra 
Filarmonico di Vienna diretto da 
Wilhelm Furtwàngler 16 Tè dan¬ 
zante 16,30 Ora serena 17,30 
Arie, interpretote dal soprano 
Bice Freuler e dol pianista Lucia¬ 
no Sgrizzi 17,50 Passeggiate tici¬ 
nesi 18 Musica richiesta 18,30 
Concerto diretto da Otmor Nus- 
sìo Solista: violoncellista David 
Altyzer Eugen Bodart: Dieci mi¬ 
niature, op 26, per piccola or¬ 
chestro; Comille Saint - Saèns: 
Concerto per violoncello e or¬ 
chestra op 33. 19,15 Notiziorio. 
19,40 Carosello napoletano 20 
« Incontri di stropaese », diverti¬ 
mento culturale diretto’ da Eros 
Bellinelli 20,30 Orchestra Rodioso 
diretta da Fernando Paggi 21 
« Escurio! », dj Michel de Ghelde- 
rode Traduzione e versione ra¬ 
diofonica di Alberto Perrmi. 21,35 
Lieder di Othmor Schoeck, inter¬ 
pretati dol soprano Sylvia Goh- 
willer e dal pianista Luciano 
Sprizzi 22,05 Melodie e ritmi 
22,30 Notiziario. 22,35-23 Virgil 
Thomson: Il Fiume (The Riverì, 
suite americana. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,25 La situazio¬ 
ne internazionole con Réné Payot 
19,35 Passeggiata musicale 20 
Incontri internazionali di Gine¬ 
vra 20,30 I maghi della musico 
21 Gran concerto dell'orchestra 
dello Svizzero francese diretto da 
Robert Mermoud 22,45 Notizia¬ 
rio 22,50-23,15 Jazz 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,41 

18,35 Mozart: Sonato per piono 
e violino in lo mogg.ore K 305- 
Al piano Cori Seemonn, violino: 
Wolfgang Schneiderhon 18,55 
Brahms: Due danze ungheresi: 
n 3 in fo maggiore, n. IO in fa 
maggiore, con l'orchestro fiJor- 
monica di New York diretto do 
Bruno Walter. 19 Dal Festivol 
di Edimburgo Rossini: Il turco 
in Italia. 22,15 Temi e contro¬ 
versie, rivisto radiofonico 22,45 
Sdiste intemozionoli 23,46-24 
Notiziorio. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouso I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato KC/s. 

1403 - m. 213,8) 

18,32 Valzer di Vienno 18,45 No¬ 
tiziario 19 Notizie sportive. 
19,10 Opere di Leroy Anderson 
con l'orchestra Promenade. 19,25 
Elisabeth Naudin presenta: La fi¬ 
nestra aperta con André Chonu 
20 Notiziario 20,20 Rapsodia 
Tzigana 20,30 Farfollo colore 
dello luno, emissione animata do 
Loiselet 21,15 Clio balla e si 
diverte, emissione di André 
Costelot, Aloin Decoux e Colin 
Simord 22 Notiziorio. 22,15 Di¬ 
schi. 

PARIGI-INTER 

(Nke I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18,30 Inter 33.45.78 Le onteprime 
e i grandi successi del disco 

19.15 Parigi vi parla 19,45 Di¬ 
schi 19,55 Notizie do Vienno 20 
La vedetta Inaspettato M An- 
tome il gronde parrucchiere pa¬ 
rigino, presentato do Agnès Ca¬ 
pri 20,50 Notiziario 20,53 Paci¬ 
fic 231 Honcggcr: Movimento 
sinfonico 21 Gronde corcerto 
dell'orchestra della Svizzero fran¬ 
cese diretto da Ernest Anser- 
met. 21,38 La fomiglia Gobelin 
23 Not,ziario. 23,05 Un anno di 
canzoni francesi 23,30 Questa 
sera si balla. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82» 
18,05 Jerry Byrd e lo sua orche¬ 
stra. 18,15 Diretto Mediterraneo. 

19,45 Notiziario 20 Trio 20,15 
H mio grammofono e me con 
Georges Guétary 21 L'ora lirico; 
Louise di Gustove Chorpentier. 

22 Notiziorio 22,10 Concerto 
sotto le stelle con Fots Waller, 
Oscar Peterson e Not King Cole. 

23 Notiziorio. 23,05 Sveglio ra¬ 
diofonica. 23,20 Opere delle mis¬ 
sioni dello Nuovo Vito. 23,35-24 
Radio Club Montecarlo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(ICc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziorio Commenti. 19,15 A- 
rie di opere contate do L De 
Luca (tenore), E. Bostianini Ibo- 
ritono), e altri celebri solisti. 

20.15 Uomini innanzi al giudice 

20,30 Concerto d'opertura del 


« Settembre musicole di Mon- 
treux » diretto do Hans Schmidt- 
Isserstedt, sol sta Pierre Foumier, 
violoncello. Boris Blacher: Varia¬ 
zioni per orchestra su un temo 
di Pogonim, Joseph Haydn; Con¬ 
certo per violoncello in re mogg 

21.30 Che cosa è un classico? 
o cura di Charles Augustrn 
Sointe Beuve 21,45 Notiziario 
21,55 Una sola parola 22,10 Lo 
pesca, sport della pazienza 23,20 
Hans Pfitzner: Quartetto per or¬ 
chi in do diesis min (Quartetto 
Benthienl 24 Notiziorio, 0,10 
Jazz 1 Bollettino del more. 1,15- 

4.30 Musica fino al mattino 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,20 Presen- 
tozione dei partiti 19,30 Crona¬ 
ca dell'Assia Commenti. 20 Dal 
Festivol di Boyreuth 1957 R 
Wagner: I moestri cantori di No¬ 
rimberga, otto III. G Neidlinger 
(Hans Sachs)- K Schmitt-Wol- 
ter (Sixtus Beckmesser); Josef 
Traxel (Walther von Stolzing); 
E GrOmmer (Èva) Direttore: 
André Cluytens. 22,20 Notizia¬ 
rio. 22,30 II club del jazz. 23,10 
Musico per sognare. 24 Notizia¬ 
rio. 0,10-4,30 Musica fino al 
mattino Nell'intervallo (ore 1) 
Notiziario da Berlino 
MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19,05 Cronaca Musico 19,30 Di 
giorno in giorno 20 Selezione di 
operette. 20,45 « I pericoli del- 
l'inaridimento e dell'erosione », 
cronoca di Stefan Cairn 21,35 
Connobich: Concerto olio Pasto¬ 
rale in do mogg ; C. G. Toeschi; 
Sinfonia jn sol min (Orchestro 
da cornerà del Polotinoto, di¬ 
retto da Eugen Bodart) 22 Noti¬ 
ziario 22,10 Rassegna di politi¬ 
ca militare 22,20 Intermezzo 
musicale, 22,30 Parigi nei romon- 
zi e nella realtà di Jules Romain, 
testo di Wolter Monnzen 23,45 
Darius Milhoud: Suite per violino, 
clarino e pianoforte (R Schim- 
mer, E. Flackus e K H Launer). 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco¬ 
ti and Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,21 

18 Notiziario 18,15 Campagna e 
città 18,40 Notizie sportive. 19 
Blockpool night, varietà 19,30 
Concerti di Henry Wood Bee¬ 
thoven: al Coriolono, ouverture; 
b) Corale fontosto; cl Sinfonio 
n 3 in mi bemolle. 21 Noti¬ 
ziario. 21,15 A cosa e fuori, 

22,45 I torrenti di primovero 
23 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

17,45 Concerto per pianoforte. 18 
Il nostra genere dj musica, me¬ 
lodie e canti di Peter Yorke e la 
suo orchestra. 18,45 Gli Archers 

19 Notiziario 19,25 Notizie 

sportive 19,30 « L'ispettore 

Stratto investiga », radiodramma 

20 Contalo di nuovo: melodie 
popolori vecchie e nuove canta¬ 
te do Benny Lee, Julie Down e 
i Coronets. 21 L'orchestra di 
musico leggero donese diretta da 
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E Io stesso volto ma... 


Rasoio Gillette 
con due lame 
Gillette Blu 


fa differenza c'è e si t/edef 

| Radetevi ogni giorno perché un 

viso ben rasato ispira fiducia 
ed irradia simpatia. La rasatura 
migliore é quella ottenuta con 
rasoio Gillette e lama Gillette Blu. 

per radersi bene ci vuole 

Gillette 



per sole 
ISO lire 


MARCHIO DEPOSITATO 
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sabato 7 settembre 


RADIO 


6,40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Stegagno Picchio e 
G. Tavani 

7 Segnale orario • Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno • * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

O Segnale orario • Giornale radio • 
° Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con TA.N.S.A. * 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolrve-Colgate I 
845-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11- Dalla XXI Fiera del Levante di 

Bari 

Radiocronaca della cerimonia 
inaugurale 

(Radiocronista Antonello Mare¬ 
scalchi) 


19/45 Prodotti e produttori italiani 

20 - * Dal trio al sestetto 

Negli intero, comunicati commerciali 

*. Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro ) 

Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Luciano Bonfiglioli, Gian¬ 
na Quinti, Rino Palombo, Marisa 
Brando 

Bossini: El trocadero; Chiosso-Bilze: 
Tutti baciano la sposa; Fìasconaro: 
Amarti ancora; Calcagno-Marini: 
Basta un poco di musica; D’Acqui- 
sto-Concina: Tempo di tonnara; Ce¬ 
nale!: Sax poule 

21,30 Biblioteca circolante 

Scorribanda semiseria nella lette¬ 
ratura popolare 

ALLA RICERCA DEL CERCOPI¬ 
TECO 

di Mario Mattolini e Mauro Pez¬ 
zati 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Umberto Benedetto 

2230 Canzoni in vetrina 

con Domenico Modugno e i suoi 
ritmi. Renato Carosone e il suo 
complesso, le orchestre dirette 
da Bruno Canfora, Carlo Savina, 
Ernesto Nicelli e Armando Fra- 
gna 

Locatelli-Bergamini: Il bajon di Ca¬ 
tari; Slnibaldi-Godlni: Rispondimi; 
Bertini-Taccani: La montanina; Mo¬ 
dugno: Orizzonti di gioia; Attanasio- 
Alfieri: Mezzaluna; Bartoll-Wilhelm- 
Fiammenghi: Ti chiamerò Sabrina; 
Malatesta-Bixio: Vola canzone; Pln- 
chi-De Martino Va rondinella ua; 
Nlsa-Esposito; Stù rossetto; Salerno- 
Carosone: Buonanotte; Pinchl-Cera- 
gioli: Fra le mie braccia; Colombt- 
Sciorilli: Convalescenza d’amore; 

Notarmuzi-Piccinelli: Io sono te; Be- 
retta-GentUe-Donida: Con un mi-do- 
re-mi 

77 I C Giornale radio - * Musica da 
1 J ballo 

7d Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 


13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13455 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

* Canta Roberto Altamura 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Girandola di canzoni 


T Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Piero Rizza 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 


POMERIGGIO IN CASA 


I O ' Omaggio alla Danza 

a cura di Gianni Carandente 
IX. Il Novecento 
I balletti russi di Diaghilev • 
Da Bronislava Nijnska a Balan- 
chine 

1630 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

17 - ATLANTE 

Varietà dai cinque Continenti 

18 - Giornale radio . 

Pentagramma 

Musica per tutti 

1830 * BALLATE CON NOI 


Roberto Artamura, che esegue un 
programma di canzoni alle 14,45 


MERIDIANA 


INTERMEZZO 


I 7 Orchestra diretta da Pippo Bar- 

1 zizza 

Cantano Gianni Traversi, Fiorella 
Bini, Paolo Sardisco e Rosella 
Giusti 

Testa-Poes: Conta fino a tre; Rivi- 
Bonavolontà: Bassa marea; Tregua- 
Colonnese: Quadrino napulitano; 

Pinchi-Olivieri: Io pregherò; Pinchi- 
Valladl: Strade; Businco: Ciao Giu¬ 
lietta 

Flash- istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

1330 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13/45 Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 


I * Un tango e una canzona 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 

(Idrolitina) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


Il pianista Vladimir Horowits del 
quale va in onda alle 11.30 una 
mirabile esecuzione della Sonata 
n. 3 op. 44 di Dimitri Kabalowsky 


11,30 Musica da camera 

Pedrollo: Sonata (n si minore, per 
violino e pianoforte: a) Allegro mo¬ 
derato assai, b) Andante molto so¬ 
stenuto, c) Allegro brillante, d) Fi¬ 
nale - Allegro moderato (violinista, 
Cesare Ferraresi, pianista, Anto¬ 
nio Beltraml); Kabalewsky: Sonata 
n. 3 op. 46, per pianoforte: a) Al¬ 
legro con moto, b) Andante canta¬ 
bile, c) Allegro giocoso (pianista 
Vladimir Horowitz) 

12.10 Franco Russo e il suo complesso 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario ( Antonetto) 

| 7 Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 

del tempo 

Carillon (Manetti e Roberti) 
1330 * Album musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I 4 Giornale radio 

14,15-1430 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco • 
Cinema, cronache di Edoardo 
Anton 

1630 Chiamata marittimi 

1635 Previs. del tempo per i pescatori 

1630 Le opinioni degli altri 

16/45 Canta Emilio Pericoli 

con l’orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

17- Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

17/45 Musica operistica: Gaetano Doni- 
zettl 

1) Don Pasquale; a) Sinfonia, b) 
«So anch'io la virtù magica», c) 
« Signorina in tanta fretta »; 2) Lu¬ 
cia di Lammermoor; « Sulla tomba 
che rinserra *; 3) L’elisir d’amore: 
« Quanto è bella, quanto è cara »; 
4) Lo Favorita: a) «Spirto gentili. », 
b) « Pietoso ai par del nume » 

1845 Gli antibiotici 

I. Selman A. Waksman: Effetti di 
alcuni prodotti microbici sui tu¬ 
mori animali ed umani 
19 — Estrazioni del Lotto 

* Musica da ballo 


SPETTACOLO DELLA SERA 


Teddy Reno presenta 

CANZONI DEL SABATO SERA 

con Gianni Ferrio e la sua or¬ 
chestra 

21.15 LA SONNAMBULA 

Melodramma in due atti e quat¬ 
tro quadri di Felice Romani 
Musica di VINCENZO BELLINI 
Il conte Rodolfo Plinio Clabassi 
Teresa Anna Maria Anelli 

Amlna Anna Moffo 

El vino Danilo Vega 

Lisa Gianna Galli 

Alessio * Guido Mazzini 

Un notare Giuseppe Nessi 

Direttore Bruno Bartoletti 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(Manetti e Roberts) 

Negli intervalli: Ultime notizie * 
Siparietto 


Esecutori: Marcella Ascarelli Zlffer, 
mezzosoprano; Giorgio Favaretto, 
pianista 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 Piccole antologie poetica 

Maria Alinda Brunamonti Bonacci 

2130 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Cerio Maria Giulini 
Johannes Brahms 

Ouverture tragica op. 81 
Primo Concerto in re minore op. 
15, per pianoforte e orchestra 
Maestoso - Adagio - Allegro non 
troppo (Rondò) 

Solista Rudolf Serkin 

Prima Sinfonia in do minore 

op. 68 

Un poco sostenuto. Allegro - An¬ 
dante sostenuto - Un poco allegret¬ 
to e grazioso • Adagio, più andante. 
Allegro non troppo ma con brio 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 

(vedi articolo Illustrativo a pag. 7) 
Nell'intervallo: 

D. H. Lawrence e lo « spirito del 
luogo > 

conversazione di Roberto Viva- 
relli 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Intemazionale agli Osservatori 
geofisici 

Aspetti e problemi del Turismo 

Raffaele Travaglini: Che cosa si 
prevede e si prepara per le Olim¬ 
piadi del 1960 

19.15 * Robert Ward 

Sinfonia n. 1 

Allegro pesante • Andante • Allegro 
Orchestra « American Recording 
Society », diretta da Dean Dixon 

1930 Iniziative culturali 

Un nuovo repertorio delle fonti 
storiche per il Medio Evo 
a cura di Claudio Leonardi 

20 - L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

N. Paganini (1782-1840): Dai Ca¬ 
pricci op. 1 

In la maggiore n. 21 - In fa maggio¬ 
re n. 22 - In mi bemolle maggiore 
n. 23 - In la minore n. 24 
Violinista Ruggero Ricci 
I. Albeniz (1860-1909): Iberia (Li¬ 
bro II) 

Rondena - Almeria - Triana 

Pianista Claudio Arrau 

M. Ravel (1875-1937): Deux Mé- 

lodies Hébraigues 

Kaddisb - L’énigme éternelle 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «The fortunes and misfortunes of thè lamous 
Moli Flanders » di Daniel Defoe 

13,30-14,15 * Musiche di D'Indy e Walton (Replica del «Concerto dì 
ogni sera » di venerdì 6 settembre) 


11 soprano Anna Mollo protagoni¬ 
sta nella Sonnambula di Bellini 


NR. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche _ 

'Dalle ore 23,50 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

13 * 0 - 0 . 30 : Musica da ballo - «,34-1: Compietti caratteri» ti ci - 1,04-1,30: Canzoni per tutu - 1,34-2: Musica da camera - 3,04-l,3*: Valzer e tanghi - UU: Tre voci e tre chitarre - Musica 

•bifonica - 3,34-4: Jazz dall Italia . 4,04 4.30: Musica operistica . 4,34-5: Musica per orchestra d'archi - 5,04 5.31: Canzoni d'agni regione - 5,34-4: Ouverture e cari da opere - Mi 4.4 0: Arcobaleno musicale - 
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Daclma puntata 
QUESTA SERA IN CAROSELLO 
alle ore 20,50 


IDROLITINA 


TULLIO CARMINATI e SYLVA KOSCINA rispondendo ad 
una immaginaria corrispondenza. Vi diranno: 

“COME DOVETE COMPORTARVI» 

in tante circostanze della vita e soprattutto a tavola 
dove regna sovrana l'IDROLITINA 


serve a preparare una squisita acqua da tavola. 

A. GAZZONI & C. 


OmfoofoCù 
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televisori da 17” a 27” 
autoradio 


Auto voi; 


• radioricevitori 
a modulazione di frequenza 
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ROMA: Piazza 
di Spagna 86 


nica 


Ditta 

che vende a 


Quota minima 


2 7 MARCHE !§» 


IH <H 
càia* 

per fato • c in» 

SENZA ANTICIPO. 

'agendo la sola primo rota , a recezione della merce | 

PROVA GRATIS A DOMICILIO 

con diritto di ritornare la merce se non piacene. 
4NIENTE «ANCHE nè «adenze ftue!# 

Nostra garanzia assoluta: 5 ANNI 

che eviu qualsiasi spesa futura! 


L. 590 mensili 

CATALOGO GRATIS 
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TELEVISIONE 


sabato 7 settembre 



Al Far West è dedicala la trasmissione musicale delle ore 21. La fotografia 
riproduce l'ingresso di un tipico west-saloon com'ò stato ricostruito a Disneyland 


IO — Bari: Inaugurazione della 
XXI Fiera del Levante 

Telecronista Armando Piz¬ 
zo - Ripresa televisiva di 
Gian Maria Tabarelli 
Al termine della telecro¬ 
naca, per la sola zona di 
Bari 

Programma cinematogra¬ 
fico 

Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di avveni¬ 
menti sportivi in collega¬ 
mento con le reti televisive 
europee: 

15-16) Rotterdam: Concor¬ 
so ippico internazionale 
17) Parigi: Giochi Interna¬ 
zionali Universitari 

18- La TV dei ragazzi 

a) L’impostore 
Commedia in un atto di 
Carlo Goldoni 
Adattamento televisivo 
di Guido Guarda 
Personaggi ed inter¬ 
preti: 

Orazio Sbocchia 

Franco Giacobini 
Brighella Cesco Ferro 
Arlecchino 

Alberto Marchè 
Pantalone 

Camillo Pilotto 
Ottavio Luciano Alberici 
Flaminio 

Gianni Diotat/uti 
Un ufficiale Gino Mangini 
Un caporale Alfredo Dori 

Regìa di Lino Procacci 
(Registrazione) 

b) Le avventure di Rin Tin 


Tin 

La saggezza di Rin Tin 
Tin 

Telefilm - Regìa di Do¬ 
nald Me Dougall 
Produzione: 

Screen Gems Ine. 
Interpreti: Lee Aaker, 
James Brown e Rin Tin 
Tin 

20,30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Palmolive - Omo - Bryl- 
creem - Idrolitina) 

21- West Saloon 

Numero unico musicale de¬ 
dicato al Far West 


Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Regìa di Vito Molìnari 

22- Appuntamento con la no¬ 

vella 

« Il filosofo sul grattacielo » 
di O. Henry 

Lettura di Giorgio Alber- 
tazzi 

22,15 Ritratto di attore 

Jean Gabin 

A cura di Femaldo Di 
Giammatteo 

(vedi articolo Illustrativo a pag. 20) 
22,45 Telegiornale 

Seconda edizione 


LA RAI ALLA XXI FIERA DEL LEVASTE DI BARI 


| nche quest’anno la RAI, come è 
I ormai consuetudine, parteciperà 
4 in forma ufficiale alla grande 
* mostra mercato per gli scambi 
con l’Oriente che si terrà a Bari dal 
7 al 25 settembre e si intitola appun¬ 
to Fiera del Levante. Questa parte¬ 
cipazione vuole essere una testimo¬ 
nianza viva e operosa di quella con¬ 
creta collaborazione che tutta l’Ita¬ 
lia intende dare ai problemi del Mez¬ 
zogiorno. Microfoni e telecamere ri¬ 
prenderanno pertanto e diffonderan¬ 
no, oltre quella della solenne inau¬ 
gurazione, le cronache più attuali 
della imponente manifestazione fie¬ 
ristica. Tra l’altro è in programma 
anche una speciale edizione di Tele¬ 


match che andrà in onda da Bari e 
per la quale, sin d’ora, assai grande 
è l’attesa. 

Inoltre la RAI è presente anche co¬ 
me espositrice e all’uopo ha alle¬ 
stito un suo proprio stand di note¬ 
vole capacità e livello artistico, rea¬ 
lizzato dagli architetti Castellano e 
De Robertis, che promette di richia¬ 
mare gran folla di interessati visita¬ 
tori. Quest’anno lo stand ha un suo 
tema specifico: « La storia della ra¬ 
dio e della televisione dalle origini 
ai giorni nostri». Opportuno mate¬ 
riale storico e didattico illustrerà, 
con suggestivi riferimenti, il primo 
timido sorgere della radiofonia, dai 
remoti esperimenti di Marconi, sino 


alle più recenti conquiste che por¬ 
tano il nome di trasmissioni a modu¬ 
lazione di frequenza e di televisione. 
Il panorama sarà completo in ogni 
particolare e sarà inoltre arricchito 
da una sala che conterrà la docu¬ 
mentazione dei lavori effettuati e in 
corso per completare e rendere sem¬ 
pre più efficienti le zone di ricezione 
e d’ascolto della radio e della TV in 
tutta la Puglia. Infine verrà effet¬ 
tuata una esposizione dei progetti 
relativi al nuovo palazzo della RAI 
che sorgerà in Bari e verrà anche 
documentata l’attività culturale e di¬ 
vulgativa della Edizioni Radio Ita¬ 
liana, editrice, tra l’altro, del nostro 
settimanale. 
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Bari: una veduta aerea della zona fieristica 








LOCALI ■ ESTERE 


TRENTINO . ALTO ADIGE 

18,35 Programmo altoatesino in 

lingua tedesca - « Zeba Minuten 
fur die Arbeiter » - Musik fùr 
jung und alt - Unsere Rundfunk 

- und Fernsehwoche - Das inter- 
notionale Spor tee ho der Woche 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres- 
sonone 2 - Brunito 2 - Maronza 
Il - Merano 2 - Piose II). 

19,30-20,15 Tanzmusik - Blick in 
die Region - Nochrichtendienst 
(Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agii itoliani 
di oltre frontiera - Almanacco 
giuliano . 13,34 Un'orchestra e 
uno strumento: Gershwin; Fasci¬ 
no fhing rithm; Sharples: Shera 
song, De Mei lo Tic toc rumba; 
Smith: Guitar Boogie; Warren: 
Nogasaki, Cioffi: Scalinatella; 
Ficorilli: Bollando I dixiland, 
Armstrong: Heah me Tolkin' toyó 

- 14 Giornale radio - Notiziar.o 
giuliano - La ragione dei fatti 
cVenezia 3) 

1430-14,40 Terzo pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
co, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste I) 

In lingua slovena 
iTrieste A) 

7 Musico del mattino (Dischi), 
calendario -7,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musica leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale orario, notiziario. 

11,32 Musica divertente - 12 I 

dintorni di Trieste - 12,10 Per 
ciascuno qualcosa - 12,45 Nel 
mondo della cultura - 13,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bolletti¬ 
no meteorologico - 12,30 Melodie 
gradite . 14,15-14,45 Segnale 

orario, notiziario, rassegna della 
stampa. 

15.30 Pianisti celebri - 16 Closse 
unica: Psicologia degli animali - 
17 Brohms Trio n I in si mag¬ 
giore (Dischi) - 17,35 Tè dan¬ 
zante . 18,30 Teatro dei ragaz¬ 
zi: Aleksander Marodic: « Sper¬ 
duti sul mare * - « L'isola di 
Gunnar» (Prima puntata) - 19,30 
Musica varia 

20 Notiziarie sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Ottet¬ 
to sloveno - 21 La settimana in 
Italia - 22,05 Sibelms: Sinfonia 
n 5 in mi bemolle maggiore cp. 
82 - 22,35 Melodie per la sera - 

23,15 Segnale orano, notiziario, 
bollettino meteorologico - 23,30- 
24 Ballo notturno 


Per le altro trasmisi ioni 

locali vedere il supplemento 
al Rodiocorricre n. 27 


ANDORRA 

(Ke/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,221 
19 Per voi Signore 20,12 Omo vi 
prende in parola 20,50 La fami¬ 
glia Duraton 21 Una vedetta. 
21,35 Canzoni 22 Concerto di 
Radio-Andorro 22,30 Mezz'ora 
in America 23,03 Ritmo del gior¬ 
no 24-1 Musiche richieste. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

18,38 Ciaikowsky: Danzo spagnola, 
valzer finale e apoteosi del bal¬ 
letto « Lo schioccionoci »; Saint- 
Soéns: Javanese per violino ed 
orchestra. 19,10 Musica per tutti. 
19,30 Notiziario 20,30 II giro del 
mondo in musico ed a zig-zog 
21 Pogme di operette: Messoger: 
« Verooique »; L. Gonne: « I sal¬ 
timbanchi », Piangitene: « Le 
campane di Comeville » 21,30 

Cabaret: musica moderna 22 
Notiziario dello sera 22,10 Jazz 
23-23,55 Le orchestre Franz Le- 
brun ed i suoi Beochcombers e 
Lorenzo Gonzales e la sua or¬ 
chestra ispano-cu bona dal Night 
Club di Ostendo 
PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 19,45 Concerto di 
musica brillante 21,15 Orche¬ 
stro diretto da Francis Bay 22 
Notiziario 22,11-24 Musica ri¬ 
chiesto 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Maneille I Kc/i. 710 - m. 422,5; 
Porn I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/t. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

18,30 I concerti di Mozart. Con¬ 
certo n 1 m fa maggiore per 
piano e orchestra Al piano Vi- 
vian Rivkin Orchestra dell'ope¬ 
ra di Vienna diretta do Oean 
Dixon. 19,01 L'arte vocale di 
Colette Desormière 1 9,30 Qui 
New York 19,50 Parigi vi parla 
20 Concerto dell'orchestra del¬ 
l'opera di Parigi diretto da 
Pierre Michel Le Conte 20,05 
Armand Bernard e la sua orche¬ 
stra con il concorso di Lucierme 
Jourfier 20,35 Una nuova emis¬ 
sione: Esistenze di Francis Jam- 
mes adattato da Robert Mallet 
22,07 Wogner: Il crepuscolo de¬ 
gli dei, estratti sinfonici con 
l'orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio, diret¬ 
to do Karl Schurìcht 22,30 T«- 
lemonn: Sonata in la minore 
per violino e piano; Poul Hin- 
demirh: Sonata in mi per vio¬ 
lino e piano Suonono: Maurice 
Fueri e Jean Hubeau. 23,25 Cioi- 
kowsky: Serenato per orchestro 
d'archi in do moggi ore op 48, 


TURISMO AD OLTRANZA 



— ... Dinnanzi a voi, signori e signore, si apre 
la veravigllosa valle delllsère che, qui sotto, 
scorre con le sue onde azzurrissime. Alla vostra 
sinistra... 


. radio . sabato 7 settembre 
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con l'orchestro RIA5 di Berlino 
diretta da Ferenc Fricsoy 23,46- 
24 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/i. 602 - m. 498,3; Li¬ 
mose* I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m 317,8; 
Paris II - Marseillu II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,81 

18,45 Notiziario. 19 Notizie spor¬ 
tive 19,10 Alloro racconta, emis¬ 
sione di Robert Bogdali 19,25 A 
ognuno la sua musica 19,55 Ar¬ 
thur Briggs e la sua orchestra: 
ballo alle Baleari 20 Notiziario 
20,20 Intermezzo 20,30 C'è del¬ 
l'amore lungo le rive, emissione 
di Pierre Mendelssohn 21,20 Da¬ 
vid Corrali e la sua orchestra 
22 Notiziario 22,15 Stasera ti 
rocconto: La prima castogna, 
emissione di Michèle Lorraine. 

22.30 Musica della sero 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Alloais Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18,30 Qjesto ritornello è per voi, 
di Roland Forez 19,15 Parigi 
vi parla 19,45 Dischi 20 Varia¬ 
zioni su melodramm , emissio¬ 
ne di Gii Niera 20,15 Pranzo in 
musico 20,50 Notiziario 21 Si 
ballo 011'aria aperto 22 Buono- 
sera Europa qui Parigi. Omag¬ 
gio al Brasile 24 Notiziario. 0,03 
La strada della notte 1,57-2 
Notiziario 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

18,05 II biglietto della settimana. 

18,10 Diretto Mediterraneo. 19,45 
Notiziario 20 I rompicollo: gioco 
musicale animato da Marcel Fort. 

20.30 Corosone e il suo quar¬ 
tetto. 20,45 II sogno della vo¬ 
stra vita 21,30 Regata storica 
sul Canal Grande a Venezia. 22 
Notiziario 22,10 Dal Festival di 
Strasburgo: Serenata con l'or¬ 
chestro di Solzburg diretta da 
Berhard Paumgartner 23 Noti¬ 
ziario 23,05-24 Musico da jazz. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Ke/s. 971 - m. 3091 

19 Notiziario. 19,10 La Germonia 
indivisibile. 19,20 Cronache spor¬ 
tive 19,30 Cori gioiosi d.retti 
da Siegfried Strohboch 20 Va¬ 
rietà cinematografiche 21,20 
Musica da ballo 21,45 Notizia¬ 
rio. 21,55 Oi settimana in setti¬ 
mana 22,10 Buscai: Fantasia 
indiano per pianoforte e orche¬ 
stra Pianista H. Heinemann, di¬ 
rettore W SchOchter 22,35 Gùn- 
ther Fuhlisch e i suoi solisti. 23 
« Coccia al colpevole », radio- 
commedia poliziesco di Irmgord 
Kóster. 23,35 Pronto - Vicini! 
24 Notiziario. 0,05 Dischi 1 Mu¬ 
sica da ballo 2 Bollettino del 
more 2,15-5,30 Musica fino ol 
mattino. 

FRANCOFORTE 
• (Ke/s. 593 - m. 5053; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Cronaca 
dell'Assia. Notiziario. Commenti. 


20 Arcobaleno 22,20 Notiziario. 
Sport 22,30 Cocktail di mezza¬ 
notte 24 Notiziario. 0,10 Musico 
leggera 2 Notiziario da Berlino. 
2,05 Musica da bollo americana. 
3-4,30 Musica fino al mattino. 

MUEHLACKER 

(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Alcune parole per lo domenica 
Campane Musica d'orgono. 19,30 
Notiziario 19,45 La politica del¬ 
la settimana 20 Musica leggera 

21 Trasmissione estiva 22 Noti¬ 
ziario Cronache sportive. 22,30 
Musica da ballo 24 Notiziario 
0,10-1 J. Brohms: o) Ouverture 
tragico, op. 31; b) Sinfonia n. 3 
in fa maggiore, op 90. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m 340,5; Loudon Kc/s. 
908 . m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18 Notiziario 18,45 Quelli erano 
giorni, Harry Davidson e lo suo 
orchestra 19,30 Intervisto di 
Personalità 20 L'età d'oro: ca¬ 
valcata di conti popolari 1918- 
1939 21 Notiziario. 21,15 « Ap- 
puntomento cieco », commedia 
di Leigh Howard 22,45 Canti 
liturgici 23 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronrzzote Kc/s. 1214 - 
• m. 247,1 ) 

18 L'orchestra Welsh 18,30 II jazz 
nel mondo 19 Notiziario 19,2* 
Notizie sportive 19,30 I con¬ 
certi di Henry Wood con l'or¬ 
chestra sinfonica dello BBC 22 
Notiziario 22,15 I dischi che 
avete preferito presentati da 
Doris Arnold 23 Musica da bal¬ 
lo vicino al mare. 23,55-24 No- 


tiziario 



ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

ni. 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19.85 

10,15-11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21640 

13,86 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

1130-18,15 

21630 

13,87 

11,30-19.15 

25720 

11,66 

11,30 - 22 

15110 

1935 

14 - 14,15 

21640 

13,86 

18 - 22 

12095 

2430 

19 -21,15 

21630 

13,87 

21 - 22 

9410 

31,88 

TRASMETTITORE DEL 

RENO 


(Kc/s. 1016 - m. 2951 

6 Musico scelta dai rodioascolta- 
lori. 7 Notiziario. 8,30 Sidney 
Bright e lo sua orchestro. 10,45 
Programma per i bambini. 12 
Notiziario 12,15 Notizie sporti¬ 
ve 12,45 Programmo per le si¬ 
gnore 14,15 Musiche scelte doi 
rodioascoltotori. 15 Notiziario di 
Big Ben. 17,15 Gli « Archers ». 
18,15 Musica da ballo. 18,30 I 


cantanti Adam. 20 Notiziario. 

20.15 Notizie sportive. 20,30 L'e¬ 
tà d'oro: cavalcata di canzoni 
popolari 21,15 Nuovi dischi. 

22.15 Cento anni di musica leg¬ 
gera 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 . m 208.51 

17,30 II passatempo delle signore 
e delle signorine 18,34 L'ora dei 
successi, presentata da Gilbert 
Vamn. 19,05 II club del buon 
umore 19,15 Notiziario 19,34 
Dieci milioni di ascoltatori. 19,50 
La famiglia Duraton. 20 I Rom¬ 


picollo 20,46 II sogno della vo¬ 
stra vifo, 21,15 Lo borsa delle 
conzonj con André Salvet 21,40 
Confidenze. 22,10 Quando lo set¬ 
timana è finita, con Manette 
Auvroy 22,50 Notiziario 23 Mu¬ 
sica do ballo. 23,55-24 Notiziario. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Ke/s 529 - m. 567,11 

18,45 Bando militare. 19,30 Noti¬ 
ziario. Eco del tempo 20 Serata 
colorita con Rudolf Bernhard. 

21,45 Indovinelli acustici. Mano¬ 
scritto di Hans Gmur 22,15 No¬ 
tiziario. 22,20-23,15 Musica da 
ballo. 

MONTECENERI 

«Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12 Musica varia. 12,30 
Notiziario. 12.45 Musica varia. 

13.10 Canzonette. 13,30-14 Par¬ 
lato. 16 Tè danzante. 16,30 Voci 
sparse. 17 Figure letterarie de¬ 
scritte in musica da Ormar Nus- 
sio. 17,40 « La luna si è rotta », 
rodiopazzi a umoristico - musicale 
di Jerko TogncHa. 18 Musica ri¬ 
chiesta. 18,30 Voci del Grigioni 
italiano 19 Enescu: Rapsodia ru¬ 
mena 19,15 Notiziario 19,40 Ri¬ 
tornelli di moda 20 « Teatrino 
dei personaggi » illustrato e pre¬ 
sentato da Walter Marcheselli. 

20.30 Nabucco, opero in quattro 
atti di Giuseppe Vendi, diretta 
da Fernando Previtali. 22,30 No¬ 
tiziario. 22,35 « Ul casciavid », 
varietà nostrano di Sergio Maspo- 
li. 23,10 Jazz 1957. 2330-24 
Canzonette presentate dall'orche¬ 
stra Rodiosa diretta da Fernan¬ 
do Poggi. 

SOTTEMS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario. 19,25 Lo specchio 
dei tempi 19,45 Yvette Homer 
ed il suo complesso 19,50 11 
quarto d'ora del Canton di Vaud 

20.10 II Ponte della danza. 20,15 
« La guerra nell'ombra », ra¬ 
diodramma di Pierre Virtcennes. 

21.30 Canzoni con Denise Bosc 
e Robert Morcy 21,50 Buoni e 
cattivi incontri. 22,30 Notiziario. 
22,35-23,15 Entriamo nella danza 
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Alessandro Galante Garrone 

MLL’ANCIEN REGIME 
ALLA RIVOLUZIONE FRANCESE 

Lire 700 


Tutti i popoli finirono per sentire, 
prima o dopo, l'influsso degli eventi 
rivoluzionari della fine del Settecen¬ 
to ,tanto che ancora oggi possiamo 
scorgerne i segni nelle nostre stesse 
abitudini di vita , nel linguaggio, nei 
gesti, nel quotidiano operare. 

Proprio in questo scoprire in noi le 
tracce indelebili della crisi di < costu¬ 
me » aperta dalla Rivoluzione fran¬ 
cese, è il sapore originale e attuale 
di questo volume. 

Numerose illustrazioni fuori testo arricchiscono Fin- 

teresse della pubblicazione. 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste 
dirette rivolgersi alla EDIZIONI RADIO ITALIANA, 
via Arsenale, 21 - Torino. 

(Stampatrice 1LTE) 
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